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La presente pubblicazione raccoglie, anno per anno, tutti gli articoli che Stile libero Idee dalla Val di

Cornia ha pubblicato dal 3 luglio 2013 al 4 novembre 2018 sul tema “cave in Val di Cornia”.

Il tema è iniziato con l’accordo firmato il 26 aprile1999 presso la Presidenza del Consiglio fra la

Regione  Toscana,  la  Provincia  di  Livorno  e  il  Comune  di  Piombino  nel  quale  era  inserito  il

progetto per la realizzazione di una piattaforma polifunzionale per il trattamento dei rifiuti speciali

provenienti dall’impianto Lucchini con produzione di materiale inerte al fine di ridurre l’estrazione

di  materiale  dalle  cave  della  zona,  reiterato  poi  nel  Protocollo  di  Intesa  fra  Regione  Toscana,

Circondario della Val Di Cornia, Comuni della Val di Cornia e Provincia di Livorno  firmato il 30

ottobre 2002 con l’impegno al finanziamento di quel progetto  al  fine di ridurre l’estrazione di

materiale dalle cave della zona.

Ma è finito ad oggi con la notizia che con due deliberazioni del 30 ottobre 2018 la Giunta comunale

di San Vincenzo ha formulato l’indirizzo operativo agli uffici comunali perche vengano predisposti

gli  atti  per  promuovere  l’accordo  di  pianificazione  per  l’ampliamento  ulteriore  della  cava  di

Montecalvi, come da richiesta della Cave di Campiglia spa, e della cava Solvay di San Carlo, come

da richiesta della societa Solvay Chimica spa.

Tra questi due estremi stanno passaggi che progressivamente hanno visto aumentare l’estensione

nel  territorio  ed  il  prolungamento  nel  tempo  delle  attivita  di  cava,  sia  a  San  Vincenzo  che  a

Campiglia Marittima.

I tanti passaggi sono documentati nei diversi articoli.
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Aumentare il costo delle estrazioni
pervenuta in redazione

Il Con siglio Comu nale di Campiglia ha approva to all’unanimità  un ordine del giorno pre sen ta to
dal la lista Comune dei Cit ta di ni che invi ta la Regione a riva l utare gli oneri di con ces sione per le
attiv ità estrat tive, bloc cati da molti anni, per adeguar li agli  incre men ti dei val ori com mer ciali dei
mate ri ali sca v ati.
Già in prece den ti occa sioni l’amministrazione di Campiglia ave va lamen ta to la spro porzione tra
l’esiguità dei con tribu ti ver sa ti  al Comune e i gran di impat ti che le attiv ità estrat tive deter mi nano
sul pae sag gio, sulle strade e sull’ambiente in gen erale.
Il Comune for mal iz za ora ques ta richi es ta e pro pone alla Regione di mod i fi care la leg is lazione in
vig ore preve den do un lim ite min i mo per i con tribu ti da ver sare, non infe ri ore al  5% del val ore
com mer ciale dei mate ri ali, e un mec ca n is mo di adegua men to annuale dei val ori stes si.
Pro pone, inoltre, che sia pre vis to l’utilizzo dei con tribu ti anche per inter ven ti volti creare nuo va
occu pazione per favorire la ricon ver sione pro dut ti va delle attiv ità estrat tive.
Per evitare con cor ren za sleale tra le imp rese che oper a no nel set tore, l’ordine del giorno invi ta la
Regione Toscana a far si pro motrice di inizia tive ver so le Regioni con ter mi ni al fine di coor dinare e
omo geneiz zare i con tribu ti di con ces sione per le attiv ità estrat tive.
Di segui to il testo inte grale dell’ordine del giorno.

Comune di Cit ta di ni
 
ORDINE DEL GIORNO SUI CONTRIBUTI DI CONCESSIONE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Pre mes so
che le attiv ità estrat tive nel Comune di Campiglia han no un forte impat to sul pae sag gio col linare,
sull’assetto idro ge o logi co, sul la mobil ità, sull’usura delle infra strut ture stradali e più in gen erale
sul la qual ità ambi en tale dei ter ri tori cir costan ti, con effet ti neg a tivi su altre attiv ità come il tur is ‐
mo e la val oriz zazione del pat ri mo nio stori co e cul tur ale pre sente dif fusa mente nelle nos tre colline;
che l’obiettivo pri mario dell’amministrazione comu nale è quel lo di far rispettare le pre vi sioni del
piano strut turale e del rego la men to urban is ti co recen te mente approvati, nei quali si prevede che le
attiv ità estrat tive deb bano ces sare alla sca den za dei piani di colti vazioni  per favorire la val oriz za‐
zione pae sag gis ti ca e cul tur ale delle aree pro tette all’interno delle quali sono ubi cate le cave e le mi‐
niere nel ter ri to rio campigliese;
Con sid er a to
che i piani delle cave di Monte Calvi e Monte Vale rio e del la miniera del la Spin osa preve dono anco ‐
ra anni di colti vazione;
che in questi anni il Comune dovrà far fronte ai costi derivan ti dagli impat ti delle attiv ità estrat ‐
tive sul ter ri to rio e, nel lo stes so tem po, dovrà avviare politiche per la val oriz zazione del pae sag gio e
del pat ri mo nio cul tur ale delle colline, anche al fine di favorire la ricon ver sione pro dut ti va,  nuove
attiv ità e nuo va occu pazione;
Ricorda to
che è in cor so di revi sione la Legge Regionale n.78 del 3 Novem bre 1998 che rego la le attiv ità
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estrat tive e che, in questo con testo, dovran no essere indi vid uati anche  nuovi cri teri per il cal co lo
dei con tribu ti di con ces sione per le escav azioni;
che i con tribu ti in vig ore non sono sta ti aggior nati da decen ni e che il loro impor to appare oggi del
tut to inadegua to rispet to ai van tag gi eco nomi ci che derivano dall’uso delle risorse del sot to suo lo
apparte nen ti a tut ta la comu nità;
IL CONSIGLIO COMUNALE

Nell’ambito del la revi sione del la legge regionale n. 78/1998:
Sol lecita la Regione Toscana a rivedere i cri teri per il cal co lo dei con tribu ti di con ces sione delle at‐
tiv ità estrat tive (cave e miniere) in lin ea gli incre men ti dei val ori com mer ciali dei mate ri ali sca v ati
e in rap por to ai costi sociali che le attiv ità gen er a no sul ter ri to rio;
Pro pone, diver sa mente dal la legge in vig ore, che sia pre vis to anche un lim ite min i mo per i con tri‐
bu ti da ver sare non infe ri ore al  5% del val ore com mer ciale dei mate ri ali e un mec ca n is mo di ade‐
gua men to annuale dei val ori stes si;
Pro pone, inoltre, che sia pre vis to l’utilizzo dei con tribu ti anche per inter ven ti pub bli ci volti alla tu‐
tela del pae sag gio e del pat ri mo nio cul tur ale e alla pro mozione di attiv ità di val oriz zazione suscetti‐
bili di creare nuo va occu pazione per favorire la ricon ver sione pro dut ti va;
Invi ta la Regione Toscana a far si pro motrice di inizia tive ver so le Regioni con ter mi ni al fine di
coor dinare e omo geneiz zare i con tribu ti di con ces sione ed evitare incon gruen ze sui mer cati region ali
dei mate ri ali di cava e di miniera.
Decide l’invio del pre sente ordine del giorno:
-    Al Pres i dente del la Regione Toscana
-    All’Assessore all’Ambiente
-    All’Assessore alla piani fi cazione ter ri to ri ale e al pae sag gio.
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Le cave ci sono state, ci sono e ce le terremo
pervenuta in redazione

PIOMBINO 3 set tem bre 2013 — La rispos ta di Benedet ti ni a Mai da Lan di, con sigliere provin ciale
del PdL, esprime benis si mo la posizione del nos tro Comune sulle cave: ci sono, ci sono sem pre state
e ce le ter re mo. Per sosten er lo sco mo da anche gli etr uschi, omet ten do di dire però che le loro era no
miniere e non cave.
Poco impor ta se, come ricor da lo stes so Benedet ti ni, il piano urban is ti co che lui stes so dovrebbe at‐
tuare ha pre vis to la chiusura del la cava di Monte Calvi al 2018 e quel la di Monte Vale rio (SALES)
al 2020. Poco impor ta se nelle nos tre colline è sta to real iz za to un par co minerario d’interesse euro‐
peo (solo in parte val oriz za to) che attrae migli a ia di vis i ta tori. Poco impor ta se i ripris ti ni ambi en ‐
tali non sono avvenu ti con tes tual mente alle escav azioni, come dis pos to dai piani di colti vazioni ori‐
g i nar i a mente approvati dal Comune, las cian do per decen ni gigan teschi fron ti di cava vis i bili da de‐
cine di chilometri. Poco impor ta se, per favorire il mas si mo sfrut ta men to del la cava di Monte Calvi,
sono state approvate vari anti che han no rad doppi a to le escav azioni e accen tu a to le pen den ze dei
gradoni ren den do più dif fi cile l’attecchimento del la veg e tazione. Poco impor ta se, anche per queste
neg li gen ze, oggi abbi amo gravi impat ti  ambi en tali che non favoriscono lo svilup po del tur is mo e
aumen tano i rischi idro ge o logi ci, in col li na e in pia nu ra.
Per ren dere anco ra più chiaro il pro prio pen siero aggiunge che lui sta “dal la parte di chi intende
sal va guardare il pos to di lavoro finché non si trovano soluzioni alter na tive”. Pec ca to che Benedet ti ni
e la Giun ta di cui fa parte non abbiano fino ad oggi fat to nul la di nul la per favorire le soluzioni al‐
ter na tive di cui par la, quelle nec es sarie a creare nuove attiv ità e nuovi posti di lavoro. A pochi anni
dal la sca den za delle con ces sioni non esiste nes suna ipote si di ricon ver sione delle cave e  nes sun
prog et to per il pat ri mo nio cul tur ale anco ra da val oriz zare. Non esiste nep pure una seria val u tazione
del rap por to tra cave e fab bisog ni effet tivi del ter ri to rio (che prob a bil mente andran no garan ti ti nel
tem po) a par tire da quel li del cal care des ti na to all’industria siderur gi ca di Piom bi no. Oggi si sca va
per il mer ca to, sen za vin coli di des ti nazione. Per Benedet ti ni tutte le occa sioni sono buone, com ‐
pre so l’annunciato ampli a men to del por to di Piom bi no. Poco impor ta se per con tenere le escav azio‐
ni dalle colline e favorire il recu pero dei rifiu ti indus tri ali è sta to costru ito con sol di pub bli ci l’im‐
pianto TAP  che, a det ta del la soci età ASIU, è oggi in con dizione di fornire i mate ri ali nec es sari per
le opere por tu ali.
La Giun ta attende la sca den za delle con ces sioni per con statare che, non essendo sta to fat to nul la,
altro non res ta che rin no var le per molti anni anco ra.
Anche noi vogliamo la dife sa dei posti di lavoro, degli occu pati nelle cave come di col oro che oper a ‐
no in altri set tori del la nos tra econo mia, tur is mo com pre so. La dif feren za sostanziale è che noi vor ‐
rem mo un mag giore impeg no dell’amministrazione per ori entare il futuro coni u gan do lavoro, ambi ‐
ente e inter es si gen er ali. Per Benedet ti ni e la mag gio ran za a decidere il “des ti no” delle nos tre colli‐
ne saran no invece solo le imp rese estrat tive.

Comune dei Cit ta di ni
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Ci ritroveremo presto con le cave più estese
•

PIOMBINO 12 otto bre 2013 -  Sem bra che a liv el lo regionale e a liv el lo provin ciale sia in cor so una
dis cus sione sui nuovi piani region ali e provin ciali delle attiv ità estrat tive e di recu pero. Non pare
che una sim i le dis cus sione sia aper ta nel la Val di Cor nia, almeno non alla luce del sole, men tre sul ‐
la sua neces sità è dif fi cile non con venire. L’entrata in pro duzione del con glomix, un mate ri ale deri‐
vante dalle scorie prodotte dagli impianti del lo sta bil i men to Luc chi ni che può essere imp ie ga to per
costruzioni di strade e piaz za li, ed il rilas cio dell’autorizzazione alla com mer cial iz zazione ad ASIU, a
parte i prob le mi non lievi trat tati nel nos tro arti co lo “Tap e Asiu potran no fornire il con glomix al
por to?”  (http://www.stileliberonews.org/tap-e-asiu-potranno-fornire-il-conglomix-al-porto), han no
fat to dimen ti care come niente fos se un tema che sta va alla base di quel prog et to: la con tes tuale ri‐
duzione delle cave del la zona. Così del resto già si esprime va il pro to col lo di inte sa fra Regione To‐
scana, Cir con dario e Comu ni del la Val di Cor nia, Provin cia di Livorno nell’ottobre 2002 ma che
niente di ciò sia avvenu to è palese. Per ché? È una sto ria che meri ta di essere rac con ta ta. L’inizio
non risale al 2002, risale ad alcu ni anni pri ma, addirit tura già pri ma del mar zo 1999 quan do fu fir ‐
ma ta l’intesa tra la Pres i den za del con siglio dei min istri, la Regione Toscana, la Provin cia di Livor‐
no e il Comune di Piom bi no nel la quale si parla va del prog et to per la real iz zazione di una piatta‐
for ma polifun zionale per il trat ta men to dei rifiu ti spe ciali prove ni en ti dall’impianto Luc chi ni con
pro duzione di mate ri ale inerte pro prio «al fine di ridurre l’estrazione di mate ri ale dalle cave del la
zona». La real iz zazione di una sim i le piattafor ma, ancorché finanzi a ta cospicua mente dal la Regione,
ha avu to una vita tor men ta ta, il prog et to è cam bi a to rad i cal mente e solo nel 2013 si è arrivati alla
pro duzione e pos si bile com mer cial iz zazione del con glomix. Ma non è questo che ci inter es sa anche
se vale la pena di riflet tere sul fat to che i ripetu ti annun ci sec on do i quali TAP (soci età di ASIU e
Luc chi ni) era in gra do di fornire da tem po i mate ri ali nec es sari per la real iz zazione delle gran di
opere (tra le quali il pro l unga men to del la SS. 398 che nei tan ti accor di isti tuzion ali di questi anni
dove va essere com ple ta ta entro il 2011) era no privi di fon da men to e che se fos sero davvero par ti ti i
cantieri delle gran di opere stradali e por tu ali pre viste dall’Accordo di Pro gram ma sot to scrit to nel
2007 per il SIN di Piom bi no i rifiu ti indus tri ali sareb bero rimasti accu mu lati nel lo sta bil i men to
men tre i mate ri ali per la loro costruzione sareb bero sta ti anco ra prel e vati dalle colline. Ci inter es sa
piut tosto capire cosa nel frat tem po è suc ces so sul ver sante cave dato che per rag giun gere quell’o‐
biettivo non si pote va non portare avan ti politiche ed inizia tive coor di nate e coer en ti. In realtà ciò
che è suc ces so non sem bra avere queste carat ter is tiche. Ci rife ri amo in par ti co lare alla cava di Mon‐
te Calvi. Nel 1994 l’accordo tra il Comune di Campiglia e la soci età che gestisce la cava prevede
che il ter mine pre vis to per la colti vazione sia il 2014 e che l’impiego del mate ri ale estrat to sia uti ‐
liz za to preferi bil mente per l’attività siderur gi ca, ammet ten do uti liz zazioni diverse degli scar ti con
esclu sione comunque degli usi diret ti in opere edili e stradali. Nel 1997 l’accordo viene mod i fi ca to e
si ammette che le gran u lome trie non uti liz z abili nel ciclo siderur gi co potran no essere lib era mente
com mer cial iz zate con terzi. Nel 1998 il ter mine viene por ta to al 2016 e nel 2002 viene sposta to al
2018. Nel 2002 la quan tità di mate ri ale estraibile già fis sa ta nel 1999 in 4milioni865mila metri cubi
viene por ta ta a 8milioni507mila metri cubi. Non c’è bisog no di aggiun gere altro. La con trad dit to ri ‐
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Altro che conglomix, per il porto materiale di
cava

pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 otto bre 2013 — Legam bi ente stig ma tiz za il capi to la to di appal to con cui s’intende
adeguare il Por to di Piom bi no al pos si bile ricovero del relit to del la Con cor dia, usan do qua si esclu si ‐
va mente mate ri ali di cava. I mate ri ali prove ni en ti dagli scar ti di lavo razione del la Luc chi ni saran no,
infat ti, des ti nati alla mera pavi men tazione finale dei piaz za li.
Anche qualo ra si usassero per le opere, nel la parte fuori acqua, “mate ri ali prove ni en ti da impianti
autor iz za ti al recu pero e pro duzione di mate ria pri ma sec on da” questi devono essere mis ce lati con
mate ri ale di cava in rap por to almeno del 50/50 in vol ume. Per mate ri ali rici clati s’intendono qui
cal ces truzzi rici clati, mura ture rici clate e mac erie. Sono invece vietate quelle com po nen ti da rifi u to
min erale, che pure sono ammesse nei rifaci men ti dei man ti stradali, come a nor ma di legge vigente.
Legam bi ente da molto, trop po tem po, ha pro pos to invece di uti liz zare in mas si ma parte il mate ri ‐
ale prove niente dai rifiu ti del la Luc chi ni. Appar ente mente, abbi amo rice vu to ras si cu razioni e con ‐
sen si, da tut ti. Ma era no evi den te mente chi ac chiere di cir costan za. I fat ti sono quel li appe na de‐
scrit ti. Non ci rimane che dep re care ques ta situ azione di stal lo, in cui a dis tan za di anni nes suna
isti tuzione ha volu to affrontare il prob le ma degli enor mi cumuli di mate ria di scar to den tro la Luc ‐
chi ni, men tre si aprono dei vuoti da riem pire a mare.
Ci per me t ti amo d’insistere, nonos tante il capi to la to d’appalto e la prossi ma asseg nazione dei lavori
delle opere por tu ali. Lo stes so Piano Regionale dei rifiu ti, da poco vara to, con tiene infat ti un intero
arti co lo ded i ca to ai rifiu ti del la Luc chi ni preve den do: “un’opportunità di sboc co per i mate ri ali così
recu perati (che) può essere indi vid u a ta nelle opere di ristrut turazione del Por to di Piom bi no e nel la
real iz zazione delle infra strut ture con nesse che avran no avvio a segui to del riconosci men to dell’area
di Piom bi no come Area di crisi indus tri ale” (cit.). Un Piano, per al tro, che dispone mer i to ri a mente
sus si di ed esen zioni fis cali per pro muo vere il mer ca to dei prodot ti prove ni en ti dal la riduzione o dal
recu pero dei rifiu ti.
Occorre per tan to pro gram mare le ver i fiche più oppor tune sui trat ta men ti da som min is trare a que‐
sto mate ri ale di scar to siderur gi co, esam i nan do in modo serio e rig oroso tutte le impli cazioni tec ‐
niche e giuridiche del caso. Ma aven do ben chiaro che la R del rici clo (tan to aus pi ca ta e sbandier a ‐
ta, a parole, da tut ti) non potrà mai decol lare nel la realtà, se sarà anco ra facile pre da delle pas toie
del la buro crazia e dell’industria delle cave, che è la meno inno v a ti va del nos tro Paese.

Faus to Fer ruz za, Pres i dente di Legam bi ente Toscana Adri ano Bruschi, Pres i dente di
Legam bi ente Val di Cor nia
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Ma a Campiglia di cave è proibito parlare
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 15 otto bre 2013 — A Campiglia non si deve par lare di cave nonos tante sia il Comune
toscano, dopo le Apuane, con la più alta con cen trazione di cave e di miniere.
Nel 2011, nel 2012 e nel 2013, su pro pos ta del Comune dei Cit ta di ni, sono sta ti approvati ordi ni del
giorno in Con siglio Comu nale che impeg na vano la Giun ta ad affrontare con urgen za questo argo ‐
men to, ma fino ad oggi sono sta ti tut ti igno rati. E’ bene ricor dare che il Piano Strut turale e il Re‐
go la men to Urban is ti co preve dono la ces sazione delle attiv ità estrat tive alla sca den za delle con ces ‐
sioni: 2020 per la cava di Monte Vale rio e 2018 per la cava di Monte Calvi. Sono sca den ze ravvi c i ‐
nate che impor reb bero una seria rif les sione sot to molti pro fili tra i quali i reali fab bisog ni di mate ‐
ri ali di cava in ambito regionale e locale, le pos si bili ricon ver sioni pro dut tive, la dife sa dell’occupa‐
zione, i ripris ti ni ambi en tali per risanare le ferite inferte al pae sag gio.
Tut ti argo men ti urgen tis si mi che la Giun ta si osti na a non affrontare. Preferisce atten dere la sca ‐
den za delle con ces sioni per sot tostare poi al ricat to occu pazionale come è avvenu to per il rin no vo
delle con ces sioni del la miniera a cielo aper to di Mon tor si e del la Spin osa. In quel caso l’amministra‐
zione ha espres so un parere con trario, ma al momen to di oppor si for mal mente alla deci sione del la
Regione ha prefer i to recedere.
Intan to sono par tite le gare per la real iz zazione delle opere pub bliche nel por to di Piom bi no per la
Con cor dia e, da quel lo che si apprende dal la stam pa, la for ni tu ra dei mas si e dei mate ri ali per la
costruzione delle dighe e delle ban chine non ver ran no dal recu pero dei rifiu ti indus tri ali degli sta bil ‐
i men ti siderur gi ci, ma dalle cave. La Giun ta di Campiglia, con una delib era, si è pre oc cu pa ta di
dire all’Autorità Por tuale che i camion che trasporter an no a valle i mas si delle cave campigliesi non
potran no pas sare dall’abitato di Ven tu ri na, dimen ti can do che ci sono leg gi che impon gono per le
gran di opere pub bliche l’impiego di mate ri ali di recu pero e che i Comu ni del la Val di Cor nia han no
real iz za to con denaro pub bli co un impianto per il recu pero dei rifiu ti indus tri ali che dove va ridurre
il con sumo dei mate ri ali di cava. Tut to dimen ti ca to?
Ora appren di amo anche che è in dis cus sione da anni il Piano Provin ciale per le attiv ità estrat tive e
che la Provin cia ha con sul ta to i Comu ni. A Campiglia non c’è sta ta né infor mazione, né dis cus sione
con fer man do una lin ea che pun ta a non affrontare il prob le ma cave e che, ogget ti va mente, risul ta
con nivente con i soli inter es si delle imp rese estrat tive.
Per questo abbi amo pre sen ta to l’ennesimo ordine del giorno. Vedremo gli esi ti, ma la cosa allar ‐
mante è che a Campiglia, insieme al prob le ma cave, c’è anche una vera emer gen za demo c ra t i ca per ‐
ché si sta sis tem ati ca mente impe den do ai cit ta di ni e al Con siglio Comu nale di conoscere e di dire la
pro pria su un prob le ma così ril e vante per il ter ri to rio.
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Sulle cave si impegnano, si impegnano.…
•

CAMPIGLIA 6 dicem bre 2014 — La mag gio ran za ha approva to, per la quar ta vol ta in tre anni, un
ordine del giorno pre sen ta to dal nos tro grup po che impeg na la Giun ta a dis cutere in Con siglio delle
cave e delle miniere. Fin’ora non lo han no fat to. Il prob le ma non è solo for male. Non dis cutere di
cave ha un pre ciso sig ni fi ca to: las cia re che il tem po trascor ra per giun gere al ter mine delle con ces ‐
sioni e rin no var le sot to il ricat to occu pazionale. E’ già accadu to per la miniera del la Spin osa e, se
non ci saran no inizia tive, accadrà così anche per le cave di Monte Calvi e Monte Vale rio le cui con ‐
ces sioni scadono rispet ti va mente nel 2018 e nel 2020.
Nel frat tem po la Regione nel 2007 ha approva to ind i rizzi per quan tifi care i fab bisog ni (che ovvi a ‐
mente oggi sono privi di attendibil ità) deman dan do poi alle Province il com pi to di fare piani per
local iz zare le cave. Sono pas sati 6 anni e la Provin cia di Livorno non ha fat to nul la. Ora annun cia
l’adozione di un Piano dicen do che “è sta ta pre ce du ta da un lun go iter tec ni co e politi co pre lim ina‐
re che ha coin volto le autorità locali”. Non sap pi amo chi siano le autorità locali, ma di sicuro non
lo è il nos tro Con siglio Comu nale che di questi argo men ti non ha mai dis cus so. A sen tire il Sin da co
sem bra che nep pure la Giun ta ne sap pia molto. Non ci mer av iglierem mo però se dopo anni di silen ‐
zio decidessero di approvare il piano in fret ta e furia riducen do la dis cus sione ad una pura for mal ‐
ità.
Nel frat tem po i prob le mi incom bono. Il set tore estrat ti vo ha subito gli effet ti del la crisi dell’edili‐
zia. Dalle cave, in con trasto con leg gi del la regione, si con tin u ano a scav are mas si per le gran di
opere marit time anziché uti liz zare i rifiu ti indus tri ali vici ni al por to di Piom bi no, nonos tante sia
sta to real iz za to con sol di pub bli ci l’impianto TAP che dove va servire esat ta mente per questo. La
cava di Monte Calvi è sta ta rad doppi a ta nel 2004 dopo che era sta ta trasfor ma ta da cava di cal care
per la sola indus tria, com’era in orig ine, in una grande cava che vende cal care sul mer ca to naziona‐
le con impli cazioni neg a tive sull’ambiente sul futuro pro dut ti vo del la siderur gia.
Nes suna prospet ti va di ricon ver sione pro dut ti va e occu pazionale, nep pure parziale, è sta ta sino ad
oggi elab o ra ta dalle imp rese o sol lecita ta dall’amministrazione. Si attende.
Non sap pi amo come il piano provin ciale affron ti questi prob le mi. Han no pub bli ca to i doc u men ti sul
sito web del Comune solo dopo la nos tra richi es ta. Ce li andremo a vedere e fare mo le nos tre val u ‐
tazioni, speran do che se ne pos sa dis cutere presto in Con siglio. Ma intan to sono sta ti per si anni
preziosi sen za che sia sta ta nep pure immag i na ta qualche prospet ti va di ricon ver sione pro dut ti va ed
occu pazionale.
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La TAP schiacciata tra cave e rifiuti
•

PIOMBINO 15 dicem bre 2013 — Il cosid det to impianto TAP (Tec nolo gie ambi en tali pulite) fu con ‐
cepi to alla fine degli anni ’90. Dove va servire per il recu pero dei rifiu ti prodot ti delle acciaierie di
Piom bi no da uti liz zare in sos ti tuzione dei mate ri ali di cava delle colline campigliesi. Si dove va evi‐
tare che crescessero colline di rifiu ti nelle aree indus tri ali e che intere colline venis sero sven trate per
finire in opere stradali e por tu ali; una buona idea che avrebbe con sen ti to di avviare un proces so
vir tu oso in gra do di garan tire ricon ver sione pro dut ti va ed occu pazionale nel set tore estrat ti vo, ril e ‐
van ti miglio ra men ti ambi en tali e recu pero di aree prossime al por to occu pate da rifiu ti indus tri ali.
Per la sua real iz zazione venne sot to scrit to nel 2002 un pro to col lo d’intesa tra la Regione e i Comu ‐
ni del la Val di Cor nia nel quale si dichiar a va strate gi ca e pri or i taria l’esigenza di real iz zare il prog ‐
et to del la piattafor ma dei rifiu ti indus tri ali pre sen ta to da TAP ed elab o ra to in col lab o razione con l’
Agen zia Regionale Recu pero Risorse sec on do le linee fis sate dal Piano Regionale per la ges tione dei
rifiu ti indus tri ali e per questo si mis ero da parte del la Regione a dis po sizione finanzi a men ti del
Fon do Europeo di Svilup po Regionale.
La piattafor ma tec no log i ca dove va ser bire per il recu pero delle diverse tipolo gie di rifiu ti siderur gi ci
(loppe, scorie, fanghi, polveri) per l’ottenimento di aggre gati suscettibili di riu ti liz zo in sos ti tuzione
di iner ti di cava.
L’opera è sta ta real iz za ta con insp ie ga bili ritar di (il prog et to è sta to rad i cal mente cam bi a to) dal la
soci età cos ti tui ta apposi ta mente dal Comune di Piom bi no e dal la soc. Luc chi ni, la TAP, che avreb‐
be dovu to fornire le scorie per la pro duzione del Con glomix da uti liz zare per opere stradali e marit ‐
time. L’inaugurazione dell’impianto risale agli inizi del 2009, ma le autor iz zazioni per la com mer ‐
cial iz zazione del prodot to sono state rilas ci ate solo nell’estate del 2013. Sono sta ti per si lunghi anni
nel cor so dei quali sono cresciute le colline di rifiu ti nel lo sta bil i men to men tre, con trad di cen do gli
accor di sot to scrit ti, il Comune di Campiglia ha autor iz za to nel 2002 ulte ri ori escav azioni per cir ca
4 mil ioni di metri cubi dal la cava di Monte Calvi.
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A che pun to siamo oggi?
A dirce lo è la stes sa ASIU, la soci età dei Comu ‐
ni del la Val di Cor nia e Castag ne to per la ges ‐
tione dei rifiu ti urbani che nel 2008 ha ril e va to
le azioni del Comune di Piom bi no in TAP (sen za
che nes sun atto delib er a ti vo sia sta to assun to
dai Comu ni suben tran ti) assumen do anche la
ges tione dell’impianto di recu pero.
Nel Piano oper a ti vo 2013 (per leg gere clic ca
qui) si legge che in data 8 mag gio 2013 il Com ‐
mis sario Stra or di nario del la Luc chi ni ha dis det ‐
ta to il con trat to per il con fer i men to delle scorie
nec es sarie per pro durre il Con glomix al prez zo
orig i nar i a mente pat tuito di 21 euro/ton e che
sen za questo “con trib u to” la ges tione dell’im‐
pianto è in perdi ta, al pun to tale da minac cia re
la sta bil ità finanziaria dell’intera ASIU e da ri‐

chiedere ulte ri ori aumen ti di cap i tali da parte dei Comu ni soci.
Si legge anche che tra i proposi ti di ASIU c’è quel lo di affrontare già nel 2013 nuovi inves ti men ti
per la “revi sione e il poten zi a men to impiantis ti co del la Piattafor ma Con glomix final iz za to alla pos ‐
si bile diver si fi cazione dei trat ta men ti, stac can dosi dal la dipen den za del la mono com mit ten za Luc chi ‐
ni”.
Dunque si chiedono ulte ri ori risorse finanziarie per mod i fi care gli impianti esisten ti per trattare ri‐
fiu ti che proven gono da altri con testi pro dut tivi, nonos tante nel lo sta bil i men to di Piom bi no siano
pre sen ti mon tagne di rifiu ti in prossim ità del por to. Nel lo stes so tem po stan no par tendo gran di
opere marit time nel por to di Piom bi no da real iz zare in 210 giorni per ché questo impone la dichia‐
razione del lo “sta to di emer gen za” con cui sono sta ti stanziati i fon di pub bli ci, non si capisce bene
se per la “Con cor dia” o per la “crisi indus tri ale”. Richieder an no mas si per la diga foranea e mil ioni
di metri cubi di mate ri ali per riem pire cir ca 8 ettari di vasche in mare des ti nate a diventare nuovi
piaz za li por tu ali. Ad aggiu di car si la gara è sta ta un’ asso ci azione d’imprese di cui fa parte la soci ‐
età SALES tito lare delle cave di Monte Vale rio e di Monte Calvi. Non è dif fi cile prevedere che i
mas si e gli iner ti saran no pre si dalle cave campigliesi, men tre i rifiu ti indus tri ali rester an no al loro
pos to impe den do la bonifi ca e il riu so dei ter reni in prossim ità del por to che tut ti, a parole, riten ‐
gono strate gi ci per il rilan cio pro dut ti vo di Piom bi no.
Immag ini amo che nes suno sen ta su di sé la respon s abil ità, ma quel lo a cui sti amo assis ten do altro
non è che uno dei tan ti fal li men ti del la Val di Cor nia. Meglio con tin uare ad invo care la ricon ver sio‐
ne eco log i ca dell’economia sen za dire ai cit ta di ni per ché non sono sta ti attuati i pro gram mi decisi e
finanziati che la prevede vano da tem po.
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Venturina Terme in Campiglia Cave
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 5 gen naio 2014 — Abbi amo con di vi so la scelta dell’amministrazione di aggiun gere a
Ven tu ri na il sostan ti vo Terme, tan to più nelle mutate con dizioni dell’economia che impon gono nuo‐
vi mod el li di svilup po per il futuro. Pote va sicu ra mente essere fat to pri ma, anche in ques ta leg is ‐
latu ra, vis to che da oltre 18 anni nei piani del Comune c’è l’ambizione di real iz zare un par co ter ‐
male. A dif feren za del la mag gio ran za rite ni amo però che non basti cam biare il nome e che manchi
una coer ente strate gia di gov er no. Un’ ammin is trazione che vuole davvero val oriz zare le risorse ter ‐
mali non prevede nel 2012 una grande lot tiz zazione con centi na ia di case intorno ai laghet ti di Tu‐
fa ia, davan ti alle terme di Cal dana. Non trascu ra il col lega men to delle sor gen ti ter mali con il paese
di Ven tu ri na tramite la riqual i fi cazione del la vec chia Aure lia. Non trascu ra la fun zione del la stazio‐
ne fer roviaria per la cui val oriz zazione non bas tano cer to i sol di pub bli ci spe si a sis temare, mala ‐
mente, il piaz za le smar ri to in una con fusa e incom pi u ta lot tiz zazione.
La coeren za che serve va ben oltre, evi tan do in pri mo luo go di porre in con flit to i diver si set tori
dell’economia. La val oriz zazione delle terme pre sup pone che si dia nuo vo impul so al tur is mo basato
sulle risorse endo gene, come i parchi e il sis tema rurale dell’intera Val di Cor nia. Richiede la tutela
delle nos tre colline, come sul la car ta ha scrit to la stes sa mag gio ran za quan do ha pos to un lim ite
allo sfrut ta men to delle cave.
Ci risul ta invece che men tre fes teggia il nuo vo nome di Ven tu ri na Terme l’amministrazione sia in‐
cline, sen za par ti co lari cautele, a far pros eguire le cave oltre i lim i ti sta bil i ti dalle autor iz zazioni e
dai piani urban is ti ci. Lo ha già fat to soc comben do alla Regione per la ria per tu ra delle miniere a
cielo aper to del la Spin osa. Lo sta facen do rifi u tan do la dis cus sione su un Piano provin ciale che ide‐
n ti fi ca Campiglia come il “dis tret to delle cave”. Potrem mo dirci sod dis fat ti di avere Ven tu ri na Ter‐
me nel Comune di Campiglia Cave?
Sap pi amo benis si mo che gov ernare le tran sizioni è dif fi cile, ma sap pi amo anche che, sen za rig ore
ammin is tra ti vo e con cretez za, i buoni proposi ti restano sul la car ta. Quel lo che pro poni amo è l’aper‐
tura di un serio dibat ti to sul futuro del la nos tra econo mia aven do il cor ag gio di guardare in fac cia
la realtà, sen za fuochi d’artificio.

Comune dei Cit ta di ni
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Cave, scelte errate e nessuna
programmazione

Massimo Zucconi

CAMPIGLIA 15 feb braio 2014 — Il piano delle attiv ità estrat tive adot ta to il 10 gen naio 2014 dal la
Provin cia di Livorno riguar da qua si esclu si va mente la Val di Cor nia. Qui si con cen tra oltre l’80% di
tutte le escav azioni del la Provin cia.
A Campiglia e San Vin cen zo si estrae il 94% del cal care che a sua vol ta rap p re sen ta l’86% delle
escav azioni totali. Tra il 2000 e il 2010 sono sta ti estrat ti 6,4 mil ioni di metri cubi nelle cave di
Monte Calvi e Monte Vale rio e 6,5 mil ioni nel la cava di San Car lo. Quan tità enor mi des ti nate ad
un mer ca to che traval i ca i con fi ni del la provin cia e del la stes sa Regione. Non a caso il piano defini‐
sce la Val di Cor nia come “dis tret to Toscano delle attiv ità estrat tive”, sec on do solo al dis tret to dei
mar mi delle Apuane. A Suvere to c’è la cava di mar mi e di pietrischi più grande del la Provin cia.
A Piom bi no ci sono mil ioni di metri cubi di scorie indus tri ali siderur giche che, se recu per ate, pos ‐
sono sos ti tuire gli iner ti vergi ni di cava in molte opere infra strut turali. Un prob le ma ambi en tale
enorme da affrontare per con sen tire il recu pero di ter reni indus tri ali altri men ti inuti liz z abili e per
ridurre le escav azioni dalle colline. A Piom bi no c’è anche l’impianto TAP (di cui tut ti i Comu ni
sono oggi azion isti) real iz za to esat ta mente per questo fine con sol di pub bli ci. Di questo il piano non
solo non par la, ma addirit tura aus pi ca che il calo del la doman da di iner ti che si è reg is tra ta nelle
cave campigliesi negli ulti mi anni pos sa essere com pen sa ta dal la real iz zazione di grande infra strut ‐
ture come l’autostrada tir reni ca o le opere marit time pre viste nel por to di Piom bi no. Si trat ta di
scelte in net to con trasto con le leg gi che obbligano ad imp ie gare mate ri ali di recu pero nelle opere
pub bliche, con accor di di pro gram ma sot to scrit ti in pas sato tra Regione e Comu ni, con i piani
strut turali che i Comu ni han no approva to di recente e con gli stes si ind i rizzi del la Regione che ,
non a caso, deman dano alle Province il com pi to di redi gere “piani delle attiv ità estrat tive, di recu ‐
pero delle aree sca v ate e di riu ti liz zo dei residui recu per abili del la provin cia”.
Tut to questo sem bra non inter es sare i nos tri Comu ni e la Provin cia che, sul la base degli ind i rizzi
region ali, avrebbe dovu to piani fi care escav azioni e recu peri già nel decen nio com pre so tra il 2003 e
il 2012. Cosa che non ha fat to las cian do agire le imp rese sul la base delle pro prie esclu sive con ve ‐
nien ze. E’ una respon s abil ità polit i ca enorme. Solo ora, nel 2014, ha adot ta to un piano per il dece‐
n nio il 2013–2022.
Il piano reg is tra il calo del la pro duzione (in par ti co lare di cal care nell’ultimo bien nio, di cui però
non for nisce i dati), ma non ne ha trae nes suna conc re ta indi cazione pro gram mat i ca. Nel prossi mo
decen nio prevede una riduzione del 23% dei mate ri ali da scav are (da 15,4 a 11,8 mil ioni di metri
cubi), ma con sente lo sfrut ta men to delle cave esisten ti allun gan done i tem pi di colti vazione sen za
rispettare le sca den ze sta bilite dalle autor iz zazioni comu nali. Non è pre vis to nes sun riu ti liz zo di
mate ri ali recu per abili, nonos tante l’esistenza di enor mi quan tità di rifiu ti indus tri ali e di impianti
pub bli ci per trat tar li. Solo aus pi ci. Non si riflette sul fat to che la con ve nien za ad uti liz zare iner ti di
cava anziché rifiu ti recu perati dis cende anche dal fat to che i con tribu ti richi esti alle imp rese estrat ‐
tive per lo sfrut ta men to dei giaci men ti lapi dei (che apparten gono alla col let tiv ità) sono ridi coli e
che la Regione si guar da bene dal rived er li. Non si prende nep pure in esame l’ipotesi di con cen trare
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le pro duzioni in alcune cave e di avviare in altre pro ces si di riduzione/riconversione per favorire al‐
tre attiv ità, nuo va occu pazione e il miglio ra men to delle con dizioni ambi en tali dei ter ri tori. Si preve‐
de addirit tura che nel ter ri to rio provin ciale ci pos sano essere quat tro cave in più. Di fat to non si
piani fi ca un bel nul la, se non il pro l unga men to fino al 2022 di tut to quel lo che è in atto.
A Campiglia si potran no anco ra scav are 10,6 mil ioni e a San Vin cen zo 9,7 mil ioni di mc. di cal care.
Per le cave campigliesi si prevede il sostanziale man ten i men to delle escav azioni anteceden ti la crisi.
Non si fa cen no alcuno al fat to che le con ven zioni sot to scritte nel 2000 preve dono la ces sazione del‐
le escav azioni nel 2018 per Monte Calvi e nel 2020 per Monte Vale rio. Si pros egue sen za par ti co lari
dis po sizioni sul la des ti nazione dei mate ri ali, sug li obb lighi gen eral mente dis at te si per i ripris ti ni
ambi en tali e sulle crit ic ità che talune cave gen er a no nel rap por to con altre attiv ità o con beni co‐
mu ni. Solo parole, ma nes suna seria pre scrizione. Per la cava di Monte Calvi (una delle più gran di
e con mag giori crit ic ità) non si dice come garan tire l’utilizzo del cal care per l’industria siderur gi ca
piom bi nese, men tre per gli evi den ti con flit ti con il par co archeominerario di San Sil ve stro ci si limi ‐
ta a scri vere che esiste una “rin no va ta neces sità di defin i ti va com pat i bi liz zazione con il sis tema dei
Parchi che in questi anni ha rap p re sen ta to una scelta di fon do assun ta dagli enti pub bli ci del la Val
di Cor nia”. Chi, come e quan do lo deve sta bilire? Non ci sono risposte. Per ora la cava nel 2006 ha
costret to il par co a chi ud ere aree aperte al pub bli co, mai più ria perte per il peri co lo delle mine.
Per la cava di Monte Calvi ven gono al pet tine gli effet ti delle scelte com piute dal Comune di Cam‐
piglia tra il 1997 e il 2002. E’ bene ricor dare che nel 1997 l’amministrazione Ban ti mod i ficò le con ‐
ven zioni ren den do pos si bile la lib era ven di ta del cal care estrat to a Monte Calvi, (con trari a mente
alle deci sioni di tut ti gli anni prece den ti che des ti na vano quel cal care alle sole esi gen ze dell’indu‐
stria siderur gi ca piom bi nese) e che nel 2002 l’amministrazione Velo approvò una vari ante che con ‐
sen ti va di aumentare le escav azioni da 4,8 a 8,5 mil ioni di metri cubi. Sen za quelle deci sioni oggi
avrem mo una cava fun zionale alle sole esi gen ze dell’industria piom bi nese, con impat ti ambi en tali
molto ridot ti e una reale pos si bil ità di far la coesistere con un par co che può anco ra crescere e dare
risposte con crete al tur is mo e all’occupazione del la Val di Cor nia.
Sono ele men ti di gran dis si ma ril e van za che meritereb bero ben altra atten zione e ben altra capac ità
di affrontare le sfide del futuro. Quel lo che appare evi dente, invece, è che non esiste una strate gia
polit i ca del la Provin cia, che la Val di Cor nia non esiste più da tem po e che i sin goli Comu ni sono
in gra do di esprimere una prog et tual ità per i pro pri ter ri tori. A meno che il silen zio e il las ciar fare
alle imp rese estrat tive sia la vera e uni ca scelta del la Provin cia e dei Comu ni, la peg giore.
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Quanto pesa la parola del Sindaco di
Campiglia?

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 28 feb braio 2014 — Prob a bil mente la rispos ta a ques ta doman da varia a sec on da del
sogget to con cui l’amministrazione si tro va a rap por tar si. Quin di, tenen do in con sid er azione le par ‐
ti in causa, è da chieder si: quan to pesa la paro la del Sin da co di Campiglia per la S.a.l.e.s.?
E’ ormai noto rio che sul fronte cave l’amministrazione campigliese non sia sta ta in gra do di far ri‐
spettare alla sud det ta soci età, e per Monte Calvi alla Cave di Campiglia S.p.a., i piani di ripristi no
pre visti dai piani approvati dal Comune e adesso, a dan no dei cit ta di ni sola mente, il ter ri to rio del
nos tro Comune si ritro va con due ferite irrepara bili inferte alle colline di Monte Calvi e di Monte
Vale rio.
Ma oggi, con sideran do il divi eto asso lu to di tran si to dei mezzi pesan ti nell’abitato di Ven tu ri na,
per la for ni tu ra dei mate ri ali nec es sari ai lavori in attuazione al por to di Piom bi no, esplic i ta to in
una delib era di giun ta del 25 Set tem bre scor so e rib a di to pub bli ca mente ieri dal Sin da co, rius cirà
ques ta ammin is trazione a far valere la pro pria posizione o la S.a.l.e.s. si sen tirà anco ra lib era di
agire come meglio crede?
Infat ti, nonos tante il divi eto asso lu to rib a di to ieri dal Sin da co sul la stam pa, sta mani è sta to suf fi ‐
ciente attra ver sare Ven tu ri na dal la zona delle Terme a via Cer ri ni, pas san do per via Don Stur zo,
quin di in pochissi mi minu ti, per incro cia re sei mezzi pesan ti che attra ver sa vano l’abitato di Ven tu ‐
ri na.
Par ti amo dal pre sup pos to che nes suno vuole impedire di lavo rare alla sud det ta soci età ma è impor ‐
tante che a fian co del la pos si bil ità di svol gere il pro prio lavoro viag gi di pari pas so la garanzia per i
cit ta di ni di non dover vivere dis a gi come quel li che si stan no ver i f i can do in questi giorni e, a questo
propos i to, l’amministrazione deve dimostrare di essere in gra do di tute lare l’interesse gen erale e di
pren dere i nec es sari provved i men ti nel caso in cui le regole sta bilite non siano rispet tate.
Dopo la dimostrazione di sen so civi co dimostra ta dai cit ta di ni e evi den zi a ta dal Sin da co sarebbe
ora cor ret to, da parte dell’Amministrazione, infor mare i cit ta di ni su quale sia il per cor so alter na ti ‐
vo che questi mezzi dovreb bero per cor rere e se, per la real iz zazione dei lavori por tu ali, è pre vis to
che il mate ri ale proven ga soltan to dalle colline campigliesi; in tal caso i cit ta di ni si sbrigh i no a fare
le ultime foto alle nos tre colline da far vedere ai loro futuri nipoti.

Daniele Sca faro, Comune dei cit ta di ni
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Ciò che il sottosegretario Velo ha fatto
all’ambiente

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 4 mar zo 2014 — L’Onorevole Dot tores sa Sil via Velo, già Sin da co del Comune di Cam‐
piglia dal 1999 al 2004 e dal 2004 al 200, è sta ta nom i na ta Sot toseg re tario del Min is tero dell’Am‐
biente del Gov er no con dot to da Mat teo Ren zi.
Il Comi ta to per Campiglia per anni si è bat tuto con tro le scelte fat te dal la Sig no ra Velo in mate ria
di gov er no del ter ri to rio, per le con seguen ze dram matiche che han no avu to sull’ambiente di Campi‐
glia e di tut ta la Val di Cor nia.
Si deve infat ti al nuo vo Sot toseg re tario all’Ambiente la scelta di mod i fi care nel 2002 la Con ces sione
di colti vazione del la Cava di Monte Calvi attra ver so un sem plice atto diri gen ziale sen za dis cus sione
in Con siglio Comu nale, come se si trat tasse una vari ante mar ginale alla Con ces sione orig i nar ia. In
realtà la mod i fi ca con sis te va nel con cedere il rad doppio del vol ume dei mate ri ali estraibili che da
mc. 4.865.000 pas sa va a mc.8.507.000. Con lo stes so atto si sposta va la data di sca den za, già spo‐
sta ta dal 2014 al 2016, al 31.12.2018. Non si è anco ra capi ta la neces sità del la pro pri età di chiedere
con un anticipo di 12 anni rispet to alla sca den za del 2014 il rad doppio dei volu mi, così come non si
è capi ta la pro ce du ra estrema mente celere scelta dal Sin da co con clusasi il 6 Agos to 2002.
Il 30 otto bre 2002 i Comu ni del la Val di Cor nia, il Cir con dario, la Provin cia e la Regione sot to scris‐
sero un Pro to col lo di Inte sa dove tut ti si impeg na vano a ridurre le estrazioni dalle cave e si impeg ‐
na vano a non autor iz zare altri rin novi.
E’ anco ra gra zie all’ex Sin da co Velo che il 10 Mar zo 2002 venne con ces so alla SALES, sem pre con
sem plice atto diri gen ziale, di con tin uare a scav are nel la Cava di Monte Vale rio fino al 10 Mar zo
2020 per estrarre mc. 8.000.094.
Altro pun to, sicu ra mente qual i f i cante per la car i ca ottenu ta, è l’avere sostenu to con forza e deter ‐
mi nazione, tan to da atti vare un Con veg no sul tema, un prog et to di Lot tiz zazione con ven zion a to il
25 Mar zo 2005, final iz za to a real iz zare una Res i den za Tur is ti ca Alberghiera in area Fonte di Sot to
for ma ta da 52 casette per un vol ume di mc. 10.000 sot to le mura medio e vali di Campiglia. Il Comi ‐
ta to dimostrò che l’Agenzia Immo bil iare atti va ta promet te va in ven di ta non quote soci etarie di una
attrez zatu ra alberghiera ma casette ad uso esclu si vo. Mal gra do questo l’intervento, fino ad ora non
real iz za to, è sem pre sta to dife so a spa da trat ta.
Infine, ricor diamo il forte sosteg no dato dal la Sig no ra Velo alla real iz zazione di una Lot tiz zazione in
local ità Le Lavoriere, des ti na ta a instal lare tre ditte del ter ri to rio attive nell’ambito di trat ta men to
degli iner ti. La sbandier a ta impor tan za dell’intervento con ven zion a to il 25 Mar zo 2005, ha com pro ‐
mes so con strade e riem pi men ti mq. 78.661 di ter reni agri coli in prossim ità di attiv ità già instal late
di agri t ur is mo e colti vazioni pre giate. Il tut to è ad oggi servi to solo a delo cal iz zare dal così det to
“Par co Ter male”, un impianto di bet on ag gio su un lot to di appe na mq. 7810 con super fi cie cop er ta
di mq. 437,15 oltre a silos e piaz za li, che pote va essere benis si mo instal la to in aree libere del Piano
P.E.E.P esistente.
Il Comi ta to, alla luce di queste vicende, è estrema mente pre oc cu pa to su cosa accadrà all’ambiente
del la Val di Cor nia e chiede al nuo vo Sot toseg re tario dei chiari men ti su cosa inten da per ambi ente
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e su cosa inten da fare che non sia poten zi a men to delle cave, sosteg no alla real iz zazione del nuo vo
Por to di Piom bi no e del la Autostra da Tir reni ca con mate ri ali estrat ti dalle cave, pro mozione di un
Dis tret to Iner ti nel la Val di Cor nia che inevitabil mente impedirà lo svilup po di altre attiv ità vera ‐
mente in gra do di tute lare l’ambiente e quin di il pae sag gio.

Comi ta to per Campiglia
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La rete dei comitati sulle cave della Val di
Cornia

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 10 mar zo 2014 — I lavori dell’ assem blea del la rete dei comi tati sono sta ti aper ti alla
pre sen za del Pres i dente del la Regione Toscana Enri co Rossi, dal prof. Alber to Asor Rosa che ha
tenu to ha sot to lin eare come i rap por ti del la Rete con la Regione si siano svilup pati e appro fon di ti e
che gli incon tri tem ati ci avvenu ti, siano il seg no di una col lab o razione avvi a ta . Dopo l’introduzio‐
ne, i rap p re sen tan ti di Legam bi ente, WWF e Italia Nos tra han no por ta to i salu ti delle Asso ci azioni
e molti comi tati sono inter venu ti con relazioni che han no illus tra to le numerose crit ic ità del ter ri to ‐
rio toscano.
Gli inter ven ti han no riguarda to moltissi mi argo men ti: dall’emergenza delle cave di iner ti in Val di
Cor nia (per leg gere clic ca qui) agli aspet ti nor ma tivi region ali, dal la quan tifi cazione dei canoni al
man ca to uti liz zo alter na ti vo di mate ri ali rici clati. E’ sta ta illus tra ta la situ azione dram mat i ca delle
Alpi Apuane, la situ azione com p lessa dei Parchi e delle Aree Nat u rali pro tette e nelle relazioni si è
pas sati da una anal isi dei prob le mi idro ge o logi ci e pae sag gis ti ci por tati dal lo sfrut ta men to geot er ‐
mi co nell’Amiata, ai prob le mi del Par co Agri co lo del la Piana Fiorenti na e dell’Aeroporto di Pere to ‐
la, dai prob le mi rel a tivi al Tun nel di attra ver sa men to fiorenti no al più ampio prob le ma delle Gran ‐
di Opere e delle loro ricadute neg a tive sui sis te mi eco nomi ci locali e nazion ali tipi ci di una nuo va
for ma di colo nial is mo. Altri inter ven ti han no cop er to un ampio arco di prob le mi: dal la sec re tazione
del Rego la men to Urban is ti co di Firen ze, ai prob le mi del la Val di Chi ana, alle lotte nell’Aretino per
impedire inutili opere di TERNA sug li elet trodot ti e tante altre anco ra.
Nel pomerig gio l’Assessore Anna Mar son ha fat to pre sente le dif fi coltà che sta incon tran do il Piano
Pae sag gis ti co e la duris si ma oppo sizione delle cat e gorie pro fes sion ali e di set tore che rischi ano di
met tere in dis cus sione una legge che il prof. Mag naghi, in una delle relazioni, ha defini to riv o luzio‐
nar ia per la Toscana e di esem pio per tutte le Regioni.
A con clu sione delle relazioni del la mat ti na, il Pres i dente Rossi ha tenu to a pre cis are l’intenzione di
portare avan ti il rap por to tra Regione e Rete in maniera sem pre più costrut ti va anche là dove vi
sono dif feren ze di posizione.
Sec on do Enri co Rossi gli assi di svilup po del la Toscana devono essere trovati in un man i fat turiero
lega to all’artigianato basato su ricer ca e cre ativ ità, nel set tore tur is ti co in forme non impat tan ti su
ambi ente e pae sag gio e nell’agricoltura, tut ti set tori dove si reg is tra no seg nali pos i tivi. In ques ta
otti ca la Regione entro il manda to attuale, vuole portare a con clu sione la mod i fi ca del la legge
1/2005 sul gov er no del Ter ri to rio, il Piano Pae sag gis ti co e la nor ma ti va sulle cave. Su questi temi il
Pres i dente ha pro pos to alla Rete dei Comi tati l’apertura di tavoli tec ni ci che per me t tano di appor‐
tare quante più ver i fiche pos si bile per ottimiz zare il risul ta to nor ma ti vo in questi set tori.
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L’incerta strada dei camion dalle cave al
porto

•

VENTURINA 13 mar zo 2014 – Una cosa è cer ta i camion del la Sales diret ti al por to di Piom bi no
non potran no più pas sare per il cen tro abi ta to di Ven tu ri na. Tem po di piaz zare i cartel li con i divi ‐
eti di tran si to e diven terà oper a ti va l’ordinanza con cui il sin da co Rossana Sof frit ti ha inter det to ai
mezzi pesan ti le vie interne del paese. Il pri mo cit tadi no di Campiglia, quan do il traf fi co su via Don
Stur zo e su via Cer ri ni si è fat to con sis tente, pri ma ha riv olto un cortese invi to, quin di ha pre so
car ta e pen na ed ha ricorda to a Autorità por tuale, Con find us tria e sin da cati ciò che sul ban do di
gara per i lavori al por to è scrit to chiaro e ton do, ovvero che i camion carichi dei mate ri ali di cava
devono stare alla larga dal cen tro di Ven tu ri na. La Sales, che il ban do di gara ha ovvi a mente ac‐
cetta to, ha dovu to pren dere atto ed ha pro pos to una via bil ità alter na ti va rispet to al pre vis to giro
delle sette chiese, ovvero parten za dalle cave, arri vo a Lumiere, vec chia Aure lia ver so nord fino al‐
l’ingresso del la Vari ante a San Vin cen zo sud, ridisce sa ver so lo svin co lo di Ven tu ri na e ingres so sul ‐
la 398 per Piom bi no.  La soci età ha pro pos to di far pas sare i camion sul la via di Rim igliano. Un
trat to non lun go da Lumiere fino alla Vari ante Aure lia con la real iz zazione di un nuo vo ingres so
sul la quat tro cor sie. Ma anche un trat to inter es sato dal la pre sen za di una deci na di agri t ur is mi i
cui tito lari han no sgob ba to per anni per avere una pro pria clien tela e per con sol i dare la pro pria
attiv ità. Si capisce che 400 camion al giorno, tut ti in orario diurno per almeno sette mesi non sono
il mas si mo per un’economia che cam pa sulle vacanze e sul relax. Fat to è che questi impren di tori
sono subito cor si in Comune e coral mente han no fat to sen tire la pro pria voce negan do ogni pos si ‐
bile con sen so all’esproprio di parte dei loro ter reni, indis pens abili per adeguare la stra da alle neces ‐
sità del traf fi co dei camion. Il sin da co Rossana Sof frit ti al riguar do ha volu to pre cis are che “le aree
nec es sarie ai lavori di adegua men to   del la stra da comu nale di Rim igliano non risul tano inserite
nell’elenco del rego la men to urban is ti co dei beni sot to posti a vin co lo ai fini espro pria tivi così come
richiesto dal la legge regionale numero uno del 2005”. Il dis cor so sem br erebbe chiu so qui ma non lo
è. Infat ti di fronte ad un opera di inter esse gen erale come l’ampliamento del por to di Piom bi no,
una stra da di cantiere per real iz zare le infra strut ture potrebbe essere ritenu ta essen ziale ed in que‐
sto caso gli espro pri nec es sari potreb bero essere con siderati di pub bli ca util ità. Chi ha com pe ten za
a emanare i rel a tivi atti di fronte ad un’ipotesi del genere? La Sof frit ti è sta ta lap i daria: “Non di‐
pende da noi ma dall’Autorità por tuale ed in ogni caso l’adeguamento del la stra da comu nale di
Rim igliano, con le rampe di acces so alla Vari ante Aure lia, potrà tutt’al più essere con sid er a ta un’o‐
pera tem po ranea col le ga ta alle opere por tu ali del la cit tà di Piom bi no e dif fi cil mente potrà assume‐
re con no ta to di vari ante all’abitato di Ven tu ri na, specie nel la con fig u razione del nuo vo Cor ri doio
Tir reni co”. Nel la sostan za il prog et to stra da alter na ti va di Rim igliano dovrebbe pas sare da una de‐
ci sione del Com mis sario pro tem pore Luciano Guer ri eri, in sca den za di incar i co, il quale nel suo
ruo lo di respon s abile di ques tioni legate essen zial mente al mare, dovrebbe decidere espro pri di pub ‐
bli ca util ità in un Comune che non ha acces si al mare e che ha un rego la men to urban is ti co che que‐
gli espro pri non con tem pla e per al tro per real iz zare una stra da a carat tere provvi so rio som ma men‐
te invisa da fron tisti le cui attiv ità impren di to ri ali potreb bero ricavarne riper cus sione forte mente
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Le colline vengono martoriate ed i Comuni
tacciono

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 23 mar zo 2014-  Sfan no le colline e le strade di Campiglia e las ciano le colline dei ri‐
fiu ti indus tri ali a Piom bi no. Potrem mo sin te tiz zare così le politiche comu nali sulle cave e sui rifiu ti.
Dopo aver investi to mil ioni di euro pub bli ci per la costruzione dell’impianto TAP che dove va rici cla‐
re le scorie del la siderur gia, dopo aver sot to scrit to accor di che prevede vano la riduzione delle escav ‐
azioni di mate ri ali vergine di cava e dopo aver annun ci a to che tut to era pron to per fornire rifiu ti
rici clati per la costruzione di gran di opere pub bliche, alla pri ma vera pro va dei fat ti tut to svanisce
nel nul la. Le opere nel por to di Piom bi no si stan no real iz zan do con i mate ri ali di cava del la soc.
Sales di Campiglia, in bar ba alle leg gi che impon gono l’impiego di prodot ti rici clati nelle opere
pub bliche. Non ci sono ali bi o gius ti fi cazioni. Siamo di fronte ad un clam oroso fal li men to des ti na to
ad aggravare la crisi di ques ta zona. A Piom bi no rester an no cumuli di rifiu ti che ren der an no inuti ‐
liz z abili molte aree indus tri ali e a Campiglia si aggrav er an no gli impat ti ambi en tali generati dal la
pre sen za di gran di cave. Bas ta vedere cosa sta acca den do in questi giorni, con centi na ia di autotre‐
ni che tran si tano den tro Ven tu ri na e con le pro poste del la soc. SALES che pun tano a trasfor mare
strade di cam pagna in strade per i mezzi pesan ti. Addirit tura han no pre vis to la real iz zazione di un
nuo vo svin co lo per l’immissione sul la Vari ante Aure lia dal la stra da di Rim igliano a Chiusagrande.
Anziché creare lavoro nei set tori emer gen ti come quel lo del recu pero dei rifiu ti, qui si per se vera in
politiche di rap ina des ti nate a impov erire ulte ri or mente il ter ri to rio. A san cire ques ta polit i ca fal li ‐
menta re ci pen sa il piano provin ciale delle attiv ità estrat tive che definisce Campiglia e la Val di
Cor nia come il “dis tret to toscano delle attiv ità estrat tive”. Qui sarà sca v a to l’80% del mate ri ale di
cava di tut ta la Provin cia e il 94% del cal care. Si trat ta di altri 20,4 mil ioni di metri cubi ( 4,8 a
Monte Calvi, 5,8 a Monte Vale rio 9,7 a San Car lo) equiv alen ti a cir ca 68.000 allog gi per una cit tà
di 200.000 abi tan ti. Nes suna pre vi sione, invece, per il “riu ti liz zo dei residui recu per abili”, come in‐
vece impon gono le leg gi. Addirit tura nel piano si aus pi ca la real iz zazione di grande opere come il
por to e l’autostrada per com pen sare il calo di escav azioni che si sono reg is trate negli ulti mi anni.
Tut to questo accade nel silen zio asso lu to del Comune di Campiglia, nonos tante le diverse pre vi sioni
con tenute nei suoi piani urban is ti ci e nei pro gram mi elet torali. Squar cia re il silen zio e affrontare i
prob le mi è lo scopo dell’assemblea pub bli ca pro mossa dal Comune dei Cit ta di ni per il 27 mar zo,
alle 21, alla salet ta comu nale di Ven tu ri na, alla quale tut ti sono invi tati a parte ci pare.

COMUNE DEI CITTADINI 
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Ma sulle cave il Comune di Campiglia tace
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 7 aprile 2014 — Da anni lamen ti amo che a  Campiglia vi sia un deficit di infor mazio‐
ne da parte di col oro che gov er nano il nos tro Comune. 
La Provin cia di Livorno ha adot ta to a gen naio il piano provin ciale delle attiv ità estrat tive igno ran ‐
do total mente le sca den ze del 2018 e 2020, rispet ti va mente per la cava di Monte Calvi e quel la di
Monte Vale rio, sta bilite nei piani di ges tione del ter ri to rio approvati da ques ta ammin is trazione,
arrivan do a dichiarare il nos tro Comune il “dis tret to regionale delle attiv ità estrat tive”. Nes suna
paro la, di approvazione o meno, è sta ta spe sa da ques ta Ammin is trazione.
Il piano provin ciale, di dura ta decen nale, di fat to pro rogherebbe le sca den ze al 2024, una data de‐
cisa mente trop po lon tana. Si pros egue sen za par ti co lari dis po sizioni sul la des ti nazione dei mate ri ali,
sug li obb lighi dis at te si per i ripris ti ni ambi en tali e sulle crit ic ità che talune cave gen er a no nel rap ‐
por to con altre attiv ità o con beni comu ni. Per la cava di Monte Calvi non si dice come garan tire
l’utilizzo del cal care per l’industria siderur gi ca piom bi nese, men tre per gli evi den ti con flit ti con il
par co archeominerario di San Sil ve stro ci si limi ta a scri vere che esiste una “rin no va ta neces sità di
com pat i bi liz zazione” con il sis tema dei parchi, ma non si dice come.  Non c’è nes suna indi cazione
su come prog ettare una ricon ver sione delle cave per puntare di più sul rici clo e riu so dei mate ri ali
di scar to (pre sen ti in grande quan tità nel la nos tra zona) che dareb bero anche mag giori garanzie in
ambito occu pazionale.
Il  Comune non ha anco ra espres so un parere rel a ti va mente ai con tenu ti del piano provin ciale adot ‐
ta to; ci auguri amo che il Con siglio Comu nale sosten ga le ragioni alla base del nos tro ordine del
giorno, allo scopo di inviare un mes sag gio chiaro alle altre isti tuzioni: i piani del Comune di Campi‐
glia devono essere rispet tati, le nos tre colline han no già paga to un prez zo altissi mo ed è ora che si
guar di ad una nuo va econo mia.

Daniele Sca faro, Comune dei Cit ta di ni
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La maggioranza che non vuole discutere
delle cave

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 14 aprile 2014 — La mag gio ran za ha respin to l’ordine del giorno del Comune dei Cit ‐
ta di ni che esprime va la con tra ri età al piano provin ciale delle attiv ità estrat tive. Un piano che igno ‐
ra le sca den ze sta bilite dal Comune in tut ti i suoi atti di pro gram mazione, igno ra che si dove va pre‐
vedere la riduzione delle escav azioni di iner ti di cava per favorire il recu pero e il riu so dei rifiu ti
indus tri ali, igno ra le sca den ze sta bilite nelle autor iz zazioni comu nali, prevede che nei prossi mi 10
anni si pos sano scav are altri 10,6 mil ioni di mc. dalle cave di Monte Calvi e Monte Vale rio con tro i
6,4 del decen nio pas sato, can di da Campiglia a diventare il dis tret to regionale delle attiv ità estrat ‐
tive.
Il Pdl al com ple to era assente al voto sul nos tro ordine del giorno, con fer man do che sulle cave la
posizione locale di quel par ti to è sem pre sta ta iden ti ca a quel la del la mag gio ran za.
In tut to questo non c’è niente di nuo vo. Sulle cave la mag gio ran za dice e promette da anni cose ai
suoi elet tori che rego lar mente dis at tende. Giu dicher an no loro un com por ta men to che rasen ta ormai
la bef fa.
Quel lo che scon cer ta è che han no moti va to il voto con trario dicen do che pri ma di esprimere una
posizione si sarebbe dovu to dis cutere per ché le cave sono un prob le ma com p lesso. In cinque anni il
grup po del Comune dei Cit ta di ni ha pro pos to quat tro ordi ni del giorno che pro ponevano esat ta ‐
mente questo, tut ti votati da PD e alleati e tut ti dis at te si. L’ultimo, del 23 novem bre 2013, chiede ‐
va di con vo care un con siglio comu nale urgente pri ma che la Provin cia adot tasse il piano. Fu appro‐
va to ma come tut ti gli altri è sta to dis at te so e a gen naio 2014 la Provin cia ha adot ta to il Piano per
le attiv ità estrat tive. E’ un atteggia men to che non esi ti amo a dire ver gog noso.
Anco ra più ver gog noso è il fat to che s’invochi la tutela dei lavo ra tori per negare la dis cus sione. Noi,
più del la mag gio ran za, abbi amo a cuore le sor ti dei lavo ra tori delle cave e sap pi amo che bisogna
agire in tem po per creare alter na tive cred i bili. Sap pi amo anche che recu per are riusare rifiu ti può
creare occu pazione più delle cave. Sap pi amo che la pro gres si va dis mis sione delle cave può con sen ‐
tire di creare nuo va occu pazione in altre attiv ità come il tur is mo, i parchi, le energie rin nov abili.
Sap pi amo che il set tore estrat ti vo, come altri set tori dell’economia del sec o lo scor so, sono des ti nati
ad una pro gres si va riduzione e che si deve pen sare in tem po alle alter na tive.
La mag gio ran za campigliese ha invece scel to di non par lare di cave, las cian do ad altri di decidere
cose opposte a quelle che ha promes so. Da questi com por ta men ti si capisce per ché aumen ta la sfi‐
du cia dei cit ta di ni ver so la polit i ca vis to che le promesse e i pro gram mi sono car ta strac cia. A deci‐
dere sono gli inter es si for ti e non il voto popo lare.

 Comune dei Cit ta di ni
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Una proposta sulle attività estrattive di
Campiglia

pervenuta in redazione

PIOMBINO 22 aprile 2014 — Le osser vazioni al piano provin ciale delle attiv ità estrat tive sono in
cor so di val u tazione ed è nec es sario rib adire la neces sità di giun gere all’approvazione del medes i mo
in tem po utile per fornire anche al nos tro ter ri to rio un atto di piani fi cazione impor tante. Ulti ma ‐
mente “l’accelerazione” reg is tra ta su questo tema, man i fes ta ta prin ci pal mente da alcune liste civi‐
che, risente del cli ma elet torale e si con cen tra, aimè, più sulle sor tite ad effet to per rac cogliere con ‐
sen si piut tosto che sui con tenu ti e sul mer i to del la ques tione.
Abban do nan do ogni polem i ca, però, la Fed er azione PD Val di Cor nia-Elba vuole rimanere rig orosa ‐
mente nel mer i to delle ques tioni, pro ducen do pro poste per miglio rare sen si bil mente il forte prob le ‐
ma ambi en tale che le attiv ità estrat tive, in un sec o lo di escav azioni, han no prodot to ed affrontare il
tema delle attiv ità eco nomiche del set tore e il lavoro che esse deter mi nano. Mi sem bra innanz i tut to
oppor tuno rib adire che il PD difende le attiv ità eco nomiche ed i lavo ra tori occu pati nel set tore.
Sap pi amo bene che le soluzioni sem plicis tiche (pro poste dalle liste civiche) vogliono esclud ere la
ques tione lavoro dal tavo lo del con fron to, cer ta mente sarebbe più como do. Noi no! Le aziende ed i
lavo ra tori del set tore pro ducono ric chez za e mate ria pri ma per il fun zion a men to di molte attiv ità
eco nomiche vitali (Luc chi ni, Solvay, Sant Gob ain, eccc..). Accan to a questo soste ni amo, con la stes ‐
sa forza e deter mi nazione, che il prob le ma ambi en tale così come è pos to oggi non è più sosteni bile.
La nos tra, quin di, è una pro pos ta oper a ti va che chia ma le aziende, i sin da cati, le ammin is trazioni
locali (i Comu ni), la Provin cia finché ne avrà com pe ten za e la Regione Toscana ad una assun zione
di respon s abil ità, ad una svol ta nell’approccio sin qui dimostra to. La piani fi cazione, le val u tazioni
ambi en tali, il con trol lo delle attiv ità delle cave non pos sono più essere gestite dal la fram men tazione
delle com pe ten ze poste sulle spalle dei pic coli comu ni del ter ri to rio. L’unico modo per fare con creti
pas si in avan ti nel la direzione del la dife sa ambi en tale ed occu pazionale è quel lo di coin vol gere i vari
liv el li di respon s abil ità ammin is tra ti va (come in parte avvenu to nel dis tret to del mar mo di Car rara
anche se la situ azione com p lessi va è molto diver sa), per definire una strate gia comune di ges tione
del set tore, intro ducen do le nec es sarie evoluzioni tec niche indis pens abili per un miglio ra men to ed
una “ambi en tal iz zazione” dell’attività estrat ti va. Il PD nel nos tro ter ri to rio è forza di gov er no, las ‐
ci amo agli altri gli inutili schia mazzi ed andi amo drit ti sul la pro pos ta, aper ti a qual si asi dis cus sione
purché si entri nel mer i to dei prob le mi e si abban donino le forme vis cer ali di con trap po sizione pre ‐
con cetta. Nel la pre mes sa polit i ca del piano provin ciale delle attiv ità estrat tive abbi amo inser i to
l’idea di un “dis tret to eco nom i co delle attiv ità estrat tive del la Val di Cor nia” il quale dovrebbe es‐
sere recepi to dal la legge regionale attual mente in preparazione e che dovrebbe rispon dere e risol vere
alcu ni prob le mi:
La dife sa ambi en tale, mod i f i can do gli attuali sis te mi di colti vazione e pro ducen do azioni di ripristi ‐
no ambi en tale che mit igh i no i dan ni prodot ti alle nos tre colline;
La capac ità di indi vid uare nuovi sis te mi di colti vazione, per altro già affer mati da nuove tec nolo gie
svilup pate nel set tore, in gra do di pro durre nuovi inves ti men ti e miglior ie nell’attività di estrazione
volti allo stes so tem po a difend ere il lavoro di molte famiglie e a rispettare e sal va guardare il ter ri ‐
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to rio nel quale vivi amo;
La neces sità di atti rare qui nuove tec nolo gie che ci fac ciano essere all’avanguardia in questo set tore;
Intro durre un nuo vo e più inci si vo sis tema di con trol lo delle attiv ità per dare mag giore garanzie in
mer i to ai vin coli pre sen ti nelle autor iz zazioni alla colti vazione.
In questo nuo vo con testo, ed in accor do con una piani fi cazione regionale dovran no essere affrontate
le prossime sca den ze delle con ces sioni, le prime pre viste tra 4 anni. Il tem po c’è, il PD pone sul ta‐
vo lo una pro pos ta. Su questo chiedi amo un con fron to, una val u tazione nel mer i to, un’assunzione di
respon s abil ità uscen do dai rimpiat ti no nei quali alcune liste civiche furbesca mente si col lo cano. 

Vito Bar tale si, Respon s abile  PD Val di Cor nia-Elba Set tore Ambi ente
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A cosa servono le cave: risposta al sig.
Bartalesi

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 28 aprile 2014 — Il Sig. Vito Bar tale si respon s abile PD del set tore Ambi ente per la
Val di Cor nia e Elba, tor na a sostenere l’imperativo cat e gori co di man tenere, pro muo vere e poten ‐
ziare l’attività di cava in Val di Cor nia. Questo con vinci men to si basa su quat tro pre sup posti: la
pro tezione dell’ambiente con siste nel garan tire liv el li accetta bili di inquina men to acus ti co, dell’aria
e delle acque; l’attività di cava fa parte del la sto ria dei luoghi; i mate ri ali estrat ti sono des ti nati ad
altre attiv ità vitali per l’economia (Luc chi ni, Solvay, Saint Gob ain ecc.); i posti di lavoro devono
essere tute lati ad ogni cos to.
Queste affer mazioni in realtà sono molto impre cise e parziali.
La pro tezione dell’ambiente, come è inte so nelle stesse region ali, pas sa attra ver so la pro tezione di
tutte le com po nen ti di un ter ri to rio (la cul tura in sen so lato, tutte le attiv ità eco nomiche che han ‐
no model la to il pae sag gio fisi co e cul tur ale di una comu nità, la tutela dei pat ri moni non rin nov abili
come le colline, ecc.) e l’Ambiente al quale si riferiscono Bar tale si e il sot toseg re tario all’Ambiente
Velo, si con figu ra come una ristret ta visione che risale alla metà del sec o lo scor so. L’ipotesi allo ra
del Sig. Bar tale si di ricor rere a tec nolo gie raf fi nate e inno v a tive nell’attività estrat tive per garan tire
un ambi ente migliore, non affronta il prob le ma nel la sua com p lessità.
I mate ri ali estrat ti non van no se non in min i ma parte ad attiv ità vitali per l’economia, infat ti per
quan to riguar da la Val di Cor nia, a parte la Cava di San Car lo che è des ti na ta a rifornire la Solvay,
le altre cave ser vono solo a fornire mate ri ale inerte per l’edilizia, vis to che purtrop po la Luc chi ni
non pro dur rà acciai per altri due o tre anni (sec on do il Pres i dente del la Regione). Questo vuole
dire che le cave di Monte Calvi e Monte Vale rio al 2010 (dati provin ciali) pote vano scav are anco ra
mc. 11.000.000 rispet to ai mc. 7.000.000 già estrat ti e che tut ti questi iner ti andran no nell’edilizia
o, in atte sa che ques ta rinasca, a fare por ti e autostrade che la Provin cia aus pi ca a gran voce di‐
men ti can do di avere det to, insieme a Regione e Legge Regionale, che in queste opere bisogna asso ‐
lu ta mente priv i le gia re i mate ri ali di recu pero.
Tute lare i posti di lavoro è fon da men tale e anco ra più impor tante è l’aumentarli. Il Sig. Bar tale si
sot to questo aspet to sem bra poco infor ma to, infat ti sem bra non sapere che a liv el lo europeo l’indi‐
rizzo preva lente è ormai da anni il poten zi a men to del rici clo dei mate ri ali resid u ali da cave o demo‐
lizioni o scorie di altri impianti di lavo razione. Il Sig. Bar tale si dovrebbe anche dire quel lo che or‐
mai tut ti san no e cioè che ogni mc. 100.000 cavati occu pano 9 operai in cava e che invece diven tano
12 negli impianti di rici clo.
Il Sig. Bar tale si dimen ti ca di dire che l’Europa chiede ai pae si mem bri di arrivare nel 2020 a imp ie ‐
gare nell’attività edilizia il 70% di mate ri ali rici clati, che Fran cia e Inghilter ra sono già da alcu ni
anni al 60%, che l’Italia nel 2012 era al 10% e la Toscana al 17%, che una legge (pochissi mo rispet ‐
ta ta) obbli ga in tut ti i lavori pub bli ci l’utilizzo di almeno il 30% di mate ri ali rici clati; infine il sig.
Bar tale si dovrebbe spie gare come mai l’impianto TAP che è costa to 9.000.000 euro di sol di pub bli ci
e che per me t terebbe di riu ti liz zare le scorie delle acciaierie e di imp ie gar li in molti casi in sos ti tu‐
zione degli iner ti cavati dalle mon tagne, viene las ci a to inuti liz za to.
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Al Comi ta to per Campiglia sem bra allo ra che il Sig.Bartalesi oltre ad avere una visione arcaica del‐
l’ambiente e del la sua tutela, pro pon ga di pro teggere il lavoro con for mule fuori del tem po che sem ‐
bra no risolver si nel la pro tezione di un sis tema che, pri ma dell’ambiente e dei lavo ra tori, priv i le gia i
for tis si mi inter es si dei pro pri etari delle cave.

Alber to Pri mi, Comi ta to per Campiglia
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Il calcare della Val di Cornia
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 1° mag gio 2014 — Nel suo Rap por to cave 2014, Legam bi ente lan cia un gri do d’allar‐
me:
“Quel lo delle cave sulle colline di Campiglia Marit ti ma e di San Vin cen zo con tin ua ad esse uno dei
casi più clam orosi, per la dev as tazione pae sag gis ti ca ed ambi en tale che ne deri va.“
e anco ra:
”… con i rit mi attuali è facile immag inare che la col li na alle spalle di Campiglia tra poco non esista
più.“
Per saperne di più, tro verai tutte le infor mazioni sul nos tro sito (http://www.comitatopercampi‐
glia.it/blog/) inclu so un ebook fotografi co “L’Italia delle cave” con un capi to lo ded i ca to a
Campiglia.

COMITATO PER CAMPIGLIA
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La grande bruttezza
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 8 giug no 2014 — Il 10 Giug no 2014 la Provin cia di Livorno finirà in bellez za la sua
esisten za approvan do il Piano delle Attiv ità Estrat tive: un piano che, sal vo qualche aggius ta men to
nel 2010, attua con sei anni di ritar do il Piano Regionale del 2007 redat to su dati ormai vec chi di
dodici/quattordici anni.
Un Piano inutile per ché appun to basato su dati vec chi e ormai insignif i can ti, su pre vi sioni total ‐
mente infon date che non ten gono min i ma mente con to delle nor ma tive europee in mate ria di uso di
mate ri ali rici clati che dovreb bero rag giun gere nel 2020 il 70% dei mate ri ali imp ie gati con tro l’at‐
tuale 14% del la Toscana.
Un Piano peri coloso per ché attua un Piano Regionale la cui valid ità è scadu ta nel 2012, con fer man ‐
do pre vi sioni di sca vo asso lu ta mente sovradi men sion ate in un peri o do di crisi strut turale come l’at‐
tuale, in par ti co lare per quan to riguar da gli iner ti per i quali si ammette di estrarre nei prossi mi
otto anni dod i ci mil ioni di metri cubi (più di quan to è sta to sca v a to nei quat tordi ci anni pas sati).
Un Piano peri coloso per ché andan do oltre le indi cazioni del Piano Regionale, pro pone di trasfor ‐
mare il Campigliese in un “dis tret to degli iner ti” e aus pi ca la real iz zazioni delle “gran di opere” per
usare tut to il mate ri ale pos si bile immag in abile che ormai, nel ciclo pro dut ti vo indus tri ale arti co la ‐
to, serve solo alla Solvay, vis to che le Acciaierie di Piom bi no si sono fer mate e l’edilizia è allo stre‐
mo.
Tutte le crit ic ità del Piano sono state denun ci ate dal Comi ta to per Campiglia il 2 Dicem bre 2013
alla Com mis sione Ambi ente del la Provin cia e suc ces si va mente rac colte in un doc u men to molto arti ‐
co la to del 28 Feb braio 2014. In quell’occasione la Provin cia ave va for mal mente promes so un incon ‐
tro pub bli co con i cit ta di ni e ammin is tra tori dell’area del la Val di Cor nia per dis cutere i dati e le
scelte del Piano Provin ciale pri ma del la sca den za dei ter mi ni di legge per pre sentare le osser vazioni.
Nul la di quan to promes so è sta to man tenu to e il Comi ta to non ha volu ta mente pre sen ta to alcu na
osser vazione per protestare con tro un com por ta men to così irrispet toso nei con fron ti dei cit ta di ni e
nel la con vinzione che tutte le osser vazioni sarebbe state inutili a mod i fi care il Piano.
Che ques ta con vinzione fos se fon da ta lo dimostra il fat to che nes suna osser vazione che mettesse in
dis cus sione il Piano è sta ta accol ta e in par ti co lare quelle del Grup po di Inter ven to Giuridi co, del
Comune di Campiglia, del la Soc. Parchi Val di Cor nia, del la Regione Toscana e addirit tura di un
Con sigliere Provin ciale.
Per quan to riguar da i pro pri etari di cave e Con find us tria è sta to tut to un chiedere di ampli are i
lim i ti delle cave, mal gra do la crisi. In questo caso la Provin cia non si è sbi lan ci a ta e non ha accolto
le osser vazioni riman dan dole alla Regione per com pe ten za.
Dal la anal isi delle osser vazioni si può infine capire che nel la sostan za tut to il Piano è servi to sem ‐
plice mente ad ammet tere l’apertura di una nuo va cava di argille in local ità Goz zone nel Comune di
Rosig nano Marit ti mo.
Infat ti su 73 osser vazioni, 42 riguardano questo tema e ben 41 chiedono di elim inare la pre vi sione
in con trasto con gli stru men ti urban is ti ci e i vin coli esisten ti. Sin goli cit ta di ni ital iani e stranieri,
impren di tori del tur is mo, agri coltori, la C.I.A., comi tati, M5S, ammin is tra tori denun ciano i dan ni
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che ques ta attiv ità porterà al pae sag gio e ad attiv ità tur is tiche e agri cole che cre ano lavoro non
meno del la cava già esistente nel Comune. La Provin cia di fronte a questo prob le ma, la cui soluzio‐
ne pare sia la vera causa del ritar do di anni nell’approvazione del Piano, resp inge tutte le osser va‐
zioni sen za dare alcu na vera moti vazione.
Si dimostra allo ra anco ra una vol ta che ammin is tra tori e i sin da cati non sono in gra do di dare alcu ‐
na rispos ta con vin cente di fronte ai ricat ti occu pazion ali e preferiscono man dare avan ti un proces so
di dis truzione del ter ri to rio che impedisce un suo diver so svilup po eco nom i co.
Pos si amo allo ra con clud ere dicen do che se è vero che quan do scom pare un organo rap p re sen ta ti vo
dei cit ta di ni, come in questo caso la Provin cia, è sem pre un lut to per la democrazia, è anche vero
che i casi come quel li del Piano delle Attiv ità Estrat tive del la Provin cia di Livorno non fan no cer to
rimpian gere quel lo a cui l’organo rap p re sen ta ti vo in ques tione si è ridot to.

Alber to Pri mi, Comi ta to per Campiglia
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Contro la cava del Broccatello della
Gherardesca

pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 3 novem bre 2014 — Il M5S San Vin cen zo ha pre sen ta to una istan za all’Ammini‐
strazione Comu nale di San Vin cen zo in data 30 otto bre 2014, ques ta in relazione alla pos si bile ria ‐
per tu ra del la cava del Broc catel lo del la Gher ardesca nel Comune di Castag ne to Car duc ci, ma con fi ‐
nante con il nos tro Comune per soli 500mt cir ca pres so San Car lo.
La soci età pro motrice MDM Mar mi di Marem ma, ha fat to richi es ta di uso delle strade vic i nali che
dovran no essere adat tate a tale scopo, nel lo speci fi co delle Rozze dell’Acquaviva e stra da vic i nale
del Verdel lo.
L’ istan za richia ma l’articolazione a tutela dell’ambiente, del pae sag gio, dell’identità tur is ti ca del
nos tro Paese, che si ritro verebbe anco ra a con vi vere con un ecces si vo tran si to di camion, con il con ‐
seguente inquina men to ambi en tale, dev as tazione del ter ri to rio, perdi ta di val ore tur is ti co e con la
soli ta scelta a favore di pochi, ma a dan no di molti.
Ad oggi, dan ni strut turali e peri coli sul nos tro ter ri to rio sono sta ti evi den ziati anche con l’opera di
riem pi men to del por to di Piom bi no; dete ri o ra men to del man to stradale, inquina men to ambi en tale
da NOx, peri coli che un tale tran si to di TIR com por ta.
Inoltre, da un rap por to di Legam bi ente sull’attività estrat ti va per l’anno 2014, si evince chiara men‐
te come la crisi, stia mostran do tut ti i suoi effet ti anche nel set tore delle attiv ità estrat tive. Questo
rende anco ra più assur do aprire nuove cave quan do altre già avvi ate, chi udono.
Come ripor ta to nel nos tro arti co lo prece dente, pre sente sul nos tro BLOG, non si com prende la con ‐
ve nien za nel per pet u are una polit i ca di cemen tifi cazioni e dis truzione dell’habitat, quan do invece,
dovrem mo preser vare i nos tri luoghi in quan to attrazione tur is ti ca e bene comune dei nos tri figli.
Ripren den do un recente rap por to di Legam bi ente; come con seguen za del la con trazione degli inves ‐
ti men ti nelle costruzioni si riducono il numero delle cave attive, i pre lievi di sab bia e ghi a ia , i con ‐
su mi di cemen to il numero dei cemen tifi ci e delle imp rese attive. La crisi non può però essere una
scusa per rin viare inter ven ti indis pens abili a can cel lare final mente con dizioni di ille gal ità, di dev as ‐
tazione del ter ri to rio, di spec u lazione ai dan ni di beni comu ni che carat ter iz zano larga parte delle
Regioni ital iane.
Guardan do con atten zione ai cam bi a men ti che stan no avve nen do nel set tore delle costruzioni si
com prende come oggi vi siano tutte le con dizioni per cam biare nel la direzione di una inno vazione
ambi en tale, uni ca pos si bil ità di usci ta dal la crisi, cre an do più lavoro e un diver so rap por to con il
ter ri to rio le comu nità vicine. A tal propos i to vor rem mo ricor dare una nos tra pro pos ta ( riv ol ta al‐
l’Amm.Comunale), sul la pos si bile ricon ver sione in bio-architet tura in relazione al prob le ma Area
Feste San Vin cen zo, ma non solo, pub bli ca ta sul nos tro Blog.
( http://sanvincenzo5stelle.altervista.org/blog/area-feste-san-vincenzo-workshop-e-rinnovabili/ )
L’Italia con tin ua, purtrop po, a detenere un vero e pro prio pri ma to di Con ti nente dove con una me‐
dia di oltre 432 chili di con sumo pro capite di cemen to per ogni cit tadi no a fronte di una media
euro pea di 314, si aggiu di ca uno dei pri mi posti in ques ta clas si fi ca neg a ti va.
L’italia, si con fer ma anche uno dei più attivi nel set tore cave, dove tro vi amo anco ra 5.592 aperte,
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men tre 16.045 sono quelle dismesse, ma questo nelle Regioni in cui esiste un mon i tor ag gio.
A fronte di numeri così impres sio n an ti i canoni di con ces sione pagati da chi cava sono a dir poco
scan dalosi. In media nelle Regioni ital iane si paga il 3,5% del prez zo di ven di ta degli iner ti.
Uno sce nario pre oc cu pante e ancor di più dev as tante. Ci chiedi amo quan to anco ra ci vor rà per in‐
ver tire la rot ta.
http://sanvincenzo5stelle.altervista.org/blog/istanza-cava-broccatello-della-gherardesca/

MoVimento5stelle San Vin cen zo
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Si apra una discussione sulle cave
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 16 dicem bre 2014 — Campiglia demo c ra t i ca pone la neces sità di aprire una dis cus sione
sulle attiv ità estrat tive alla luce, anche, delle nuove prospet tive che potreb bero aprir si con i nuovi
sce nari del la siderur gia piom bi nese in segui to all’ingresso di Cevi tal. Ma soprat tut to per ché andan ‐
do ver so una nuo va sta gione del la piani fi cazione regionale, Campiglia Demo c ra t i ca e i par ti ti del la
coal izione che gov er na il comune di Campiglia riten gono nec es sario un con fron to aper to sul tema
delle cave che inter es sa ampia mente il ter ri to rio comu nale, da sem pre voca to all’attività estrat ti va,
un’attività impor tante sul la quale non si nascon dono le ovvie crit ic ità e che è oppor tuno inquadrare
con sapevol mente e cor ret ta mente con il dovu to bagaglio di appro fondi men to in pri mo luo go con la
Regione, per essere pro tag o nisti attivi a garanzia del lo svilup po e del la sosteni bil ità ambi en tale.
Questo, in estrema sin te si, l’oggetto del la rif les sione polit i ca del grup po di mag gio ran za che chiede
di inserire nel la dis cus sione del prossi mo con siglio comu nale, un ordine del giorno in cui, aus pi ca
Campiglia Demo c ra t i ca, tut to il con siglio comu nale chie da alla Giun ta, nel rispet to dei piani sovra ‐
or di nati ai quali il Comune fa rifer i men to di far si parte atti va con la Regione Toscana e con gli al‐
tri inter locu tori isti tuzion ali, per con di videre un tavo lo isti tuzionale di con fron to sulle strate gie e le
scelte sulle attiv ità estrat tive ed in par ti co lare sul ruo lo che si intende ris er vare alla nos tra zona; di
aprire un tavo lo di con fron to con le par ti eco nomiche, aziende e sin da cati con par ti co lare rifer i men ‐
to al legame tra attiv ità estrat tive e fab bisog ni rel a tivi allo svilup po indus tri ale.
“Chiedi amo alla Giun ta – affer ma il capogrup po di Campiglia Demo c ra t i ca Ste fano Sicu rani – di
aprire una dis cus sione e un per cor so di con fron to nel quale le nos tre forze politiche vogliono essere
parte cipi sen za posizioni ide o logiche, ma atten ti allo svilup po e alla tutela del nos tro ter ri to rio”.

Campiglia demo c ra t i ca
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Sulle cave di inerti disponibilità insieme a
diffidenza

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 20 dicem bre 2014 — Nel la sedu ta del 19 Dicem bre del Con siglio Comu nale di Campi‐
glia Marit ti ma, il PD ha pre sen ta to un doc u men to dove viene chiesto all’Amministrazione di affron‐
tare il prob le ma cave in vista del la sca den za nel 2018 del la con ces sione per l’estrazione di iner ti da
Monte Calvi.
Il doc u men to vuole pro muo vere un’analisi a tut to ton do del prob le ma cave in tem po utile ad evita‐
re pos si bili ricadute neg a tive sull’occupazione. Sec on do il testo del doc u men to il prob le ma deve es‐
sere affronta to in una otti ca di equi lib rio tra tutela del pae sag gio e dell’ambiente e man ten i men to
delle cave per ché, citan do le vibran ti parole del capogrup po PD, “il tur is mo non bas ta, occorre
scav are”.
Il PD ha pro pos to come meto do l’istituzione di tavoli di con fron to con le par ti eco nomiche (leg gi
pro pri etari) e i sin da cati, con la Regione, con le isti tuzioni uni ver si tarie e con gli ambi en tal isti. Il
doc u men to dà per scon ta to e con di vi so il riconosci men to da parte del la Provin cia dell’area del
campigliese come “dis tret to toscano iner ti” e pro pone di elim inare pre vi sioni di sca den za alla con ‐
ces sione, in vista anche del la augu ra ta ripresa del set tore siderur gi co e del la con seguente neces sità
di fornire in maniera con tin u a ti va il micro cristalli no di Monte Calvi indis pens abile al proces so di
fusione,
Dopo il dibat ti to, l’Assessore Bar tale si si è com pli men ta to per lo spes sore cul tur ale del doc u men to
invi tan do tut ti a super are posizioni pregiudizial mente ide o logiche.
Il Comi ta to per Campiglia ritiene molto pos i ti va ques ta disponi bil ità ad affrontare a tut to ton do il
prob le ma cave ma ril e va :
1) non si può con di videre un doc u men to che dà per accetta ta incon dizion ata mente la posizione del ‐
la Provin cia, nep pure pre vista dal Piano regionale, di con sid er are il Campigliese un dis tret to degli
iner ti se questo vuole dire dare una pri or ità a un set tore eco nom i co, impor tante numeri ca mente per
il numero di addet ti che tut tavia rap p re sen tano una min i ma parte di chi lavo ra in altri set tori (tur ‐
is mo e agri coltura di qual ità) che dalle cave pos sono avere un dan no.
2) non si può accettare la soli ta posizione di dare ascolto solo ai pro pri etari delle cave e ai sin da ‐
cati, sen za pri ma di tut to infor mare e ascoltare tut ti i cit ta di ni sin goli o asso ciati, com pre sa quel la
gran fet ta di per sone che non han no vota to e che forse non si sentono né rap p re sen tati né garan ti ti
dagli ammin is tra tori.
3) non si può affrontare a tut to ton do il prob le ma cave se ciò non avviene a liv el lo com pren so ri ale.
Per tan to Campiglia deve far si pro mo tore di allargare il dibat ti to a tut ti i Comu ni inter es sati sen za
pen sare che il prob le ma pos sa essere risolto solo nel suo ambito comu nale.
4) il doc u men to è sta to pre sen ta to dichiaran do vir tu osa mente che ciò viene fat to in anticipo rispet ‐
to alla sca den za del 2018. In realtà siamo già estrema mente in ritar do vis to che non si può par lare
di prob le ma delle cave sen za entrare nel mer i to del la nuo va legge rel a ti va che sarà approva ta entro
pochi mesi. In realtà quin di paghi amo oggi il ritar do dovu to ai poco vir tu osi com por ta men ti del la
leg is lazione pas sa ta, carat ter iz za ta da sol lecitazioni alla dis cus sione, a mozioni approvate all’unani‐
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mità e mai poi sod dis fat te.
5) il Comi ta to per Campiglia, in questi anni, a liv el lo indi vid uale e a liv el lo del la Rete Toscana dei
Comi tati, ha appro fon di to il prob le ma Piano Regionale e Provin ciale delle estrazioni, i con tenu ti
del la vec chia e nuo va legge sulle cave, il prob le ma dei rifiu ti di cava e riu ti liz zo in genere dei mate ‐
ri ali rici cla bili, la quan tifi cazione dei con tribu ti di estrazione. Tut to questo mate ri ale è sta to in più
occa sioni invi a to all’Amministrazione che non solo si è ben guar da ta dal servirsene, ma che anzi in
questi anni, come si può vedere sul sito del Comi ta to da una sin te si degli arti coli appar si tra il
2008 e il 2013, insieme ai sin da cati e a molti par ti ti ha sem pre avu to una posizione di dileg gio o di
accuse infon date e pretes tu ose di vol ere met tere sul las tri co tante famiglie.
Oggi quin di il Comi ta to per Campiglia accoglie con fidu cia le parole dell’ Asses sore e dichiara la
pro pria disponi bil ità a lavo rare con tutte le forze inter es sate per affrontare cor ret ta mente il prob le ‐
ma cave di iner ti.
Ma oltre ai dub bi già espres si, dichiara che l’attuale gius ti fi ca ta dif fi den za scom par irà solo quan do
il meto do di appro fondi men to adot ta to si riv el erà vera mente al di sopra delle par ti ed este so a tut ti
e quan do le parole tutela dell’ambiente e del pae sag gio non servi ran no solo a dare un pò di sapore
alla soli ta mines tra.

Alber to Pri mi, Comi ta to per Campiglia
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I fallimenti delle politiche su cave e rifiuti
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 28 mar zo 2014 — I 400 autotreni che ogni giorno trasportano le colline campigliesi nel
por to di Piom bi no sono la pro va dei fal li men ti delle politiche comu nali degli ulti mi 15 anni. Bas ta
ricor dare l’accordo del 30 otto bre 2002 tra Regione, Provin cia e Comu ni del la Val di Cor nia nel
quale sta scrit to che per le cave di Campiglia “l’indirizzo è quel lo di giun gere alla sca den za delle
autor iz zazioni comu nali sen za ulte ri ori rin novi. Si intrec cia, al propos i to, per le cave di cal care del
campigliese, la ques tione del la pro duzione di mate ri ale inerte dal ciclo TAP che potrebbe con sen tire
un minor fab bisog no com p lessi vo”
La realtà è oggi rad i cal mente diver sa. L’impianto TAP è sta to costru ito con denaro pub bli co ma
non viene uti liz za to. La Provin cia ha adot ta to a gen naio del 2014 un piano per le attiv ità estrat tive
per i prossi mi 10 anni che igno ra le sca den ze delle autor iz zazioni comu nali, non prevede nes sun uti ‐
liz zo di mate ri ali di recu pero e sta bilisce che dalle colline campigliesi si potran no anco ra scav are
10,6 mil ioni di mc. d’inerti con tro i 6,4 del decen nio 2000–2010. Tut to questo in net to con trasto
con le strate gie europee che indi cano come obi et ti vo per il 2020 l’impiego del 70% di mate ri ali rici ‐
clati. In sostan za meno cave e più recu pero dei rifiu ti. Politiche che, dove attuate, han no con sen ti to
di avere più pro tezione ambi en tale e più lavoro. E’ sta to dimostra to che per cavare 100.000 mc. di
mate ri ale in cava occor rono in media nove addet ti, men tre per rici clare lo stes so vol ume di mate ri ‐
ali di recu pero ne occor rono dod i ci.
Su questi temi si sono con cen trate le comu ni cazioni di Daniele Sca faro e Mas si mo Zuc coni del Co‐
mune dei Cit ta di ni e di Alber to Pri mi, del Comi ta to per Campiglia, ai quali han no fat to segui to
molti inter ven ti, tra cui agri coltori del la zona di Chisug rande pre oc cu pati dal fat to che, dopo il di‐
vi eto di tran si to dei mezzi pesan ti nel cen tro di Ven tu ri na, la SALES si pro pone ora di ampli are la
stra da di Rim igliano e di real iz zare uno svin co lo a Chiusagrande per l’accesso alla Vari ante Aure lia.
Un’opera non pre vista da nes sun piano urban is ti co del Comune e per la quale non esiste nes suna
pre vi sione di espro prio.
Nonos tante questo la SALES non ha esi ta to a riv ol ger si agli agri coltori invi tan doli a cedere le loro
terre con la minac cia degli espro pri. La cosa appare anco ra più incred i bile se si pen sa che i rap p re ‐
sen tan ti del la SALES tal vol ta era no accom pa g nati da con siglieri comu nali di mag gio ran za, avval o ‐
ran do con ciò l’ipotesi che il Comune fos se sostanzial mente d’accordo sul la neces sità di real iz zare
un’opera non pre vista che servirebbe solo alla SALES e dan neg gerebbe l’insieme dell’economia del la
zona.
Non aiu tano cer to a fare chiarez za le parole del Sin da co quan do dice che “solo l’Autorità Por tuale
può per me t ter lo, dichiaran do l’ampliamento un’opera strate gi ca”, las cian do inten dere con ciò che
se altri deci dono non si oppor rà. La cosa des ta scon cer to per ché il Sin da co deve rap p re sentare gli
inter es si di tut ti i suoi cit ta di ni, anche ver so altre isti tuzioni e autorità. Inoltre quel lo svin co lo non
è pre vis to nep pure nei prog et ti dell’Autorità Por tuale che sono andati in gara. Dunque si dovreb ‐
bero vari are dopo l’aggiudicazione dei lavori non per garan tire l’interesse pub bli co , ma solo per fa‐
vorire eco nomi ca mente le imp rese SALES e CMC che si sono aggiu di cate l’appalto.
L’assemblea si è con clusa con l’impegno a far prevalere gli inter es si gen er ali su quel li par ti co lari.
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Comune dei Cit ta di ni
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Cosa farebbe il PD per una cava!
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 22 feb braio 2015 — Dal la stam pa è emer sa la dura oppo sizione al gov er no Rossi da
parte del PD toscano per quan to riguar da le tutele in mate ria di spi agge e delle cave di mar mo del‐
le Apuane con tenute nel Piano Pae sag gis ti co.
Il Par ti to Demo c ra ti co riv ela anco ra una vol ta quan to poco sia real mente inter es sato ad ambi ente e
pae sag gio, ces sa final mente di fare inutili chi ac chere in mer i to e dimostra chiara mente di essere
dom i na to da un grup po di per son ag gi che pur di tute lare le lob bies dei cava tori e degli immo bil iari‐
sti sono dis posti a met tere in crisi lo stes so Gov er na tore da loro elet to e la stes sa cred i bil ità polit i ‐
ca del Par ti to Demo c ra ti co.
Ques ta immag ine squall i da che dà di sé il PD a liv el lo regionale, la ritro vi amo a liv el lo locale per
quan to riguar da le vastis sime cave di iner ti nel Comune di Campiglia, dimostran do di essere inter ‐
es sato esclu si va mente a pro teggere gli utili dei pro pri etari delle cave pro po nen do di non met tere
lim i ti tem po rali o quan ti ta tivi alle con ces sioni di colti vazione.

Sia a liv el lo regionale che locale si gius ti f i cano queste posizioni con la scusa di tute lare il lavoro. In
realtà l’indotto (e i posti di lavoro) con seguente alla escav azione dei mar mi è sem pre più ridot to
vis to che la mag gior parte non viene lavo ra to dalle ditte pre sen ti sul ter ri to rio. Per quan to riguar da
le cave di iner ti (che non han no mai cre ato un indot to speci fi co), dal la let tura del la mozione del PD

di Campiglia e del Piano Provin ciale delle Attiv ità Estrat tive è evi dente la volon tà a liv el lo locale e
provin ciale di non pro muo vere l’utilizzo di mate ri ali rici clati al pos to di mate ri ale vergine per non
scon tentare i pro pri etari delle cave tacen do anche che una scelta in tal sen so gener erebbe un mag ‐
gior numero di posti di lavoro.

Alber to Pri mi, Comi ta to per Campiglia
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Ma lo sanno Fabiani e Caramassi?
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 18 luglio 2015 — Appren di amo le dichiarazione del seg re tario PD Fabi ani e del neo
pres i dente ASIU Cara mas si. Alcune rif les sioni.
Va bene provare ad usare impianti già real iz za ti e mai entrati un fun zione, come Tap.
Va bene provare a recu per are le colline di rifiu ti indus tri ali abban do nati da decen ni nell’ex sta bil i ‐
men to siderur gi co e ridurre con seguente mente l’escavazione di iner ti vergi ni dalle colline di Campi‐
glia. Lo dice va mo da anni nel la più totale indif feren za degli stes si ammin is tra tori e diri gen ti del PD

che oggi ne fan no una delle strate gie per sal vare Asiu dal bara tro fal li menta re in cui l’hanno con ‐
dot ta. Nat u ral mente tac ciono  sul fat to che loro stes si han no approva to piani che incre men tano ul‐
te ri or mente il pre lie vo di iner ti dalle cave per i prossi mi 10 anni. Un bell’esempio di ipocrisia polit i ‐
ca.
Il nuo vo pres i dente di Asiu sostiene che la mes sa in pro duzione dell’impianto Tap dovrebbe inter es ‐
sare sia Afer pi, nuo va pro pri etaria del lo sta bil i men to siderur gi co, sia le imp rese estrat tive del cam‐
pigliese. Se è così ci chiedi amo per ché non si è pre so in esame la dis mis sione del la parte ci pazione
pub bli ca, o almeno la sua pro gram mazione, in una soci età che persegue solo fini d’interesse pri va to
e di mer ca to. Il servizio pub bli co deve occu par si del la rac col ta e del trat ta men to dei rifiu ti urbani,
cosa che Asiu ha fat to malis si mo con la rac col ta dif feren zi a ta ben al di sot to degli obb lighi di legge.
Per di più, da ciò che sta acca den do si capisce che non han no min i ma mente pro gram ma to il pas ‐
sag gio in Alto sud,  non han no val u ta to l’incidenza sulle tar iffe e non han no risolto il prob le ma di
dove portare i nos tri rifiu ti,  vis to che l’attuale dis car i ca è esauri ta. Questi errori peser an no sui co‐
sti e sulle tar iffe per i cit ta di ni.
Nat u ral mente di tut to questo non si è dis cus so min i ma mente nel con siglio comu nale, nes suna infor ‐
ma ti va, nes suna. Da ciò che dice il Sin da co di Suvere to, nep pure l’assemblea dei soci ha dis cus so di
nul la. Siamo davvero oltre i lim i ti del la decen za demo c ra t i ca. Il Pd eserci ta sem pre più la pre poten ‐
za del potere piut tosto che la fun zione di gov er no demo c ra ti co e traspar ente. I risul tati si vedono e
sono fal li men ta ri.

Comune dei Cit ta di ni
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IMPOSSIBILE NASCONDERE RESPONSABILITÀ DI SINDACI PASSATI E PRESENTI

Tra Tap e cave una contraddizione lunga nel
tempo

•

PIOMBINO 26 agos to 2015 — I pro pri etari di Asiu han no dato al nuo vo con siglio di ammin is trazio‐
ne un manda to molto ambizioso:
«…Chiusura sosteni bile del futuro nuo vo ciclo indus tri ale; avvio di una fil iera indus tri ale e occu pa‐
zionale del risana men to per quan to attiene il pre gres so; coin vol gi men to nel la parte finale del ciclo
indus tri ale (Tap, appun to) delle imp rese locali, oggi uti liz za tri ci di mate ri ale vergine con parziale e
grad uale loro ricon ver sione nel nuo vo busi ness…».
Il neo pres i dente Cara mas si ha poi pre cisato: «…Ecco che l’impianto Tap, prog et ta to poco meno di
ven ti anni fa e, di fat to mai uti liz za to, può dare una rispos ta per il rici clo dei rifiu ti indus tri ali,
trasfor man doli in gran parte in mate ri ale riutilizzabile…L’impianto Tap è sta to inuti liz za to a lun go,
osteggia to anche in parte dal la polit i ca. Come mai è sta to fer mo così a lungo?…E nel 1998, quan do
dove va par tire, si decise di rin no vare le con ces sioni alla Sales, per le cave di Campiglia, per 20
anni. Così, di fat to, da una parte si scav a vano le colline per estrarre mate ri ale vergine e dall’altra
si face vano crescere colline di rifiu ti che pote vano essere uti liz za ti per lo stes so scopo…».
E di nuo vo gli stes si con cetti sono emer si nel la sedu ta del Con siglio comu nale di Campiglia il 26
agos to 2015.
Se ci si pen sa bene è ciò che i Comu ni, il Cir con dario del la Val di Cor nia, la Provin cia di Livorno e
la Regione Toscana ave vano con venu to il 30 otto bre 2002 e che non han no fat to. Nel pro to col lo fir ‐
ma to quel giorno si legge va:
«…Per quan to riguar da le attiv ità estrat tive di cava e di miniera, il ter ri to rio del la Val di Cor nia è
pesan te mente seg na to da una pre sen za ormai strat i fi ca ta nel tem po.
Per le attiv ità di cava, che più impeg nano il ter ri to rio sul ver sante delle prob lem atiche ambi en tali,
l’indirizzo è quel lo di giun gere alla sca den za delle autor iz zazioni comu nali sen za ulte ri ori rin novi.
Si intrec cia, al propos i to, per le cave di cal care del campigliese, la ques tione del la pro duzione di
mate ri ale inerte dal ciclo TAP che potrebbe con sen tire un minor fab bisog no com p lessi vo.…
In un quadro di tali prospet tive risul ta indis pens abile atti vare un rac cor do isti tuzionale fra i diver si
sogget ti oggi tito lari di com pe ten ze speci fiche sia per quan to riguar da la pro gram mazione strate gi ca
di lun go peri o do (es: piano per le attiv ità estrat tive) sia per il com p lesso degli atti autori ta tivi.
In par ti co lare gli enti sot to scrit tori del pre sente pro to col lo si impeg nano a pro muo vere un accor do,
coer ente con i prin cipi del la L.R. 79/98, per la riu ti liz zazione dei mate ri ali iner ti.….
….Sul la base delle indi cazioni for nite dal Piano regionale dei rifiu ti spe ciali, TAP Srl ha prog et ta to
una piattafor ma tec no log i ca per il recu pero delle diverse tipolo gie di rifiu ti siderur gi ci (loppe, sco‐
rie, fanghi, polveri) per l’ottenimento di aggre gati catal iz za ti suscettibili di riu ti liz zo, in sos ti tuzione
di iner ti di cava. Il prog et to di piattafor ma è inser i to tra quel li finanzi a bili dal la Regione Toscana
su FSR 2001–2006.…».
Las ci amo da parte il fat to che un sim i le prog et to per essere real is ti co deve oggi fare i con ti, in tem ‐
pi bre vis si mi, con gli enor mi deb iti di Asiu, le capac ità di finanzi a men to dei Comu ni, date sem pre
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Sil via Velo, sin da ca di Campiglia dal

come inesisten ti, e con un’ altra serie di prob le mi legati alla con fu sione fat ta negli ulti mi dieci anni
mescolan do attiv ità di mer ca to e attiv ità di servizio pub bli co da parte del la stes sa Asiu, alla inca ‐
pac ità di uti liz zare gli impianti nel frat tem po costru iti e all’imperizia di pro gram mare quel li nec es ‐
sari a par tire dal la nuo va dis car i ca.
Il pun to politi co che si pone è se vi è nel ter ri to rio una volon tà polit i ca vera capace di sor reg ger lo,
quel prog et to. Del resto che questo sia il prob le ma lo dice lo stes so manda to quan do affer ma essere
ovvio che il prob le ma coin volge più liv el li: politi co, ammin is tra ti vo e ges tionale.
Ma su questo esprimere dub bi appare più che lecito dato che la sto ria recente e pas sa ta tes ti mo nia
il con trario.
Il 10 gen naio 2014 è sta to adot ta to il piano delle attiv ità estrat tive dal la Provin cia di Livorno, ap‐
prova to poi il 10 giug no 2014. Ne abbi amo par la to dif fusa mente in un prece dente arti co lo
(http://www.stileliberonews.org/cave-scelte-errate-e-nessuna-programmazione/) ril e van do tra l’al‐
tro: «.…Il piano reg is tra il calo del la pro duzione (in par ti co lare di cal care nell’ultimo bien nio, di cui
però non for nisce i dati), ma non ne trae nes suna conc re ta indi cazione pro gram mat i ca. Nel prossi ‐
mo decen nio prevede una riduzione del 23% dei mate ri ali da scav are (da 15,4 a 11,8 mil ioni di me‐
tri cubi), ma con sente lo sfrut ta men to delle cave esisten ti allun gan done i tem pi di colti vazione sen ‐
za rispettare le sca den ze sta bilite dalle autor iz zazioni comu nali. Non è pre vis to nes sun riu ti liz zo di
mate ri ali recu per abili, nonos tante l’esistenza di enor mi quan tità di rifiu ti indus tri ali e di impianti
pub bli ci per trat tar li. Solo auspici…Non si prende nep pure in esame l’ipotesi di con cen trare le pro ‐
duzioni in alcune cave e di avviare in altre pro ces si di riduzione/riconversione per favorire altre
attiv ità, nuo va occu pazione e il miglio ra men to delle con dizioni ambi en tali dei ter ri tori. Si prevede
addirit tura che nel ter ri to rio provin ciale ci pos sano essere quat tro cave in più. Di fat to non si pia‐
ni fi ca un bel nul la, se non il pro l unga men to fino al 2022 di tut to quel lo che è in atto.
A Campiglia si potran no anco ra scav are 10,6 mil ioni e a San Vin cen zo 9,7 mil ioni di mc. di cal ‐
care. Per le cave campigliesi si prevede il sostanziale man ten i men to delle escav azioni anteceden ti la
crisi. Non si fa cen no alcuno al fat to che le con ven zioni sot to scritte nel 2000 preve dono la ces sazio‐
ne delle escav azioni nel 2018 per Monte Calvi e nel 2020 per Monte Vale rio...».
Nes sun Comune del la Val di Cor nia ha soll e va to obiezioni sostanziali e sopratut to nes suno ha soll e ‐
va to il prob le ma del rap por to tra attiv ità e prodot ti di cava e attiv ità e prodot ti del la Tap, tan to‐
meno il Comune di Campiglia.
Persi no inutile ricor dare che la cava di Monte Vale rio (attual mente pro pri età del la Sales) ha abbon ‐
dan te mente con tribuito all’ampliamento del por to di Piom bi no nel quale il con glomix è sta to total ‐
mente assente nonos tante decla mazioni, annun ci pro pa gan dis ti ci e promesse date per certe..

Utile invece, dal pun to di vista del la coeren za polit i ca,
sot to lin eare che la cava di Monte Calvi (attual mente
pro pri età del la Soc. Cave di Campiglia), nata per le esi ‐
gen ze del la siderur gia ed autor iz za ta nel 1994 per ven‐
t’anni ad uti liz zare il mate ri ale sca v a to preferi bil mente
per l’attività siderur gi ca con even tu ali uti lizzi diver si
degli scar ti con esclu sione degli usi diret ti in opere stra‐
dali ed edili,  nel 1997 è sta ta autor iz za ta dal Comune
di Campiglia a com mer cial iz zare lib era mente il cal care
e gli scar ti ed esercitare l’attività fino al 2014 e nel
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1999 al 2009 1999 ha avu to una autor iz zazione per estrarre mate ri ale
per 4.865.000 metri cubi ed un ter mine per la colti va‐

zione fis sato nel 2016. Nel 2002 la quan tità estraibile è sta ta por ta ta a 8.507.000 metri cubi e il ter ‐
mine per la colti vazione al 2018.
Bas ta met tere a con fron to le date: è chiaro che men tre da un lato si affer ma va la strate gia di co‐
struzione del la Tap come alter na ti va all’ estrazione del mate ri ale di cava dall’altro si autor iz za va il
poten zi a men to ed il pro l unga men to tem po rale del la pro duzione.
VI è dunque una lun ga con ti nu ità nelle respon s abil ità politiche ed ammin is tra tive ed è dunque leci‐
to dubitare sulle attuali e pre sen ti.
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La Tap e le cave non vanno d’accordo
pervenuta in redazione

PIOMBINO 28 agos to 2015 — Legam bi ente pen sa che Il manda to ottenu to da Cara mas si e tut ta la
nuo va diri gen za di Asiu e Tap sia chiaro : rilan cia re la fil iera del recu pero e rici clo di rifiu ti indus ‐
tri ali, rispet tan do “il prin ci pio di prossim ità”, cioè il trat ta men to dei rifiu ti indus tri ali e di tut ti
quei mate ri ali, anche peri colosi pre sen ti sul nos tro ter ri to rio, avvian do una fil iera indus tri ale e oc‐
cu pazionale del risana men to,
Con tem po ranea mente il coin vol gi men to nell’azienda Tap delle imp rese che poten zial mente pro dur ‐
ran no in futuro rifiu ti indus tri ali (Afer pi) e quelle che attual mente sca v ano mate ri ale vergine dalle
nos tre colline, attra ver so un rad i cale ridi men sion a men to del la attiv ità estrat ti va e con la loro ricon ‐
ver sione alla nuo va attiv ità (Sales e Cave di Campiglia).
Questi prin cipi sono sem pre sta ti sostenu ti da Legam bi ente che ha fat to sem pre quel lo che era pos ‐
si bile fin dal la nasci ta dell’impianto Tap. Rin novi amo il nos tro sosteg no a questo prog et to.
Aggiun giamo però che per rag giun gere questi obi et tivi occorre un’unità d’intenti e una coeren za
che fino ad ora su questo ter ri to rio non c’è sta ta. Gli annun ci politi ci, gli accor di fra Regione, Co‐
mu ni e altre isti tuzioni spes so han no prodot to procla mi e accor di con i giusti con tenu ti: met tere
freno alle escav azioni dei mon ti di Campiglia, uti liz zo di mate ri ali di Tap per le opere pub bliche,
boni fiche, ecc. Poi i procla mi e gli accor di sono sta ti tra di ti, la prat i ca è sta ta un’altra, nuove con ‐
ces sioni ad ampli are le cave, opere pub bliche sen za neanche un gram mo di con glomix (come il por ‐
to di Piom bi no), boni fiche al palo.
Le isti tuzioni e la polit i ca tut ta devono pro nun cia r si chiara mente e con seguente mente agire. Per ché
il prog et to di Cara mas si sia cred i bile è indis pens abile che l’attuale legge regionale e il prog et to di
mod i fi ca pron to nei cas set ti del la Regione per essere adot ta to, sia mod i fi ca to sostanzial mente e che
ven ga prodot to imme di ata mente un nuo vo Piano Regionale delle Attiv ità Estrat tive che veda per
la Val di Cor nia una dras ti ca riduzione del mate ri ale vergine da estrarre.
Nel nuo vo PRAE si trat ta di resp in gere tutte le osser vazioni già fat te in sede di Piano Provin ciale
di Livorno per ampli are le aree di sca vo, per aumentare i volu mi estraibili e per rin no vare le con ‐
ces sioni. Inoltre è indis pens abile mod i fi care le nor ma tive in modo che i piani estrat tivi tengano con ‐
to dei mil ioni di metri cubi di mate ri ali da rici clare che sono pre sen ti in Val di Cor nia e non solo
dei residui delle cave. Infine è indipens abile aumentare il con trib u to di con ces sione por tan do lo ad
almeno 2 €/mc. per ren dere più appetibile l’uso di mate ri ali rici clati, preve den do sanzioni pesan ti
per gli Enti che non impon gono nelle opere pub bliche l’uso già obbli ga to rio, di almeno il 30% di
mate ri ali rici clati .
Comunque la pri ma azione che per me t terà di capire se si intende fare sul serio è fare in modo che
le pro ce dure di rin no vo delle con ces sioni di cava siano bloc cate e si annun ci l’interruzione delle
escav azioni, alla sca den za. Sia mes so rap i da mente a pun to e real mente atti va to il prog et to di rilan ‐
cio del la fil iera del recu pero e rici clo di rifiu ti indus tri ali, in accor do tra Regione, Comu ni, Tap e
con ces sion ari. Sia defin i ti va mente scar ta ta l’ipotesi di un rin no vo delle con ces sioni richi este, una
nuo va autor iz zazione che, evi ti le esportazioni, con sid eri solo le reali neces sità del ter ri to rio, in rela‐
zione con i volu mi anco ra da scav are delle vec chie con ces sioni e le pro duzioni Tap.
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Deve essere chiaro che non deve trat tar si di una fin ta in cui Sales e Cave di Campiglia met tono dei
sol di in Tap per ingraziar si le ammin is trazioni ed avere poi, comunque, il rin no vo delle con ces sioni
con le mire di espan sione già dichiarate .
Anche con Afer pi l’atteggiamento delle isti tuzioni deve essere chiaro, nell’accordo di pro gram ma
non c’è una sola paro la che riguar da la fun zione stat u ar ia di Tap, il recu pero e riu so dei rifiu ti,
ques ta è una grave man can za a cui bisogna rime di are e sug ge ri amo di coin vol gere non solo Afer pi
ma diret ta mente Cevi tal nel la Tap, in quan to pro pri etaria di Afer pi, Cevi talia e Cevilog che preve ‐
dono altre attiv ità sui ter reni da bonifi care.

Legam bi ente
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La Cava Solvay…a San Carlo
pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 31 agos to 2015 — E’ di 235.000,00€ il con trib u to eroga to dal la Soc. Solvay al Co‐
mune di San Vin cen zo, in base alla L.R.n.78/98 per attiv ità di cava, questo in base alla relazione
pre vi sion ale e pro gram mat i ca per il peri o do 2015.
La pri ma con ces sione a San Car lo alla Soci età Solvay è sta ta rilas ci a ta nel 1928…da quel momen to,
la con ces sione è sem pre sta ta rin no va ta sen za tan ti scrupoli.
Oggi la Solvay si avvale di una con ces sione di 20 anni, rin no va ta il 7 Feb braio 2006 e per una quan ‐
tità di estrazione pari a 34.000.000 di ton nel late di cal care e iner ti.
La cava ha una pre vi sione di espan sione sti ma ta in cir ca 20 ettari ver so Nord Est, Sud Ovest ed
Ovest, ed ormai occu pa oltre 250 ettari.
Si par la di 1.700.000 ton nel late di mate ri ale estrat to all’anno.
Lo scem pio ambi en tale con tin uo e quel lo che resterà alla fine del la con ces sione (2026) non sem bra
essere min i ma mente pre so in con sid er azione.
Attual mente tale accor do por ta al nos tro Comune l’irrisoria cifra di 0,49 cen tes i mi di € a m3
estrat to anno (dati 2013).
Per quan to anco ra dovre mo vedere con sumare i nos tri ter ri tori?
Il mate ri ale (cal care) nel la cava di San Car lo, è usato, come dichiara to nel sito Inter net Solvay,
prin ci pal mente per opere di ingeg ne r ia civile e mate ria pri ma per la pro duzione del cemen to (altro
con sumo di suo lo).
Ma al di là del con trib u to di 0,49€/mc (con tro i mas si mi ammes si di cir ca €/mc. 4,10€ per chè tut ‐
to aumen ta ma non per tut ti), un prez zo vera mente ridi co lo se con fronta to con le per centu ali che
ogni cit tadi no paga di tasse, con sideran do anche che la dev as tazione di una col li na, una mon tagna,
quin di di un bene comune che NON avre mo più, per ché non rin nov abile.
Cosa dice la legge in mer i to ai piani di ripristi no di una cava?
La legge regionale “Dis po sizioni in mate ria di cave per il “Con trib u to di estrazione” al com ma “1,
ripor ta che per l’estrazione dei mate ri ali per uso indus tri ale, per costruzioni e per opere civili, il
tito lare dell’autorizzazione ver sa al Comune un con trib u to rap por ta to alla quan tità e qual ità dei
mate ri ali estrat ti”. Suc ces si va mente si definisce quel lo che il Comune deve ricavare dagli oneri di
colti vazione, esclu so il con trib u to alla regione e ASL, quan tifi ca to nel 90,50% del con trib u to di con ‐
ces sione.
Ma COSA DOVREBBE fare il Comune con questo 90,50%???
Il 90,50% che rimane al Comune, deve servire per gli inter ven ti infra strut turali, per opere di tutela
ambi en tale e per altri inter ven ti per la riqual i fi cazione ter ri to ri ale, nonché per la razion al iz zazione
degli adem pi men ti comu nali rel a tivi all’istruttoria delle domande di autor iz zazione e al con trol lo
delle attiv ità di cava, com pre sa la rel a ti va vig i lan za.”
Quin di ripristi no del la cava con piantu mazione, ad esem pio.
Cura dell’ambiente cir costante e inter no cava, zone in recu pero, sicurez za e vig i lan za che tut to ven ‐
ga esple ta to sec on do la legge…nonché adem pi men ti per autor iz zazioni e con trol lo attiv ità di cava.
Ci doman di amo se tut to ciò viene cor ret ta mente ese gui to!!!
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Quin di dove e a quali opere sono sta ti des ti nati questi oneri pagati da Solvay al Comune di San
Vin cen zo?
Sono pre visti con trol li seri sull’attuazione dei Piani di Colti vazione?
Sarebbe aus pi ca bile richiedere almeno 2,00€mc come con trib u to, vis to la perdi ta di un bene NON

rin nov abile, e sti amo bassi vista la pres sione fis cale che un cit tadi no “nor male” subisce.
Le altre con sid er azioni sono di genere eco logi co e ambi en tale, ma una su tutte prevale: “C’è anco ra
così tan ta richi es ta di pro durre iner ti per edilizia e riem pi men ti, vista l’attuale crisi del com par to
edile? Nonos tante il con sumo di ter ri to rio, di suo lo, i posti di lavoro NON sono cer to aumen tati,
anzi sono dimi nu iti inesora bil mente. Forse sarebbe il caso di far si qualche doman da!?”
La dis truzione ambi en tale per estrazioni di mate ria pri ma per uso chim i co, la conos ci amo e si com ‐
men ta da sola.

Meet up stori co SanVincenzo5stelle
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UN IMPIANTO CHE PER IL MOMENTO PRODUCE SOLTANTO DEBITI

Tap tra innovazione, incoerenza, imperizia e
furbizie

•

PIOMBINO 5 set tem bre 2015 — Che la strate gia polit i ca e ammin is tra ti va che lega va la costruzione
e ges tione dell’impianto Tap alla revi sione delle con ces sioni per l’attività di cava sia sta ta con trad ‐
dit to ria lo descriv i amo in un altro arti co lo di questo numero di Stile libero (per leg gere clic ca qui).
Ma non c’è soltan to questo. C’è da esam inare anche il prob le ma di come è sta to gesti to lo stes so
impeg no alla costruzione dell’impianto Tap e vedere come si è arrivati all’attuale situ azione che
vede da un lato la man ca ta ven di ta, per ché non accetta to dal mer ca to, del con glomix e dall’altra
un un cos to di ges tione dell’impianto che, sec on do dati Asiu del novem bre 2014, ha ricavi da terzi
pari a 747.729 euro, cap i tal iz zazioni di 101.637 euro, costi diret ti e gen er ali di 848.366 euro e dun‐
que un dis a van zo di 1.024301 euro.
Anticip i amo subito che la tesi espres sa dal la Sin da ca di Campiglia per la quale «.…La cer ti fi cazione
dei prodot ti di Tap è arriva ta nel 2012, non 10 anni fa quan do l’impianto è sta to costru ito e ciò
non è cer to respon s abil ità dei Comu ni né di Asiu ma del fat to che quan do si intrapren dono per cor si
inno v a tivi, i tem pi sono più lunghi di quan do sarebbe aus pi ca bile.…» pro prio non regge. Ci auguri ‐
amo per man can za di infor mazione.
Il 26 aprile 1999 pres so la Pres i den za del con siglio dei min istri venne fir ma to dal la stes sa Pres i ‐
den za, dai Min is teri dell’ indus tria e dell’ ambi ente, dal la Regione Toscana, dal Sin da co di Piom bi ‐
no, dal Pres i dente del Cir con dario Val di Cor nia, dal Pres i dente del la Provin cia di Livorno, dal
Pres i dente dell’ Autorità por tuale di Piom bi no, dal la Luc chi ni, da Cgil, Cisl, Uil, Fim, Fiom, Uilm
nazion ali, region ali e locali un pro to col lo d’intesa che tra le altre cose prevede va che «..per la ges ‐
tione e il riu ti liz zo dei rifiu ti indus tri ali e per la bonifi ca delle aree si dà atto degli stu di di fat tibil ‐
ità in cor so a cura del la Luc chi ni con la con sulen za del la soci età ARRR (parte ci pa ta del la Regione
Toscana) e del la ipote si di uti liz zo del la soci età TAP — Tec nolo gie Ambi en tali Pulite – (già isti tui ta
dal Comune di Piom bi no e dal la Luc chi ni) come sogget to di rifer i men to. La Tap potrà oper are con
risorse pri vate, derivan ti anche da coin vol gi men to di even tu ali nuovi soci, e con con tribu ti pub bli ci
region ali e nazion ali in base alla legge 426/98 o da altra leg is lazione in mate ria, pre via indi cazione
di pri or ità su cui la Regione Toscana e la Provin cia di Livorno man i fes tano il loro assen so. In
mer i to la Giun ta del la Regione Toscana ha per al tro già adot ta to il “Piano regionale dei rifiu ti spe ‐
ciali peri colosi” che assume i medes i mi obi et tivi…» (per leg gere clic ca qui).
Il 13 luglio1999 il Con siglio di ammin is trazione di Tap incar icò l’Agenzia Regionale Recu pero Ri‐
sorse (ARRR) del la prog et tazione indus tri ale di una piattafor ma polifun zionale per il trat ta men to
dei rifiu ti indus tri ali.
Il 25 agos to 1999 il Con siglio comu nale di Piom bi no approvò una delib er azione di ind i riz zo iner ‐
ente la ges tione dei rifiu ti indus tri ali e indi viduò in Tap il rifer i men to uni co per la ges tione delle
oper azioni di bonifi ca e trat ta men to rifiu ti, com pre sa la real iz zazione degli impianti nec es sari (per
leg gere clic ca qui).
Il 30 otto bre 2002 venne fir ma to un pro to col lo d’intesa tra Regione Toscana, Cir con dario Val di
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Cor nia, Comu ni del la Val di Cor nia e Provin cia di Livorno che parla va del la creazione di una Piat‐
tafor ma polifun zionale per il trat ta men to dei rifiu ti indus tri ali in questi ter mi ni: «… La pre sen za
del lo sta bil i men to siderur gi co dà luo go a ril e van ti quan tità di sot to prodot ti prove ni en ti dai cicli pro ‐
dut tivi e/o di rifiu ti indus tri ali. La mag gior parte di questo mate ri ale viene accu mu la to, ormai da
tem po, all’interno del lo sta bil i men to come dimostra la notev ole esten sione dei cumuli di lop pa e di
polveri no dell’altoforno che cos ti tu is cono la fonte prin ci pale di emis sione di polveri totali sospese. …
Sul la base delle indi cazioni for nite dal Piano regionale dei rifiu ti spe ciali, TAP Srl ha prog et ta to
una piattafor ma tec no log i ca per il recu pero delle diverse tipolo gie di rifiu ti siderur gi ci (loppe, sco‐
rie, fanghi, polveri) per l’ottenimento di aggre gati catal iz za ti suscettibili di riu ti liz zo, in sos ti tuzione
di iner ti di cava. Il prog et to di piattafor ma è inser i to tra quel li finanzi a bili dal la Regione Toscana
su FSR 2001–2006. Ha com ple ta to l’iter autor iz za to rio per quan to riguar da l’approvazione del prog ‐
et to di bonifi ca dell’area su cui dovrà inse di ar si, ai fini del la bonifi ca, ed è in cor so quel lo di autor ‐
iz zazione del prog et to dell’impianto.…
…Per quan to riguar da le attiv ità estrat tive di cava e di miniera, il ter ri to rio del la Val di Cor nia
è pesan te mente seg na to da una pre sen za ormai strat i fi ca ta nel tem po. Per le attiv ità di cava, che
più impeg nano il ter ri to rio sul ver sante delle prob lem atiche ambi en tali, l’indirizzo è quel lo di giun ‐
gere alla sca den za delle autor iz zazioni comu nali sen za ulte ri ori rin novi. Si intrec cia, al propos i to,
per le cave di cal care del campigliese, la ques tione del la pro duzione di mate ri ale inerte dal ciclo
TAP che potrebbe con sen tire un minor fab bisog no com p lessi vo…
…È ritenu to strate gi ca la real iz zazione dei seguen ti inter ven ti:
T.A.P. S.r.l. Piom bi no (Li). Prog et to per la real iz zazione di una piattafor ma polifun zionale per il
trat ta men to dei rifiu ti spe ciali prove ni en ti dall’impianto Luc chi ni con pro duzione di mate ri ale iner‐
te. Cos to totale E 7.746.853,49 (£. 15.000.000.000).
L’intervento riveste par ti co lare impor tan za in quan to già inser i to nel l’accordo di pro gram ma fir ma ‐
to in data 26.04.1999 c/o la Pres i den za del Con siglio fra la Regione Toscana, la Provin cia di Li‐
vorno e il Comune di Piom bi no al fine di ridurre l’estrazione di mate ri ale dalle cave del la zona.
La Regione si impeg na:
ad inserire fra gli inter ven ti pri or i tari da ammet tere al finanzi a men to, lim i tata mente alle risor‐
se disponi bili al momen to dell’avvenuto inizio dei lavori, 
T.A.P. S.r.l. Piom bi no (Li): Prog et to per la real iz zazione di una piattafor ma polifun zionale per il
trat ta men to dei rifiu ti spe ciali prove ni en ti dall’impianto Luc chi ni con pro duzione di mate ri ale iner‐
te. Cos to totale E 7.746.853,49 (£. 15.000.000.000) la real iz zazione dell’intervento è sub or di na ta
alla bonifi ca come descrit to in pre mes sa.…».
La Regione Toscana finanz iò nel Fon do Europeo di Svilup po regionale DOCUP 2000/2006 la piat‐
tafor ma il cui cos to totale ammes so era di 8.943.075 euro con un con trib u to di 4.471.538 euro.
L’impianto avrebbe dovu to rilas cia re un prodot to denom i na to CIC (con glom er a to idrauli co catal iz ‐
za to) ottenu to attra ver so la lavo razione sopratut to di polveri prodotte dall’altoforno del lo sta bil i ‐
men to siderur gi co. La migliore uti liz zazione del CIC avrebbe dovu to essere l’impiego in strati di
fon dazione e di base delle sovras trut ture stradali, in sos ti tuzione dell’inerte di cava, ma anche come
mate ri ale di riem pi men to, rin for zo tubazioni, livel la men to piaz za li alla stes sa stregua degli iner ti
nat u rali.
La val u tazione di impat to ambi en tale del la Provin cia di Livorno fu pos i ti va.
A questo pun to iniz iò una sto ria tor tu osa. Fat ta di un pri mo appal to delle opere civili, di un sec on ‐
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Gian ni Ansel mi, sin da co di Piom bi ‐
no dal 2004 al 2014

do appal to delle opere elet tromec ca niche fer ma to dal Tri bunale Regionale Ammin is tra ti vo, di ver i ‐
fi ca del prog et to e di real iz zazione di un cam po pro va (siamo nel 2006), del la deci sione pre sa nel
feb braio 2007 di rielab o rare il prog et to. L’ allo ra pres i dente di Tap affer mò nel mag gio 2007: «…
Quan to alla revi sione del prog et to il Con siglio di ammin is trazione ha deciso dopo l’esito dis as troso
dei due prece den ti esper i men ti di gara per le opere elet tromec ca niche (una anda ta deser ta ed una
annul la ta) di dotar si di un parere tec ni co che ha evi den zi a to come gli elab o rati fino ad allo ra pro‐
dot ti non rispon dessero ai det ta mi del la legge sug li appalti..». Le azioni poste fino ra in essere «…
sono state ampia mente doc u men tate appro fon dite e delib er ate dall’intero con siglio di ammin is tra‐
zione di Tap…per super are prob le mi, osta coli e gravi incon gruen ze in mas si ma parte ricon ducibili a
prece den ti deci sioni e scelte spes so illogiche da un pun to di vista pro ce du rale e tal vol ta a dir poco
avven tate da un pun to di vista del ris chio eco nom i co e finanziario…».

In realtà già nel 2006 si era per sa negli ammin is tra tori lo‐
cali la visione strate gi ca iniziale. Bas ta pen sare che pro prio
nel 2006 l’allora sin da co di Piom bi no Gian ni Ansel mi in
rispos ta ad una inter rogazione di Rifon dazione comu nista
affer ma va «…una parte prob a bil mente con sis tente del fab ‐
bisog no di iner ti da mis ce lare per pro durre CIC sarà nec es ‐
sari a mente cos ti tui ta da cal care nat u rale estrat to dal la
zona: si capisce dunque che non solo la piattafor ma CIC

non si sos ti tuirà alle cave, ma al con trario potrebbe averne
bisogno.…La Tap rimane un prog et to strate gi co per il Co‐
mune di Piom bi no, in ter mi ni di smal ti men to e rici clo dei
rifiu ti indus tri ali. Per le ques tioni atti nen ti all’attività
estrat ti va sulle colline campigliesi e il con trol lo di ques ta
siamo rispet tosi dell’autonomia polit i ca e tec ni ca del Co‐
mune di Campiglia marittima…I piani di vilup po del la soci ‐
età Cave di Campiglia non sono a conoscen za di ques ta
Ammin is trazione.…».
Come a dire insom ma che l’impianto Tap con le cave non
c’entrava pro prio nul la; oltre tut to il sin da co di Piom bi no
evi ta va di pro nun cia r si sulle deci sioni prese dal Comune di
Campiglia che ave vano por ta to al rad doppio delle poten ‐

zial ità di estrazione ed al pro l unga men to tem po rale delle con ces sioni del la cava di Monte Calvi,
come abbi amo già scrit to in un prece dente arti co lo (http://www.stileliberonews.org/tra-tap-e-cave-
una-contraddizione-lunga-nel-tempo/). Come se prodot ti delle cave e CIC non fos sero eco nomi ca ‐
mente con cor ren ziali sul mer ca to e dunque non ci fos se qualche scelta da fare.
Il prog et to fu riv is to dras ti ca mente, dal CIC si passò al con glomix e la moti vazione uffi ciale, quel la
ripetu ta anche più recen te mente (http://www.stileliberonews.org/loperazione-di-autosalvataggio-
del-presidente/), fu che l’impianto avrebbe real iz za to un prodot to denom i na to CIC che nasce va dal‐
l’impiego, per oltre il 30 per cen to, di mate ri ali iner ti prove ni en ti dalle cave men tre il nuo vo prog ‐
et to avrebbe prodot to il con glomix la cui real iz zazione avrebbe richiesto solo l’uno per cen to di
mate ri ali usci ti da demolizioni e quin di da recu pero.
Fat to sta che solo nel 2008 le opere furono com ple tate e col lau date nel 2009. Alla data del 31

http://www.stileliberonews.org/tra-tap-e-cave-una-contraddizione-lunga-nel-tempo/
http://www.stileliberonews.org/loperazione-di-autosalvataggio-del-presidente/


04/11/18, 14(03Tap tra innovazione, incoerenza, imperizia e furbizie - Stile libero

Pagina 4 di 4https://www.stileliberonews.org/tap-tra-innovazione-incoerenza-imperizia-e-furbizie/

agos to 2012 fu com ple ta to pos i ti va mente il per cor so val i dazione del proces so pro dut ti vo e delle
carat ter is tiche tec niche ed ambi en tali dei prodot ti con glomix.
Com in ciò la sto ria degli annun ci e degli appel li per l’utilizzazione del con glomix tut ti nat u ral mente
andati a vuo to.
Il sin da co di Piom bi no Gian ni Ansel mi a metà del 2013 in mer i to all’impiego di questo mate ri ale
cemen tizio prodot to dal la Tap dopo un lun go iter tec ni co-ammin is tra ti vo si sbi lan ci a va:
«…Sono per fet ta mente d’accordo con i rap p re sen tan ti locali e region ali di Legam bi ente sul la neces ‐
sità di uti liz zare il “con glomix”, mate ri ale deriva to dagli scar ti indus tri ali del la Luc chi ni e prodot to
da Tap per i lavori di ampli a men to del por to di Piom bi no. Sarebbe infat ti impens abile non tenere di
con to di questo prog et to strate gi co che viene por ta to avan ti sul ter ri to rio da oltre dieci anni, che è
sta to sostenu to da finanzi a men ti region ali e dell’Unione Euro pea e che ha recen te mente ottenu to le
cer ti fi cazioni provin ciali per la sua com mer cial iz zazione…».
Che dietro la roboante dichiarazione ci fos se un esame serio del la situ azione e dei nodi da sciogliere
non si pote va e non si può tut to ra dire.
In realtà nonos tante l’appello del 15 aprile 2013 un po’ da imbon i tore dell’ allo ra pres i dente di
Tap a com men to di un nos tro arti co lo (http://www.stileliberonews.org/tap-una-produzione-infini‐
ta-senza-clientela/), «…Da lunedì 22: vengh i no, sig nori, vengh i no che qui si vende Con glomix!…»,
ben pochi si sono affac ciati per fare shop ping e il por to di Piom bi no ha uti liz za to il mate ri ale di
cava del la Sales.
La situ azione eco nom i co finanziaria l’abbiamo già descrit ta.
In con clu sione c’entra ben poco l’innovazione. C’entra l’incoerenza rispet to alle strate gie, tan to più
nec es saria quan to più queste sono dif fi cili, c’entra l’imperizia e c’entra qualche fur bizia di trop po
del la quale pro prio non ce n’era e non ce n’è bisog no.
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Cave e Tap, ovvero il gioco delle tre carte
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 8 set tem bre 2015 — LEGAMBIENTE e M5S si sono for mal mente espres si sulle pro poste
del la nuo va pres i den za di ASIU e TAP, con div i den done i prin cipi gen er ali che pos sono essere rias ‐
sun ti in: aumen to dei prodot ti risul tan ti da pro ces si di rici clo, riduzione con seguente e pro porziona‐
le del mate ri ale cava to dalle mon tagne, pro mozione del prin ci pio di prossim ità per ridurre l’inciden‐
za dei trasporti.
Anche il Comi ta to per Campiglia vede queste pro poste coin cidere con quan to da anni sta soste nen ‐
do e dimostran do, dati alla mano, la cor ret tez za di questi ind i rizzi anche alla luce delle politiche
comu ni tarie in mate ria.
Ma pro prio in base all’esperienza fat ta, temi amo che ques ta sia una ulte ri ore pre sa in giro ad uso e
con sumo di chi crede in una polit i ca degli iner ti più mod er na e rispet tosa delle attiv ità pro dut tive
del la Val di Cor nia.
Il fat to che negli anni siano sta ti dis at te si tut ti gli accor di tra Comu ni, Provin cie e Regioni per una
riduzione delle estrazioni da cave, il fat to che per impor tan ti e recen ti opere (come il por to di Pio‐
m bi no) non pare sia sta to fat to rispettare l’obbligo di uti liz zare almeno il 30% di mate ri ali rici clati,
dimostra no che da anni si con tin ua a dire una cosa e poi fare tut to il con trario.
Il fat to che il Sin da co Sof frit ti sot to scri va il manda to a Cara mas si per ché por ti avan ti nuove strate ‐
gie, quan do in un recente Con siglio Comu nale ha con di vi so “il gri do di dolore” del PD locale che
chiede va di scav are (per ché il tur is mo non bas ta) sen za lim i ti tem po rali né quan ti ta tivi, fa pen sare
che una delle due posizioni sia fal sa in quan to total mente con trad di to rie.
Il fat to che il Sin da co di Campiglia Marit ti ma, comune che van ta il mag gior numero di cave e la
mag giore quan tità di mate ri ali estrat ti di tut ta la Val di Cor nia, non si sia pre oc cu pa to di met tere
for mal mente in dis cus sione la pro pos ta del la nuo va legge regionale sulle attiv ità estrat tive già pron‐
ta nel cas set to dell’allora Asses sore Cec ca rel li, oggi asses sore al ter ri to rio al pos to del la Mar son, di‐
mostra che di fat to non si vuole inter venire sui veri nodi strate gi ci del la ques tione.
Il fat to che chi gov er na il Comune di Campiglia non abbia min i ma mente con dan na to l’indirizzo del
Piano Provin ciale delle attiv ità estrat tive del 2014, volto a trasfor mare il campigliese in un “dis ‐
tret to degli iner ti”, dimostra anco ra una vol ta che prob a bil mente siamo di fronte all’ennesima pre sa
di giro da parte dei politi ci che più che difend ere il ter ri to rio, dan no la sen sazione di difend ere l’at‐
tività delle cave. Attiv ità per altro pochissi mo red di tizia per le casse del Comune di Campiglia, vis ‐
to che l’allora Sin da co Velo pen sò bene di incas sare in anticipo nel 2009 tut ti gli oneri dovu ti fino
al 2018, las cian do il Comune sen za un introito annuale. Antic i pazioni che fino ad oggi non è sta to
dato di sapere det tagli ata mente come siano state uti liz zate .
In con clu sione ci vuole ben altro che le dichiarazioni di Cara mas si per con vin cer ci che gli ammin is ‐
tra tori pub bli ci, a tut ti i liv el li, vogliano vera mente fare un cam bi a men to di rot ta e non la soli ta
man f rina pro pa gan dis ti ca che con siste nel far par lare le per sone in piaz za men tre le scelte reali si
fan no in altra sede.

Comi ta to per Campiglia
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Rifiuti e cave: buona notizia ma niente
imbrogli

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA MARITTIMA 14 set tem bre 2015 - La notizia che la soci età Cave di Campiglia (quel la
che sca va sul la som mità di Monte Calvi) è inter es sa ta ad acquistare azioni del la soci età Tap è sicu ‐
ra mente pos i ti va. Man i fes ta una volon tà di ricon ver tire un’attività estrat ti va che in orig ine era sta ‐
ta autor iz za ta solo per il fab bisog no di cal care micro cristalli no dell’industria siderur gi ca di Piom bi ‐
no, ma che nel cor so degli anni, gra zie ad altre autor iz zazioni comu nali, venne  trasfor ma ta in una
cava sen za nes sun vin co lo di mer ca to. Nel 2002, quan do già era pre vista la costruzione dell’impian‐
to Tap che avrebbe dovu to ridurre le escav azioni dalle colline campigliesi, l’allora sin da co Sil via
Velo ritenne di dover autor iz zare l’incremento delle escav azione del la cava di Mon te calvi da
4.865.000  a  8.507.000 metri cubi, sen za vin coli di mer ca to. Non bisogna poi dimen ti care che quan ‐
do quelle deci sioni ven nero prese l’ex sin da co Loren zo Ban ti pre siede va la soci età Tap e che nel
2004 sarebbe poi diven ta to pres i dente del la soci età Cave di Campiglia che agi va  in un mer ca to
con cor rente. Il meno che si pos sa dire è che erava mo in pre sen za di clam orosi con flit ti d’interessi i
cui effet ti sono oggi molto evi den ti: l’impianto Tap è sta to costru ito dopo anni di ritar di e non ha
mai fun zion a to, men tre le cave sono cresciute. Di rifiu ti indus tri ali recu perati in Val di Cor nia non
c’è mai sta to trac cia, nonos tante le enor mi quan tità prodotte a Piom bi no. Si è prefer i to scav are
nelle colline, come è accadu to con la costruzione del por to, tutt’ora in cor so. Questi i fat ti. Rite ni ‐
amo tut tavia pos i ti vo il ravved i men to, a con dizione che si fac cia sul serio e presto. Da anni soste ni ‐
amo la neces sità di pro gram mi di ricon ver sione per le attiv ità estrat tive, anche in con sid er azione
del fat to che sono cam bi ate le con dizioni di mer ca to con il crol lo del la doman da di iner ti per l’edili‐
zia e le urban iz zazioni. Ver so il recu pero dei rifiu ti spin gono le diret tive europee e le stesse leg gi
nazion ali. Di questo non han no mai volu to dis cutere le giunte Sof frit ti negli ulti mi sette anni, no‐
nos tante le mozioni approvate dal Con siglio comu nale e pun tual mente dis at tese. Rite ni amo pos i ti vo
l’ingresso di Cave di Campiglia nel la soci età Tap, ma con altret tan ta chiarez za dici amo che si deve
intrapren dere un proces so reale di ricon ver sione del la cava di Monte Calvi (e delle altre cave del
ter ri to rio) per rag giun gere gli obi et tivi che stan no alla base del la costruzione di quell’impianto: rici ‐
clare rifiu ti e ridurre le escav azioni dalle colline campigliesi.  Il che vuol dire rivedere il piano pro‐
vin ciale per le attiv ità estrat tive approva to nel 2014 con il con sen so del Comune di Campiglia che
non prevede riduzione delle escav azioni e ha cre ato le pre messe per ulte ri ori incon dizion ate pro ro‐
ghe delle cave esisten ti fino al 2014.  Così come bisogna rivedere i cri teri per la bonifi ca dei suoli
indus tri ali di Piom bi no che oggi sem bra no ori en tati più al « tomba men to » delle dis cariche abu sive
che al trat ta men to dei rifiu ti sot ter rati. Ban ti spie ga che il 95% del fat tura to di Cave di Campiglia
è lega to al cal care micro cristalli no e che solo il resid uo 5% viene da mate ri ali iner ti sos ti tu ibili con
prodot ti rici clati dall’impianto Tap. Se questo fos se lo sce nario che si pre figu ra sarem mo anco ra
una vol ta di fronte ad un imbroglio des ti na to a sor tire gli stes si effet ti di sem pre : le cave con tin ‐
uer an no a dis trug gere le colline e l’impianto Tap, parte ci pa to dai Comu ni, con tin uerà ad accu mu la ‐
re deb iti mil ionari che, pri ma o poi, pagher an no i cit ta di ni. Ci auguri amo che così non sia, ma non
bas tano le parole. Ser vono i fat ti.
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I ricordi confusi di Banti su cave e rifiuti
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 18 set tem bre 2015 — Il Comune dei Cit ta di ni conosce bene i fat ti, doc u men tati dagli
atti. La deci sione di costru ire l’impianto TAP risale alla fine degli anni 90. Nel pro to col lo sot to scrit ‐
to alla Pres i den za del Con siglio dei Min istri Il 26 aprile 1999 si affer ma che <per la ges tione e il
riu ti liz zo dei rifiu ti indus tri ali e per la bonifi ca delle aree si dà atto degli stu di di fat tibil ità in cor so
e dell’ ipote si di uti liz zo del la soci età TAP (già isti tui ta dal Comune di Piom bi no e dal la Luc chi ‐
ni)> . Il 30 otto bre 2002 venne fir ma to un pro to col lo d’intesa tra la Regione e i Comu ni che, in
pre vi sione del pos si bile impiego di mate ri ali di TAP, sta bili va che per le cave <l’indirizzo è quel lo di
giun gere alla sca den za delle autor iz zazioni comu nali sen za ulte ri ori rinnovi>.Le cose sono andate in
ben altro modo.
Il prog et to dell’impianto ha avu to un iter travaglia to e a dir poco con trad dit to rio. Basti ricor dare
che in rispos ta ad una inter rogazione del 2006, il Sin da co di Piom bi no Ansel mi dichiar a va che
<una parte prob a bil mente con sis tente del fab bisog no di iner ti da mis ce lare per pro durre CIC (il
prodot to iniziale pre vis to da TAP,ndr) sarà nec es sari a mente cos ti tui ta da cal care nat u rale estrat to
dal la zona: si capisce dunque che non solo la piattafor ma CIC non si sos ti tuirà alle cave, ma al con ‐
trario potrebbe averne bisog no>. Il prog et to iniziale fu poi rielab o ra to con la pre vi sione di un nuo ‐
vo prodot to denom i na to “Con glomix”. Venne appal ta to nel 2007 e fu inau gu ra to durante la cam pa‐
gna elet torale del 2009, ma era pri vo delle autor iz zazioni per la com mer cial iz zazione che furono ri‐
las ci ate solo il 29 gen naio 2013. Nonos tante da allo ra vi fos sero le con dizioni legali per vendere il
Con glomix nep pure un gram mo è sta to imp ie ga to, neanche per costru ire il con tiguo por to di Piom ‐
bi no i cui lavori sono iniziati nel 2013 e sono tutt’ora in cor so. Per quel la grande opera pub bli ca
sono sta ti uti liz za ti cir ca 3 mil ioni d’inerti del la cava “Sales” di Monte Vale rio. Ci risul ta che la
stes sa soci età Cave di Campiglia fos se inter es sa ta alla for ni tu ra di quei mate ri ali.
Per la cava di Monte Calvi, nel 2002 il Comune di Campiglia, Sin da co Velo, ha con ces so autor iz za‐
zioni che preve dono pro roghe fino al 2018 e aumen to dei mate ri ali da scav are da 4.865.000 a
8.507.000 metri cubi. Nel 2014, infine, il Comune di Campiglia, sin da co Sof frit ti, ha con di vi so il
Piano Provin ciale per le attiv ità estrat tive che, nonos tante la crisi e il calo del mer ca to, con fer ma i
volu mi da scav are e crea le con dizioni per il pro l unga men to delle autor iz zazione per altri 10 anni.
Di mate ri ali di recu pero in sos ti tuzioni degli iner ti di cava non c’è trac cia.
Bas tano questi fat ti a dimostrare in modo sin trop po elo quente che le scelte han no con trad det to
clam orosa mente i proposi ti sot to scrit ti: le colline di rifiu ti indus tri ali sono cresciute e le cave sono
state poten zi ate. Durante questi anni Ban ti è sta to Sin da co di Campiglia fino al 1999, pres i dente di
ASIU e TAP dal 2005 al 2006 (dal la quale uscì per dimis sioni), Pres i dente delle soci età Cave di
Campiglia dal 2004 e mem bro degli organi diri gen ti dei DS e del PD.
Non per questo abbi amo esi ta to a con di videre la posizione espres sa dal la Soci età Cave di Campi‐
glia per la parte ci pazione in TAP. E’ una scelta che va nel la direzione da noi aus pi ca ta da anni per
la ricon ver sione delle cave. Con la stes sa chiarez za abbi amo rib a di to che non ser vono fur bizie. Gli
atti prodot ti fino ad oggi dalle ammin is trazioni pub bliche sono andati in altre direzioni. Ben venga‐
no dunque ravved i men ti oper osi. Se sono veri tro ver an no il nos tro sosteg no.
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Dopo le passate incoerenze attese coerenze
future

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 21 set tem bre 2015 — Il Sin da co Sof frit ti dice oggi le cose che abbi amo pro pos to per
lunghi anni e che ha sem pre respin to. È il caso di ricor dare che ques ta ammin is trazione e il grup po
diri gente Pd han no sostenu to cose ben diverse da quelle che dicono: per me t ten do di scav are il dop‐
pio dei volu mi (da 4.8 mil ioni MC a 8,5 mil ioni MC) del la cava di Monte Calvi e la con di vi sione del
Piano Provin ciale delle Attiv ità estrat tive che prevede anco ra escav azioni, clas si fi ca Campiglia
come “dis tret to regionale per le cave” e crea le con dizioni per un pro l unga men to delle attiv ità di
cava fino al 2024 sen za mod i fiche ai volu mi. Cosa anco ra più con trad dit to ria con quel lo che van no
affer man do, il piano provin ciale non prevede nep pure un gram mo di mate ri ali rici clati in sos ti tuzio‐
ne dei mate ri ali di cava.
In polit i ca non c’è più lim ite all’incoerenza. Ma è sem pre meglio tar di che mai. Dopo i ravved i men ‐
ti delle parole atten di amo ora la coeren za dei fat ti. Comune dei cit ta di ni, da anni, sostiene la stra‐
te gia del recu pero dei rifiu ti indus tri ali in sos ti tuzione dei pre lievi d’inerti dalle colline  e sol lecita
piani di ricon ver sione pro dut ti va delle attiv ità di cava in gra do di garan tire l’occupazione. Il recu ‐
pero dei rifiu ti indus tri ali è sicu ra mente un cam po per la ricon ver sione occu pazionale, come lo sono
il ripristi no ambi en tale delle colline,  lo svilup po di attiv ità come il par co archeo-minerario di San
Sil ve stro e del tur is mo in gen erale. Non abbi amo mai immag i na to la chiusura imme di a ta delle cave,
ma pre cisi pro gram mi di ricon ver sione in tem pi defin i ti, val u tan do le diverse situ azioni pro dut tive e
ambi en tali delle cave pre sen ti nel Comune. Cosa che il Comune di Campiglia ha fino ad oggi sem ‐
pre respin to, non oppo nen dosi nep pure alle deci sioni del la Regione che nel 2013 ha pre vis to la ria ‐
per tu ra e l’ampliamento di una miniera a cielo aper to sul monte del la Spin osa, già chiusa e ripi an‐
tu ma ta.
Richi ami amo questi fat ti per onestà ver so i cit ta di ni. Con altret tan ta chiarez za dici amo che con di ‐
vidi amo le parole pro nun ci ate dal Seg re tario del Pd Fabi ani, dal Sin da co Sof frit ti e dal la nuo va di‐
ri gen za di ASIU. Abbi amo anche apprez za to la disponi bil ità di Cave di Campiglia a ril e vare azioni
di TAP.
Ora però si fac cia sul serio, con i fat ti.
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Tap e cave: parole, parole, parole…
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 23 set tem bre 2015 — Il Comi ta to per Campiglia con di vide quan to det to da Cara mas si,
pres i dente di A.S.I.U. E T.A.P sul la neces sità di vedere il futuro nel riu so dei mate ri ali rici cla bili e
non nel la dis truzione delle colline.
Dal la stam pa si rica va che il Seg re tario PD Fabi ani e il Sin da co Sof frit ti spendono molte parole per
con di videre e sup port are questo prin ci pio; molte e belle parole alle quali il Comi ta to non dà alcun
cred i to, non per par ti to pre so ma per ché non dimen ti ca tutte le promesse non man tenute di ridurre
le estrazioni dalle cave, tut ti gli accor di tra le isti tuzioni rego lar mente dis at te si, e tut ti i trop po fa‐
cili rad doppi di vol ume cav abile e di sca den ze di con ces sione regalati ai pro pri etari delle cave in
anni e anni e sen za che vi fos se nes suna gius ti fi cazione tec ni ca o di mer ca to.
Il Comi ta to per Campiglia potrà dare cred i to alle belle parole degli ammin is tra tori e seg re tari di
par ti ti che oggi appog giano il prin ci pio del riu so e del risparmio del pat ri mo nio nat u rale, solo di
fronte ad atti for mali usci ti dai Con sigli Comu nali:
1. Il Sin da co di Campiglia Marit ti ma e il Con siglio Comu nale dovran no allo ra for mal mente chiede‐
re alla Regione di inserire nel la vari ante alla L.R 78/98 sulle attiv ità di cava, provved i men ti spe cia‐
li, come è sta to fat to per le Apuane, per fare delle attiv ità di cava e del recu pero delle scorie di
Piom bi no un uni co tema sen za ten er li sep a rati, e inef fi caci, come avviene oggi in quan to aspet ti
gesti ti da due diver si Asses so rati Region ali.
2. Il Comune di Campiglia dovrà fare richi es ta for male alla Regione Toscana per ché già nel la finan‐
ziaria del 2016 il con trib u to dovu to dai con ces sion ari ai Comu ni sia por ta to ad almeno €/mc.2,00.
3. Il Comune di Campiglia dovrà pre tendere dal la Regione che ven ga riconosci u to for mal mente che
la ces sazione delle attiv ità estrat tive deve avvenire alla sca den za di con ces sione, indipen den te mente
dal la quan tità di mate ri ale cava to e che per ripren dere l’attività è indis pens abile ottenere una nuo ‐
va con ces sione abban do nan do il cri te rio delle pro roghe e rin novi.
4. Il Comune di Campiglia dovrà fin da subito imporre nelle opere pub bliche di sua com pe ten za
l’utilizzo di mate ri ali di rici clo in gra do di sos ti tuire quel li vergi ni in per centuale mag giore del 30%
e che si avvici ni il più pos si bile alle soglie indi cate dal la Comu nità euro pea.
5. Il Comune di Campiglia dovrà allo ra far si pro mo tore di questi prin cipi anche negli altri Comu ni
del la Val di Cor nia e richiedere alla Regione che ven ga pro mosso un incon tro pub bli co con gli As‐
ses so rati Region ali com pe ten ti per ché sia chiari ta la posizione del la Regione di fronte a quan to ri‐
chiesto in maniera non for male ma attra ver so un con fron to diret to ed esauri ente con i cit ta di ni.
6. Il Comune di Campiglia dovrà isti tuire un proces so di parte ci pazione, come ammes so e aus pi ca to
dal la Regione stes sa, in cui vengano for ni ti dati cer ti sulle richi este di mer ca to dei tipi di mate ri ali,
sul liv el lo occu pazionale in cava e in futuri impianti di rici clo, sui pos si bili pro ces si di trasfor mazio‐
ne di set tore e delle sue ricadute sull’economia, sull’ambiente e sul pae sag gio.
Solo se i Comu ni del la Val di Cor nia daran no attuazione a queste azioni pri ma del la pre sen tazione
del la Finanziaria Regionale 2016 e pri ma del la adozione del la Vari ante alla L.R 78/98, il Comi ta to
per Campiglia potrà dare cred i to alle belle parole di Sin daci e seg re tari e sper are nel la volon tà di
vol ere cam biare ver so.
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Rossana Sof frit ti, sin da ca di Cam‐
piglia dal 2009

PROGRAMMA ELETTORLE 2014, PIANO PROVINCIALE, STORIA DAL 1994

Cave: le idee ed i ricordi confusi di Soffritti
•

PIOMBINO 25 set tem bre 2015 — Rossana Sof frit ti, sin da ca di Campiglia, ha recen te mente ester na ‐
to la sua approvazione alla dichiarazione di Vale rio Fabi ani, seg re tario del Pd, che ave va affer ma to
essere nel 2018 e nel 2020 la sca den za per la chiusura delle cave, dicen do: «...Vale rio Fabi ani come
seg re tario del par ti to demo c ra ti co, descriven do l’idea del nos tro mod el lo di svilup po ha rib a di to un
con cet to che il Comune di Campiglia ha espres so negli stru men ti urban is ti ci approvati dal la mia
ammin is trazione e da quel la prece dente gui da ta da Sil via Velo pros eguen do in un ind i riz zo che pro‐
viene dalle ammin is trazioni locali già a par tire dall’inizio degli anni ’90.
Le attiv ità estrat tive devono avere un ter mine e diventare una pre sen za resid uale e i piani di colti ‐
vazione approvati devono seg nare uno spar ti acque tra un pas sato in cui le attiv ità estrat tive rap p re ‐
sen ta vano un mod el lo di svilup po più nove cen tesco e un futuro in cui la dife sa dell’ambiente sia un
pun to fer mo e l’imprenditoria mod er na sia basa ta sul riu so e rici clo dei mate ri ali…» (http://www.‐
stileliberonews.org/le-attivita-estrattive-devono-avere-un-termine/)…».
In realtà doc u men ti, atti e deci sioni tes ti mo ni ano una chiara con trad dizione tra ciò che dice la sin ‐
da ca e la realtà di ciò che è avven nu to, non solo nei suoi anni di respon s abil ità ammin is tra ti va ma
anche in quel li prece den ti.

Il pro gram ma elet torale del 2014
Nel “Pro gram ma elet torale di Campiglia Demo c ra t i ca Ele‐
zioni ammin is tra tive 25 Mag gio 2014”, in bel la vista nel la
pag i na web del Comune di Campiglia ded i ca ta alla sin da ‐
ca, si legge:
«…Le attiv ità estrat tive sit u ate nel ter ri to rio del Comune di
Campiglia rap p re sen tano una realtà strate gi ca per le quan ‐
tità e le tipolo gie di mate ri ale estrat to che ali men tano il
com par to indus tri ale toscano nel suo com p lesso e quel lo
del la man i fat tura anche fuori dal la nos tra Regione. Gli
stru men ti urban is ti ci delim i tano l’arco tem po rale in cui

dette attiv ità dovran no ces sare la pro duzione. La crisi però ha col pi to inevitabil mente anche questo
set tore e i piani di colti vazione sono in ritar do rispet to alle pre vi sioni.
La chiusura alle sca den ze pre viste potrebbe portare ad ulte ri ori perdite di posti di lavoro nel la nos ‐
tra zona, sia rispet to all’occupazione diret ta, sia per ché molte indus trie del la Toscana pro ducono e
sono com pet i tive sul mer ca to gra zie ai bassi costi di trasporto delle mer ci derivan ti dal la vic i nan za
geografi ca con i siti pre sen ti nel ter ri to rio del la Val di Cor nia…».
Dunque non si può sostenere con tem po ranea mente che le sca den ze del 2018 e del 2020 sono il ter ‐
mine ulti mo e non lo sono.
Ma c’è molto di più che non riguar da solo la sin da ca Sof frit ti. Lo abbi amo già scrit to recen te mente
in un arti co lo (http://www.stileliberonews.org/tra-tap-e-cave-una-contraddizione-lunga-nel-
tempo/) ma vale la pena di tornar ci per appro fondire l’argomento data la sua ril e van za, eco nom i ca,
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ter ri to ri ale e polit i ca..
L’ osser vazione al piano provin ciale delle attiv ità estrat tive
Sono due le cave di Campiglia che nel Piano delle Attiv ità Estrat tive, di Recu pero delle aree sca v ‐
ate e Riu ti liz zo dei Residui Recu per abili approva to dal la Provin cia di Livorno l’ 11 giug no 2014
sono così descritte:

Un’attività con sis tente la loro, con quel la di Monte Calvi in cresci ta e quel la di Monte Vale rio in
diminuizione almeno fino al 2010, così come risul ta dal lo stes so Piano provin ciale:

Sul la base di questi dati il Piano provin ciale con fer ma va le pre vi sioni di sca vo già con tenute nelle
autor iz zazioni, pro l un gan done la dura ta fino al 2022, affer man do: «...La ques tione nei prossi mi
anni sarà val utare le attiv ità estrat tive pre sen ti nel ter ri to rio, come un sito strate gi co per una por‐
zione ril e vante dell’economia regionale che per definizione va ben oltre i con fi ni del la Val di Cor nia
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Loren zo Ban ti, sin da co di Campi‐
glia dal 1985 al 1999

e che dovrà assumere i con no tati di dis tret to Toscano carat ter iz za to dal mas si mo dell’innovazione
estrat ti va, pro dut ti va e ambi en tale…
…Le ris erve coltivabili residue rica den ti entro l’insieme delle aree autor iz zate delle cave in eser cizio
appaiono suf fi ci en ti, sal vo che per par ti co lari ambiti, a sostenere nel loro com p lesso i volu mi di pro ‐
duzione ipo tiz za ti per l’intero decen nio con sid er a to [2013–2022]…».
A ques ta pre vi sione il Comune di Campiglia obi et ta va ben poco in una osser vazione al piano pre ‐
sen ta ta da Alessan dro Gras si, in qual ità di Diri gente del Set tore Asset to del Ter ri to rio del Comune
di Campiglia M.ma:
«…Nel P.A.E.R.P. si affer ma il man ten i men to delle scelte di uti liz zo delle zone estrat tive del cam‐
pigliese ipo tiz zan do un loro svilup po a liv el lo regionale com pat i bile con le mod i fiche ambi en tali del la
zona già gra va ta da for ti mod i fiche ter ri to ri ali.
Appare del tut to evi dente che la scelta oper a ta per il ter ri to rio comu nale di Campiglia M.ma risul ta
una sem plice dichiarazione di inten ti, non trovan dovi riscon tro nè nel rap por to ambi en tale in ordi‐
ne alla val u tazione degli impat ti sulle risorse e sul traf fi co indot to né alcu na anal isi quali-quan ti ta ‐
ti va del la sti ma dei fab bisog ni. Soprat tut to non è chiara la natu ra di tale affer mazione e la rel a ti va
pater nità poiché ripor ta ta tra vir go lette nel cor po del la relazione, e neanche se l’orizzonte tem po rale
di tale affer mazione è rap p re sen ta to dal solo decen nio 2013–2022 o se invece si tra guar da anche ol‐
tre il 2022.
Ad oggi, gli atti urban is ti ci e le autor iz zazioni vigen ti par lano in altro modo e per tan to l’affermazio‐
ne che pre figu ra un diver so sce nario per questo ter ri to rio rimane una mera “ipote si”, che quan to‐
meno avrebbe dovu to essere sup por t a ta da appro fondi men ti tec ni ci e da val u tazioni di sosteni bil ità
ambi en tale…».

L’ evoluzione del la cava di Monte Calvi
Il pri mo accor do tra Comune di Campiglia e Acciaierie e
Fer riere di Piom bi no (AFP), pro pri etaria del la cava, è del
1994. In esso si prevede:
l’ impegno di AFP a presentare un nuovo piano di coltivazione entro il
1994,

l’ impegno del Comune ad autorizzarlo con durata massima delle attività
di cava fino al 2014,

l’ impegno di AFP ad impiegare prevalentemente il calcare nel ciclo
siderurgico locale, con possibilità di vendita solo degli scarti, con esclu-
sione di impieghi per opere edili e stradali,

l’ impegno di AFP ad anticipare 1.668.000 euro sui contributi dovuti per
legge per acquisire beni del parco minerario,

l’ impegno di AFP ad assorbire personale di cave che devono chiudere
per consentire di realizzare il parco di San Silvestro.

Ed il par co di San Sil ve stro fu nel 1996 real iz za to, pri ma parte del sis tema dei parchi del la Val di
Cor nia, gra zie anche a con grui finanzi a men ti region ali.
Nel 1996 la Luc chi ni, suben tra ta ad AFP, pre sen ta il piano di colti vazione. Richiede anche mod i fi‐
che al pro to col lo del 1994 che nel 1997 ven gono accolte dal Comune.
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Sil via Velo, sin da ca di Campiglia
dal 1999 al 2009

Si prevede:
l’impegno del Comune a rilasciare l’autorizzazione fino al 2014,

l’impegno del Comune a consentire che tutti i materiali non utilizzati nel ciclo siderurgico “potranno essere libera-
mente commercializzati con terzi”,

l’impegno della Lucchini ad anticipare ulteriori 903.799 euro sui contribuiti dovuti per legge.

Nel 1998 il Con siglio Comu nale è chiam a to nuo va mente a pro nun cia r si sul nuo vo prog et to di colti ‐
vazione e sul la con ven zione attua ti va.
La mod i fi ca prin ci pale riguar da il ter mine del la colti vazione che pas sa dal 31 dicem bre 2014 al 31‐
dicembre 2016.
Il 20 gen naio 1999 viene fir ma ta la con ven zione “per il rilas cio dell’autorizzazione per pros eguire la
colti vazione”.
Prevede:

termine della coltivazione al 31 dicembre 2016,

volumetria massima estraibile 4.865.000 mc,

5 fasi di coltivazione e ripristino contestuale.

Nel 2002, con autor iz zazione diri gen ziale alla Soci età Cave
di Campiglia (suben tra ta alla Luc chi ni), ven gono autor iz ‐
zate con sis ten ti mod i fiche a quan to sta bil i to nel la con ven ‐
zione del 1999.
Si prevede:
la proroga dal 2016 al 2018 dell’autorizzazione,

un incremento del 75% del materiale estraibile che passa da 4.865.000
a 8.507.000 mc.

Questo il per cor so rias sun to nel la tabel la sot tostante:
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In sostan za nel cor so degli anni la natu ra del la cava è rad i cal mente cam bi a ta, è aumen ta ta la quan ‐
tità estraibile e se ne è pro l un ga ta la dura ta.
Con clu sione
Sì sul tema “cave” c’è una con ti nu ità dai pri mi anni ’90 ad oggi nelle politiche del Comune di Cam‐
piglia, ma non è quel la indi ca ta dal la sin da ca, è quel la tesa alla loro dife sa ed anzi al loro poten zi a ‐
men to.
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Microcristallino, inerti e pietre ornamentali…
Walter Gasperini

SUVERETO 25 set tem bre 2015 — Il con testo che abbi amo con la pre sen za di cave attive nel nos tro
ter ri to rio non può cer to esimer ci da una rif les sione a tut to ton do sul la realtà delle cose che ven gono
coin volte e quali prospet tive si pos sono ascri vere ad un futuro del ter ri to rio che fac cia cen tro sul la
sosteni bil ità ambi en tale del pro prio svilup po. Nel la nos tra Val di Cor nia le tipolo gie di cave che
abbi amo sono tre: micro cristalli no, iner ti e pietre orna men tali. Quel lo che è evi dente è che ognuna
deve essere val u ta ta a sé stante, per pot er dare giudizi e prospet tive adeguate che non porti no a ri‐
sposte uguali per ché si trat ta di prob le mi diver si e quin di han no bisog no di risposte diverse.
È sta to un errore grave che oggi dob bi amo riportare in chiaro, pro prio per la seri età del prob le ma e
per il bisog no di costru ire ogget tive prospet tive che si rifan no alla realtà delle cose e si legano in
maniera sta bile e con seguente al dis eg no più gen erale del lo svilup po che vogliamo appli care. Già in
molte occa sioni ho affer ma to che sarebbe sta ta indis pens abile una con feren za d’area che potesse
met tere in fila le cose che vogliamo per lo svilup po, indi can do sin ergie pos si bili e attua bili nei vari
sce nari che si pre sen ter an no. Anco ra una vol ta invece siamo costret ti a par lare di un set tore a sé
stante, che comunque impli ca molti aspet ti che legano una diver sità.
Il micro cristalli no è prodot to impor tante e molto raro, che dob bi amo saper val utare e quin di man ‐
tenere nel proces so pro dut ti vo che abbi amo in essere e che chiedi amo per il futuro. Le pietre orna ‐
men tali di Suvere to sono sem pre state con sid er ate alla stregua delle cave di iner ti, però dob bi amo
affer mare che non è così, il prodot to che estrag gono è molto raro ed è ambas ci a tore di ques ta qual ‐
ità nei mer cati di tut to il mon do, dal la Cina, al Giap pone, agli USA e al medio Ori ente. Inoltre i
meto di di estrazione sono dol ci per ché han no bisog no di mate ri ale il più pos si bile inte gro e solo lo
scar to, dopo l’accantonamento delle quan tità nec es sarie per il ripristi no viene immes so nel mer ca to
degli iner ti.
Altra cosa sono le cave di inerte puro, che pos sono essere poste in altra otti ca, per ché il prodot to
che potrà uscire da Rima te ria pre sen ta ta da Cara mas si ne può pren dere il pos to nel la sua qua si
total ità e quin di appor tan do un risparmio ambi en tale davvero impor tante. Quel lo che riten go che
potrem mo fare è assi cu rar ci che le lavo razioni che potran no rimanere dovran no las cia re sul ter ri to ‐
rio il mas si mo pos si bile delle ricadute in ter mi ni di oper a tiv ità, mag a ri anche investen do di più e
meglio, per garan tire un gio co di fil iera che non si fer mi alla pri ma for ni tu ra e bas ta. Ad esem pio le
pietre orna men tali ven gono ven dute in bloc chi, men tre si dovrebbe chiedere una mag giore lavo ra‐
zione di fil iera in loco, per dare sboc co e legare mag gior mente anche al ter ri to rio un prodot to che è
ritenu to impor tante e con carat ter is tiche fisiche che non han no uguali, oltre al sicuro appor to di
occu pazione pro fes sion ale più ampia.
Sono da sem pre un sosten i tore del fat to che tut to il ter ri to rio dovrebbe essere con sid er a to un par ‐
co, den tro al quale si orga niz za la vita di ogni giorno, per il lavoro, per la res i den za sta bile o tem ‐
po ranea, dove insom ma tut to è fun zionale alla vita che vogliamo per noi e per il futuro, ma è chia‐
ro, anzi lapalis siano che se con tinuiamo a par lare di svilup po pren den do le cose come fos sero foglie
di car cio fo, una alla vol ta, non rius cire mo ad andare lon tano, è il dis eg no di insieme che ci man ca.
Sarò assil lante ma con tin uo ad affer mare che occorre subito, anzi dove va già essere fat ta da tan to
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tem po, una con feren za eco nom i ca d’area dove tut to tro verà il suo gius to pos to, anche il futuro del
nos tro pae sag gio, dell’economia e del la cul tura. Sarebbe anche rispos ta adegua ta alle nec es sarie al‐
leanze politiche e isti tuzion ali per il ter ri to rio e per le scelte di future col lab o razioni che nascereb ‐
bero da un quadro gen erale organ i co e non dalle idee spo radiche di qual cuno più o meno illu mi na ‐
to.

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

I Comuni cosa diranno alla Re‐
gione su cave e rifiuti?

Cave di Campiglia: ma cosa te ne
frega a te!?!?!

L'inversione a U dell'economia
circolare

24 agosto 2016
In "Sotto la lente"

25 ottobre 2017
In "È accaduto"

2 dicembre 2016
In "Spazio aperto"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/i-comuni-cosa-diranno-alla-regione-su-cave-e-rifiuti/
https://www.stileliberonews.org/cave-campiglia-cosa-ne-frega/
https://www.stileliberonews.org/linversione-u-delleconomia-circolare/


04/11/18, 14(05Meglio il riciclo che l'estrazione di materiale vergine - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/meglio-il-riciclo-che-lestrazione-di-materiale-vergine/

Meglio il riciclo che l’estrazione di materiale
vergine

pervenuta in redazione

PIOMBINO 26 set tem bre 2015 — Gius to pre oc cu par si per l’economia e l’occupazione in questo ter ‐
ri to rio di pro fon da crisi.
Il CNA provin ciale non dovrebbe avere tim o ri, il rici clo di rifiu ti, che può sos ti tuire i mate ri ali di
cava, richiede il doppio di per son ale a par ità di mc. trat tati.
Non è vero poi che tut ti i mate ri ali delle cave del Campigliese siano “pre giati” e insos ti tu ibili. In
realtà solo il micro cristalli no delle Cave di Campiglia, (che ha carat ter is tiche tali da essere per ora
indis pens abile nei pro ces si di fusione delle acciaierie e di altri cicli indus tri ali), i mate ri ali sca v ati a
San Car lo (per quel tan to che serve alla pro duzione indus tri ale del la Solvay) e i feldspati sca v ati a
Botro ai Mar mi pos sono con sid er ar si “pre giati” in quan to nec es sari a pro ces si pro dut tivi . Ma que‐
sto non rap p re sen ta che il 30% di quan to viene sca v a to nelle quat tro cave del Campigliese, tut to il
resto è mate ri ale che, in tem pi più o meno bre vi, potrebbe benis si mo essere sos ti tu ito da prodot ti
di rici clo, se ci fos se la volon tà di rag giun gere questo tra guar do.
Come fan no a costru ire le strade, i por ti, gli aero por ti, in pae si come l’Olanda, il Bel gio o nel la
stes sa Ger ma nia dove i mon ti da scav are non ce ne sono o sono alquan to scar si? Impor tano questi
mate ri ali?… No, per la stra grande quan tità rici clano i mate ri ali che han no, soprat tut to i rifiu ti in‐
dus tri ali, ci sono delle indus trie del rici clo, tante gran di Tap con migli a ia di dipen den ti. Si trat ta di
ridurre le escav azioni di mate ri ale sos ti tu ibile con prodot ti rici clati, riducen do così anche il dan no
che la pre sen za delle cave por ta ad altri set tori di lavoro, pri mo fra tut ti il tur is mo cul tur ale. Que‐
sto vuol dire che è solo una ques tione di scelta polit i ca che, in Italia, al di là delle belle parole, ha
sem pre reso “l’offerta (di inerte sca v a to dai mon ti) “vin cente” sul piano com mer ciale” gra zie ad
una polit i ca, basa ta sul lo sper pero di beni comu ni non rin nov abili, sen za nes suna spin ta a inve stire
vera mente nel la ricer ca. In altri pae si più civili gli oneri per chi sca va sono sta ti resi molto più gra‐
vosi ( non €/mc.0,49 ma anche €/mc. 20,00) ren den do quin di “vin cente” l’uso di mate ri ali rici clati
e svilup pan do l’occupazione.
In altri Pae si riten gono assur do fare i frangi flut ti dei por ti com mer ciali di mas si nat u rali, come fos ‐
sero opere di pre gio architet ton i co e pae sag gis ti co al pari di un por tic ci o lo mediceo; si fan no i te‐
trapo di di mate ri ale cemen tizio e guar da caso il con glomix è un mate ri ale cemen tizio, vedi amo le
prob lem atiche tec niche e giuridiche che impedis cono per ora di adop er ar lo.
Comunque soprat tut to quel lo che va evi ta to è che le scelte siano prese nell’esclusivo inter esse di po‐
chi pri vati e non pro gram mate, pro prio come dice Cara mas si quan do par la di bilan cio dei flus si di
mate ria.
L’incremento di costi del rici clo può essere assor bito solo se vi è un aumen to dei costi di estrazione
del mate ri ale vergine deter mi na to, come negli altri Pae si, da aumen to degli oneri di con ces sione ad
estrarre, facil i tazioni per chi usa mate ri ali rici clati, e obbli ga to ri età di uti liz zo per le opere pub bli‐
che come pre vis to dal la Comu nità Euro pea per il 2020 fino al 70% del fab bisog no.

Legam bi ente Val di Cor nia
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Un’ordinanza per proteggere la Valle delle
rozze

pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 28 set tem bre 2015 — L’amministrazione ha proclam a to di vol er pro teggere la Valle
delle rozze e la local ità Acqua vi va dal fre quente pas sag gio di mezzi pesan ti che l’apertura del la
Cava del Broc catel lo causerà ma non ha fat to seguire alcun fat to alle parole e agli impeg ni pre si in
Con siglio Comu nale.
Dopo aver approva to un ordine del giorno nel quale veni va richiesto all’Amministrazione di “oppor ‐
si a qualunque inter feren za che la ria per tu ra del la sud det ta cava pos sa avere sul ter ri to rio del co‐
mune di San Vin cen zo, a tutela del pae sag gio e dell’ambiente, oltre alla sal va guardia dell’immagine
tur is ti ca e del la qual ità del la vita dei nos tri ter ri tori” ed a “fare valere in ogni sede oppor tu na la
con traria volon tà di ques ta ammin is trazione al pas sag gio sul pro prio ter ri to rio dei mezzi oper an ti
da e per la Cava Broc catel lo del la Gher ardesca, dan do ind i riz zo in tale sen so alla strut tura tec ni ca
comu nale”, non si è mossa una foglia.
Pare che l’assessore all’urbanistica si sia “scorda to” di trasfor mare l’impegno pre so in Con siglio
Comu nale in fat ti, non inseren do nel Piano Strut turale un’invariante strut turale a tutela dell’area,
ed inoltre che abbia cam bi a to idea affer man do che “le Cave del Broc catel lo sono nel comune di
Castag ne to Car duc ci e quin di deter mi nati tipi di tutela del ter ri to rio riguardano esclu si va mente il
comune di Castag ne to Car duc ci”, affer mazione con trastante con quan to approva to prece den te men‐
te. Ad oggi nes suna notizia delle “forme di tutela del ter ri to rio”.
La polit i ca di ques ta ammin is trazione si è basa ta su una spaven tosa assen za di pro gram mazione a
breve-medio-lun go peri o do ed uso smoda to di procla mi per placare il mal con tento con la sper an za
che i prob le mi vengano dimen ti cati e non si ripresenti no, non si ammin is tra così un paese.
Sop peren do alle man canze di chi dovrebbe far lo ed è paga to per far lo ma non muove un dito, per
evitare che la miope con dot ta dell’amministrazione vada ad incidere sul la via bil ità a Nord di San
Vin cen zo e sul la qual ità del la vita dei cit ta di ni che abi tano nel la Zona dell’Acquaviva, nel prossi mo
Con siglio Comu nale chieder e mo un’ordinanza a tutela del la Valle delle rozze, che vieti il pas sag gio
dei mezzi pesan ti pre visti per il lavoro di cava.

Grup po Con sil iare di Assem blea San vin cen z i na
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Pd: sulle cave occorre studiare e conciliare
pervenuta in redazione

PIOMBINO 3 otto bre 2015 — Allo scopo di val utare realtà e prospet tive delle attiv ità estrat tive in
Val di Cor nia, la Fed er azione del Pd ha avvi a to un con fron to con i sin da cati di cat e go ria. All’in‐
contro era no pre sen ti il seg re tario Vale rio Fabi ani, l’assessore alle attiv ità pro dut tive del Comune di
Campiglia Vito Bar tale si, il seg re tario dell’Unione comu nale di Campiglia Clau dio Cer ri ni, Gior gio
Pasquin uc ci del la seg rete ria del la Fed er azione, Emil iano Bogi ni (Feneal-Uil), Nico la Tri o lo (Fil lea-
Cgil), Emilio Sol da ti ni (Fil ca-Cisl) e Margheri ta Giun ti ni del la Cgil provin ciale.
L’incontro è servi to a porre le basi di una strate gia il più pos si bile comune in vista del la sca den za
delle autor iz zazioni alle escav azioni, fis sate nel 2018 per Cave di Campiglia e nel 2020 per la Sales.
Il seg re tario Fabi ani ha avu to modo di pre cis are le posizioni del Pd, trac ciano l’orizzonte di un nuo ‐
vo mod el lo di svilup po, in con sid er azione anche dei cam bi a men ti pro fon di che sta attra ver san do la
siderur gia. Un cam bi a men to che pas sa anche da un appro fondi men to del ruo lo delle attiv ità estrat ‐
tive nell’economia del ter ri to rio.
“Non vogliamo perdere nep pure un pos to di lavoro — ha sostenu to Fabi ani — sem mai trasfor mare
un’occupazione debole con una più sta bile e duratu ra. Non esiste un prob le ma imme di a to di chiu‐
sura del la cave, ma dob bi amo rivedere il mod el lo di svilup po nove cen tesco basato sul la siderur gia a
ciclo inte grale e sulle estrazione dalle nos tre colline per ché ce lo impon gono i fat ti e la sto ria anche
recente”.
L’obiettivo è quel lo di dare un futuro sta bile al ter ri to rio attra ver so il rilan cio di una man i fat tura
mod er na è com pat i bile con l’ambiente, che non osta coli il disp ie ga men to di tutte le altre risorse
disponi bili, dal tur is mo, alla pic co la e media impre sa, all’agricoltura.
Da parte sin da cale sono emerse pre oc cu pazioni sul man ten i men to dei posti di lavoro legati alle at‐
tiv ità estrat tive, ponen do in pri mo piano la situ azione che si sta già man i fe s tando all’Unicalce, in
ragione del la minore quan tità dei mate ri ali che saran no a richi esti da Afer pi per il fun zion a men to
del forno elet tri co. Inoltre, val u tan do la tipolo gia delle estrazioni, è sta to fat to pre sente l’indispen‐
sabilità di alcu ni mate ri ali pre sen ti nel Campigliese per aziende impor tan ti come la Solvay, la Saint
Gob ain ed altre.
A con clu sione dell’incontro a nes suno è sfug gi ta  la neces sità di puntare sul riu so del la mate ria,
lim i tan do il più pos si bile  le estrazioni sulle colline Campigliesi, con prodot ti residui dell’attività
siderur gi ca, pas sa ta e futu ra, oppor tu na mente trat tati negli impianti Tap (ora Rima te ria) e dunque
è emer sa la pos si bil ità di dis cutere su di un prog et to che ten ga però conc re ta mente con to delle ef‐
fet tive ricadute occu pazion ali sul ter ri to rio, aus pi can do che si man ten ga, nel con tem po, la pos si bil‐
tà che le aziende di escav azione pos sano con tin uare a svol gere la loro attiv ità.
Quin di per i prodot ti di cava che non potran no ovvi a mente essere sos ti tu iti con mate ri ale di riu so,
si è con venu to sul la neces sità, pri ma del la sca den za dei piani di colti vazione, di appro fondire i flus si
di mate ria, coin vol gen do nel lo stu dio Regione e Uni ver sità, per avere un quadro cer to sui fab bisog ‐
ni, sia di mate ri ale di riu so che vergine che con sen ta di fare prog et ti di inves ti men ti a lun go ter ‐
mine.
Con sapevoli che bisogna saper con cil iare il perenne con flit to tra le attiv ità estrat tive e la preser va‐
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Valle delle rozze è già tutelata
pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 3 otto bre 2015 — Sono rimas to molto sor pre so leggen do l’articolo Un ordi nan za
per pro teggere la Valle delle rozze quan do Assem blea San vin cen z i na (AS) mi accusa di esser mi di‐
men ti ca to di inserire nel piano strut turale appe na adot ta to le invariati strut turali che riguardano la
Valle delle rozze. A una forza polit i ca di oppo sizione che ha fat to van to di conoscere appro fon di ta ‐
mente il piano strut turale approva to e che ha rib a di to più volte di essere il “con trol lore” dell’ oper ‐
a to del la mag gio ran za  è sfug gi to un fat to di non poco con to. Al capo 4 del Piano strut turale appe ‐
na approva to e pre cisa mente all’ art 61 e all’ art 62 i boschi del la Valle delle rozze, la sen tieris ti ca e
le strade poder ali del la stes sa valle  sono già inserite come invari anti strut turali. Per fare una cred i ‐
bile oppo sizione è nec es sario essere infor mati.  Assem blea San vin cen z i na in questo caso ha dimo‐
stra to di non esser lo e non è la pri ma vol ta. Vole vo inoltre ricor dare a AS quan do par la di prog et ti
di sovra co mu nali ta (Unione dei comu ni o altro) con Castag ne to Car duc ci che questi prog et ti sono
pos si bili solo se i Comu ni apparten gono a stes si ambiti ter ri to ri ali . Ad oggi San Vin cen zo e Casta‐
g ne to Car duc ci apparten gono a due diver si ambiti ter ri to ri ali, quin di forse e dico forse l’ oppo sizio‐
ne San vin cen z i na dovrebbe almeno fare lo sfor zo di capire, invece di definire miope la strate gia so‐
vra co mu nale, l’ util ità del prog et to del la cos ti tuzione di un uni co ambito ter ri to ri ale che com pren da
anche ter ri tori e pae si a nord di San Vin cen zo .
Inoltre vole vo ricor dare che il Comune di San vin cen zo si è cos ti tu ito ad adi u van dum affi an can do il
Comune di Castag ne to Car duc ci al ricor so al TAR inoltra to del la soci età propi etaria delle cave del
Broc catel lo. Per quan to riguar da l’ ordi nan za abbi amo deciso con l’ appor to fon da men tale del co‐
man dante del la polizia munic i pale di scri vere un’ ordi nan za che riguar da il divi eto del tran si to dei
mezzi pesan ti con sideran do tut to il ter ri to rio del Comune di San Vin cen zo e non sola mente la zona
inter es sa ta dal pos si bile pas sag gio dei camion da e per la cava del Broc catel lo. Ordi nan za che ver rà
resa eseguibile a breve. Questo sarà il pri mo atto con cre to ed uffi ciale di ques ta ammin is trazione
all’ impeg no pre so con i cit ta di ni in rifer i men to a ques ta del i ca ta ques tione che riguar da la pos si ‐
bile ria per tu ra delle cave del Broc catel lo. Rib adis co pri mo atto, per ché il pre sun to parere favorev ‐
ole rilas ci a to dagli uffi ci pre posti al pas sag gio dei camion e sbandier a to dalle oppo sizioni ai quat tro
ven ti come tale, non è un parere ma una inte grazione a una doc u men tazione invi a ta. Il parere in
ques tione avrebbe dovu to essere espres so nel la con feren za dei servizi, con feren za dei servizi che non
è mai, rib adis co, mai sta ta con vo ca ta. Se ques ta , un giorno ver rà con vo ca ta il nos tro parere al pas ‐
sag gio dei camion sarà neg a ti vo.
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Le idee confuse del Pd su cave, riciclo e
parchi

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 7 otto bre 2015 — La dia tri ba inter na al PD locale, in mer i to al des ti no delle cave di
Campiglia, sta diven tan do quan tomeno sur reale. Pro va ne è che nei giorni pas sati alcu ni espo nen ti
locali han no dato vita ad una dibat ti to a mez zo stam pa, trasfor man do una dis cus sione seria ed ar‐
ti co la ta in un sem plice ref er en dum pro o con tro le cave. Innanz i tut to sti amo par lan do di un’azien‐
da che nel bene o nel male dà lavoro ad oltre 200 per sone, quin di è asso lu ta mente impens abile non
ten erne con to. Ma la nos tra impres sione è che la prin ci pale forza di gov er no del nos tro ter ri to rio
abbia total mente dimen ti ca to il sig ni fi ca to del fare polit i ca. Il com pi to di una forza polit i ca è quel lo
di ind i riz zare e pro gram mare lo svilup po del ter ri to rio, fare pro gram mi di lun go ter mine e lavo rare
con le ammin is trazioni affinché si con cretizzi no. Con le dovute pro porzioni, con la vicen da delle
cave, il PD sta riper cor ren do gli errori fat ti con l’industria siderur gi ca. Negli ulti mi ven ti anni nes ‐
suno si è inter roga to sulle prospet tive del la siderur gia e si è las ci a to all’imprenditore di turno le
sor ti dell’occupazione di un’intera cit tà. Oggi la dis cus sione deve essere sposta ta dalle sor ti di un
sin go lo impren di tore ver so le prospet tive di svilup po per il nos tro ter ri to rio. Quin di occorre chie‐
der si se l’escavazione potrà o meno essere sosteni bile nel lun go peri o do e se val ga la pena incen ti ‐
vare o spendere risorse ver so tale attiv ità, con con gruo anticipo e pri ma che siano gli even ti o ancor
peg gio il mer ca to a por ci il prob le ma. Noi cre di amo che la stra da migliore da per cor rere sia quel la
del rici clo degli scar ti indus tri ali o di mate ri ali alter na tivi allo sta bi liz za to di cava, cre an do un
mod el lo vir tu oso che pre servi il pae sag gio (altra risor sa vitale del ter ri to rio) e soprat tut to che sia
sosteni bile per lun go peri o do. Chiara mente questo proces so non può pre scindere da una grad uale
trasfor mazione che ten ga nec es sari a mente con to del la tutela dei posti di lavoro. Inutile negare che
tut to questo sarà pos si bile solo se chi gov er na avrà la volon tà di sup port are il proces so con adegua‐
te nor ma tive che dis in cen tivi no l’escavazione a favore dei mate ri ali alter na tivi. Questo dovrebbe
fare la polit i ca, arte da trop po tem po dimen ti ca ta nel nos tro paese. Purtrop po la prin ci pale forza
di gov er no è trop po impeg na ta a risol vere con flit ti interni che spes so sca tur iscono in posizioni poli‐
tiche tra loro antitetiche. Anco ra sten ti amo a capire quale sia l’opinione di ind i riz zo preva lente al‐
l’interno del Pd sul la Parchi e su Rima te ria, tan to per citare alcune delle più impor tan ti. Alla luce
di tut to questo è doveroso chieder si se il Pd sia ogget ti va mente in gra do di pro gram mare il nos tro
futuro.
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Campiglia ritocca gli strumenti urbanistici
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 16 otto bre 2015 — La giun ta di Campiglia dà manda to agli uffi ci di val utare la pos si ‐
bil ità di approvare vari anti antic i patri ci alla revi sione del piano strut turale e del rego la men to ur‐
ban is ti co. E’ sta ta approva ta a tale scopo una delib era, la 115 del 14 otto bre, come atto di ind i riz ‐
zo volto all’avvio del lo stu dio. La final ità è anche quel la di sostenere il com par to pro dut ti vo locale
in una fase in cui sem bra aprir si qualche spi raglio al supera men to delle lun ga crisi che ha attra ver ‐
sato almeno gli ulti mi 5 anni. Non una fuga in avan ti rispet to alla piani fi cazione coor di na ta del la
Val di Cor nia di cui il Comune di Campiglia Marit ti ma si è sem pre dimostra to sosten i tore, ma uno
stru men to per dare tem pi più bre vi rispet to alla revi sione lun ga e com p lessa degli atti piani fi ca tori,
a quegli even tu ali inter ven ti pun tu ali di cui il ter ri to rio, la sua econo mia, i suoi cit ta di ni, pos sono
avere neces sità. Si intende in tal mon do anche ren dere più con crete alcune pre vi sioni rel a tive ad
aree di trasfor mazione che fino ra non han no avu to la pos si bil ità d’avvio.
La giun ta con tem pla con ques ta delib era anche la neces sità di adeguare gli stru men ti urban is ti ci
vigen ti a quel li degli enti sovra or di nati, la Regione e la Provin cia, approvati suc ces si va mente a
quel li comu nali, in par ti co lare: l’ adegua men to al nuo vo Piano di Ind i riz zo Ter ri to ri ale con valen za
di piano pae sag gis ti co e l’adeguamento delle dis po sizioni nor ma tive e car togra fiche al nuo vo Piano
Attiv ità Estrat tive Provin ciale, approva to il 10 giug no 2014 con la Delib er azione del Con siglio
Provin ciale n. 54. Non si accoglie invece tra le pos si bil ità di val u tazione la pro pos ta di un nuo vo
piano di colti vazione delle cave che preved erebbe il pro l unga men to dell’attività per cir ca altri 20
anni.
Si legge nel la delib era a tale propos i to: “Sin d’ora si ritiene di esclud ere la val u tazione la pro pos ta
di vari ante urban is ti ca pre sen ta ta in data 13 mag gio 2015 Prot. 2015/8459 dal la soci età Cave di
Campiglia Spa che, per le carat ter is tiche prog et tuali sin teti ca mente espresse nei doc u men ti alle gati,
si pre sen tano in con trasto con le strate gie con tenute negli stru men ti urban is ti ci vigen ti, per al tro
pre fig u ran do uno sce nario ultra de cen nale di colti vazione in man can za del quadro strate gi co e di
ind i rizzi che la Regione Toscana è in procin to di emanare con il nuo vo Piano Regionale Cave”.
“L’atto che abbi amo approva to – com men ta la sin da ca Rossana Sof frit ti — è un impeg no non di
poco con to per i nos tri uffi ci per ché gli stru men ti urban isti han no bisog no, sem pre, di appro fondi ‐
men to, di tem po e a volte anche di costi da sostenere per stu di e val u tazioni, richiedono pro fes sion ‐
al ità impor tan ti non sem pre disponi bili all’interno dell’organico dell’ente, ma è un’apertura ver so le
neces sità del con testo locale che intrapren di amol nel rispet to di tut ti i prin cipi gen er ali e i cri teri
che con trad dis tin guono la nos tra piani fi cazione”.
L’assessore all’urbanistica Vito Bar tale si ha dichiara to: “Si è cer ca to di pro durre un atto che coglie
dei seg nali e pro va a dare delle risposte dopo qualche anno in cui si è sta ti molto fer mi nel pieno di
una con giun tu ra sfa vorev ole. L’oggetto di questo per cor so com prende tutte cose che esu lano dal
con fron to con gli altri Comu ni. Se nel cor so del lavoro arriver an no pro poste e temi atti nen ti il pia‐
no strut turale li rimet ter e mo alla val u tazione del la piani fi cazione coor di na ta del piano strut turale,
non li inserire mo in questo stru men to inter me dio”.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA
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Verificare la discarica di inerti a San Carlo
pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 3 novem bre 2015 — San Car lo con ta cir ca 400 abi tan ti. Il sito isti tuzionale e infor ‐
ma ti vo del Comune di San Vin cen zo ripor ta che dopo le vicis si tu di ni estrat ti vo-minerarie, tut ta la
zona di San Car lo ha scop er to la vocazione nat u ral is ti ca lega ta alla bellez za pae sag gis ti ca del ter ri ‐
to rio, alla integrità del la sua cam pagna e alla sua col lo cazione nel cuore delle colline del la Val di
Cor nia.
Ma per man tenere la vocazione nat u ral is ti ca lega ta alla bellez za pae sag gis ti ca del ter ri to rio e l’inte‐
grità del la cam pagna di San Car lo, bisognerebbe almeno lim itare l’azione umana e recu per are zone
minerarie non più pro dut tive. Questo è essen ziale se aus pichi amo di preser vare quel lo che è rimas to
anco ra inte gro in quell’area… un pae sag gio che dovrebbe riten er si una risor sa.
In ques ta dis cus sione rien tra anche la dis car i ca di iner ti Solvay posizion a ta vici no e al con fine con il
Fos so Val di Gori, a cir ca 192,3 m s.l.m.m. .
La sud det ta dis car i ca è in evi dente esauri men to, ma il con fer i men to di iner ti con tin ua.
Il dilava men to delle super fi cie del la dis car i ca in esauri men to o in evi dente sur plus, evi den zia una
costante cemen tifi cazione di polveri nel la zona perime trale del la dis car i ca iner ti Solvay, con la seria
pos si bil ità che residui, derivan ti da tale dilava men to, si depositi no nei fos si e tor ren ti a valle, osta ‐
colan do il nat u rale depos i to veg e ta ti vo, com pro met ten do con seguente mente la for mazione di attiv ‐
ità biot i ca. Il tim o re, oltre al dan no ambi en tale, è che il depos i to di tale pol vere, dopo il con sol i da ‐
men to del la stes so, pos sa anche favorire il ris chio idro ge o logi co e/o allaga men to delle zone lim itrofe.

Attra ver so il PIANO DELLE ATTIVITÀ ESTRAT‐

TIVE DI RECUPERO DELLE AREE ESCAVATE E
RIUTILIZZO DEI RESIDUI RECUPERABILI, del la
Provin cia Di Livorno (P.A.E.R.P.), in vig ore dal
Mag gio 2014, si definis cono le final ità e obi et tivi
rifer i ti all’aumento del riu ti liz zo di mate ri ale
inerte derivante dal rici clo, la val u tazione sui
futuri volu mi di estrazione in ter mi ni di sosteni ‐
bil ità ambi en tale e occu pazionale, inclusa la
mes sa in sicurez za.
Sec on do l’ art. 7 del Piano i Comu ni approvano
i piani di colti vazione a con dizione che si rispet ‐

ti no pun tual mente anche le norme di ripristi no ambi en tale delle zone inter es sate.
Il Piano (P.A.E.R.P.) con tin ua intro ducen do le atten zioni al ris chio idro ge o logi co e tutela delle ac‐
que super fi ciali e sot ter ra nee dall’inquinamento, la ges tione dei mate ri ali di cava e dei prodot ti di
dilava men to prove ni en ti dalle super fi ci esposte dall’attività di escav azione e di sis temazione delle
per ti nen ze del sito estrat ti vo.
Si par la anche di tutela del ter reno veg e tale che non cos ti tu isce scar to di cava e deve essere inte ‐
gral mente ricol lo ca to nel sito durante e al ter mine dell’attività estrat ti va.
Ricor diamo anche che l’importo di € 235.000,00 come con trib u to annuale di escav azione, accred i ta ‐
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to al Comune di San Vin cen zo da parte di Solvay, è net ta mente a rib as so, se si con sid era la pos si ‐
bil ità legale di richiederne uno fino a quat tro volte supe ri ore. In mer i to a questo, la nor ma ti va di
rifer i men to sull’uso degli oneri di escav azione, prevede inter ven ti infra strut turali per opere di tutela
ambi en tale e altri inter ven ti per la riqual i fi cazione ter ri to ri ale in aree di cave in evi dente recupe‐
ro/ripristino ambi en tale.
Sul la base di tutte queste con statazioni è sta to richiesto all’amministrazione comu nale di ver i fi care
le con dizioni del la dis car i ca di iner ti Solvay Cava di San Car lo e lo sta to di avan za men to delle rel a ‐
tive aree di colti vazione in dis mis sione e il loro suc ces si vo recu pero o ripristi no ambi en tale delle
aree esaurite.

Meet up stori co SanVincenzo5stelle
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Pd e Regione ringraziano Sbrilli, esperto in
cave

pervenuta in redazione

PIOMBINO 8 mar zo 2016 — La polit i ca che scam bia le isti tuzioni con il par ti to e ne fa luo go di ri‐
soluzione dei pro pri prob le mi interni non finisce mai di stupire. In questo il nuo vo cor so del Pd al‐
tro non è che la riedi zione, aggra va ta, delle peg giori pratiche politiche del la pri ma repub bli ca. Non
abbi amo mai espres so val u tazioni su Luca Sbril li per ché il prog et to dei parchi è sta to inde boli to
pri ma di tut to dai Comu ni. La sua respon s abil ità è sta ta quel la di assec on dare, sen za mai fiatare,
le deci sioni arbi trarie dei Sin daci, anche quan do anda vano con tro ogni log i ca di buona con duzione
del la soci età di cui era pres i dente, tra cui quel la che ha vis to sot trarre arbi trari a mente dal Comune
di Piom bi no 1,2 mil ioni di euro dal bilan cio del la Parchi.
La scelta del Pres i dente Rossi di nom i narlo come esper to nel la «com mis sione regionale per la val u ‐
tazione del la com pat i bil ità pae sag gis ti ca delle cave» get ta un’ombra anco ra più pesante sul la sua
pres i den za.
Intan to i tem pi. La sua nom i na nel la com mis sione regionale avviene subito dopo la fine, antic i pa ta,
del suo manda to come pres i dente delle soci età Parchi. Tem p is mo per fet to, di cui godono solo col oro
che ser vono la polit i ca, ma non i pro fes sion isti e i cit ta di ni comu ni.
Poi il pro fi lo. Luca Sbrili è sta to pres i dente di una soci età che ha come mis sione quel la di val oriz ‐
zare pat ri mo nio cul tur ale e pae sag gis ti co. Ved er lo nom inare in una com mis sione regionale come
«esper to in mate ria di escav azioni e attiv ità estrat tive» des ta non poche per p lessità. Per la ver ità
in questo c’è una cer ta con ti nu ità, vis to che quan do venne nom i na to pres i dente del la Parchi era
mem bro del col le gio comu nale che dove va con trol lare le cave campigliesi, com pre sa quel la che ave va
reso inac ces si bile una parte del par co di San Sil ve stro per spari di mine, mai più ria per ta al pub bli ‐
co.
Infine il mer i to e l’autonomia. Non ce n’era bisog no, ma ques ta vicen da evi den zia come per il Pd
mer i to, com pe ten ze e capac ità man age ri ale nel la ges tione delle aziende pub bliche ven gono sem pre
dopo, o addirit tura mai. Ciò che con ta davvero è l’obbedienza ai bisog ni del la polit i ca che, come
purtrop po doc u men tano i fat ti, non sem pre coin cide con la buona ammin is trazione dei servizi pub ‐
bli ci e con gli inter es si dei cit ta di ni. E la polit i ca (quel la cat ti va), quan do può, ringrazia e acco mo ‐
da.

Comune dei Cit ta di ni
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Strade sfatte ma nessun uso di materiali
riciclati

pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 17 mar zo 2016 — Pre mes sa la col lab o razione con il Meet up Sanvincenzo5stelle per
la redazione di questo doc u men to;
Tenu to con to dei lavori di ampli a men to del por to di Piom bi no;
Tenu to con to che tale lavoro è sta to affida to, attra ver so ban do, a SALES, soci età che ha in appal to
anche l’escavazione del la pietra di Monte Vale rio, nel Comune di Campiglia Marit ti ma;
Pre mes sa l’Ordinanza n. 33 del 17 Mar zo 2014 con la quale l’Amministrazione Comu nale di Campi‐
glia Marit ti ma ha impos to il divi eto di tran si to agli autoar ti co lati e mezzi d’opera nel cen tro abi ta ‐
to di Ven tu ri na Terme, dirot tan doli per tan to ver so il ter ri to rio comu nale di San Vin cen zo;
Con sid er a to che, a segui to del la suc c i ta ta Ordi nan za n. 33/2014 del Comune di Campiglia Marit ti ‐
ma, il traf fi co dei mezzi pesan ti ha causato il pro gres si vo dete ri o ra men to del trat to stradale del la
S.P. n. 39 Vec chia Aure lia rica dente nel Comune di San Vin cen zo, nonché del la comu nale Via Aure ‐
lia Sud, nel trat to che unisce la Stra da Provin ciale n. 39 con la S.P. n. 20 per Campiglia Marit ti ‐
ma;
Con sid er a to che il notev ole dete ri o ra men to del man to stradale ha causato il dan neg gia men to di
alcu ni veicoli, procu ran do inoltre notevoli dis a gi alla cir co lazione;
Tenu to con to dell’ordinanza del Comune di San Vin cen zo n. 130 del 20/10/2015, in cui si ricono‐
sce, nel pas sag gio dei camion del la Soci età SALES, e quin di nell’ordinanza n.33 del Comune di
Campiglia, il dan no per il trat to di stra da tra San Vin cen zo sud e Lumiere, pro prio allo svin co lo di
Monte Vale rio, evi tan do però di affrontare il prob le ma, inseren do tra le eccezioni al divi eto di tran ‐
si to pro prio i mezzi pesan ti delle attiv ità estrat tive di Campiglia, dimostran do poca sen si bil ità alle
richi este dei cit ta di ni, ai dan ni subiti ai mezzi pri vati, allo sta to peri coloso del la stra da e dimostra‐
n do anco ra una vol ta una man ca ta azione ver so una soci età che pesa sul ter ri to rio, a scapi to dei
cit ta di ni;
Ricor date le affer mazione dell’amministrazione di San Vin cen zo e gli impeg ni scrit ti pre si dall’auto‐
rità por tuale, richia mati anche nel com men to scrit to dall’assessore Roven ti ni il 6 feb braio 2015:
“L autorità por tuale ha pre so l impeg no scrit to a fine lavori dell ampli a men to del por to , mese di
aprile, di ripristinare il trat to COMUNALE di stra da dan neg gia to dal pas sag gio dei camion. Il trat to
di stra da comu nale ter mi na , in direzione Ven tu ri na, a cir ca 400 metri dal lo svin co lo per Campi‐
glia. Dopo i 400 metri la com pe ten za del ripristi no del man to stradale è del la PROVINCIA”
Pre so atto dell’Art. 2051 del Codice Civile, “Cias cuno è respon s abile del dan no cagion a to dalle cose
che ha in cus to dia, sal vo che provi il caso for tu ito”, e che sec on do la Giurispru den za:
“L’ente pro pri etario di una stra da aper ta al pub bli co tran si to si pre sume respon s abile, ai sen si del‐
l’art. 2051 c.c., dei sin istri causati dal la par ti co lare con for mazione del la stra da o delle sue per ti nen ‐
ze. Tale respon s abil ità potrebbe essere esclusa solo dal caso for tu ito, che può con sis tere sia in una
alter azione del lo sta to dei luoghi impre vista, impreved i bile e non tem pes ti va mente elim inabile.”
Non rite nen do il dete ri o ra men to del man to stradale dovu to al pas sag gio inten si vo di mezzi pesan ti
for tu ito, impre vis to o impreved i bile;
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Sot to lin e an do anche che l’articolazione del Codice Civile, è val i da anche per le altre strade urbane
di com pe ten za comu nale e ricor dan do quin di che ogni dan no a cose o per sone derivante dal la neg li ‐
gen za nei con fron ti del la man ca ta sicurez za impu ta ta al cat ti vo sta to di manuten zione del man to
stradale, ricadrà sul la cit tad i nan za sot to for ma di tas sazione aggiun ti va o oneri sot trat ti ai bisog ni
comu ni tari;
Con sid er a to che esistono mate ri ali derivati dal la lavo razione indus tri ale dei rifiu ti, in pos ses so di
ASIU – Rima te ria, uti liz z abili per i lavori in ogget to e che esistono pre cisi e speci fi ci obb lighi di leg‐
ge — ad oggi risul tereb bero dis at te si — per la sos ti tuzione di mate ri ali vergi ni con rici clati;
Con sid er a to per tan to che gran parte del flus so veico lare che ha dete ri o ra to la via bil ità è elim inabile
con l’uso di tali mate ri ali;
Il Con siglio Comu nale di San Vin cen zo
Impeg na l’amministrazione di San Vin cen zo a:

Pretendere il rispetto della legislazione vigente in materia sull’uso di materiali riciclati nelle opere pubbliche;

Richiedere una valutazione della conformità di quanto previsto dal progetto delle opere portuali Piombinesi con il
rispetto delle norme sull’uso di materiali riciclati nelle opere pubbliche;

Escludere dalle deroghe dell’ordinanza 130 del 20-10-2015, del Comune di San Vincenzo, i mezzi al punto 9
dell’ordinanza: “Veicoli destinati al trasporto della pietra estrattiva dalle cave e miniere del Comune di Campiglia
Marittima e quelli destinati al trasporto dei materiali, delle merci e delle attrezzature da e per le altre attività industri-
ali ubicate lungo la S.P. n. 20, limitatamente al percorso Via Aurelia Sud tra la S.P. n. 20 ed il confine con il territorio
comunale di Campiglia Marittima e viceversa;”

Risanare immediatamente il tratto di competenza Comunale vincolando l’Autorità Portuale all’impegno scritto e
richiedendo inoltre alla stessa autorità ed agli organi preposti di attivarsi per il ripristino del tratto di strada provin-
ciale.

Grup po Con sil iare di Assem blea San vin cen z i na
Pao lo Ric cuc ci

Francesco Bat ti ni
Mas si mo Cioni ni

(Foto di Pino Bertel li)
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Lavori a Piombino, strade dissestate a San
Vincenzo

pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 24 aprile 2016 — Cir ca 88 mila euro è ciò che i cit ta di ni di San Vin cen zo dovran ‐
no sbor sare con le pro prie tasse per pagare i dan ni che il pri va to ha causato alle strade comu nali.
Sti amo par lan do di uno degli ulti mi atti prodot ti dal la nos tra ammin is trazione dove, con la deter ‐
mi nazione N. 281 in data 14 Aprile 2016, viene sta bil i to che deb bano essere i cit ta di ni di San Vin ‐
cen zo a pagare i dan ni prodot ti dall’estrazione di iner ti dalle cave di Campiglia Marit ti ma, traspor‐
tati per il por to di Piom bi no, attra ver so la zona di com pe ten za comu nale Aure lia Sud.
È tut to scrit to nel com puto met ri co pub bli ca to negli atti del la deter mi na diri gen ziale deposi ta ta.
Come ormai sti amo ripor tan do in molti nos tri arti coli, San Vin cen zo, come gli altri Comu ni del la
Val di Cor nia, sta diven tano con il trascor rere dei mesi, sem pre più lo spec chio del Gov er no Ren zi,
acco modante ver so quelle attiv ità e lob by che fan no il bel lo e brut to tem po sul nos tro ter ri to rio or‐
mai da anni.
Cer to che le strade di San Vin cen zo han no bisog no di manuten zione! Ma chi rompe paga, o almeno
cosi dovrebbe essere.
Il codice civile indi vid ua il respon s abile di dan ni a cose o per sone, derivan ti da neg li gen ze nei con ‐
fron ti del la man ca ta sicurez za, come ad esem pio una cat ti va manuten zione del fon do stradale, in
colui che è pro pri etario del man to stradale o chi per esso. A mag gior ragione quin di si dovrebbe IN‐

DIVIDUARE colui o col oro che han no provo ca to il dan no, per non incor rere in sanzioni, che in que‐
sto caso, ricadreb bero sul cit tadi no.
Usan do questo cri te rio e rifacen do due con ti, invece dei 115 mila euro del cos to dell’intervento di
ripristi no del man to stradale si sarebbe potu to spendere di tas ca nos tra cir ca 25 mila euro.
“L’autorità por tuale di Piom bi no ha “infor mal mente promes so” un con trib u to ver so la nos tra Am‐
min is trazione Comu nale pari ad € 20.000,00 rel a ti vo alle lavo razioni ogget to di deter mi nazione…”
Ma sti amo scherzan do? Una Ammin is trazione respon s abile rispet ta il denaro pub bli co e non las cia
che la Sales deb ba solo INCASSARE, vis to che è la respon s abile del disses to stradale.
Dopo la passeg gia ta del MARINAIO da 100 mila euro per la Mari na del Por to PRIVATO, adesso ol‐
tre 88 mila euro per il man to stradale che avrebbe dovu to coprire SALES.
Le SCUOLE con tin u ano ad avere bisog no di inter ven ti. Ah! Già! Ma quelle le ripris tini amo con i
750 mila euro “FANTASMA” del la REGIONE TOSCANA.
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Il Comune nega l’accesso agli atti delle cave
Alberto Primi

CAMPIGLIA 10 giug no 2016 — Dopo uno stu dio e un con veg no fat to nel 2008 sul la cava di Monte
Calvi e un altro nel 2009 su quel la di Monte Vale rio, dopo anni di polemiche, di dibat ti ti, di pro‐
messe non man tenute, di for mazione di tavoli di appro fondi men to e con fron to sul tema cave e rica‐
dute sulle com po nen ti eco nomiche del la Val di Cor nia, dopo innu merevoli invi ti all’amministrazio‐
ne, mai rac colti, di far si riconoscere dal la Regione come area crit i ca sul tema del lo sca vo degli iner ‐
ti e sul tema del riu so degli scar ti di lavo razione delle acciaierie, il Comi ta to per Campiglia ritiene
indis pens abile fare il pun to del la situ azione e ver i fi care cosa è accadu to in questi anni e quan to dei
piani di colti vazione orig i nari è sta to attua to e quan to dis at te so in par ti co lare per quan to riguar da
le opere di ripristi no del pae sag gio, vis to che tra due anni per Monte Calvi e tra quat tro anni per
Monte Vale rio avver rà la sca den za delle con ces sioni in essere.
Ques ta esi gen za è anco ra più forte alla luce delle richi este più o meno recen ti che SALES spa, CAVE

DI CAMPIGLIA spa e SOLVAY spa (per quel lo che riguar da San Vin cen zo), han no fat to alla Provin ‐
cia e al Comune di Campiglia.
Richi este che non sono state accolte non per man can za di volon tà polit i ca ma solo per una momen ‐
tanea impos si bil ità pro ce du rale. Basti pen sare che in fase di for mazione del Piano Provin ciale delle
attiv ità estrat tive del 2014 le tre soci età richiesero di ampli are i con fi ni di risorse e giaci men ti di
decine e decine di ettari fino a qua si rad doppi are le attuali super fi ci. Un caso emblem ati co fu Cave
di Campiglia che chiese di ampli are di 55 ettari l’area attual mente di 30 ettari, alla fac cia delle let ‐
tere d’intenti del 2002 fir mate da Comu ni, Provin cia e Regione, di ridurre l’estrazione di mate ri ali
vergi ni, impeg ni che si sono ril e vati vere e pro prie prese in giro dei cit ta di ni del la Val di Cor nia.
Se poi si pen sa che sem pre Cave di Campiglia nel 2015 ha chiesto una vari ate urban is ti ca di antic i ‐
pazione al Comune di Campiglia per scav are dal 2018 al 2043 30.000.000 di metri cubi di cal care,
quan do dal 2002 al 2014 ne ha sca v a to 4.500.000, ci ren di amo con to delle vere prob a bili mod i fiche
del ter ri to rio in bar ba alle chi ac chere sul tur is mo, sull’agricoltura di qual ità e sul la tutela di un
pae sag gio nel quale Monte Vale rio, Monte Calvi e San Car lo in gran parte scom par i ran no insieme a
tut to il pat ri mo nio nat u rale di quei luoghi.
Per potere ripren dere stu di e appro fondi men ti sulle Cave del campigliese, il Comi ta to ha chiesto di
pren dere visione degli atti pub bli ci riguardan ti i piani di colti vazione. Dopo un mese ci è sta to ri‐
spos to che si può vedere il piano di Monte Calvi ma non averne copie per ché la pro pri età non tro va
gius ti fi ca ta la richi es ta. Dopo due mesi non abbi amo avu to alcu na rispos ta per quan to riguar da il
Piano di Monte Vale rio il che equiv ale, sec on do la legge 241/90, ad un rifi u to non moti va to.
Per tute lare il dirit to dei cit ta di ni all’accesso agli atti e alla trasparen za , il Comi ta to ha fat to ri‐
cor so al Difen sore Civi co del la Regione Toscana.
A parte il risul ta to finale, questi dinieghi fan no parte dell’annosa brut ta sto ria del Comune di
Campiglia che si è sem pre rigi da mente oppos to a qual si asi trasparen za. Infat ti gra zie ai pareri del
Diri gente e del Seg re tario Comu nale, il Comune di Campiglia è l’unico tra quel li del la Val di Cor ‐
nia che ha eret to sui suoi atti una corti na di neb bia così fit ta e impen e tra bile che impedisce di ve‐
dere quel che suc cede dietro le quinte se non, forse, un cartel lo con la scrit ta “MA IO SO‘ IO E VOI
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Bonifiche e cave: presente oscuro, futuro
incerto

pervenuta in redazione

PIOMBINO 12 luglio 2016 — Il 1° Luglio l’associazione Legam bi ente ha orga niz za to a Piom bi no
una inizia ti va pub bli ca DA PROBLEMA A OPPORTUNITA’ Flus si di mate ria, boni fiche, rici clo delle
scorie siderur giche e risana men to del dis tret to estrat ti vo del la Val di Cor nia, temi intrec ciati tra di
loro da decen ni e da decen ni igno rati nel la loro inter con nes sione.
Adri ano Bruschi, Pres i dente Cir co lo Legam bi ente Val di Cor nia, e Faus to Fer ruz za, Pres i dente Le‐
gam bi ente Toscana, rite nen do che alcu ni inter rog a tivi posti in quel la sede sono anco ra sen za rispos ‐
ta, han no invi a to una let tera al sot toseg re tario al Min is tero dell’Ambiente, on. Sil via Velo, all’as‐
sessore all’ambiente del la Regione Toscana, Fed er i ca Fratoni, all’assessore all’urbanistica del la Re‐
gione Toscana, Vin cen zo Cec ca rel li, al sin da co del Comune di Piom bi no, Mas si mo Giu liani, all’as‐
sessore all’ambiente del Comune di Piom bi no, Mar co Chiarei, al sin da co del Comune di Campiglia,
Rossana Sof frit ti, per richiedere pre cisazioni e impeg ni su una serie di argo men ti:

«Argo men to 1 Cumuli:
Dal la relazione intro dut ti va:
“Ora occorre ripar tire pro prio dal risana men to come fat tore di rilan cio eco nom i co, risanare le aree
indus tri ali e il dis tret to estrat ti vo delle colline Campigliesi.
Un rad i cale risana men to delle aree indus tri ali è fon da men tale per favorire l’insediamento di nuove
imp rese in’un’area così vic i na al por to e con enor mi poten zial ità se dota ta di infra strut ture, ma può
dare anche una rispos ta di occu pazione imme di a ta a per sone che han no per so il lavoro in questi
ulti mi anni…
… Per iniziare il risana men to occorre trovare quan to pri ma quan tomeno i sol di per togliere i cumuli
stoc cati in modo incon trol la to (come dice l’APQ) pre sen ti nell’area, altri men ti non si può fare
neanche il per cor so di mes sa in sicurez za. Recita infat ti l’ Accor do di Pro gram ma “Dis ci plina degli
inter ven ti per la riqual i fi cazione e la ricon ver sione del polo indus tri ale di Piom bi no” del
24.04.2014: ” si evi den zia che la rimozione dei cumuli di materiali/rifiuti pre sen ti sia sulle aree
pri vate che su quelle in con ces sione con diziona l’attuazione e l’efficacia delle attiv ità di mes sa in
sicurez za. Per tan to, si ritiene nec es sario e pri or i tario con cor dare con il sogget to pri va to un pro ‐
gram ma di rimozione dei cumuli in modo da pot er dis porre effet ti va mente delle aree per gli inter ‐
ven ti di mes sa in sicurez za”.
A questo propos i to vedi amo come pos i ti vo il decre to diri gen ziale del la Regione Toscana che avvia il
pro ced i men to per l’individuazione del sogget to respon s abile del la con t a m i nazione, ma anco ra non
capi amo da dove devono venire i fon di per inter venire in dan no e soprat tut to quali saran no i tem pi.
La vari abile tem po, così trascu ra ta su tut to lo sci bile dell’APQ, lo è ancor di più sulle boni fiche.”
Veni amo quin di a chiedere di rispon dere a ques ta doman da del reper i men to dei fon di
per inter venire in dan no, quale per cor so isti tuzionale si vuole seguire e soprat tut to
quali saran no i tem pi che si pos sono prevedere per ren dere disponi bili i sol di, atti vare
appalti e arrivare all’obiettivo dell’asportazione di questi mate ri ali.
Argo men to 2 Boni fiche
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Dal la relazione intro dut ti va:
“La relazione Arpat inseri ta nell’accordo di pro gram ma par la di imper me abi liz zazione delle aree,
suc ces si va mente all’asportazione degli hot spot nei suoli (il cui inter ven to è a cari co del pri va to in‐
colpev ole). Lo stes so APT ne par la, ma poi non ci sono deci sioni a riguar do.
Questo risana men to non può essere una cosa super fi ciale, ma deve adottare le migliori tec niche
sug gerite anche dai rap por ti Arpat. E’ fon da men tale se si vuole uti liz zare queste aree per creare po‐
sti di lavoro e iter veloci per l’insediamento di aziende.
Si evi den zia come forte con trad dizione la pro pos ta Afer pi di una gener i ca tombat u ra delle aree da
bonifi care. Chiedi amo spie gazioni sug li ind i rizzi politi ci alle varie isti tuzioni qui pre sen ti, soprat tut ‐
to a chi è pre sente alle con feren ze di servizio.”
Veni amo quin di a chiedere quali siano le indi cazioni e gli ind i rizzi in dis cus sione alla
con feren za di servizio sulle modal ità per effet tuare le boni fiche.
Argo men to 3 Cave
Dal la relazione intro dut ti va:
” Comunque il risana men to è fat to di tante cose col le gate fra di loro come il rici clo dei rifiu ti in‐
dus tri ali per prodot ti in sos ti tuzione dei mate ri ali di cava, per questo neces si ta che le autor iz zazioni
all’attività estrat ti va, le rego la men tazioni e le tar iffe region ali, siano in cor re lazione con il rici clo
dei mate ri ali che pos sono sos ti tuire gli iner ti nat u rali…
Innanz i tut to una mag giore tas sazione e la tas sazione sia usa ta per favorire il rici clo… Poiché parte
del con trib u to va nelle casse del la Regione, ques ta provved erà come ha già fat to dal 2012 in poi, a
inserire una voce nel la finanziaria del 2017. E’ questo quin di il momen to di rivedere con la Regione
tut ti i cri teri di quan tifi cazione del con trib u to stes so… Se si per cor rerà ques ta stra da sarà bene tene‐
re con to che la L.R. 35/2015 con tin ua a prevedere un con trib u to mas si mo di €/TN 4,20 che, ripor ‐
ta to a metri cubi, porterebbe il con trib u to mas si mo ammis si bile a €/mc.10,50 con tro i ridi coli
€/mc. 0,48 di oggi”.
Veni amo quin di a chiedere quali siano le inten zioni e le future diret tive del la Regione
Toscana, di con cer to con il Comune di Campiglia M. di agire sui piani estrat tivi e
sulle tar iffe per favorire il rici clo.».

(Foto di Pino Bertel li)
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Sono i Comuni a contraddire il progetto
Rimateria

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 12 luglio 2016 — Quel lo che pro pone oggi Vale rio Cara mas si, pres i dente di Rima te ria,
è ciò che pro pone il Comune dei Cit ta di ni da sem pre: recu per are i rifiu ti indus tri ali di Piom bi no e
imp ie gare il prodot to in sos ti tuzione degli iner ti di cava delle colline campigliesi. Siamo d’accordo,
ma purtrop po a non essere d’accordo sono gli stes si Comu ni che, a parole, dicono di sostenere il
piano di Rima te ria.
E’ quel lo che emer so ieri nel con siglio comu nale dove si san ci va sostanzial mente la fine di ASIU spa
e la nuo va mis sione di Rima te ria: trat ta men to, stoccag gio e rici clo di rifiu ti spe ciali. Nei piani di
Rima te ria c’è la mes sa in fun zione dell’impianto TAP (per il trat ta men to dei rifiu ti indus tri ali), co‐
sta to oltre 11 mil ioni di euro, inau gu ra to nel 2009, mai seri amente uti liz za to e oggi fer mo. Per la
real iz zazione del prog et to si prevede l’ingresso di nuovi part ner pri vati per la quo ta del 60%. L’o‐
biettivo dichiara to è quel lo di pro durre un mate ri ale di recu pero da usare in sos ti tuzione degli iner ‐
ti di cava, a par tire dalle opere pub bliche, come pre vis to da decen ni da leg gi nazion ali e region ali.
Sono gli stes si impeg ni che i Comu ni assun sero oltre 15 anni fa e che han no colpevol mente dis at te ‐
so. Non han no mai ridot to i volu mi delle cave. Addirit tura l’on Velo, oggi sot toseg re tario all’am‐
biente, da Sin da ca nel 2002 rad doppiò i volu mi scav abili a Monte Calvi da 4 a cir ca 8 mil ioni di
mc. Davvero un bell’esempio di inco eren za polit i ca e di scarsa sen si bil ità ambi en tale. E’ per queste
ragioni che oggi, a dis tan za di 15 anni dai buoni proposi ti, la più grande opera pub bli ca del la Val
di Cor nia (l’ampliamento del por to di Piom bi no con cepi to per accogliere la Con cor dia) è sta ta real ‐
iz za ta sen za imp ie gare nep pure un gram mo di mate ri ali rici cla to, nonos tante i rifiu ti da trattare
fos se col lo cati a ridos so delle nuove opere.
Chiarite le respon s abil ità politiche del dis as tro dei 15 anni pas sati (tutte imputabili al PD e ai suoi
Sin daci), abbi amo val u ta to se dare fidu cia al piano pre sen tano. Purtrop po però i fat ti par lano una
lin gua diver sa.
La giun ta Sof frit ti ha sostenu to nel 2014 il Piano Provin ciale delle cave che non riduce nep pure un
metro cubo dei volu mi da scav are sulle colline e con sente il pro l unga men to delle con ces sioni di al‐
meno 10 anni. Inoltre in quel piano non si fa mai rifer i men to all’opportunità che potrebbe essere
offer ta dal recu pero di rifiu ti indus tri ali di Piom bi no. Il nos tro Sin da co non ha anco ra smen ti to se
stes sa e sostiene il Piano Provin ciale.
Il recu pero dei rifiu ti abban do nati nelle aree indus tri ali di Piom bi no pre sup pone cos tose boni fiche.
I pochi sol di stanziati dal Min is tero dell’Ambiente (50 mil ioni) sono nul la rispet to ai bisog ni effet ‐
tivi in ogni caso non risul ta anco ra che siano attribuiti a Rima te ria (soci età di dirit to pri va to) per
le boni fiche delle dis cariche abu sive che si pro pone di risanare.
Ma c’è anco ra di più. I Comu ni soci di Rima te ria non par lano lo stes so lin guag gio. Ne abbi amo
avu to una ripro va ieri in Con siglio Comu nale. Men tre in una delib era del Comune di Piom bi no che
appro va i piani di Rima te ria sta scrit to che i rifiu ti indus tri ali recu perati “pos sono sos ti tuire, in
tut to o in parte, i mate ri ali di cava prove ni en ti dai comu ni di Campiglia M.ma e San
Vin cen zo des ti nati alla real iz zazione di opere infra strut turali”, nel la stes sa delib era di
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Campiglia M.ma questo pas sag gio non c’è. Se ser vi va un’ennesima ripro va che si accin gono a fare
quel lo che han no fat to in pas sato, ovvero dire una cosa e farne un’altra, ques ta, purtrop po, è pun ‐
tual mente arriva ta.

Comune dei Cit ta di ni
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Con RiMateria le cave non c’entrano niente
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 14 luglio 2016 — La vicen da di Rima te ria rien tra a pieno tito lo tra i gran di temi di
rilan cio per il nos tro ter ri to rio. Un tema che sot tende alle gran di ques tioni del la polit i ca mod er na
quali: rici clo, riu so, sosteni bil ità, occu pazione e nuovi mod el li di svilup po. Un ban co di pro va che
richiede grande sen so di respon s abil ità e che serve a mis urare la capac ità del nos tro ter ri to rio nel
rispon dere alle gran di sfide che la moder nità ci impone. La sto ria si scrive per capi toli e per aprirne
uno nuo vo è nec es sario chi ud erne un altro. La vicen da ASIU e TAP è sta ta ampia mente dibat tuta e
svis cer a ta sia nelle sedi politiche che nelle pub bliche piazze, trovan do ampi spazi nelle cronache lo‐
cali dell’ultimo anno, una nar razione che appar tiene ad un pas sato non trop po remo to ma che oggi
si avvia inesora bil mente ver so l’epilogo. La paro la “fine” a quell’esperienza è sta ta scrit ta dalle stes‐
se ammin is trazioni che han no gov er na to quel prog et to tenen do di con to, come sem pre, dei sol di
pub bli ci investi ti fino a quel momen to, del la qual ità dei servizi, dal loro cos to e delle pos si bil ità che
la legge prevede va, cer can do di man tenere un equi lib rio tra la neces sità di rin no va men to, la ques ‐
tione ambi en tale, le esi gen ze gen er ali del ter ri to rio e la tenu ta occu pazionale di quell’azienda.
Oggi sti amo per cor ren do una nuo va stra da, un per cor so dif fi cile che impone nuo va mente a chi gov ‐
er na una forte assun zione di respon s abil ità e una chiarez za d’intenti che dovran no essere la base di
un nuo vo svilup po. La delib era sul proces so di razion al iz zazione di ASIU e di RIMATERIA pre sen ta ‐
ta all’ultimo Con siglio Comu nale di Campiglia Marit ti ma non è sta ta com pre sa dalle nos tre mino ‐
ranze -oppure non è sta ta suf fi cien te mente appro fon di ta- . Il tema dell’atto infat ti non era no le at‐
tiv ità estrat tive, come indi ca to con fusa mente dal CdC sul la stam pa, tan tomeno la trat tazione spe‐
ci fi ca di ciò che dovrà essere RiMa te ria, così come da moti vazione sul voto con trario da parte deil
M5S. Questo oltre a far ragionare gli elet tori sulle capac ità inter pre ta tive dei pro pri rap p re sen tan ti
e sul la visione di futuro che pro pon gono ai pro pri elet tori sen za averne un’idea, dovrebbe servire a
far ragionare la col let tiv ità sul sen so politi co vero del la ques tione dibat tuta — e non com pre sa —
in Con siglio comu nale che era la pre sen za o meno del pub bli co in una soci età che ha come inter esse
“quel lo del trat ta men to e smal ti men to dei rifiu ti spe ciali, prove ni en ti dal ter ri to rio”. Ci res ta stra no
com pren dere il voto con trario delle oppo sizioni che trovan dosi in casa un tema come questo votano
con trario sen za ren der si nem meno con to che su altri ter ri tori e per le stesse iden tiche ques tioni,
sono loro stes si a strap par si le vesti per la sal va guardia del ter ri to rio, per lo svilup po sosteni bile e
per la parte ci pazione TOTALE del pub bli co nelle aziende parte ci pate. Ci auguri amo che, pas sa ta la
con fu sione iniziale da parte delle nos tre oppo sizioni, dovu ta all’approfondimento di temi com p lessi
come quel lo del pas sag gio di ASIU e TAP ver so RIMATERIA, si pos sa avere un con fron to sereno e
alla pari sulle ques tioni che davvero pos sano portare miglio ra men ti e ben efi ci alle nos tre comu nità.
Rin novi amo per tan to l’impegno all’approfondimento e al con fron to per chè per fare una polit i ca se‐
ria, che è l’unica pos si bile, abbi amo bisog no che certe ques tioni siano trat tate per ciò che sono: oc‐
ca sioni imperdi bili che non pos sono essere trav isate, più o meno volon tari a mente, per motivi di
mero con sen so.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA
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Studi Soffritti il rapporto tra cave e RiMateria
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 16 luglio 2016 — Purtrop po è la Giun ta di Campiglia che non ha nes suna voglia di
stu di are il prog et to di RiMa te ria. Noi lo abbi amo fat to e la con clu sione è che devono smet tere di
pren dere in giro i loro cit ta di ni. Quel prog et to si basa su tre assun ti chiaris si mi: trattare i rifiu ti
indus tri ali di Piom bi no (quel li abban do nati nelle ster mi nate aree del SIN da bonifi care), met tere a
dis car i ca quel li non rici cla bili e usare i mate ri ali recu perati in sos ti tuzione degli iner ti di cava, a
par tire delle opere pub bliche che, per legge, sono obb li gate ad usare mate ri ali di recu pero. Cosa che
fino ad oggi, colpevol mente, non è mai sta ta fat ta, nep pure nelle recen ti gran di opere por tu ali di
Piom bi no.
Sono le pro poste che la nos tra lista va facen do da anni, inascolta ta. Le Giunte campigliesi han no
sem pre agi to in direzione oppos ta. Dopo aver con di vi so la strate gia che prevede va la costruzione
dell’impianto TAP e il con teni men to delle escav azioni, nel 2002 la Giun ta Velo autor iz zò il rad dop‐
pio del la cava di Monte Calvi da 4 a 8 mil ioni di metri cubi, alla cui pres i den za sarebbe poi sta to
nom i na to l’ex Sin da co Ban ti. Nel 2014 la Giun ta Sof frit ti ha approva to il piano provin ciale delle
attiv ità estrat tive che non prevede nes suna riduzione delle escav azioni, pro l un ga di un decen nio le
con ces sioni e non fa men zione alcu na dell’utilizzo dei mate ri ali di recu pero per i fab bisog ni dell’a‐
rea. Più chiaro di così non si può! Tut to questo accade va men tre l’impianto ASIU/TAP, costa to ol‐
tre 11 mil ioni di euro pub bli ci, giace va inuti liz za to in prossim ità dei rifiu ti indus tri ali abban do nati,
accu mu lan do deb iti su deb iti (oltre 27 mil ioni tra ASIU e TAP!).
E siamo all’attualità. A dire che la fat tibil ità del prog et to RiMa te ria è col le ga ta alle boni fiche e alle
attiv ità estrat tive non lo dici amo solo noi. Lo dicono pub bli ca mente i ver ti ci di RiMa te ria. Lo ha
det to il Con siglio comu nale di Piom bi no nel la delib era che prevede la ces sione del 60% delle quote
azionar ie di RiMa te ria a pri vati affer man do che i rifiu ti indus tri ali recu perati “pos sono sos ti tuire,
in tut to o in parte, i mate ri ali di cava prove ni en ti dai comu ni di Campiglia M.ma e San Vin cen zo
des ti nati alla real iz zazione di opere infra strut turali”. È la stes sa delib era che Campiglia e San Vin ‐
cen zo (nel la foto pic co la in alto una cava nel Comune di San Vin cen zo, ndr) han no deciso di mod i ‐
fi care, toglien do pro prio quel la frase. Più chiaro di così! Lo ha det to infine il seg re tario del la fed er ‐
azione del PD Fabi ani che, par lan do di RiMa te ria, ha sostenu to che “l’uso illim i ta to delle risorse
nat u rali attra ver so pro ces si pro dut tivi lin eari che alla fine las ci a vano sul ter ri to rio solo rifiu ti è il
pas sato, il futuro è nel riu so e nel rici clo. Lo abbi amo det to anche cor ren do il ris chio di met ter ci in
una posizione non como da e con frontan do ci con tut ti, com pre si i rap p re sen tan ti dei lavo ra tori imp ‐
ie gati nelle attiv ità estrat tive ed è risul ta to chiaro nel manda to affida to al pres i dente Vale rio Cara ‐
mas si dai nos tri sin daci”. Viene da chieder si a quali Sin daci fa rifer i men to Fabi ani, vis to che quel li
di Campiglia e San Vin cen zo †nell’approvare gli atti che dan no il via al prog et to RiMa te ria han no
ritenu to di can cel lare ogni rifer i men to alle cave.
La nos tra posizione è chiaris si ma, da sem pre. I rifiu ti indus tri ali van no recu perati e imp ie gati in
sos ti tuzione degli iner ti di cava, ovunque pos si bile. Tan to più in una zona come la nos tra che ha
vis to crescere mon tagne di rifiu ti abban do nati nelle aree indus tri ali di Piom bi no e con sumare a dis ‐
misura le colline. Sono entram bi due dan ni ambi en tali che devono e pos sono essere affrontati. Pur‐
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trop po i Sin daci di Campiglia han no dato ampia pro va di non vol er lo fare e i fat ti di questi giorni
ne sono una con fer ma. Non sare mo noi a far fal lire il prog et to RiMa te ria, ma i suoi soci pub bli ci e
le inco eren ze del PD che li gui da tut ti.

Comune dei Cit ta di ni
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Sulle cave ne dicono una e ne fanno un’altra
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 2 agos to 2016 — Il prog et to del la soci età “Rima te ria” che è sta to pre sen ta to nei Con ‐
sigli comu nali dei Comu ni che ne faran no parte, si basa su tre obi et tivi impre scindibili: trattare i
rifiu ti indus tri ali di Piom bi no, met tere a dis car i ca quel li non rici cla bili e usare i mate ri ali recu pera‐
ti in sos ti tuzione degli iner ti di cava, a par tire dalle opere pub bliche.
Un prog et to che riper corre quel lo del la soci età TAP (soci età pub bli ca parte ci pa ta dai Comu ni e dal ‐
la ex Luc chi ni) che ave va tra i suoi obi et tivi pro prio quel lo di trattare le scorie di lavo razione del la
Luc chi ni per pro durre un mate ri ale che sarebbe servi to come inerte per opere pub bliche, in sos ti ‐
tuzione del mate ri ale vergine estrat to dalle cave  di Campiglia e San Vin cen zo. Un prog et to clam ‐
orosa mente fal li to per inca pac ità prog et tuale, colpevoli ritar di e inerzie nell’utilizzo degli impianti
già real iz za ti. A prevalere sono sta ti gli inter es si di chi pun ta va a estrarre mate ri ali iner ti dalle
cave, in questo sostenu ti pro prio dai Comu ni azion isti del la soci età TAP. La costruzione del por to
di Piom bi no con mate ri ali di cava ne è una clam orosa con fer ma.
Oggi la situ azione che si ripresen ta è pres sochè la stes sa con la dif feren za che nel frat tem po sono
pas sati 15 anni, le colline sono state dimez zate e l’impianto TAP, inuti liz za to, è costa to alla comu ‐
nità, tra real iz zazione e costi di ges tione, decine di mil ioni di euro.
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Men tre a parole i Sin daci dei Comu ni di San
Vin cen zo e Campiglia affer mano di vol er soste‐
nere il prog et to, nei fat ti lo osta colano. La ri‐
pro va che questi due Comu ni non han no alcu na
inten zione di lim itare l’attività estrat ti va la si è
avu ta pro prio con la delib era por ta ta nei Con ‐
sigli comu nali di Piom bi no, Campiglia e San
Vin cen zo sulle strate gie e sul la ces sione a pri ‐
vati di quote azionar ie del la soci età Rima te ria.
In quel la delib era Campiglia e San Vin cen zo
han no volu ta mente elim i na to la parte che face ‐
va rifer i men to all’utilizzo del mate ri ale di rici clo
in sos ti tuzione degli iner ti estrat ti dalle cave,
cosa che è invece scrit ta nel la delib era di Piom ‐
bi no.
Per queste ragioni la lista civi ca Comune dei
Cit ta di ni insieme ad Assem blea San vin cen z i na
han no deciso di pro muo vere un’assemblea pub ‐
bli ca per infor mare i cit ta di ni su questo tema e
smascher are le bugie che ogni giorno queste
ammin is trazioni rac con tano ai loro cit ta di ni,
dove a parole sosten gono l’utilizzo dei mate ri ali
da rici clo come iner ti e nei fat ti fan no esat ta ‐
mente l’opposto.

L’appuntamento quin di è per giovedì 4 agos to ore 21 nel la zona blu di Ven tu ri na.
Comune dei Cit ta di ni

Assem blea San vin cen z i na
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Cave e residenze turistiche argomenti proibiti
Alberto Primi

CAMPIGLIA 4 agos to 2016 — Comu ni co di aver pre sen ta to al Sin da co di Campiglia le mie dimis ‐
sioni dal Comi ta to per la Parte ci pazione pre vis to dal prog et to parte ci pa ti vo “Fac ciamo cen tro in‐
sieme” del quale ero sta to nom i na to mem bro in rap p re sen tan za “del volon tari a to e dei comi tati cit ‐
ta di ni “.
La ragione prin ci pale delle dimis sioni è da trovare in un caso lam pante di CENSURA POLITICA av‐
venu ta nel la for mu lazione del ques tionario mes so a pun to, dopo il fal li men to del la pri ma palestra
del la parte ci pazione, e che in questi giorni viene invi a to ai res i den ti del cen tro stori co per ché scel ‐
gano quali sono le pro poste più valide da attuare per riv i tal iz zar lo e riqual i fi car lo.
Nel ques tionario ven gono ripor tate tutte le pro poste con l’esclusione di due :

Accelerare lo stato di rinaturalizzazione delle cave,

Eliminare la previsione contenuta nel Regolamento Urbanistico di realizzazione di una struttura di tipo ricettivo (
RTA) alla Fonte di Sotto.

Due temi sui quali il comi ta to si è bat tuto da sem pre e che sono causa e ris chio di dis truzione di
quel pae sag gio pre gia to nel quale è inseri ta Campiglia e nel la quale sarebbe aus pi ca bile poten ziare
il tur is mo di qual ità che si meri ta.
Le gius ti fi cazioni del Comune sul la elim i nazione dei due pun ti sono risul tate asso lu ta mente ris i bili :

per le Cave, prima si è detto che non riguardavano il centro storico (come se lo scempio paesaggistico da loro
causato non fosse una causa fondamentale di scarsa attrattività), poi che il tema era troppo delicato per essere trat-
tato in maniera approssimata;

per l’edificabilità alla Fonte di Sotto è stato risposto che il R.U. è in scadenza e che non essendoci richieste in atto
era inutile parlarne. Come se in futuro non potesse essere riproposta l’edificabilità della zona!

In prat i ca i cit ta di ni che lo volessero non potran no far conoscere la loro opin ione in mer i to.
Durante il per cor so parte ci pa ti vo sono sta to pre sente a tutte le riu nioni por tan do il con trib u to del
Comi ta to per Campiglia sia nel la fase di indi vid u azione dei prob le mi, a cui le pro poste dei soci e
ami ci del Comi ta to han no dato un forte con trib u to, che nel la scelta dei nomi “degli infor ma tori chi ‐
ave”.
Poiché la fun zione del Comi ta to del la Parte ci pazione è anche quel la di aval lare la rego lar ità del
proces so parte ci pa ti vo, non mi sen to più di svol gere questo ruo lo di fronte a un caso di cen sura
polit i ca che mette in dis cus sione il sen so stes so di proces so parte ci pa ti vo che non è più tale quan do
si met tono palet ti e lim i ti ingius ti fi ca bili.
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AVVIATO IL PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO CAVE

I Comuni cosa diranno alla Regione su cave e
rifiuti?

Redazione

PIOMBINO 24 agos to 2016 — La Regione Toscana ha avvi a to il 1° agos to il pro ced i men to per la
for mazione del nuo vo piano regionale cave (PRC). Un piano di notev ole impor tan za dato che
i giaci men ti indi vid uati cos ti tuiran no invari anti strut turali ai sen si del la nor ma ti va regionale in
mate ria di gov er no del ter ri to rio e indi vid u azione dei fab bisog ni, dei giaci men ti, dei com pren sori
estrat tivi.
I cri teri per la local iz zazione delle aree a des ti nazione estrat ti va avran no effet to pre scrit ti vo in ma‐
te ria di piani fi cazione ter ri to ri ale. E dunque anche per i Comu ni.
La Val di Cor nia è molto inter es sa ta sia per motivi ogget tivi (le attiv ità di cava esisten ti) sia per
motivi più stret ta mente politi ci (le con cla mate inten zioni di abban dono di quelle attiv ità in relazio‐
ne ai con cetti di econo mia cir co lare ed ai prog et ti di bonifi ca del ter ri to rio sopratut to indus tri ale).
La stes sa sin da ca di Campiglia, Rossana Sof frit ti ebbe a dire il 7 otto bre 2015: «… la Regione si
appres ta a definire i con tenu ti e le strate gie delle attiv ità estrat tive dei prossi mi 10 anni nel nuo vo
piano cave, cre do che se e quale ruo lo deb ba rive stire questo ter ri to rio lo si deb ba trovare lì den tro
e lo si deb ba definire in con trad dit to rio con noi…».
Ebbene quel momen to è venu to. Cer chi amo allo ra di vedere i prob le mi che sono sul tap peto. Alme‐
no quel li fon da men tali sui quali le isti tuzioni del la Val di Cor nia non potran no non esprimere la
loro volon tà.
La realtà
La realtà delle cave pre sen ti in Val di Cor nia, sec on do lo stes so doc u men to regionale, par la soprat ‐
tut to di due tipolo gie:
le cave di mate ri ali per usi indus tri ali,
le cave di mate ri ali per costruzione.
La provin cia che pro duce i mag giori quan ti ta tivi del la pri ma è quel la di Livorno: le cave del campi‐
gliese, sebbene abbiano forte mente ridot to le pro duzioni, riman gono le mag giori pro dut tri ci di cal ‐
care. A tal propos i to deve essere evi den zi a to che le cave di Campiglia e San Vin cen zo sono espres ‐
sa mente autor iz zate all’estrazione di questo tipo di mate ri ale ma nel con testo regionale subis cono
una forte con cor ren za da parte dai residui dell’estrazione dei bloc chi di mar mo apuani.
Per quel che riguar da la sec on da le province di Luc ca, Gros se to e Livorno sono le mag giori pro dut ‐
tri ci di mate ri ali per costruzioni, ma nes suna spic ca sulle altre. Le cave più impor tan ti sono quelle
di Pescaglia in provin cia di Luc ca, quelle di Monte Calvi e di Monte Vale rio nel Comune di Campi‐
glia Marit ti ma con pro duzioni supe ri ori a 200.000 metri cubi annui.
Pic cole attiv ità a Suvere to e Campiglia riguardano le cave di mate ri ali per usi orna men tali e le
cave di reper i men to dei mate ri ali orna men tali stori ci.
Le final ità e gli obbi et tivi
«Attra ver so il Piano Regionale Cave – dice il doc u men to dal quale siamo par ti ti — la Regione per‐
segue le final ità di tutela, val oriz zazione, uti liz zo dei mate ri ali di cava in una prospet ti va di svilup ‐
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po durev ole e sosteni bile, priv i le gian do il riu so dei mate ri ali assim i l abili.
Le pri or ità del la polit i ca regionale sono iden ti fi cate dal Doc u men to di econo mia e finan za regionale
2016 attra ver so 15 Prog et ti region ali.
Tra questi, uno speci fi co prog et to regionale (Prog et to Regionale 3) è des ti na to al “Rilan cio del la
com pet i tiv ità del la cos ta”… Nell’ambito del prog et to, accan to ad inter ven ti per il rilan cio delle aree
di crisi di Piom bi no, Livorno e Mas sa Car rara, azioni per la mit igazione del ris chio idrauli co e per
lo svilup po delle imp rese agroal i men ta ri, si col lo ca l’elaborazione del la pro pos ta del nuo vo Piano
Regionale Cave».
Il Prog et to regionale 3, cita to, prevede che il piano regionale cave «persegue final ità di tutela, val ‐
oriz zazione, uti liz zo dei mate ri ali di cava in una prospet ti va di svilup po durev ole e sosteni bile e in‐
di vid ua sul ter ri to rio i giaci men ti poten zial mente scav abili, definisce i fab bisog ni delle tipolo gie di
mate ri ali su scala regionale e gli obi et tivi di pro duzione sosteni bile a liv el lo di com pren so rio».
Ma ancor più esplici ta è la pro pos ta di pro gram ma regionale di svilup po 2016–2020, già approva ta
dal la Giun ta regionale, con l’affermazione che per il rilan cio dell’economia costiera e non solo, un
ruo lo impor tante può essere rivesti to inoltre dal set tore delle attiv ità estrat tive che con la sua fil ‐
iera si con trad dis tingue per la ril e van za eco nom i ca, sociale ed occu pazionale, non soltan to nei ter ri ‐
tori diret ta mente inter es sati (tra i quali l’area apuo-ver siliese), ma per l’intera Toscana. La stes sa
pro pos ta di piano si pone come obi et ti vo quel lo di pro muo vere la tutela, la val oriz zazione e l’utiliz‐
zo dei mate ri ali di cava in una prospet ti va di svilup po durev ole e sosteni bile, priv i le gian do il riu so
dei mate ri ali assim i l abili, in coeren za con le politiche ambi en tali e pae sag gis tiche e con atten zione
alle politiche di pro mozione delle fil iere pro dut tive locali, raf forzan do inoltre il sis tema dei con trol li.
Il prob le ma fon da men tale
Queste le volon tà del la Regione, ma qui sorge il prob le ma fon da men tale che con siste nel fat to che
nes suna paro la si spende sul la relazione tra boni fiche indus tri ali, riu so dei mate ri ali e sos ti tuzione
con questi dei mate ri ali di cava., sopratut to quel li che, essendo final iz za ti alle costruzioni, lo pos ‐
sono essere.
Come se le cave non avessero niente a che fare con quel lo che una vol ta la sin da ca di Campiglia
ebbe a definire «un tema che sot tende alle gran di ques tioni del la polit i ca mod er na quali: rici clo,
riu so, sosteni bil ità, occu pazione e nuovi mod el li di svilup po».
La cosa non promette niente di buono (las ci amo pure da parte tut ta la vicen da Tap di cui Stile li‐
bero ha abbon dan te mente par la to) tan to più se si ricor da che cosa è suc ces so nell’occasione del
pas sag gio da Asiu a RiMa te ria. Nel la delib er azione del Comune di Piom bi no si affer ma che “gli
scar ti in ques tione (sono gli scar ti del la pro duzione di acciaio da ciclo inte grale a Piom bi no, ndr)
pos sono sos ti tuire, in tut to o in parte, i mate ri ali di cava estrat ti nei Comu ni di Campiglia Marit ti ‐
ma e S.Vincenzo e des ti nati alle real iz zazione delle impor tan ti opere infra strut turali del ter ri to rio”
men tre nelle delib er azioni di Campiglia e San Vin cen zo questo pas so scom pare.
Aggiun giamo che nel la parte del doc u men to regionale che trat ta delle relazioni tra il piano regiona‐
le cave ed il piano regionale di ges tione dei rifiu ti e bonifi ca dei siti inquinati sul la Val di Cor nia su
questo non si spende mez za paro la.
Se si ricor da che dei rifiu ti indus tri ali e del riu so dei mate ri ali rel a tivi non si fa il min i mo cen no in
tut ti gli accor di di pro gram ma fir mati negli ulti mi anni i dub bi aumen tano.
La doman da
La doman da è: il prob le ma del con teni men to delle attiv ità delle cave è un obbi et ti vo dei Comu ni
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del la Val di Cor nia e lo soster ran no nel la dis cus sione con la Regione per ché esso sia raf fig u ra to
conc re ta mente nel la ver sione finale del piano regionale delle cave o no?

Arti coli cor re lati
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Sulle cave le parole lontane dai fatti
Alberto Primi

CAMPIGLIA 7 otto bre 2016 — Un anno fa, il 21 set tem bre 2015, apparvero sul la stam pa le parole
del Sin da co di Campiglia Marit ti ma Rossana Sof frit ti, che, in lin ea con la posizione del Seg re tario
del la Fed er azione del PD Vale rio Fabi ani, dichiar a va : «LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DEVONO AVE‐

RE UN TERMINE E DIVENTARE UNA PRESENZA RESIDUALE».
Una posizione così net ta e chiara fece pen sare che il tema cave non era più un tabù e che si pote ‐
vano met tere in sof fit ta tutte le dichiarazioni pro gram matiche del Piano Provin ciale delle Attiv ità
Estrat tive che vede vano nel la Val di Cor nia il futuro Polo Estrat ti vo del la Toscana merid ionale
dove la attiv ità di cava veni va con sid er a ta attiv ità priv i le gia ta. Con quelle parole così nette e ine‐
quiv o ca bili erava mo cer ti che sareb bero andate in sof fit ta tutte le dichiarazioni del PD campigliese
e dell’assessore Bar tale si sul la inevitabil ità delle per ma nen za delle attiv ità estrat tive .
Se però vedi amo quan to è sta to fat to per real iz zare ques ta vir tu osa affer mazione, ci accor giamo che
non è sta to fat to nul la e che sono state chi ac chiere al ven to per pren dere in giro i cit ta di ni.
Vedi amo invece che in un Con siglio Comu nale di alcu ni mesi fa, dal la polem i ca con le oppo sizioni,
nacque la richi es ta al Sin da co da parte del lo stes so PD, di atti vare un tavo lo di con fron to sul tema
cave , risul ta to : ZERO.
La Regione ha recen te mente avvi a to la pro ce du ra per redi gere il nuo vo Piano Regionale delle attiv ‐
ità estrat tive  e in ques ta occa sione il Comune non si è espres so min i ma mente per ricor dare  alla
Regione la fema posizione del sin da co e seg re tario del par ti to di mag gio ran za sul fat to che le attiv ‐
ità estrat tive devono avere un ter mine e diventare una pre sen za resid uale.
A parte le chi ac chiere, il Sin da co nul la ha fat to per ché a liv el lo nor ma ti vo Rima te ria sia con sid er a ‐
ta al pari di iner ti estrat ti da cave nel com puto dei mate ri ali a dis po sizione oltre ai residui di cava.
In com pen so di fronte alla neg li gen za del Sin da co e del PD, SALES, SOLVAY e CAVE DI CAMPIGLIA

chiesero fin dal 2014 ampli a men ti delle aree di cava e Cave di Campiglia ha chiesto recen te mente
nel 2016 di estrarre in ven ticinque anni 30 mil ioni di mc. per ottenere 15 mil ioni di mc. di micro ‐
cristalli no nec es sario a sod dis fare le richi este di CEVITAL, SAINT-GOBAIN, ecc. con l’inevitabile
estrazione di 15 mil ioni di mc. resid u ali da des tinare inevitabil mente all’edilizia.
Per com pletare il quadro di quan to sono lon tane le parole dai fat ti, bas ta pen sare che è sta to pre ‐
sen ta to un Piano di Vari ante al Piano di Cava di Monte Calvi per garan tire il com ple ta men to del‐
l’estrazione di 8.000.000 di mc. di mate ri ale che sarà impos si bile estrarre entro il 2018 data di sca ‐
den za del la con ces sione che prevede a quel la data anche il com ple ta men to del la rinat u ral iz zazione
vera e pro pria.
Ulti mo esem pio del fat to che la volon tà vera dell’Amministrazione è quel la di non par lare di cave, è
sta ta la cen sura del tema delle rinat u ral iz zazioni di cave soll e va to in sede del per cor so parte ci pa ti vo
«Fac ciamo cen tro insieme» pur sapen do che la pre sen za delle cave gestite con una totale indif feren ‐
za al pae sag gio è una delle cause di non decol lo tur is ti co del bor go.
Tut ti allo ra si devono  ren dere con to che a fronte delle con di vis i bilis sime parole di Fabi ani e Sof frit ‐
ti, non solo le azioni di resisten za che i pro pri etari di cave met tono in atto sono macro scopiche
come lo sono i proven ti che ne rica vano dis truggen do un bene comune, ma anche le azioni del la Re‐
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gione e del Comune stes so sono asso lu ta mente in con tro ten den za con l’idea che «LE ATTIVITÀ

ESTRATTIVE DEVONO AVERE UN TERMINE E DIVENTARE UNA PRESENZA RESIDUALE».
È fon da men tale a questo pun to che tut ti i par ti ti, movi men ti, asso ci azioni e cit ta di ni pre ten dano
un momen to serio di con fron to e di dis cus sione per far sì che quan to sostenu to un anno fà dal Sin ‐
da co di Campiglia Marit ti ma e dal Seg re tario del la Fed er azione di Piom bi no, sia ben appro fon di to
sot to tut ti gli aspet ti, anche tem po rali, e sia sostenu to da un pro gram ma di azioni for ti e con di vise
dove la Regione Toscana superi le divi sioni tra com pe ten ze di Asses so rati e si impeg ni a priv i le gia ‐
re il riu so di mate ri ali com pat i bili sen za accettare dichiarazioni non provate e cer tifi cate del la tan to
pub bli ciz za ta neces sità indero ga bile di mate ri ali spe ciali come il micro cristalli no.
* Alber to Pri mi rap p re sen ta il Comi ta to per Campiglia
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Sulle cave non diamo carta bianca a Rossi
pervenuta in redazione

FIRENZE 10 otto bre 2016 — Il Movi men to 5 Stelle affronta l’informativa del la Giun ta sul Piano
Regionale Cave con una risoluzione di ind i riz zo sul doc u men to.
“In Toscana risul tano 384 cave attive, la mag gio ran za delle quali nel la Provin cia di Mas sa Car rara.
Bene che Rossi voglia un Piano sull’attività estrat ti va, ma visti i trascor si non ci fidi amo di dar gli
car ta bian ca: vogliamo che il Con siglio Regionale impeg ni lui e la Giun ta su alcune pri or ità in ma‐
te ria di cave” com men ta Gia co mo Giannarel li, con sigliere regionale M5S pri mo fir matario dell’atto.
“L’inquinamento per noi va argina to, quin di dev’essere mon i tora ta l’attività estrat ti va su dati cer ti,
diver sa mente da oggi, e in pre sen za di sfora men ti serve imme di a ta sospen sione o revo ca dell’auto‐
rizzazione. Deve diventare un pas sato di cui ver gog nar si l’epoca delle super fi ci di cava las ci ate a se
stesse, con marmet to la e terre di cava che finis cono nei cor si d’acqua” pros egue il Cinque Stelle.
“Vogliamo una car tografia tem at i ca in cui le aree marmifere siano map pate sec on do il loro val ore di
mer ca to, per priv i le gia re l’estrazione dei prodot ti più pre giati e con tin gentare il resto dell’attività.
Solo così sarà pos si bile chi ud ere le cave con una resa infe ri ore al 10% nell’ultimo decen nio e atten ‐
zionare chi si avvic i na al lim ite. Così come è impor tante san cire dei tet ti per il pre lie vo dei sot to ‐
prodot ti, ad esem pio del mar mo, come detri ti e scaglie, forte mente impat tan ti. E van no pre mi ate le
aziende estrat tive che fan no lavo rare i bloc chi nel la fil iera pro dut ti va locale. Da ultime: fini ta l’atti‐
vità estrat ti va le cave neces si tano di piani di riqual i fi cazione ambi en tale, dove il rein te gro di flo ra e
fau na pos sa favorirne anche l’attrattività tur is ti ca. E il Piano Regionale Cave deve con tenere un
focus sul peri co lo allu vionale. Bas ta con politiche di canal iz zazione delle acque che accen tu ano i
pic chi di piena con ris chio eson danzione, come suc ces so a Car rara.” aggiunge il vicepres i dente del la
Com mis sione Ambi ente e Ter ri to rio.
“Aus pichi amo un voto unanime del Con siglio su queste nos tre pri or ità, per ché sono quelle dei cit ta ‐
di ni apuani e non solo, se pen si amo alle tante cave pre sen ti a Rap olano, Sovi cille, Firen zuo la e
Campiglia Marit ti ma” con clude Giannarel li.

Area Comu ni cazione M5S — Regione Toscana
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VIA per la variante della cava di Montecalvi
•

CAMPIGLIA 16 otto bre 2016 — È sot to pos to a pro ce du ra di val u tazione di impat to ambi en tale il
“Prog et to di vari ante al prog et to autor iz za to del la cava di inerte cal careo denom i na ta “Mon te calvi”
nei Comu ni di Campiglia Marit ti ma (LI) e San Vin cen zo (LI)” pro pos to dal la soci età per azioni
Cave di Campiglia.
La doc u men tazione si tro va sul sito del la Regione Toscana http://www.regione.toscana.it/-/proget‐
ti-sottoposti-a-procedura-di-valutazione-di-impatto-ambientale.
Pos sono essere pre sen tate osser vazioni entro 60 giorni dal 23 agos to 2016, data di pub bli cazione sul
quo tid i ano La Nazione.
Le final ità del la vari ante
Le moti vazioni del la pre sen tazione del Prog et to Defin i ti vo (PD), denom i na to Vari ante al prog et to
autor iz za to del la cava di inerte cal careo denom i na ta “Monte Calvi”, “sono det tate dal la neces sità
di mod i fi care l’impostazione prog et tuale ester na al set tore già risis tem ato; l’obiettivo è quel lo di ri‐
durre i costi di eser cizio affinchè gli attuali liv el li occu pazion ali pos sano con tin uare a con vi vere con
la per du rante crisi eco nom i ca. Le moti vazioni di carat tere socio — eco nom i co — occu pazion ali,
tut tavia, non sareb bero state suf fi ci en ti a gius ti fi care una revi sione tec ni ca del prog et to sen za aver
acquisi to una mag giore cog nizione dell’assetto geo logi co del giaci men to mat u ra ta con la pro gres sio‐
ne dei lavori di colti vazione e con il fon da men tale sup por to del la cam pagna geog nos ti ca cita ta in
prece den za. I temi tec ni ci del PD sono i seguen ti:

1. lo spostamento del baricentro di coltivazione dalla zona gradonata al piazzale di cava dove, con approfondimenti in
sequenza, può essere estratto esclusivamente il calcare microcristallino; un baricentro altimetricamente più basso
favorisce una riduzione dei tempi di trasporto e degli impatti ambientali attraverso percorsi più brevi e meno impeg-
nativi per giungere alle pertinenze di cava

2. la riduzione del volume estratto nella zona gradonata in modo tale da invertire l’attuale schema estrattivo che
prevede l’asportazione di ingenti quantitativi di materiale di copertura per rendere raggiungibile il calcare micro-
cristallino ad esso sottostante; nella zona dove è presente la copertura, il raggiungimento del profilo finale del Prog-
etto Autorizzato comporta la movimentazione da una (nello stato attuale) a tre (spostando il baricentro della colti-
vazione verso Est) tonnellate di copertura per ciascuna tonnellata di calcare microcristallino con un evidente ed
insostenibile aggravio dei costi di estrazione. Il volume “perso” in quest’area è recuperabile con gli approfondimenti
di cui al punto precedente

3. la minimizzazione del volume di copertura complessiva da movimentare rimanendo invariata la quantità di materi-
ale da estrarre pari al volume residuo del Progetto Autorizzato. Attualmente devono essere ancora estratti ca.
3.080.000 mc di cui ca. 1.000.000 mc di copertura ovvero ca. 32%, mentre con il PD si intende abbassare detta
percentuale ad un valore prossimo al 5%

4. l’adozione di uno schema di risistemazione parzialmente diversificato rispetto all’attuale che propone, per l’area
gradonata, la tecnica del rimodellamento dei fronti mediante riporti alternando zone variamente “ingegnerizzate”,
peraltro già presenti nel settore occidentale dell’anfiteatro di cava, a zone rocciose “a vista” dando origine ad una
sequenza di versanti con alternanze di falde di detrito e speroni rocciosi e, per le aree pianeggianti, riporti localizza-
ti e finalizzati sia all’impiego ludico di dette aree sia alla rinaturalizzazione mediante specie arboree tipiche della
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macchia mediterranea circostante

5. la creazione, durante i lavori di coltivazione, di una “quinta mascherante” che riduce il grado di intervisibilità delle
zone coltivate sia pianeggianti sia gradonate dalla quota più bassa (380 m s.l.m.) a quella più alta (515 m s.l.m.)

6. l’utilizzo scientifico di una parte dell’area estrattiva dove è presente una sequenza di affioramenti geologici messi “a
nudo” dai lavori di coltivazione; siamo per così dire in presenza di un “geosito” di estrema importanza nel contesto
evolutivo regionale perché costituisce un’effettiva testimonianza di “singolarità geologica” quindi una risorsa cultur-
ale di grande valore la cui tutela è affidata al R.D. 1357 del 03 Giugno 1940 Regolamento per l’applicazione della
Legge 1497 del 29 Giugno 1939 che enuncia “la singolarità geologica è determinata segnatamente dal suo inter-
esse scientifico (sic)”. La valenza culturale nello specifico è resa ancora più significativa dalla vicinanza del parco
Archeo Minerario di San Silvestro; riteniamo che questa soluzione rientri a pieno titolo nel concetto di salvaguardia
del patrimonio della terra (earth heritage) che annovera già numerosi proseliti nella comunità scientifica

7. la disponibilità di ampi spazi all’interno del perimetro estrattivo potrebbe favorire lo sfruttamento dell’area per ulteri-
ori scopi alternativi a quelli precedentemente descritti; in tal senso la società Cave di Campiglia S.p.A. ha avviato
una fase ricognitiva relativa alla realizzazione di un parco per la produzione di energie rinnovabili mediante
l’installazione di generatori eolici e pannelli fotovoltaici”.

L’autorizzazione attuale
La sca den za dell’autorizzazione in essere è� pre vista per il 31 dicem bre 2018.
L’area estrat ti va e gli stru men ti urban is ti ci
In atte sa dell’approvazione del Piano Regionale Cave (P.R.C.) la perime trazione di rifer i men to per
l’area estrat ti va è fis sa ta dal Piano delle Attiv ità Estrat tive, di Recu pero delle aree esca v ate e Riu ‐
ti liz zo dei Residui Recu per abili Provin ciale (P.A.E.R.P.), approva to da parte del la Provin cia di Li‐
vorno con delib er azione del Con siglio Provin ciale n°54 del 10 giug no 2014, con la Car ta delle Pre ‐
scrizioni Local iz za tive; l’area estrat ti va è iden ti fi ca ta con il codice 402 I 15 (rif. Tav.n°01 — Sez.
“D”). Con delib er azione del Con siglio comu nale n° 34 del 27 aprile 2016  il Comune di Campi‐
glia M.ma ha dato avvio, in con for mità all’art.n°17 del la L.R. 65/2014, al pro ced i men to per la Va‐
ri ante al Piano Strut turale ed al Rego la men to Urban is ti co final iz za ta all’adeguamento di det ti stru ‐
men ti urban is ti ci al P.A.E.R.P.. L’adeguamento nor ma ti vo e car tografi co  con siste nell’ampliamen‐
to dell’area estrat ti va, iden ti fi ca to come ambito E10 dal vigente Rego la men to Urban is ti co  (pari ad
cir ca 32,65 Ha), aggiun gen do un ambito di cir ca 2,8 Ha pos to nel mar gine sud-est del la cava e des ‐
ti na to dal Rego la men to Urban is ti co vigente al solo ripristi no ambi en tale (ambito E10/1).
La pro duzione
La pro duzione del la cava è così descrit ta: “L’offerta com mer ciale, basa ta sul cal care micro cristalli ‐
no, van ta un ampio spet tro mer can tile che com prende i finis si mi (filler), gli iner ti (graniglia e sab ‐
bione), le sab bie (risel la, sab bia e sab bia fine), gli sta bi liz za ti (aggre ga to mis to, griglia to e sta bi liz ‐
za to). Negli anni sono sta ti avviati alla com mer cial iz zazione anche i mate ri ali cos tituen ti la cop er ‐
tu ra del giaci men to cal careo (cal cari strat i fi cati e marne) sot to for ma di toutvenant e bloc chi da
scogliera. Il cal care micro cristalli no è intera mente des ti na to alla com mer cial iz zazione, men tre la
cop er tu ra in min i ma parte è com mer cial iz za ta ed in larga misura è uti liz za ta per le oper azioni di
risis temazione del sito estrat ti vo”.
Arti coli cor re lati
Tra Tap e cave una con trad dizione lun ga nel tem po
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L'ESTRAZIONE DI CAVE DI CAMPIGLIA CONTINUERÀ ALMENO FINO AL 2022

Soffritti: cave sì cave no per me pari son
Redazione

PIOMBINO 17 novem bre 2016 — Chissà cosa vuol dire la sin da ca di Campiglia Rossana Sof frit ti
affer man do, per chiarez za di tut ti, che «…le attiv ità estrat tive di Cave di Campiglia scadono il 31
dicem bre 2018, ma il ritar do nell’attuazione del piano di colti vazione e quin di la disponi bil ità anco ‐
ra di molti metri cubi da scav are, per me tte alla soci età di con tin uare prati ca mente in auto mati co
almeno fino alla fine del 2022…». La doman da è lecita per ché pare di capire che essendo ci molto
mate ri ale da scav are la sca den za dell’autorizzazione pre vista per il 31 dicem bre 2018 sarà pro l un ga ‐
ta come atto dovu to (prati ca mente in auto mati co?) di almeno quat tro anni.
La com pren sione è davvero dif fi cile per ché ovvi a mente non c’è nes sun atto dovu to, così come dico‐
no i doc u men ti fir mati dal la stes sa soci età Cave di Campiglia che, pre sen tan do alla Regione Tosca‐
na il Prog et to Defin i ti vo (PD), chiam a to Vari ante al prog et to autor iz za to del la cava di inerte cal ‐
careo denom i na ta “Monte Calvi”, in quan to parte inte grante del la pro ce du ra di Val u tazione d’Im‐
patto Ambi en tale (V.I.A.), più e più volte indi ca nel 31 dicem bre 2018 la data di fine delle attiv ità
estrat tive. Queste le parole tes tu ali:

Le motivazioni alla presentazione del PD, a tre anni dalla scadenza naturale del dispositivo autorizzativo, sono det-
tate dalla necessità di modificare l’impostazione progettuale esterna al settore già risistemato; l’obiettivo è quello di
ridurre i costi di esercizio affinché gli attuali livelli occupazionali possano continuare a convivere con la perdurante
crisi economica;

Lo Stato Finale del PD, considerando la scadenza naturale dell’autorizzazione (2018);

La scadenza dell’autorizzazione in essere è prevista per il 31/12/2018;

La durata complessiva del PD, considerando che l’autorizzazione in essere scadrà alla fine del 2018, è pari a 3 anni;

Il Programma economico-finanziario di copertura degli investimenti, relativamente agli impegni di spesa per la ges-
tione dei mezzi meccanici fino al 2018, prevede sia il revamping di quelli operanti da alcuni anni per tutto il triennio
2016 — 2018 sia l’acquisto di nuovi, nello specifico due pale gommate ed un escavatore, splittato nei primi due anni
del triennio 2016 — 2018.

E a con fer ma che nem meno un prob le ma di occu pazione si dovrebbe porre, stan do sem pre a quan to
scrit to da Cave di Campiglia,:

Attualmente il numero delle maestranze è pari a quaranta tra impiegati ed operatori; stando le attuali condizioni eco-
nomiche ma modificando lo schema operativo come indicato al § 5.1 al fine di aumentare la produttività e ridurre i
costi, è ragionevole prevedere che detto numero di maestranze possa essere mantenuto fino alla scadenza dell’atto
autorizzativo.

Ed invece siamo alla deci sione del Con siglio di ammin is trazione di Cave di Campiglia di met tere in
mobil ità dieci lavo ra tori, mobil ità gius ti fi ca ta dal la sca den za del la con ces sione nel 2018, almeno
fino alla fine del 2022.
E la sin da ca di Campiglia, più real ista del re, pen sa che le attiv ità estrat tive pos sano con tin uare
ben oltre il 2018.

https://www.stileliberonews.org/soffritti-cave-si-cave-no-pari-son/


04/11/18, 14(51Soffritti: cave sì cave no per me pari son - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/soffritti-cave-si-cave-no-pari-son/

Ven gono al pet tine i nodi, mai sci olti dalle ammin is trazioni comu nali, rel a tive alla ricon ver sione
delle attiv ità di cava e alle con trad dizioni nelle quali sono rimaste impigli ate per lunghi anni, no‐
nos tante le ripetute decla mazioni sul la volon tà di non per me t tere attiv ità di cava oltre la sca den za
delle autor iz zazioni ed anzi esaltan do la volon tà di pen sare alla uti liz zazione di prodot ti derivati
dai rifiu ti indus tri ali come mate ri ali almeno parzial mente alter na tivi.
In nome nat u ral mente di un mod el lo Piom bi no fonda to sul lo svilup po eco com pat i bile e sull’econo‐
mia cir co lare.
Sal vo dimen ti care tut to il giorno dopo, fino a can cel lare nelle delib er azioni di Campiglia e San Vin ‐
cen zo sul pas sag gio da Asiu a RiMa te ria ciò che nel la analo ga delib er azione di Piom bi no è sta to
scrit to:
«gli scar ti in ques tione (sono gli scar ti del la pro duzione di acciaio da ciclo inte grale a Piom bi no,
ndr) pos sono sos ti tuire, in tut to o in parte, i mate ri ali di cava estrat ti nei Comu ni di Campiglia
Marit ti ma e S.Vincenzo e des ti nati alle real iz zazione delle impor tan ti opere infra strut turali del ter ‐
ri to rio».
Sì pon gono grossi prob le mi di capac ità e volon tà di pro gram mazione del ter ri to rio ma si pone so‐
pratut to un ancor più grande prob le ma di cred i bil ità.
Arti coli cor re lati
VIA per la vari ante del la cava di Mon te calvi
Sulle cave le parole lon tane dai fat ti
Cave: le idee ed i ricor di con fusi di Sof frit ti
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Tra Tap e cave una con trad dizione lun ga nel tem po
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Soffritti: la società continua a scavare fino al
2022

•

CAMPIGLIA 17 novem bre 2016 — Non ave va mo dub bi che nel la cava di Monte Calvi si sarebbe
giun ti al ricat to occu pazionale, quel lo più odioso, e in questo caso addirit tura pre ven ti vo, poiché le
con ces sioni scadono nel 2018, ma la soci età già man da a casa 10 dipen den ti.
Dal 2009 chiedi amo, inascoltati, di aprire il con fron to sul futuro di un’attività che ha un peso nel‐
l’economia del la Val di Cor nia, ma che nel lo stes so tem po è ogget ti va mente in con flit to con altre
attiv ità e altri inter es si gen er ali del ter ri to rio. Tali sono il tur is mo, la val oriz zazione del pat ri mo nio
stori co cul tur ale, il pae sag gio col linare e l’ambiente. Si trat ta di beni comu ni e attiv ità eco nomiche
che mer i tano di essere con sid er ate per ché offrono anch’esse, già oggi, occu pazione e oppor tu nità per
il futuro, in par ti co lare per i gio vani. Il con teni men to delle cave è un obi et ti vo pre sente negli atti di
pro gram mazione da oltre trent’anni. Dagli anni 80 la cava ricade nell’area del par co di San Sil ve ‐
stro. Nel 2000 venne sot to scrit to un accor do tra la Regione e i Comu ni per ridurre le escav azioni e
finanziare l’impianto TAP, ora ril e va to dal la soci età Rima te ria, che dove va recu per are rifiu ti indus ‐
tri ali in sos ti tuzione degli iner ti di cava. Nel 2007 il Comune di Campiglia, ha approva to un piano
strut turale nel quale sta scrit to che l’obiettivo è quel lo di “diminuire le ester nal ità neg a tive delle
attiv ità di cava e di miniera”, di favorire “la tutela e il godi men to dei val ori nat u rali, delle bellezze
pae sag gis tiche e delle tes ti mo ni anze stori co arche o logiche”. Tut ti sape vano che le con ces sioni, già
pro l un gate più volte, scade vano nel 2018. Tut to ciò avrebbe dovu to indurre Comune, impre sa e or‐
ga niz zazioni sin da cali ad aprire con largo anticipo un con fron to per costru ire strate gie di ricon ver ‐
sione in gra do di garan tire con ti nu ità e forse anche cresci ta dell’occupazione. Si è invece cer ca to e
atte so il ricat to. Ma nel caso del la cava di Monte Calvi l’intreccio tra polit i ca e affari ha prodot to
seri guasti. Dis conoscen do piani, pro gram mi e accor di, nel 1997 il Comune (sin da co Ban ti) con sen tì
la lib era com mer cial iz zazione di tut ti i mate ri ali sca v ati a Monte Calvi che in orig ine era no sta ti
autor iz za ti solo per le neces sità delle acciaierie di Piom bi no. Come se non bas tasse, nel 2002 (sin da ‐
ca Velo) autor iz zò il rad doppio delle escav azioni a Monte Calvi por tan dole da 4 a 8 mil ioni di metri
cubi. Appren di amo ora dal la Sin da ca Sof frit ti che il ritar do delle escav azioni avrebbe già prodot to,
non sap pi ano come, l’automatico rin no vo delle con ces sioni dal 2018 al 2022. Dell’impianto TAP,
costa to 11 mil ioni di euro, tut ti si sono dimen ti cati, come si sono dimen ti cati che nelle opere pub ‐
bliche c’è l’obbligo di imp ie gare mate ri ali di recu pero in sos ti tuzione dei mate ri ali di cava. I prob le ‐
mi di oggi risiedono pri ma di tut to nelle con trad dizioni e nel la con sapev ole ambi gu i tà di chi ha
gov er na to.
La sin da ca Sof frit ti, che pure ha nega to per sette anni il con fron to su questi temi, dichiara oggi di
essere disponi bile a parte ci pare al tavo lo di crisi pres so la Regione Toscana. Meglio tar di che mai,
ma al Sin da co ricor diamo che è pri ma di tut to espres sione dei cit ta di ni di Campiglia e pres i dente
del Con siglio Comu nale al quale non ha mai rifer i to nul la sul lo sta to di crisi, sulle reali inten zioni
del la sua ammin is trazione. Si deci da a far lo. Incon tr erà la nos tra totale disponi bil ità a dis cutere del
futuro e dell’occupazione, sen za ricat ti, guardan do a tut ti i set tori pro dut tivi e ai beni comu ni che
sono anch’essi parte essen ziale del futuro del la nos tra econo mia.

https://www.stileliberonews.org/soffritti-la-societa-continua-scavare-al-2022/


04/11/18, 14(13Soffritti: la società continua a scavare fino al 2022 - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/soffritti-la-societa-continua-scavare-al-2022/

Comune dei Cit ta di ni

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

L'inversione a U dell'economia
circolare

Quella variante per le cave è
illegittima

Ma quale no alle cave, non
scherziamo

2 dicembre 2016
In "Spazio aperto"

8 novembre 2017
In "Leggi e normative"

19 febbraio 2018
In "È accaduto"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/linversione-u-delleconomia-circolare/
https://www.stileliberonews.org/quella-variante-le-cave-illegittima/
https://www.stileliberonews.org/quale-no-alle-cave-non-scherziamo/


04/11/18, 14(51Tutti i proprietari di cave all'attacco - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/tutti-proprietari-cave-allattacco/

Tutti i proprietari di cave all’attacco
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 18 novem bre 2016 — Quan do si trat tò di pro l un gare la con ces sione per Mon tor si e Bo‐
tro ai Mar mi, tut ti ebbero chiaro che il vir tu oso parere neg a ti vo del Comune di Campiglia con tò
meno del due di brisco la. Infat ti con sideran do il fat to che si trat ta va di una miniera e che il mate ri ‐
ale (feldspa to per luci dare ces si e mat tonelle) era con sid er a to strate gi co, la Regione dette parere
pos i ti vo al pro l unga men to del la con ces sione alla fac cia del Sin da co di Campiglia.
In quell’occasione la Soci età pro pri etaria par lò sul la stam pa, cosa più uni ca che rara, annun cian do
uffi cial mente il licen zi a men to di quar an ta operai in caso di man ca to rin no vo del la con ces sione.
Oggi si ripete il soli to teatri no con pro tag o nista prin ci pale Cave di Campiglia che mette in mobil ità
10 operai, non per ché è fini ta la quan tità di mate ri ale da scav are (ne man cano anco ra 3.000.000 di
metri cubi su 8.000.000) ma per ché non può fare pro gram mi a lun go ter mine.
Cave di Campiglia da tem po si dà da fare per dimostrare che il mate ri ale estrat to (cal care micro ‐
cristalli no) è indis pens abile ad un gran numero di aziende, chimiche, vetrarie, di pro duzione di ac‐
ciai, ecc. ecc. Nel 2015 ha chiesto una vari ante d’anticipazione per scav are in 25 anni 30.000.000 di
metri cubi e suc ces si va mente nel 2016 ha pre sen ta to una vari ante per scav are in 3 anni i 3.000.000
di metri cubi che man cano all’appello.
Ora, come era preved i bile, di fronte ad un sus sul to di dig nità del sin da co che si ricor da delle pro‐
messe elet torali e dei con tenu ti dei piani urban is ti ci, Cave di Campiglia atti va il soli to ricat to occu ‐
pazionale, uti liz zan do i lavo ra tori come scu di umani, e si appel la alla Regione speran do, forse non a
tor to (anche con il fedele sosteg no di CNA, Sin da cati, Unione indus tri ali ecc.), di ottenere quan to
pre tende nel nuo vo Piano Regionale delle Attiv ità Estrat tive che uscirà nel 2017 ed avrà dura ta
illim i ta ta.
Il Sin da co Sof frit ti si è oppos ta a questo pro gram ma con forza anche se con un ritar do ingius ti fi ca ‐
to vis to che sono anni che il Comi ta to per Campiglia e le liste civiche chiedono di aprire un con ‐
fron to aper to, e non solo tra Comune e Regione, per dare modo a tut ti di esprimer si in mer i to e di
pre tendere dati, cer ti e non inven tati, sulle esi gen ze del ter ri to rio.
Ma in questo momen to di bas sa polit i ca, ci chiedi amo anche cosa intende fare il Comune di Campi‐
glia nei con fron ti del la cava di Monte Vale rio. La con ces sione scade nel 2020 e fino ad ora la SALES

si è man tenu ta silen ziosa. Se è vero che Cave di Campiglia mette in mobil ità gli operai in man can ‐
za del la pos si bil ità di pro gram mazione ven ten nale, cosa farà SALES? Quan do com in cerà ad atti vare
la stes sa polit i ca di ricat to occu pazionale? O forse sa di non dover si pre oc cu pare?
Questi inter rog a tivi val go no anche per la Cava di San Car lo del la SOLVAY che, già al momen to del ‐
la redazione del Piano Provin ciale delle attiv ità estrat tive nel 2014, sollevò la neces sità di pro gram ‐
mazione pluride cen nale nel la for ni tu ra dei mate ri ali di cava per garan tire il man ten i men to del la
attiv ità indus tri ale e chiese ampli a men ti di aree estrat tive e di volu mi estraibili.
Il Comi ta to per Campiglia vede nell’attuale vicen da la pri ma mossa di un’offensiva mas s ic cia dei
pro pri etari di cave di iner ti in tut to il ter ri to rio del la Val di Cor nia e ritiene peri coloso lim i tar si al
caso di Cave di Campiglia. Chiede invece un allarga men to del dibat ti to fin da subito con Regione,
Ammin is trazioni comu nali, oppo sizioni e cit ta di ni per evitare che per i prossi mi ven ti o trenta anni
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la Val di Cor nia si rid u ca a quel Polo Estrat ti vo di iner ti tan to aus pi ca to da chi fino al 2014 ha
gov er na to la Provin cia di Livorno e da molti anco ra oggi.

Comi ta to per Campiglia
Arch. Alber to Pri mi
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Cave: ooss, azienda, Comune, Regione
soddisfatti

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 1 dicem bre 2016 — Nel la sala con sil iare del Comune di Campiglia si è svolto oggi un
incon tro sulle prospet tive delle Cave di Campiglia, a segui to dell’informativa dell’azienda rispet to
all’ipotizzata pre sen za di dieci esuberi nell’organico azien dale. Han no parte ci pa to la sin da ca Rossa‐
na Sof frit ti, il vicesin da co Jacopo Bertoc chi, il con sigliere del Pres i dente del la Giun ta regionale per
il lavoro Gian fran co Simonci ni, i rap p re sen tan ti dell’azienda Cave di Campiglia, CNA, Fil lea-Cgil,
Cgil Livorno, Cgil Toscana, Feneal-Uil Livorno, Cisl, RSU- Uil Cave di Campiglia, RSU Cisl Cave di
Campiglia, RSU Cgil Cave di Campiglia, Fil ca — Cisl Livorno. Alla fine il ver bale sot to scrit to da
tut ti è sta to la sin te si di un con fron to di cui tutte le par ti si sono dette sod dis fat te. Il con sigliere
Simonci ni a nome del la Regione ha par la to di un incon tro profi c uo in cui si è aper to un con fron to
dal quale si atten dono risul tati che dan no a ogni parte in causa una rispos ta pos i ti va. E che si è
aper to un per cor so che va nel la direzione di tute lare l’ambiente e i posti di lavoro lo ha rib a di to la
sin da ca al ter mine dell’incontro, nel quale sono state sot to lin eate le esi gen ze di affrontare com p les‐
si va mente il tema del la com pat i bil ità ambi en tale e delle prospet tive estrat tive dell’area e il comune
inten to di garan tire con ti nu ità occu pazionale all’azienda. Lo sce nario è quel lo in cui la Regione To‐
scana sta definen do il Piano Regionale Cave che tra l’altro dovrà definire il fab bisog no sul ter ri to rio
regionale di micro cristalli no, prodot to strate gi co per molte aziende del la Toscana e il prin ci pale
prodot to estrat to da Cave di Campiglia ed è in questo quadro che si dovrà gov ernare la rior ga niz ‐
zazione delle attiv ità estrat tive dell’area del la Val di Cor nia. La nor ma ti va attuale, art. 20 LR

35/2015, darebbe già oggi la pos si bil ità di andare oltre al 2018 nell’attività del la cava di Campiglia.
In con sid er azione del fat to che il piano di colti vazione del la cava pre sen ta ad oggi residui di estra‐
zione ril e van ti che non tro vereb bero com ple ta men to nel peri o do già autor iz za to, la Sin da ca, nel ri‐
spet to degli obi et tivi del Piano strut turale che recita “di non con sen tire nuove occu pazioni di suo lo
al di fuori del perimetro dei vigen ti piani di colti vazione, ma di andare ver so il nat u rale esauri men ‐
to dei giaci men ti già autor iz za ti” ha man i fes ta to la disponi bil ità a pro porre al Con siglio comu nale
gli atti nec es sari a garan tire nel tem po il pieno esauri men to del piano di colti vazione e ripristi no
ambi en tale già autor iz za to, con l’obiettivo di com pletare i pro ced i men ti autor iz za tivi entro il pri mo
semes tre del 2017. Sarà ria per to il con fron to con le OO.SS. al fine di evitare licen zi a men ti e garan ‐
tire la tutela del red di to per tut ti i lavo ra tori riat ti van do il con trat to di sol i da ri età. Nelle prossime
set ti mane si svol ger an no anche incon tri con l’assessorato regionale com pe tente per una ver i fi ca del ‐
lo sta to di avan za men to del Piano Regionale Cave e del la col lo cazione al suo inter no delle esi gen ze
dell’area del la Val di Cor nia e dei mate ri ali qui estrat ti.
Le orga niz zazioni sin da cali CGIL prov. LI, CGIL Toscana, Fil lea Prov. Li, Feneal Uil Li, Fil ca Cisl
Li, Rsu Cgil, Cisl, Uil di Cave di Campiglia esp ri mono “un giudizio pos i ti vo per quan to è emer so
dal la dis cus sione con Comune di Campiglia, Regione Toscana, azien da, in par ti co lare sul tema del‐
l’ambiente, delle prospet tive del la cava e del la con ti nu ità occu pazionale. L’azienda riapre il con fron ‐
to con le OOSS con l’obiettivo di evitare i licen zi a men ti e garan tire la tutela del red di to per tut ti i
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lavo ra tori, con fer man do di siglare la con tin u azione dei con trat ti di sol i da ri età”.
UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

Si apra una discussione sulle cave Tutti i proprietari di cave
all'attacco

Tap e cave: parole, parole,
parole…16 dicembre 2014

In "Senza categoria" 18 novembre 2016
In "Lettere"

23 settembre 2015
In "Lettere"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/si-apra-una-discussione-sulle-cave/
https://www.stileliberonews.org/tutti-proprietari-cave-allattacco/
https://www.stileliberonews.org/tap-e-cave-parole-parole-parole/


04/11/18, 14(14L'inversione a U dell'economia circolare - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/linversione-u-delleconomia-circolare/

L’inversione a U dell’economia circolare
•

CAMPIGLIA 2 dicem bre 2016 — Tut to come pre vis to. Per sette anni Sin da co e mag gio ran za Pd di
Campiglia si sono opposti alle richi este di dis cutere in Con siglio Comu nale sul futuro delle cave. In
poche ore, di fronte ad un odioso ricat to occu pazionale, han no acconsen ti to al pro l unga men to del la
con ces sione del la cava di Monte Calvi (in sca den za nel 2018) fino al pieno esauri men to del giaci ‐
men to, non solo del micro cristalli no pre gia to, ma di tut to ciò che si sca va. Sin da co e giun ta pre sen ‐
ter an no la pro pos ta al Con siglio Comu nale, la mag gio ran za approverà e addio ai buoni proposi ti di
avviare vir tu osi pro ces si di ricon ver sione. Pos sono aspettare l’ ”econo mia cir co lare” basa ta sul recu ‐
pero dei rifiu ti indus tri ali in luo go degli iner ti di cava; può aspettare il par co archeominerario co‐
stret to ad una dif fi cile con viven za con la cava e a rin un cia re agli obi et tivi di ampli a men to pre visti
da decen ni nei piani urban is ti ci; può aspettare il tur is mo che, ad di là del la tas sa di sog giorno,
sem bra importare pochissi mo al Comune di Campiglia.
A Campiglia è sta to fat to l’opposto di quan to sot to scrit to con la Regione nel 2000. In quell’accordo
c’era l’impegno a ridurre le escav azioni dalle colline campigliesi e a dare avvio alla costruzione del‐
l’impianto TAP, ora ril e va to dal la soci età Rima te ria, che dove va recu per are rifiu ti indus tri ali in sos ‐
ti tuzione degli iner ti di cava. Per la cava di Monte Calvi l’intreccio per ver so tra polit i ca e affari ha
por ta to il Comune ad atti ben diver si. Nel 2002 (sin da ca Velo) venne autor iz za to il rad doppio delle
escav azioni por tan dole da 4 a 8 mil ioni di metri cubi. Ora Sin da co e mag gio ran za Pd si accin gono
a pro rog a re le con ces sioni fino al com ple to esauri men to delle escav azioni rad doppi ate sen za indi care
nep pure un lim ite tem po rale.
Ormai i cit ta di ni di Campiglia si sono abit uati alle retro marce dei suoi ammin is tra tori. A set tem ‐
bre 2015 la Sin da ca Sof frit ti, sostenu ta dal seg re tario Pd Fabi ani, dichiar a va alla stam pa: “Le attiv ‐
ità estrat tive devono avere un ter mine e diventare una pre sen za resid uale e i piani di colti vazione
approvati devono seg nare uno spar ti acque tra un pas sato in cui le attiv ità estrat tive rap p re sen ta ‐
vano un mod el lo di svilup po più nove cen tesco e un futuro in cui la dife sa dell’ambiente sia un pun ‐
to fer mo e l’imprenditoria mod er na sia basa ta sul riu so e rici clo dei mate ri ali”. Non ser vono com ‐
men ti.
Lo dici amo da anni. A noi, come a chi unque dota to di buon sen so, sta a cuore la sorte dell’occupa‐
zione, sia dei lavo ra tori delle cave sia degli altri set tori eco nomi ci del nos tro ter ri to rio. Ci siamo
sem pre dichiarati pron ti ad affrontare i prob le mi del la ricon ver sione, guardano al futuro e non solo
al pas sato. Ci siamo bat tuti per avviare in tem po il con fron to sulle cave, sapen do benis si mo che le
imp rese avreb bero gio ca to il ricat to occu pazionale. La mag gio ran za Pd l’ha invece colpevol mente
atte so per assec on dare gli inter es si dei cava tori e non cer to quel li gen er ali del ter ri to rio e dell’eco‐
nomia. Ques ta è la pro fon da dif feren za che ci divide da chi gov er na il Comune di Campiglia.
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Sulla cava di Monte Calvi Comune molto
disponibile

Alberto Primi

CAMPIGLIA 4 dicem bre 2016 — Anco ra una vol ta il sin da co di Campiglia  riman da il prob le ma
com p lessi vo delle estrazioni di iner ti in Val di Cor nia, rac con tan do delle mezze ver ità a cit ta di ni e
lavo ra tori nel la sper an za che la Regione le tol ga le castagne dal fuo co, per me t ten do a breve quel lo
che il Piano Strut turale ad oggi impedisce di fare.
In prat i ca, come tut ti san no, il 31 dicem bre 2018 scadrà l’autorizzazione a scav are su Monte Calvi.
La pro pri età da tem po sta pre sen tan do richi este di vari anti, pri ma per avere decen ni e decine di
mil ioni di metri cubi in più di sca vo e poi, in sec on da istan za, per potere scav are i tre mil ioni di
metri cubi che ha a dis po sizione in tre anni (2015–2018) cam bian do com ple ta mente piano di colti ‐
vazione e di rinat u ral iz zazione.
Infine, vis to l’esito neg a ti vo delle richi este o il ritar do nelle risposte, Soci età Cave di Campiglia ha
gio ca to sul ricat to occu pazionale minac cian do di met tere in mobil ità dieci operai.
L’indecenza del com por ta men to azien dale è ingius ti fi ca bile anche per ché di mate ri ale da scav are ce
n’è a iosa e se ci sono gli ordi ni è inutile ter ror iz zare le per sone ora ed invece oppor tuno far le lavo ‐
rare in pace.
Evi den te mente l’operazione è tut ta riv ol ta alla Regione che sta redi gen do il nuo vo Piano regionale
delle attiv ità estrat tive ed è l’unica che può con cedere a Cave di Campiglia e altri quel lo che pre ‐
tendono: cioè che l’estrazione non abbia mai ter mine e che la Val di Cor nia si trasfor mi nel polo to‐
scano degli iner ti con buona pace del tur is mo cul tur ale, del la bioa gri coltura, del la tutela del pae ‐
sag gio ed altre “fre g nac ce” del genere.
Il prob le ma è allo ra di tenere tut ti buoni fino a che la Regione non avrà fat to quel lo che deve fare.
A questo pun to in fun zione di pom piere arri va il sin da co che rac con ta che la legge prevede comun‐
que di potere andare avan ti oltre il 2018 e di potere arrivare all’esaurimento dell’estrazione dei vo‐
lu mi con sen ti ti.
In realtà oggi la legge non prevede nul la del genere infat ti l’art.20 com ma 4 del la legge 35/2015,
cita to dal sin da co, recita:
«4. Il provved i men to di autor iz zazione può essere pro roga to dal respon s abile del pro ced i men to una
sola vol ta e per una dura ta mas si ma di due anni al solo fine di com pletare i lavori già autor iz za ti
ove non sia sta to pos si bile com pletare gli stes si per motivi non imputabili alla volon tà del tito lare
dell’autorizzazione. Il provved i men to di pro ro ga non può com portare alcu na mod i fi ca o vari ante al
prog et to defin i ti vo ogget to dell’autorizzazione già rilas ci a ta ai sen si dell’articolo 17».
E che la pro ro ga sia al mas si mo di due anni è ripetu to al pun to 19 delle pre messe e agli art. 10
com ma 4–29 com ma 3–33 com ma 4 e in par ti co lare all’art. 38 com ma 3 e 7 che riguar da spec i fi ca‐
ta mente il caso di con ces sioni in essere al momen to di approvazione del la legge.
Cer chi amo allo ra di dire le cose come stan no e di non far pas sare come legit time e sicure oper azioni
di pro l unga men to di scavi non ammesse dal la legge, solo per tac itare momen tanea mente i malu ‐
mori degli operai.
Il Comi ta to per Campiglia con dan na la strate gia con la quale il Sin da co affronta il prob le ma cave,
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strate gia che prevede di tenere den tro al con fron to solo pro pri età , sin da cati e asso ci azioni di cat e ‐
go ria, esclu den do cit ta di ni e comi tati.
Il Comi ta to per Campiglia denun cia la volon tà o l’incapacità di dare dati cer ti a sup por to del prob ‐
le ma cave di Monte Calvi, ma anche di Monte Vale rio, Monte Car lo, Botro ai Mar mi, riducen do il
tut to a chi ac chiere.
Il Comi ta to per Campiglia denun cia l’inerzia dimostra ta in anni e anni nei rap por ti con la Regione
per pre tendere una atten zione par ti co lare per un ter ri to rio che alle cave ha dato trop po anche per
quan to riguar da il rap por to tra costi ambi en tali e ben efi ci occu pazion ali.
Il Comi ta to denun cia il prog et to politi co di trasfor mare la Val di Cor nia nel polo toscano delle cave
di iner ti a Campiglia e San Vin cen zo e, prob a bil mente, nel polo di rac col ta e smal ti men to rifiu ti a
Piom bi no.
*Alber to Pri mi è il coor di na tore del Comi ta to per Campiglia
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Si salva il lavoro e si riduce l’impatto
ambientale

Rossana Soffritti

CAMPIGLIA 5 dicem bre 2016 — Sono molto sod dis fat ta del con fron to aper to e dell’esito del Tavo lo
di crisi del 30 novem bre con la Regione Toscana. Sono emerse le molte sfac cettature del la ques tione
delle attiv ità estrat tive e del la crisi azien dale su cui è sta ta fat ta la gius ta anal isi.
Nes suna respon s abil ità ovvi a mente a cari co del Comune per una crisi che viene sia dal la situ azione
gen erale e locale in cui ver sano le aziende, che non ha risparmi a to il set tore estrat ti vo, dal dif fi cile
acces so al cred i to, ma anche da una ges tione che in pas sato non ha saputo tute lare al meglio la ri‐
sor sa esistente di micro cristalli no.
Il Comune sta facen do la sua parte: sal vare 40 posti di lavoro oltre l’indotto ed evitare il fal li men to
di un’azienda che ci avrebbe con seg na to una mon tagna non ripristi na ta con un con seguente dan no
ambi en tale.
La posizione del Comune è coer ente, non si toc cano i volu mi da scav are per ché quel lo che si farà è
finire il piano autor iz za to così come delin eano anche i nos tri stru men ti urban is ti ci vigen ti.
Anzi, questo pas sag gio deve essere l’occasione per inserire nel la dis cus sione ele men ti che pos sano
miglio rare il quadro gen erale.
Infine la mia per son ale insis ten za a vol er inserire la ques tione delle attiv ità estrat tive del la Val di
Cor nia, nel ragion a men to strate gi co toscano ha pre so avvio con cre to in ques ta occa sione.
Ringrazio pub bli ca mente Gian fran co Simonci ni e la Regione per aver con di vi so sia la vicen da in
par ti co lare, sia la neces sità di aprire subito un con fron to con l’assessorato che si occu perà del nuo ‐
vo Piano Cave e cre do sarà utile anche svilup pare il ragion a men to nell’ambito del la Com mis sione
Regionale per la Cos ta Toscana.
Riten go oppor tuno sot to lin eare anche il rap por to costrut ti vo e con tin uo con le orga niz zazioni sin ‐
da cali che non han no lim i ta to il loro con trib u to solo alla dife sa dell’occupazione.
Devono ridur si sen si bil mente gli impat ti ambi en tali nel la nos tra zona e devono crear si nuove oppor ‐
tu nità di lavoro che oggi sono dram mati ca mente scarse, in uno sce nario dove ogni azien da che chi ‐
ude las cia una scia di grave riper cus sione sulle famiglie coin volte.
Per trovare il miglior equi lib rio tra sal va guardia dell’ambiente e svilup po serve il lavoro di tut ti e
l’impegno sia delle isti tuzioni sia delle aziende.
*Rossana Sof frit ti è sin da co di Campiglia
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Scavare meno, recuperare e riciclare di più
Alberto Primi

CAMPIGLIA 16 gen naio 2017 — La Regione Toscana sta met ten do a pun to il nuo vo Piano Regio‐
nale Cave (PRC) che sos ti tuirà quel lo regionale e quel li provin ciali vigen ti. È uno stru men to fon da ‐
men tale per tut ti i ter ri tori nei quali sono pre sen ti risorse di mate ri ali lapi dei (iner ti e mate ri ali
dec o ra tivi).
Il PRC nasce nell’ambito del la legge regionale 35/2015 in mate ria di cave del la quale diven ta stru ‐
men to attua ti vo e, a dif feren za dei piani ad oggi vigen ti, non avrà sca den za ma sarà sogget to solo
ad aggior na men ti. Ques ta carat ter is ti ca rende indis pens abile una redazione accu ra ta per evitare
che gli aspet ti neg a tivi e irrisolti del la legge 35/2015, ricadano total mente sui con tenu ti del PRC.
È indis pens abile non ricadere in scar si appro fondi men ti nel la fase di indi vid u azione dei dati sulle
quan tità nec es sarie di mate ri ali, in scar si liv el li di parte ci pazione nei suc ces sivi aggior na men ti, in
scarsa capac ità di let tura delle attiv ità locali e del la val u tazione degli even tu ali effet ti frenan ti su
set tori pro dut tivi che potreb bero real iz zare mag gior lavoro e red di to di quan to non pos sano fare le
attiv ità estrat tive.
La Regione ha atti va to un proces so parte ci pa ti vo che per me tte di dare dei con tribu ti in mer i to per
90 giorni a par tire dal 19 otto bre 2016 su con tenu ti e obi et tivi.
Il Comi ta to per Campiglia ha pre sen ta to alcu ni con tribu ti sulle cave di Monte Calvi, Monte Vale rio
e San Car lo, nell’ottica di con tenere le estrazioni lim i tan dosi ai mate ri ali vera mente insos ti tu ibili
ver i f i can done seri amente le richi este di mer ca to, di poten ziare l’uso di mate ri ale rici cla bile (Rima te ‐
ria), di man tenere il cri te rio di auto suf fi cien za locale resp in gen do l’idea di un gigan tesco polo
estrat ti vo in Val di Cor nia.
Anche in ques ta occa sione avrem mo volu to che il Comune di Campiglia, pro prio per la sua posizio‐
ne strate gi ca nel con testo estrat ti vo, fos se in pri ma lin ea per dare con tribu ti al tema del PRC, an‐
che alla luce delle posizioni del Sin da co sul la Cava di Monte Calvi. Vis to che il Sin da co ha dichia‐
ra to l’indisponibilità ad approvare un rin no vo del la con ces sione, sarebbe sta to bene che queste pre‐
se di posizione fos sero fon date su pro poste e con tribu ti diver si dall’affermare che i lavo ra tori avran ‐
no comunque anni di lavoro davan ti fino a estrarre le quan tità con cesse, quan do la legge par la di
solo due anni.
Spe ri amo comunque che Campiglia abbia fat to le sue pro poste e che queste vengano rese pub bliche,
anche se questi con tribu ti, se ci saran no, avver ran no come al soli to fuori da qualunque dibat ti to
pub bli co in sede isti tuzionale o meno, sec on do una lun ga tradizione di dibat ti ti negati in con siglio
comu nale, di tavoli di con fron to ven ti lati e mai atti vati, di cen sura impos ta in occa sione del per cor ‐
so “Fac ciamo cen tro insieme”.
CONTRIBUTI DEL COMITATO PER CAMPIGLIA ALLA REDAZIONE DEL
PIANO REGIONALE CAVE
CONTRIBUTO 1°
No a un polo toscano degli iner ti in Val di Cor nia.
L’obiettivo di min i miz zare gli impat ti ambi en tali e di pro muo vere l’autosufficienza locale deve scor ‐
ag gia re l’indirizzo con tenu to nel vigente Piano delle Attiv ità Estrat tive, di Recu pero delle aree sca ‐
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v ate e Riu ti liz zo dei Residui Recu per abili di Livorno che aus pi ca la creazione di un polo toscano
degli iner ti nel la Val di Cor nia.
No a pre vi sioni di aumen ti ingius ti fi cati di mate ri ali estraibili
Dalle cave di Monte Calvi, Monte Vale rio e San Car lo nei Comu ni di Campiglia Marit ti ma e San
Vin cen zo si estrae mate ri ale cal careo che solo in parte ottem pera al cri te rio dell’autosufficienza lo‐
cale con tribuen do ai pro ces si pro dut tivi del la Solvay di Rosig nano, delle acciaierie di Piom bi no e
dell’edilizia locale. Rispet to a queste des ti nazioni le quan tità di mate ri ale anco ra estraibili sec on do
le con ces sioni in essere sono altissime (mil ioni di metri cubi) dimostran do che le pre vi sioni sono
state fino ad oggi in ecces so e che è indis pens abile osta co lare ulte ri ori svilup pi in base a dati ingius ‐
ti fi cati e indi mostrati.
CONTRIBUTO 2°
Sos ti tuzione del mate ri ale vergine di cava con Rima te ria.
Per pro muo vere il reimpiego dei mate ri ali recu per abili, si deve con tabi liz zare i mil ioni di meri cubi
di scorie delle acciaierie di Piom bi no che pos sono essere riu ti liz za ti attra ver so l’impianto “Rima te ‐
ria “ nell’edilizia. Questo cri te rio deve portare alla dras ti ca riduzione dell’estrazione di iner ti des ti ‐
nati a opere stradali, fer roviarie e por tu ali in genere, inseren do tra i mate ri ali recu per abili non solo
i residui di cava o di demolizioni, ma anche tut ti quel li rici cla bili idonei.
L’estrazione di mate ri ali per pro ces si pro dut tivi non deve gius ti fi care la com mer cia bil ità degli iner ti
per l’edilizia.
È indis pens abile anche sta bilire che l’estrazione dalle cave del la Val di Cor nia di mate ri ale cal careo
des ti na to a pro ces si pro dut tivi spe ciali (chim i ca, vetrerie, ecc) non può gius ti fi care la com mer cial iz ‐
zazione di mate ri ale per l’edilizia in quan to in gran parte sos ti tu ibile con mate ri ali rici cla bili già
pre sen ti in prossim ità.
CONTRIBUTO 3°
Si al recu pero di tut ti i mate ri ali rici cla bili in gra do di sos ti tuire gli iner ti di cava, per
creare lavoro e tute lare pae sag gio e ambi ente.
Per gener are lavoro e red di to va tenu to con to che i pro ces si di recu pero ne sono fonte non meno
delle attiv ità estrat tive. Il recu pero delle scorie di Piom bi no, e non solo, è in gra do di pro durre più
lavoro e red di to del la estrazione di mate ri ale dalle cave Inoltre garan tisce meglio il man ten i men to
di equi lib ri ambi en tali quali i cor ri doi nat u ral is ti ci e pae sag gis ti ci esisten ti oggi tra le cave.
Tem pi e cri teri cer ti nel la estrazione e ripristi no
La per centuale del mate ri ale non anco ra estrat to dalle cave del la Val di Cor nia è molto alta anche
se le con ces sioni sono in sca den za. Di con seguen za non devono essere pre visti ampli a men ti ingius ti ‐
fi cati di colti vazioni. I due anni di pro ro ga pre visti dal la legge devono essere tas sativi per esclud ere
allunga men ti infini ti dei tem pi di com ple ta men to delle estrazioni. A lato le rinat u ral iz zazioni delle
cave del Campigliese sono pres soché inesisten ti con travve nen do a tutte le pre vi sioni di ripristi no
ambi en tale deter mi nan do così un dan no pae sag gis ti co macro scop i co.
CONTRIBUTO 4°
Costi e ben efi ci delle attiv ità estrat tive e di altre attiv ità neg a ti va mente influen zate
dalle cave.
Le cave di iner ti pos sono gener are lavoro e red di to, ma pos sono essere anche fat tori che impedis ‐
cono lo svilup po di red di to e lavoro in altre attiv ità anche di mag gior peso e qual ità. In Val di Cor ‐
nia la inva siv ità delle cave osta co la lo svilup po di attiv ità tur is tiche e ali men ta ri: ne è un esem pio
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la impos si bil ità per il Par co Archeominerario di San Sil ve stro di svilup pare tutte le sue poten zial ità
a causa del la Cava di Monte Calvi che lo cir con da e sof fo ca. Altro esem pio da appro fondire è la
even tuale incom pat i bil ità delle attiv ità di cava a grande esten sione, con l’utilizzo delle risorse idro‐
ter mali e i con seguen ti dan ni per un tur is mo in cresci ta.
In caso di con flit to, le cave devono essere uti liz zate solo per estrazione di mate ri ali vera mente irre‐
peri bili altrove o insos ti tu ibili e i Piani non devono ammet tere soluzioni impat tan ti sul pae sag gio
come avviene nelle estrazioni da ver san ti.
CONTRIBUTO 5°
Cri teri per l’esercizio delle attiv ità estrat tive – Velo ciz zare i tem pi di estrazione e ri‐
pristi no.
Le tec niche estrat tive si sono sem pre più evo lute e a par ità di volu mi da estrarre, i tem pi si sono
ridot ti sig ni fica ti va mente. Le con ces sioni allo ra non devono essere ven ticinquen nali ma sem mai ri‐
dotte rispet to ai tem pi fino ad oggi con ces si, in modo da accel er are anche i tem pi di ripristi no dei
luoghi.
Fun zioni dei Comu ni ex art.10 l.35/2015- Ridurre l’ autono mia non doc u men ta ta.
Fer mi restando gli obbi et tivi di pro duzione del PRC (di dura ta illim i ta ta), sono i Comu ni a decide‐
re nuove aree a des ti nazione pro dut ti va e ampli a men ti o riduzioni di quelle esisten ti. I Comu ni non
sono dotati di suf fi ci en ti stru men ti di ricer ca e la scelte (mai di riduzione) sono sup por t ate dalle
sole doc u men tazioni alle gate alle richi este dei pro pri etari di cave. Le scelte dei Comu ni o dei Con ‐
sorzi dei Comu ni devono invece dis cen dere da una ver i fi ca attua ti va autono ma e con di vis i bile a liv ‐
el lo regionale.
*Alber to Pri mi è coor di na tore del Comi ta to per Campiglia

(Foto di Pino Bertel li)
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Ripristinare un metabolismo economico
sostenibile

•

PIOMBINO 7 feb braio 2017 — FLUSSI DI MATERIA è il tito lo di una pub bli cazione del la soci età
RIMate ria con fotografie di Pino Bertel li e testi di Vale rio Cara mas si su prog et to grafi co PPB

per TRACCEDIZIONI.IT.
Autor iz za ti dagli autori la pub blichi amo (i testi sono inte grali, le foto sono una scelta) dato il suo
inter esse e la chiarez za del ragion a men to che lì si fa a com in cia re dal la ded i ca:

Agli operai delle cave,
a quel li delle indus trie,
a quel li di RIMa te ria

e a quel li che lavo ra no nell’edilizia e nelle infra strut ture.
Con la sper an za e con l’impegno

che la relazione inti ma che con trad dis tingue i flus si di mate ria,
che han no attra ver sato e attra verser an no questo ter ri to rio,

pos sa pro muo vere l’unione delle loro forze
per un futuro di mag giore sosteni bil ità ambi en tale.

sociale ed eco nom i ca di Piom bi no e del la Val di Cor nia.

RIPRISTINARE UN METABOLISMO ECONOMICO SOSTENIBILE IN VAL DI CORNIA

Vale rio Cara mas si
Il metab o lis mo eco nom i co, come quel lo umano, è ali men ta to e attra ver sato con tin u a mente da input
ed out put di ener gia e mate ria.
Sen za questo metab o lis mo non ci sarebbe sto ria dell’uomo e quin di, neanche, sto ria eco nom i ca.
Anche nel la attuale era del la finanziariz zazione infor ma tiz za ta dell’economia glob ale, che pure qual ‐
cuno ha avu to l’ardire, ai suoi albori, di chia mare “dema te ri al iz zazione”, il metab o lis mo è il per no
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del la vita eco nom i ca non meno di quel la umana. E nel la pri ma come nel la sec on da è ali men ta to e
attra ver sato da flus si di ener gia e flus si di mate ria.
È del tut to evi dente che in un mon do popo la to da 7,5 mil iar di di per sone (che saran no cir ca 9 mil ‐
iar di nel 2030) si pon ga il prob le ma del la sosteni bil ità e/o delle dis fun zioni di questo metab o lis mo e
dunque del la ottimiz zazione dei flus si di ener gia e di mate ria.
Risparmio, effi cien za, rin nov abil ità (dell’energia come del la mate ria) sono un imper a ti vo che ha su‐
per a to la matu rità cul tur ale del la fine del sec o lo scor so per divenire maturo politi ca mente e ammin ‐
is tra ti va mente nel la fase attuale. Su scala glob ale come su quel la locale.
La cosa assai sin go lare però è che la diade ener gia-mate ria, nelle sue fun zioni come nei suoi impat ‐
ti, è per cepi ta cul tural mente, pri ma anco ra che politi ca mente e ammin is tra ti va mente, in modo in‐
sp ie ga bil mente diver so.
Men tre oggi è chiaro, anche nell’immaginario col let ti vo, che il risparmio, l’efficienza (nell’uso) e la
rin nov abil ità dell’energia sono un imper a ti vo per ren dere sosteni bile l’economia, altret tan to non lo
è per la mate ria. La mate ria è per cepi ta e trat ta ta dai media in modo stra bi co e dis giun to anche
quan do viene anal iz za ta dal la let ter atu ra spe cial iz za ta.
Da una parte ci sono le com modi ties (le materie prime des ti nate alla ali men tazione umana e quelle
des ti nate alla trasfor mazione indus tri ale), dall’altra, come se fos sero frut to del la buona o cat ti va
volon tà, ci sono i rifiu ti. Anzi, i rifiu ti urbani. Anzi, i rifiu ti urbani di cui si può e si deve fare la
rac col ta dif feren zi a ta. Non solo, ma anche quan do si par la di materie prime si inizia e si finisce col
par lare solo delle materie prime ener getiche (petro lio docet).
Insom ma, l’esempio sarà irriv er ente ma è cor rispon dente, è come se ciò che si fa in bag no dopo aver
diger i to fos se indipen dente da chi, quan to e cosa ha man gia to.
Accade infat ti che il mastodon ti co prob le ma delle com modi ties (materie prime), che rap p re sen ta
l’input di mate ria nel metab o lis mo pro dut ti vo e di con sumo, riman ga costan te mente tema neglet to
a fronte di una mono ma ni a cale e psi cot i ca atten zione all’output (la sua coda) per al tro cir co scrit to,
appun to, solo ai rifiu ti urbani.
Eppure, nel pieno svilup po del la riv o luzione infor mat i ca e quin di dell’utilizzo di tan tis si mi prodot ti
di alta tec nolo gia (com put er, smart phone, iPad, laser, sen sori, radar, mar mitte catalitiche, bat terie
d’auto per veicoli ibri di, lam pade flu o res cen ti, impianti foto voltaici, tur bine eoliche…) è del tut to
sconosci u to il fat to che i com po nen ti di questi ogget ti han no orig i ni nell’utilizzo di mate ri ali (le co‐
sid dette terre rare ad esem pio) che, ancorché uti liz za ti in pic cole con cen trazioni per unità di pro‐
dot to, pro ducono scorie sia nel la fase di estrazione che a fine vita che sono forte mente impat tan ti
quan to spes so recu per abili e rici cla bili. Almeno in parte. Men tre la parte non rici cla bile va smalti ta
in sicurez za, non igno ra ta o allon tana ta mil lan tan do che così sparisce.
I flus si di mate ria, anche quan do sono plas ti ca mente vis i bili nel lo stes so luo go nelle fasi del pre lie ‐
vo, del la pro duzione, del con sumo e del lo scar to sono dunque invis i bili e impercettibili nel loro in‐
sieme.
È sta to anche il caso del la Val di Cor nia. Cave, pro duzione di acciaio, costruzione di infra strut ture
sono sem pre state inscindibil mente legate dagli stes si flus si di mate ria. Mil ioni di ton nel late di ma‐
te ri ale per cepite e gestite in modo sep a ra to che avreb bero potu to mit i gare gli impat ti in tutte le
fasi: estrazione, pro duzione, costruzione.
Questo è sta to il pas sato.
Il futuro è RIMa te ria: rici clo di tut to il mate ri ale rici cla bile, smal ti men to in con dizioni di sicurez za
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di ciò che non è rici cla bile.
RIMa te ria è lo stru men to che può con tribuire a rista bilire un metab o lis mo eco nom i co cor ret to e
sosteni bile a Piom bi no e nel la Val di Cor nia.
L’ESTRAZIONE DI MATERIA PRIMA (IL CAPITALE NATURALE) È ALLA BASE DI

QUALSIASI PROCESSO PRODUTTIVO

L’INDUSTRIA SIDERURGICA, COME QUALSIASI PROCESSO PRODUTTIVO, NEL TRA‐

SFORMARE LA MATERIA PRIMA, PRODUCE MATERIALI DI SCARTO RICICLABILI E
MATERIALI DA SMALTIRE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA
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GLI IMPIANTI DI RIMATERIA SONO IN GRADO DI TRATTARE LA PARTE RICICLA‐

BILE E DI SMALTIRE IN SICUREZZA LA PARTE NON RICICLABILE DEI MATERIALI

DI SCARTO DEI PROCESSI PRODUTTIVI
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IL MATERIALE DI SCARTO DEI PROCESSI INDUSTRIALI E SIDERURGICI, PUR NON

POTENDO SOSTITUIRE LA MATERIA PRIMA DESTINATA AI PROCESSI

INDUSTRIALI, PUÒ COMUNQUE SOSTITUIRE QUELLA OGGI DESTINATA ALLE IN‐

FRASTRUTTURE CONTRIBUENDO IN QUESTO MODO AI RISPARMIO DI CAPITALE

NATURALE
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Non si deve aver tim o re
di sporcar si le mani pren den do posizione.
L’importante è sem pre ragionare
aven do nel cuore la ver ità ed il bene comune.
Pino Bertel li
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Il PD ancora succube della lobby dei cavatori
•

CAMPIGLIA 26 mag gio 2017 — Come pre vis to il PD del la Val di Cor nia e di Campiglia smen tisce
se stes so sulle cave mod i f i can do il Piano Strut turale e con sen ten do di pros eguire le escav azioni per
oltre 6 mil ioni di metri cubi a Monte Calvi e Monte Vale rio, fino a com ple to esauri men to dei giaci ‐
men ti.  Per la cava di Monte Calvi, la cui autor iz zazione sarebbe scadu ta nel 2018, è pre vis to ad‐
dirit tura un ampli a men to del perimetro di 2,8 ettari. Questo è quel lo che ver rà vota to lunedì in
con siglio comu nale.
Nei prossi mi decen ni tut to pro ced erà come pri ma, in bar ba ai proposi ti recen te mente annun ciati
dal PD e dalle sue ammin is trazioni al momen to del la cos ti tuzione del la soci età parte ci pa ta Rima te ‐
ria. Sec on do questi proposi ti occor re va cam biare rot ta e avviare un nuo vo cor so nelle politiche loca‐
li, tra cui il con teni men to delle escav azioni dalle colline per favorire il decol lo di nuo va econo mia e
nuo va occu pazione con il recu pero delle enor mi quan tità di rifiu ti  pre sen ti nelle aree indus tri ali di‐
smesse di Piom bi no; inter ven ti per al tro indis pens abili per con sen tire il riu so di quei ter ri tori e l’av‐
vio di nuove attiv ità in gra do di rispon dere alla gravis si ma crisi occu pazionale del la zona. Su quei
proposi ti Comune dei Cit ta di ni espresse il suo assen so, chieden do però coeren za. I risul tati sono ora
sot to gli occhi di tut ti. Le escav azioni dalle colline pros eguiran no indis tur bate non si sa per quan ti
decen ni, le boni fiche delle aree indus tri ali sono lon tanis sime da venire, men tre la soci età Rima te ria,
per far fronte ai deb iti las ciati da Asiu, amplia la dis car i ca di Ischia di Cro ciano e la riem pie di ri‐
fiu ti spe ciali prove ni en ti da fuori. L’esatto oppos to di quan to annun ci a to e di quan to serve con ur‐
gen za al ter ri to rio.
Per non par lare del la tutela del pae sag gio col linare e del pat ri mo nio cul tur ale, ormai rel e gati al
ran go di foglie di fico buone per infar cire migli a ia di pagine di piani ter ri to ri ali region ali, provin cia‐
li e comu nali, tutte rego lar mente dis at tese. Sec on do leg gi e piani si sareb bero dovu ti risanare pro ‐
gres si va mente i fron ti di cava esauri ti per evitare gli impat ti visivi: cosa asso lu ta mente pos si bile,
anzi obbli ga to ria, ma nelle cave campigliesi grave mente dis at te sa. Sec on do il Piano Strut turale del
2007 le cave avreb bero dovu to “diminuire le ester nal ità neg a tive” per favorire il “godi men to dei
val ori nat u rali, delle bellezze pae sag gis tiche e delle tes ti mo ni anze stori co-arche o logiche”. Le cose
sono andate molto diver sa mente. Il par co di San Sil ve stro, solo in parte val oriz za to, non si amplia
da oltre un decen nio e addirit tura ha dovu to ridurre le aree vis itabili per il peri co lo delle mine. Di
recente un mez zo del la cava ha divel to anche la passerel la per i vis i ta tori che con sente il col lega ‐
men to  con la Roc ca di San Sil ve stro, il prin ci pale mon u men to del par co. Solo il caso ha fat to sì
che non ci siano sta ti dan ni alle per sone. A dis tan za di mesi di assor dante silen zio quel la passerel la
non è sta ta anco ra ricostru i ta e i vis i ta tori sono costret ti ad attra ver sare la stra da sul la quale tran ‐
si tano pesan tis si mi mezzi di cava.
Ce n’è quan to bas ta per con fer mare una realtà sin trop po evi dente: il PD del la Val di Cor nia e di
Campiglia si con trad dice anco ra e sulle cave obbe disce a inter es si e logiche politiche che nul la han ‐
no a che vedere con l’interesse gen erale di questi ter ri tori. È anche così che si allon tana la pos si bil ‐
ità di uscire dal la crisi.

Comune dei Cit ta di ni
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Cave: il Comune non ha cambiato le carte in
tavola

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 29 mag gio 2017 — In con siglio comu nale a Campiglia Marit ti ma è sta ta approva ta la
delib era di avvio del pro ced i men to di vari ante urban is ti ca per adeguare i piani urban is ti ci del Co‐
mune di Campiglia al Piano provin ciale delle attiv ità estrat tive e con sen tire la fine dei piani di col‐
ti vazione già approvati.
Ciò che il con siglio ha approva to è l’inizio di un pro ced i men to che prende avvio da due ele men ti,
coer ente mente con quel lo che il Comune ha sem pre affer ma to.
Il pri mo deri va dall’obbligo che ha il Comune di rispettare il Piano provin ciale delle attiv ità estrat ‐
tive per cui dovre mo rivedere la car tografia e le norme inter es sate.
Il sec on do non è altro che il pri mo pas sag gio for male derivante dall’accordo sca tu ri to dal tavo lo di
crisi di alcu ni mesi fa (novem bre 2016) fir ma to da Comune, Regione, Sin da cati, Cna e Azien da
Cave di Campiglia, in cui sono sta ti defin i ti alcu ni pun ti fer mi.
“Si con sente solo la fine dei piani di colti vazione già approvati – affer ma to la sin da ca — non c’è
nes suna aggiun ta di metri cubi, ma solo la colti vazione e il ripristi no del piano che non è pos si bile
com pletare entro i ter mi ni fis sati. Sarà comunque fat ta una nuo va val u tazione e lad dove è pos si bile
saran no appor tati miglio ra men ti ambi en tali nell’escavazione”.
In questo modo, come ha argo men ta to Sof frit ti, il ripristi no del la col li na è assi cu ra to così come la
con ti nu ità dell’occupazione, con l’impegno da parte delle isti tuzioni di definire, negli immi nen ti pia‐
ni region ali delle cave, il ruo lo delle attiv ità estrat tive in Val di Cor nia.
“È nec es sario – ha con clu so Sof frit ti — ten er con to del mate ri ale di riu so che dalle nos tre par ti
deve rap p re sentare una pri or ità, negli usi che evi tano di uti liz zare mate ri ale vergine e nel frat tem po
bonifi care aree che pos si amo resti tuire alla pro duzione è sta ta la nos tra pri or ità e non di altri”.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA

(Foto di Pino Bertel li)
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Il lavoro come priorità? Ma ci faccia il
piacere!

•

CAMPIGLIA 31 mag gio 2017 — “In Val di Cor nia il lavoro deve essere una pri or ità, non solo a pa‐
role”. Così il sin da co di Campiglia moti va la deci sione, sua e del PD, di con sen tire il pros egui men to
delle escav azioni dalle colline per oltre 6 mil ioni di metri e di ampli are di 2,8 ettari la cava di Mon‐
te Calvi, oltre le sca den ze a suo tem po sta bilite del 2018 e del 2020 e sen za lim i ti tem po rali. Una
deci sione in net to con trasto con i piani urban is ti ci comu nali approvati da decen ni e con tutte le
recen ti dichiarazioni sul la neces sità di ricon ver tire l’economia delle cave per aprire nuove oppor tu ‐
nità di lavoro. In realtà stan no difend en do solo il lavoro che res ta, spes so assis ti to dagli ammor tiz ‐
za tori sociali.
A ques ta deci sione il PD è giun to dopo aver aper to il tavo lo di crisi per la soci età Cave di Campi‐
glia (Monte Calvi) nel cor so del quale, pre sen ti azien da, sin da cati e Regione, il sin da co si è impeg ‐
na to “a garan tire nel tem po il pieno esauri men to delle vol ume trie già autor iz zate”. Dunque l’azien‐
da è in crisi, minac cia licen zi a men ti, ha chiesto il pro l unga men to delle autor iz zazioni e il sin da co lo
ha accolto.  Si capisce benis si mo per ché non han no mai volu to aprire il con fron to sul futuro delle
cave, anche quan do era no già evi den ti i seg ni del la crisi. Han no prefer i to tacere e atten dere che il
ricat to dei licen zi a men ti aprisse le porte al pro l unga men to delle escav azioni, sen za lim i ti, né con di‐
zioni. Ques ta è sta ta la vera strate gia del PD. Il resto sono state solo chi ac chere.
Lo sono state quelle che affer ma vano la grad uale riduzione dei pre lievi di iner ti dalle cave per favo‐
rire l’utilizzo di rifiu ti indus tri ali rici clati per i quali sono state addirit tura cos ti tu ite appo site soci ‐
età parte ci pate dai Comu ni, pri ma TAP e ora Rima te ria, e fat ti decine di mil ioni di inves ti men ti
pub bli ci.
Lo sono state quelle del piano strut turale del 2007 che si pro ponevano di ridurre le “ester nal ità
neg a tive” delle cave sul par co arche o logi co di San Sil ve stro, come dimostra no i gravi e ripetu ti epi‐
so di, anche recen ti, che han no mes so a repen taglio l’incolumità dei vis i ta tori.
Sono rimasti let tera mor ta i ripris ti ni ambi en tali, las cian do che le cave si trasfor massero in orrende
ferite delle nos tre colline che con dizio nano oggi l’immagine e l’economia del la zona.
Sarebbe dunque molto più onesto se questo PD dicesse ai cit ta di ni che leg gi e piani non val go no più
nul la; val go no solo le richi este di alcune imp rese, anco ra di più se in crisi. Addirit tura il nos tro sin ‐
da co è arriva to ad affer mare che “è un bene che le escav azioni vadano avan ti per ché sen za attiv ità
estrat ti va non ci saran no i ripris ti ni ambi en tali”, dicen do con ciò una palese ver ità e un clam oroso
fal so. La ver ità è che il Comune non ha con trol la to che i ripris ti ni ambi en tali venis sero effet tuati
con tes tual mente alle escav azioni, come pre scrit to da leg gi e piani da esso stes so approvati. Il fal so è
che i ripris ti ni ambi en tali van no comunque effet tuati anche in caso di ces sazione dell’attività estrat ‐
ti va. Quan to accadu to è dunque solo respon s abil ità di chi ave va l’obbligo del con trol lo e non lo ha
fat to.
Sono queste deci sioni che, in nome del la tutela del lavoro, negano alla Val di Cor nia la pos si bil ità
di guardare al futuro con mag giore sper an za. A Campiglia con le cave, come a Piom bi no con l’ac‐
ciaio, la cor ta visione del PD allon tana le sper anze di gener are nuo va econo mia. A farne le spese
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sono pro prio i lavo ra tori: quel li che vedono ridur si sem pre di più i mar gi ni dell’assistenzialismo,
quel li che il lavoro lo han no già per so e non lo trovano più e i gio vani che non lo han no mai trova to
e se stan no andan do dal la Val di Cor nia.

Comune dei Cit ta di ni
(Foto di Pino Bertel li)
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LA REGIONE DÀ IL VIA ALLA CAVA DI MONTE CALVI FINO AL 2028

Si cavi ancora, tanto c’è l’economia circolare
•

PIOMBINO 9 giug no 2017 – La Regione Toscana ha espres so una pro nun cia pos i ti va di com pat i bil ‐
ità ambi en tale sul “Prog et to di vari ante al prog et to autor iz za to per la Cava di inerte cal careo de‐
nom i na ta Monte Calvi — Comu ni di Campiglia Marit ti ma (LI) e San Vin cen zo (LI)” sub or di nata ‐
mente al rispet to di pre scrizioni e rac co man dazioni che riguardano aspet ti prog et tuali e ambi en tali
tesi a mit i gare l’impatto.
È la con clu sione del pro ced i men to di val u tazione di impat to ambi en tale.
Il prog et to di colti vazione prevede va di dover movi menta re, entro il 2018, 5.310.000 metri cubi re‐
sid u ali dei 8.507.000 metri cubi dell’originario prog et to del 1999, di cui 3.647.000 metri cubi di cal ‐
care mas s ic cio e 1.663.000 metri cubi di cal cari e marne del la Serie Toscana, in parte da riu ti liz zare
per i lavori di ripristi no ambi en tale (517.300 metri cubi) ed in parte da com mer cial iz zare (1.145.700
metri cubi).
Dunque non solo il micro cristalli no di cui tan to si par la a gius ti fi cazione del la con ti nu ità dell’ attiv ‐
ità di cava ma anche mate ri ale da uti liz zare nelle costruzioni, infra strut ture e quant’altro.
Il vol ume anco ra da colti vare, rel a ti vo alla vari ante al prog et to autor iz za to, ammon ta com p lessi va ‐
mente a cir ca 3.075.066 metri cubi così ripar ti to:

materiale calcareo circa 2.918.498 metri cubi; la maggior parte (69%), pari a circa 2.012.152 metri cubi proviene
dall’area corrispondente al piazzale di cava ed al settore meridionale, mentre il residuo (31%), pari a circa 906.346
metri cubi dalla zona gradonata;

materiale di copertura circa 156.568 metri cubi; l’intero volume proviene dalla zona gradonata ed è costituito da tre
diverse litologie (calcare rosso ammonitico, calcare selcifero e marne a posidonomya); l’incidenza della copertura,
rispetto a volume complessivo estratto, è pari a circa il 5% rispetto al 32% attuale.

In realtà si arriverà fino al 2028 per ché, durante l’iter pro ce du rale, si è svol ta il 30 novem bre 2016
una riu nione del “Tavo lo di Crisi Cave di Campiglia” da cui è emer so che si può pro l un gare l’attivi‐
tà estrat ti va del la cava “Monte Calvi” oltre il ter mine del 2018 ed il Comune di Campiglia si è reso
disponi bile a pro porre gli atti nec es sari a garan tire nel tem po (fino al 2028) il pieno esauri men to
del piano di colti vazione e ripristi no ambi en tale. La moti vazione del la soci età tito lare e del Comune
insieme alla Regione Toscana è che in questo modo si rag giunge l’obiettivo del la riduzione dei costi
di eser cizio e del man ten i men to degli attuali liv el li occu pazion ali oltre che dell’intera fil iera. È bene
sapere che, sem pre sec on do i dati del la soci età Cave di Campiglia, “attual mente il numero delle
maes tranze è pari a quar an ta tra imp ie gati ed oper a tori” men tre “nell’indotto gen er a to attual men‐
te sono coin volte numerose aziende locali che for niscono mate ri ali e servizi nec es sari all’attività
estrat ti va”.
L’area estrat ti va è com ple ta mente cir con da ta dal sito Natu ra 2000 Monte Calvi di Campiglia ed è
inoltre lim itro fa all’area nat u rale pro tet ta d’interesse locale San Sil ve stro, isti tui ta nel 1998 che si
estende per cir ca 699 ettari a sud dell’area di cava.
Con tem po ranea mente il Comune di Campiglia ha avvi a to il pro ced i men to di vari ante al piano
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strut turale e al rego la men to urban is ti co in adegua men to al piano regionale delle attiv ità estrat tive,
di recu pero delle aree esca v ate e riu ti liz zo dei residui recu per abili per apportare una “mod i fi ca nor ‐
ma ti va al Piano Strut turale per con sen tire alle soci età eser centi di esaurire le vol ume trie già autor ‐
iz zate con i vigen ti piani di colti vazione in via di sca den za, nelle more del la definizione delle strate ‐
gie del Piano Regionale Cave del la Regione Toscana” col lo can do sul lo sfon do l’obiettivo di evitare i
licen zi a men ti e garan tire la tutela del red di to riat ti van do i con trat ti di sol i da ri età.
Niente di nuo vo sot to il sole: ormai è una con sue tu dine del la ges tione del ter ri to rio in Val di Cor ‐
nia.
In man can za di una pro pria autono ma capac ità e volon tà di pro gram mazione ogni vol ta che un’a‐
zienda si fa avan ti (ovvi a mente met ten do in pri ma lin ea prob le mi occu pazion ali) i Comu ni fan no
pro prio ciò che viene det to e richiesto e mod i f i cano a questo fine gli stru men ti urban is ti ci. È già
suc ces so per il muta men to delle des ti nazioni d’uso del la res i den za tur is ti co alberghiera di Pog gio
all’ Agnel lo, è già suc ces so con la vari ante Afer pi, sta succe den do per le cave.
In questo caso in par ti co lare emerge un altro aspet to anch’esso diven ta to una con sue tu dine: lan cia ‐
re a parole gran di cam bi a men ti (in questo caso l’economia cir co lare ed un nuo vo mod el lo di svilup ‐
po) e poi dimen ti car si tut to quan do si pas sa alle deci sioni. Ed allo ra suc cede che nei lavori del por ‐
to non viene nem meno cita ta nei capi to lati d’appalto l’utilizzazione di mate ri ale rici cla to, sul la
cave si pro l ungano le estrazioni fino al 2028 e si invo ca con tem po ranea mente l’utilizzazione degli
ammor tiz za tori sociali pagati dal lo Sta to con denaro pub bli co.
Eppure di tem po per preparare soluzioni diverse ce ne sarebbe sta to in abbon dan za se si fos se volu ‐
to. In realtà non si è volu to al di là di quan to det to ed in questo caso anche quan to scrit to.
Bas ta ricor dare che fu

del 1997 l’impegno del Comune di Campiglia a inserire nella convenzione per la coltivazione della cava la clausola
che le granolumetrie non utilizzabili nel ciclo siderurgico “potranno essere liberamente commercializzate con terzi”;

del 1998 la decisione di spostare il termine della coltivazione dal 2014 al 2016,

del 1999 l’ulteriore spostamento del termine al 31 dicembre 2016 e la fissazione delle quantità estraibili in 4.865.000
metri cubi,

del 2002 l’ulteriore spostamento del termine al 2018 e l’aumento delle quantità estraibili a 8.507.000 metri cubi.

Nat u ral mente ancor pri ma di sco prire l’economia cir co lare, oggi tan to cita ta, Comu ni e Cir con dario
del la Val di Cor nia, Provin cia di Livorno e Regione Toscana sot to scrive vano il 30 otto bre 2002 nel
quale si pote va leggere:“Per quan to riguar da le attiv ità estrat tive di cava e di miniera, il ter ri to rio
del la Val di Cor nia è pesan te mente seg na to da una pre sen za ormai strat i fi ca ta nel tem po.
Per le attiv ità di cava, che più impeg nano il ter ri to rio sul ver sante delle prob lem atiche ambi en tali,
l’indirizzo è quel lo di giun gere alla sca den za delle autor iz zazioni comu nali sen za ulte ri ori rin novi. Si
intrec cia, al propos i to, per le cave di cal care del campigliese, la ques tione del la pro duzione di mate ‐
ri ale inerte dal ciclo TAP che potrebbe con sen tire un minor fab bisog no com p lessi vo”.
Ma abbi amo vis to bene (Stile libero se ne è occu pa to in diver si arti coli, ndr)

che continuare la coltivazione per altri dieci anni non è nuova autorizzazione,

che la Tap non sia certo diventata la priorità delle politiche pubbliche è la storia che lo testimonia,

che la problematica dei rifiuti industriali da riciclare e trasformare in prodotti da utilizzare in alternativa a quelli di
cava è stata dimenticata.
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Così van no le cose in atte sa dell’economia cir co lare e del nuo vo mod el lo di svilup po.
(Foto di Pino Bertel li)

Arti coli cor re lati
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La TAP schi ac cia ta tra cave e rifiu ti
VIA per la vari ante del la cava di Mon te calvi
Piom bi no cap i tale euro pea dell’economia cir co lare
Tap tra inno vazione, inco eren za, imper izia e fur bizie
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Un tabù parlare di cave invadenti e pigliatutto
•

PIOMBINO 22 agos to 2017 — Nonos tante il cal do ecces si vo di ques ta estate, in Val di Cor nia non
stan no man can do spun ti su cui sof fer mar ci a riflet tere. Lo scor so 4 agos to si è tenu ta l’inaugurazio‐
ne del la mostra ded i ca ta a Ric car do Fran covich all’interno del Par co archeo minerario di San Sil ve ‐
stro, mostra ded i ca ta al “ padre fonda tore” del Par co stes so nonché dell’archeologia medio e vale in
Italia. Uno spun to inter es sante è venu to dal ricor do di un suo caro ami co, Sal va tore Set tis, arche ol ‐
o go e stori co, che ha soll e va to l’attenzione su come sia anco ra incom pi u ta l’opera sog na ta dal lo
stes so Fran covich, ovvero una vera tutela del pat ri mo nio stori co-artis ti co e nat u rale del la Val di
Cor nia. Il pat ri mo nio di cui par liamo è sem pre in scac co e sot tomes so alle logiche indus tri ali dei
cava tori e questo sopratut to per il ter ri to rio di Campiglia, dove sem bra qua si un tabù par lare di
cave invaden ti e pigliatut to. Ognuno può con statare che in decen ni di attiv ità nelle varie cave del
campigliese (com pre sa la vic i na cava Solvay a San Vin cen zo) non solo si sono pro gres si va mente dis ‐
trutte tes ti mo ni anze storiche-arche o logiche e minerarie di rara impor tan za, ma quel lo che è più gra‐
ve è la man can za di una serio prog et to di ripristi no ambi en tale. Servireb bero ammin is trazioni che
non tes sano lodi a tali aziende solo per tor na con to politi co elet torale, ma che si bat tano vera mente
per portare a ter mine un per cor so (quel lo nato con la Parchi Val di Cor nia) che deve essere con clu ‐
so con una tutela mag giore. Non sarebbe un’eresia par lare di un’area pro tet ta molto più ampia di
quel la attuale, sopratut to in un momen to dif fi cile per le aree pro tette stesse, vis to le mod i fiche ap‐
por tate dal la Legge Regionale 30 del 2015. È dif fi cile far con vi vere un par co asse di a to da lavori di
cava, in mez zo a rumori, pol vere e sen tieri imbian cati dal la pol vere di cal care che con le piogge si “
cemen tifi ca”, ren den do in molti pun ti imper me abile il ter reno. Ci sono chilometri di sen tieri da
sfruttare sulle nos tre colline e ulte ri or mente da val oriz zare e questo ci por ta ad un altro pun to del la
cal da estate! Pro prio di fronte alla grande cava Solvay di San Car lo, sul Monte Coro na to, nel Co‐
mune di Castag ne to C.ci qual cuno ha vis to bene di …allargare uno dei sen tieri stori ci li pre sen ti.
Non sap pi amo bene per quale “sfrut ta men to”, ma i lavori di allarga men to del sen tiero sono sta ti
chi esti dall’ Azien da agri co la La Valle (pro pri etaria di quei boschi) ed autor iz za ti dal la Regione To‐
scana e dall’ Unione dei Comu ni delle Colline Met al lif ere. Sono entrate in azione pic cole ruspe e il
sen tiero in alcu ni pun ti è più che rad doppi a to! Alla fac cia di preser vare sen tieri stori ci di car bonai
e fre quen tati da uomi ni e muli! La bellez za dei luoghi, in sen so fisi co e spir i tuale, è tan to mag giore
tan to meno l’uomo vi influisce, tenen do lon tano il suo deside rio di essere sem pre al cen tro di tut to.
Chi crede che in tem po di crisi si deb ba sem pre e solo sot tostare ai “ gigan ti” che promet tono lavo‐
ro e benessere, pren da ad esem pio la recente vicen da siderur gi ca piombinese.…ma già ques ta è
un’altra sto ria!

Ste fano Gualer ci, Vice Pres i dente WWF Livorno
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Cava Monte Calvi continua a tempo
indeterminato

•

CAMPIGLIA 30 agos to 2017 — La con ces sione di estrazione nel la cava di Monte Cal ci è sta ta rin no ‐
va ta a tem po inde ter mi na to (oltre la scan den za del 2018) fino ad esauri men to volu mi: una scelta
miope che non dà futuro a lavo ra tori, ambi ente e tur is mo. Ques ta mat ti na si è riu ni to il con siglio
comu nale di Campiglia Marit ti ma: il tema prin ci pale del dibat ti to è sta ta la delib era por ta ta in ap‐
provazione dal la mag gio ran za con la quale si rin no va a tem po inde ter mi na to la con ces sione di
estrazione nel la cava di Monte Calvi, in sca den za nel 2018, fino ad esauri men to dei volu mi pre visti
e si aumen ta la super fi cie di attiv ità estrat ti va.
Il nos tro voto è sta to net ta mente con trario. Di segui to le nos tre ragioni e le pro poste per risol vere
una situ azione che anda va pre sa in mano almeno 10 anni fa.
Nel la relazione di impat to ambi en tale redat ta dal geol o go incar i ca to dal comune per la Val u tazione
Ambi en tale Strate gi ca (VAS), si ripor ta un grafi co molto inter es sante sui pos si bili effet ti neg a tivi e
pos i tivi dell’atto: sei voci sono di col ore aran cione con pos si bili effet tivi neg a tivi sig ni fica tivi sul la
lot ta ai pro ces si di cam bi a men to cli mati co, sal va guardia del la natu ra e del la bio di ver sità, uso so‐
steni bile delle risorse nat u rali e ges tione dei rifiu ti, una è di col ore verde con pos si bile effet to pos i ti ‐
vo sig ni fica ti vo, con dizioni socio-eco nomiche e tutela dell’occupazione. Quin di è chiaro che anco ra
una vol ta quest’amministrazione sta barat tan do l’occupazione tem po ranea per qualche anno, con
un cer to peg gio ra men to delle con dizioni ambi en tali con ricadute su aria, acqua, suo lo, mor folo gia
del ter ri to rio, ter mal is mo, incre men to dei rifiu ti, asset to idro ge o logi co, preser vazione del pat ri mo nio
cul tur ale (Par co di San Sil ve stro).
La super fi cie di attiv ità estrat ti va ver rà aumen ta ta di cir ca 3 ettari che ver ran no uti liz za ti per il
pas sag gio dei camion sen za incre mentare i volu mi di escav azione. Osser van do le car tine e la VAS

pos si amo notare che tale zona è inter es sa ta da zone di peri colosità da frana ele va ta PFE, con un
pos si bile ris chio per i lavo ra tori imp ie gati nel perimetro.
Sem pre nel la VAS e nelle car tine pos si amo notare che la cava è cir con da ta da una zona molto vas ta
idroter male e nel rap por to vi è ques ta dichiarazione: “l’acquifero car bon ati co dei Mon ti di Campi‐
glia M.ma è in uno sta to buono, men tre quel lo del macig no risul ta non buono (scar so).  È inoltre
oppor tuno evi den ziare che l’unità idro ge o log i ca dei Cal cari dei Mon ti di Campiglia (figu ra 4.11),
pre sen ta soprat tut to inter esse idroter male in quan to ali men ta le sor gen ti del Cal i dario, di Can neto
e di Cal dana uti liz zate dagli sta bil i men ti turistici/balneoterapici e per tan to assume anche un val ore
di tipo eco nom i co.”
Agire sem pre all’ultimo momen to, per emer gen za, con un tam pone che non risolve sta bil i mente la
situ azione, è una prat i ca usa ta da trop po tem po dalle ammin is trazioni, le quali fan no sem pre la
stes sa cosa aspet tan dosi risul tati diver si.
Servirebbe altresì una visione lungimi rante di lun go peri o do per dare un futuro a tut ti i sogget ti
inter es sati, non per i prossi mi 3–4-5 anni, ma per decen ni.
Noi cre di amo che sia pos si bile coni u gare ambi ente e occu pazione ges ten do la tran sizione e assi cu ‐
ran do un futuro sia per i lavo ra tori che per l’ambiente e il tur is mo.
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Dovrem mo impostare una polit i ca vir tu osa di riduzione dei volu mi di escav azione aumen tan do al
con tem po l’attività di rici clo degli iner ti: esistono esem pi vir tu osi sia in Italia che all’estero, ed è
cer ti fi ca to che a par ità di un vol ume di escav azione di 100mila metri cubi annui un impianto tradi‐
zionale occu pa diret ta mente 9 per sone, men tre un impianto di rici clo ne occu pa 12, il 30 % in più!
Inoltre cre di amo che ci siano le con dizioni e gli attori a liv el lo ter ri to ri ale per creare una vera polit ‐
i ca alter na ti va all’escavazione: Comune, Rima te ria e PMI che si occu pano di riciclo/riuso di iner ti
dovreb bero unire le forze e gestire ques ta fase di tran sizione, non esauren do i volu mi e cre an do oc‐
cu pazione ambi en tal mente sosteni bile nel tem po.
Non cre di amo al rim pal lo delle respon s abil ità tra Comune e Regione, ma chiedi amo che quest’am‐
ministrazione richie da il gius to canone di con ces sione alle attiv ità estrat tive, oggi fer mo ad un de‐
cre to regio del 1927, e con le risorse pot er inve stire nel la tran sizione. I nos tri canoni sono 6 volte
infe ri ori all’Inghiliterra e 11 volte rispet to alla Dan i mar ca, 0,46 euro al metro cubo in Italia, con tro
5 euro al metro cubo in Dan i mar ca, pae si che han no por ta to la per centuale di mate ri ale rici cla to
uti liz za to al 90% men tre noi siamo fer mi al 9%. Pen sate che nel por to di Piom bi no non è sta to uti ‐
liz za to un gram mo di mate ri ale rici cla to, non rispet tan do le rac co man dazioni sulle opere pub bliche.
Esistono centi na ia di esem pi anche in Italia, come Recy cle, “il prog et to del pae sag gio delle cave tra
riduzione del rifi u to e riu so del lo scar to” del Politec ni co di Bari, in cui il pas sag gio da fase di tran ‐
sizione a sta bi liz zazione con tec niche abi en tal mente com pat i bili è illus tra ta per filo e per seg no.
Ques ta è la tes ti mo ni an za che basterebbe la volon tà e la lungimi ran za di agire per tem po con un
visione di lun go peri o do per risol vere le situ azione e in maniera resiliente trasfor mare la crisi in op‐
por tu nità.

Daniele Fioret ti, Cristi na Chesi M5S Campiglia
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Il sot toseg re tario all’ ambi ente Sil via Velo

Sulle cave il Partito Democratico capitola
•

CAMPIGLIA 31 agos to 2017 — Tut to come pre vis to. Il par ti to che gov er na il Comune di Campiglia
ha com pi u to l’ennesimo atto di servil is mo ver so le cave, in par ti co lare ver so la Cava di Monte Cal‐
vi. Dopo aver autor iz za to nel 2002, con la Giun ta Velo, il suo rad doppio da 4 a 8 mil ioni di metri
cubi., ora la Giun ta Sof frit ti igno ra la sca den za fis sa ta da anni al 2018 e pro l un ga le autor iz zazioni
a tem po illim i ta to, fino al pieno esauri men to delle vol ume trie già autor iz zate. Addirit tura amplia
anche il perimetro del la cava di qua si tre ettari. Per noi è sem pre sta to chiaris si mo, ma ora si con ‐
fer ma che il rifi u to delle Giunte campigliesi di affrontare il tema del la ricon ver sione delle cave era
final iz za to a questo obi et ti vo. A nul la sono servi ti i nos tri infini ti appel li per strate gie di ricon ver ‐
sione che priv i le giassero il recu pero dei rifiu ti indus tri ali piom bi ne si e con sen tis sero al par co di San
Sil ve stro di crescere. Si sarebbe potu to creare mag giore occu pazione e si sareb bero con tenu ti gli
impat ti ambi en tali neg a tivi delle attiv ità di cava, resi anco ra peg giori dalle neg li gen za del Comune
nell’esercitare i con trol li sui piani autor iz za ti.
Non solo non han no ascolta to gli appel li , ma per giun gere a questo bril lante risul ta to il PD di zona
e i suoi ammin is tra tori han no plateal mente con trad det to se stes si. Quan do si è trat ta to di coprire
con RiMa te ria le decine di mil ioni di deb iti prodot ti da Asiu, si sono prodi gati nell’annunciare che
per favorire le boni fiche e il recu pero dei rifiu ti indus tri ali si sarebbe dato cor so a politiche di con ‐
teni men to delle escav azioni dalle colline. Tut to dimen ti ca to. RiMa te ria prende rifiu ti spe ciali da
fuori zona, quel li indus tri ali restano dove sono e le cave con tin u ano a crescere.
Igno ra no quan to loro stes si han no scrit to nel piano strut turale del 2007, quan do sostenevano che le
attiv ità di cava dove vano ces sare alle sca den ze pro gram mate per ridurre le “ester nal ità neg a tive”,
in par ti co lare sul par co archeominerario di San Sil ve stro.

Igno ra no quan to han no dichiara to nel 2015,
quan do il seg re tario di zona del PD Fabi ani e
la stes sa sin da ca di Campiglia Sof frit ti affer ‐
ma vano che “le attiv ità estrat tive devono
avere un ter mine e diventare una pre sen za
resid uale”. Ora la sin da ca affer ma in con si‐
glio comu nale che “è un bene che le escav ‐
azioni vadano avan ti per ché sen za attiv ità
estrat ti va non ci saran no i ripris ti ni ambi en ‐
tali”. Sono i ripris ti ni che essa stes sa avrebbe
dovu to pre tendere negli anni, vis to che le
leg gi impon gono che i ripris ti ni deb bano es‐
sere fat ti con tes tual mente alle escav azioni e
non dopo. Cosa che non è sta ta fat ta e ora le

inadem pien ze dell’amministrazione diven tano un pretesto per fare il con trario di ciò che ave vano
det to.
Igno ra no che la cava è inclusa in un ter ri to rio su cui insistono vin coli sul pat ri mo nio cul tur ale e
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pae sag gis ti co, un sito nat u rale d’interesse regionale e vin coli di natu ra idro ge o log i ca che avreb bero
dovu to con sigliare altre strate gie di gov er no del ter ri to rio, come quelle indi cate dal piano strut tura‐
le del 2007. Tut to igno ra to, com p rese le rac co man dazioni con le quali oggi la stes sa Regione invi ta
il Comune a porre mag giore atten zione alle escav azioni nelle zone di “peri colosità geo mor fo log i ca
ele va ta”. Igno ra no anche che intorno alla cava, che dove va ces sare le attiv ità nel 2018, il Comune ha
investi to fon di pub bli ci, in mag gior parte europei, per con sen tire la real iz zazione del par co archeo‐
minerario di San Sil ve stro, il cui val ore è conosci u to in ambito europeo e attrae un cres cente nume‐
ro vis i ta tori. Un par co che avrebbe gran di pos si bil ità di crescere, ma che da anni non riesce più ad
ampli are i suoi con fi ni e subisce le “ester nal ità neg a tive” del la cava, come dimostra l’ennesimo inci ‐
dente che ha vis to travol gere da un camion di cava la passerel la uti liz za ta dai vis i ta tori per rag giu‐
n gere il vil lag gio di Roc ca Sil ve stro. Passerel la non anco ra ricostru i ta.
Nell’ultimo con siglio comu nale, nell’esprimere la nos tra più totale con tra ri età, abbi amo defini to
queste scelte servili ver so gli inter es si dei cava tori. La giun ta ha fat to inten dere ad azioni legali ver ‐
so questo giudizio politi co. Non le temi amo, per ché i fat ti par lano chiaro e dicono che da trop pi
anni il Comune di Campiglia ha mostra to sub al ter nità a pre cisi inter es si pri vati a dis capi to dei
beni comu ni e di evi den tis si mi inter es si pub bli ci.

Comune dei Cit ta di ni
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Mandare a casa gli amministratori di
Campiglia

•

CAMPIGLIA 2 set tem bre 2017 — Il Movi men to 5 Stelle (M5S) e il Comune dei Cit ta di ni (CdC)
han no denun ci a to in maniera cir costanzi a ta l’ultimo (solo in ordine di tem po) atto di sot tomis sione
dell’amministrazione comu nale  di Campiglia ai voleri dei pro pri etari del la Soci età Cave di Campi‐
glia S.p.A..
È inutile quin di ripetere le critiche già espresse dal M5S e dal CdC  che sono leg gi bili anche sul sito
del Comi ta to.
È inutile con tin uare a sot to lin eare che i pro pri etari delle cave non han no bisog no di fare comu ni cati
per spie gare le loro ragioni, per ché ci pen sa il sin da co a dare subito voce ai loro prob le mi, come ha
fat to por tan do in adozione quest’ultima vari ante al piano strut turale e al rego la men to urban is ti co
per far vivere all’infinito la cava di Monte Calvi, dimen ti can dosi tut to quel lo che ave va affer ma to.
È inutile dire che siamo di fronte ad una vera e pro pria “legge ad per son am”.
È inutile ricor dare che sul prob le ma cave è vano sper are in un atteggia men to più propos i ti vo e
meno cor po ra ti vo dei sin da cati.
È inutile ricor dare che negli stes si doc u men ti por tati in adozione si evi den ziano tut ti i rischi per il
sis tema idro ge o logi co del ter ri to rio, fino al ris chio di met tere in crisi quel sis tema ter male del quale
l’amministrazione comu nale si fa bel la con un sedi cente prog et to di par co ter male farci to di spec u ‐
lazioni edilizie, di real iz zazione a risparmio di una estem po ranea area fit ness che non si sa chi man ‐
ter rà, di per mute di ter reni che fan no scom par ire trat ti di per cor si stori ci per ottenere lot ti uni tari
sen za noiosi intral ci.
Vogliamo invece sot to lin eare alcu ni aspet ti che dovran no essere pre si in con sid er azione da chi ritie‐
ne come noi che gli ulti mi ven ti anni di ammin is trazioni campigliesi vedono una tetrag o na dife sa
delle cave mal gra do i tem pi si siano evo lu ti a favore di una mag giore tutela e pro mozione dell’am‐
biente e del pae sag gio, vero tesoro eco nom i co di questo ter ri to rio.
Se ven ti anni fa le cave di Campiglia garan ti vano il riforn i men to delle acciaierie di Piom bi no e rap ‐
p re sen ta vano un strut tura pro dut ti va emer gente nel con testo, oggi ormai tut to ciò è scom par so: le
acciaierie non esistono prati ca mente più, i posti di lavoro nel la cava di Monte Calvi sono sta bi liz za ‐
ti da anni su 40 unità (vedi sito del la soci età) men tre sono nate altre strut ture pro dut tive che dan ‐
no più posti di lavoro delle cave di Campiglia e che da esse rischi ano di essere grave mente dan neg ‐
giate . Tra tutte citi amo ad esem pio le Terme di Cal dana che dan no lavoro a più di cinquan ta per ‐
sone e che potreb bero essere messe a ris chio dalle mod i fiche idro ge o logiche con seguen ti all’attività
di cava.
L’altro aspet to vera mente inqui etante del la vicen da è la acqui escen za del la Regione Toscana ad una
vari ante al piano strut turale e al rego la men to urban is ti co come quel la adot ta ta dal Comune di
Campiglia per per me t tere di con tin uare a scav are a Monte Calvi. Infat ti tut ta la legge regionale
35/15 sulle cave è imposta ta sul cri te rio di ridurre le attiv ità estrat tive, di priv i le gia re il riu so e di
dare ter mi ni net ti di dura ta delle con ces sioni sen za pos si bil ità di pro roghe se non eccezional mente
di due anni. L’accettare invece ques ta vari ante vuol dire accettare che in realtà si può dare un tem ‐
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po inde ter mi na to di attiv ità estrat ti va (e quin di di rinat u ral iz zazione) e che quel lo che con ta non
sono le date di sca den za dei piani ma le quan tità con cesse di mate ri ale estraibile, cri te rio asso lu ta ‐
mente non pre vis to in nes sun pas so del la legge 35/15.
Il così det to “tavo lo di crisi” che ha per me s so di pre sentare un tale scem pio urban is ti co nelle forme
e nei con tenu ti, sen za che si siano pretese con tropar tite come la chiusura o riduzione del la cava in
una data cer ta e inval i ca bile, la rinat u ral iz zazione in date altret tan to certe e piani di ricol lo cazione
del per son ale addet to, rap p re sen ta un prece dente che servirà sicu ra mente ad altri pro pri etari di
cave in tem pi più o meno bre vi, non solo in Val di Cor nia ma in tut ta la Toscana,  ai quali non si
potrà più dire di no.
Tut ta ques ta sto ria ci dice che a Campiglia qualunque ammin is trazione dovrà fare i con ti con il
prob le ma cave e che non c’è da sper are che i par ti ti che com pon gono l’attuale mag gio ran za comu ‐
nale, PD in tes ta, pos sano e vogliano fare scelte che dan neg gi no anche min i ma mente gli inter es si dei
pro pri etari di cave. È chiaro che l’unico stru men to per mod i fi care una situ azione incan creni ta, è
man dare a casa ques ta gente che in ven ti anni non ha mai volu to par lare di cave e toc care gli inter ‐
es si di pochi in nome del la dife sa di posti di lavoro che però, non crescen do mai, dimostra no che la
cava è una attiv ità a ter mine e che non crea alcun indot to.
Se siamo d’accordo con i con tenu ti dei comu ni cati del Movi men to 5 Stelle e Comune dei Cit ta di ni,
non pos si amo che mal in coni ca mente pren dere atto che servi ran no a nul la fino a che si con tin uerà,
per scelta o impos si bil ità, a man ten er si oppo sizioni sep a rate. Fino a quan do non si rius cirà a co‐
stru ire un pro gram ma comune ed un can dida to sin da co comune, non ci sarà alcu na pos si bil ità di
scar dinare l’attuale sis tema di poteri ammin is tra tivi lega to ai poteri eco nomi ci for ti e con sol i dati
del ter ri to rio. Le oppo sizioni con tin uer an no in con siglio comu nale ad essere umil i ate da sin daci sup ‐
po nen ti, non demo c ra ti ci e per nul la inter es sati a essere sin daci di tut ti e a conoscere le esi gen ze di
quel 70% di cit ta di ni che non li ha votati, ma pron ti a minac cia re querele e denunce a chi crit i ca i
loro com por ta men ti politi ci. Non c’è alcun futuro nel man ten er si sep a rati quan do si han no molti
pun ti di pro gram ma in comune. Con tin uan do così al mas si mo qual cuno potrà accon tentar si dell’ap‐
provazione di qualche pro pos ta su temi che di fat to il sin da co e la giun ta riten gono del tut to irril e ‐
van ti.
In prat i ca quel che l’amministrazione Sof frit ti oggi, come quel la Velo ieri, per me tte alle oppo sizioni
è di met tere a pos to i cen tri ni sui tavoli ni del la sala delle feste, men tre loro por tano il Titan ic al
suo des ti no.

Comi ta to per Campiglia
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Sulle cave di Campiglia nessuna novità
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 5 set tem bre 2017 — La delib era adot ta ta nel con siglio comu nale di Campiglia Marit ti ‐
ma sul la vari ante di adegua men to al Piano provin ciale delle attiv ità estrat tive e di mod i fi ca agli
stru men ti urban is ti ci del Comune è il pros egui men to del la pro ce du ra per con sen tire ciò che il Con ‐
siglio ave va già approva to in prece den za dan do degli ind i rizzi pre cisi. Non ci sono novità rispet to al
fat to che il Comune non amplia in nes sun modo i volu mi da escav are, il Piano di Colti vazione non
aumen ta neanche di un metro cubo. Si con sente sola mente di finire il piano già approva to evi tan do
che la chiusura imme di a ta provochi una situ azione di crisi occu pazionale uni ta a un dan no ambi en ‐
tale per ché la cava deve essere ripristi na ta.
“Alcu ni mesi fa — affer ma la Sin da ca — ci siamo con frontati con la Regione, i sin da cati, le asso ci ‐
azioni di cat e go ria e l’azienda per affrontare una situ azione com p lessa che si cer ca di far apparire
come una deci sione uni lat erale e inco er ente. Non è né l’una né l’altra cosa. Nel mer i to quin di, le ac‐
cuse di vol er pros eguire per tem pi non defin i ti e di aver amplia to le colti vazioni prove ni en ti dall’op‐
posizione e dal comi ta to per Campiglia sono com ple ta mente infon date. Sulle modal ità di espres sio‐
ne e sui toni usati sia in con siglio che sui gior nali e sulle affer mazioni e dichiarazioni rilas ci ate –
chi ude la sin da ca — la stam pa non è il mez zo oppor tuno per rispon dere a sim ili illazioni ed offese.”

UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA
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Ma le cave non erano una “criticità del
territorio”?

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 6 set tem bre 2017 — Il sin da co di Campiglia difende il pro prio oper a to, ovvero quel lo
di aver pro l un ga to a tem po illim i ta to il pro l unga men to dell’attività estrat tive  fino al com ple to
esauri men to dei volu mi autor iz za ti  e, nel caso del la cava di Monte Calvi, anche di ampli are il peri‐
metro del la cava di cir ca tre ettari.  Deve però dire ai cit ta di ni che tut to questo con trasta con ciò
che ha sostenu to fino ad oggi. Per con sen tire alla cava di Monte Calvi di  pros eguire le escav azioni
e di ampli are il perimetro (lo dica ai pro pri cit ta di ni per ché ci sarà pure un moti vazione per aver lo
con sen ti to), ha dovu to cam biare il Piano Strut turale approva to dal la stes sa mag gio ran za nel 2007,
il Rego la men to Urban is ti co del 2011 e ha dovu to con trad dirsi rispet to a quan to dichiara to alla
stam pa anche di recente sul la riduzione delle escav azioni.   Spieghi per ché non ha mai volu to af‐
frontare il tema del la ricon ver sione delle cave in con siglio comu nale, pro prio di fronte all’approssi‐
marsi del 2018, data di  sca den za delle con ces sioni. Non abbi amo mai avu to dub bi sulle ragione del
suo silen zio e del PD. La strate gia è tipi ca di chi non ha né il cor ag gio, né la lungimi ran za  per
guardare avan ti e attende il ricat to occu pazionale per las cia re tut to com’è. Sape va  per fet ta mente
che questo era l’unico modo per con sen tire la pros e cuzione di un’attività che loro stes si, nei piani e
nei pro gram mi approvati, han no defini to una “crit ic ità del ter ri to rio” e una “ester nal ità neg a ti va”
per altre economie. La cava di Monte Calvi è una ester nal ità neg a ti va per il par co di San Sil ve stro
che, non ha caso, da quan do il Comune ha opta to per tute lare la cava più che il par co, non è più
cresci u to di un solo ettaro. Anzi ha ridot to la super fi cie aper ta al pub bli co per con sen tire alla cava
di far bril lare mine sen za l’impaccio dei vis i ta tori.  È una ester nal ità neg a ti va per i proposi ti del la
soci età RiMa te ria che, nelle dichiarazioni fat te dal suo pres i dente  (nom i na to anche dal  nos tro sin ‐
da co), si basano sul la riduzione delle escav azioni e sul recu pero dei rifiu ti indus tri ali pre sen ti in
gran dis si ma quan tità a Piom bi no. È una ester nal ità neg a ti va per il pae sag gio, per l’assetto idro ge o ‐
logi co  e per l’economia del tur is mo, che a parole dicono tut ti di vol er sostenere, ma che nei fat ti
viene con trad det ta ogni qual vol ta in gio co ci sono le cave. Sono tut ti set tori in cui trovano occu pa‐
zione centi na ia di per sone che potreb bero crescere se il Comune avesse il cor ag gio e la coeren za che
ser vono per far crescere quelle economie.  La ver ità è che il Comune di Campiglia non difende il la‐
voro  in sé (questo lo vogliamo tut ti), ma solo quel lo delle cave.  I tavoli con la Regione il Comune
non li con vo ca per ampli are il par co di San Sil ve stro o  per far decol lare davvero l’economia del
rici clo dei rifiu ti. Li con vo ca quan do la soci età che gestisce la cava di Monte Calvi minac cia i licen ‐
zi a men ti per ché è in crisi.  Ai lavo ra tori del la cava dici amo solo che se aves si mo gov er na to noi non
li avrem mo las ciati soli, che ci sarem mo posti da tem po il prob le ma di ricon ver tire un’attività la
cui sca den za era fis sa ta al 2018. Non avrem mo las ci a to che la soci età che gestisce la cava fos se lib ‐
era di con tin uare a scav are sen za lim i ti come se leg gi, sca den ze e piani non fos sero mai esis ti ti. In‐
sieme ai lavo ra tori del la cava avrem mo pen sato anche a far crescere il lavoro in altri set tori dell’e‐
conomia e a chi il lavoro non ce l’ha anco ra. Cosa sicu ra mente più dif fi cile e impeg na ti va, ma più
utile per il futuro di ques ta zona, pri ma di tut to pro prio per il mon do del lavoro.

Lista Civi ca Comune dei Cit ta di ni

https://www.stileliberonews.org/le-cave-non-criticita-del-territorio/


04/11/18, 14(57Ma le cave non erano una “criticità del territorio"? - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/le-cave-non-criticita-del-territorio/

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

Ma quale no alle cave, non
scherziamo

Su cava di Monte Calvi notizie
prive di fondamento

L'inversione a U dell'economia
circolare

19 febbraio 2018
In "È accaduto"

31 ottobre 2017
In "Teoria e pratica"

2 dicembre 2016
In "Spazio aperto"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/quale-no-alle-cave-non-scherziamo/
https://www.stileliberonews.org/cava-monte-calvi-notizie-prive-fondamento/
https://www.stileliberonews.org/linversione-u-delleconomia-circolare/


04/11/18, 14(57Variante sulle cave, una resa senza condizioni - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/variante-sulle-cave-resa-senza-condizioni/

Variante sulle cave, una resa senza
condizioni

Alberto Primi

CAMPIGLIA 21 otto bre 2017 — Mart edì 24 otto bre, l’amministrazione di Campiglia illus tr erà ai
cit ta di ni una vari ante al Piano Strut turale d’Area pre dis pos ta ed adot ta ta per evitare di met tere a
ris chio il pos to di lavoro di dieci dipen den ti del la Soci età Cave di Campiglia con siderati in esubero.
La crisi lamen ta ta, deter mi na ta dal la crisi dell’edilizia e delle acciaierie, è in atto da almeno sei
anni e in tut to questo tem po, mal gra do le numerose sol lecitazione delle forze di oppo sizione e del
Comi ta to per Campiglia, il sin da co non ha mai volu to affrontare il prob le ma cave né in sede isti tu‐
zionale, né in sedi aperte ai cit ta di ni.
Ques ta volu ta e colpev ole resisten za alle richi este di affrontare una situ azione crit i ca in tem po ha
fat to sì che sì che l’amministrazione, dopo accor di pre si alla fine del 2016 ad un “Tavo lo di Crisi”,
dove era pre sente il sin da co, un rap p re sen tante del la Regione, un rap p re sen tante del la Cave di
Campiglia SpA e i rap p re sen tan ti di ben otto orga niz zazioni sin da cali, si pre sen ti oggi ai cit ta di ni
per illus trare una vera e pro pria resa sen za con dizioni ai voleri del la SALES e del la Cave di Campi‐
glia.
Infat ti la vari ante non si limi ta ad adeguare il Piano Strut turale al Piano Cave del la Provin cia e al
Piano Pae sag gis ti co del la Regione, ma intro duce una nor ma che scon fes sa l’indirizzo rib a di to dal
sin da co che si è sem pre espres so con tro un rin no vo delle con ces sioni in atto. La vari ante per me tte
invece di riv o luzionare tut ti i con tenu ti delle autor iz zazioni rilas ci ate e dei piani di colti vazione ap‐
provati, per me t ten do di con tin uare a scav are l’estraibile fino ad esauri men to di quan to con sen ti to
nel 2002 e il tut to in tem pi inde fin i ti se non infini ti.
Ques ta vari ante che si sarebbe dovu ta con fig u rare come stru men to con carat ter is tiche di eccezion al ‐
ità e di emer gen za per il solo caso con tin gente del la Cave di Campiglia SpA, è diven ta ta invece un
“via lib era tut ti” anche per SALES che per altro non lo ha mai for mal mente richiesto. Così gra zie a
ques ta vari ante, oltre ai dieci mil ioni di metri cubi già sca v ati, potran no essere estrat ti altri sei mil ‐
ioni di metri cubi, in anni e anni e a dis pet to di quel lo che preve drà la Regione nel nuo vo PRAE

che dovrebbe essere adot ta to tra il 2017 e il 2018.
Sarà inter es sante capire dal la illus trazione che ver rà fat ta non solo come il Comune intende risol ‐
vere molti dub bi sul la legit tim ità del la vari ante, ma anche se ha pen sato a chiedere con tropar tite
per garan tire il man ten i men to sta bile e sicuro del la occu pazione in cava anche se la crisi pros eguirà
e non ci sarà da scav are come pri ma, e per com pen sare i dan ni che la pre sen za delle cave con tin ‐
uerà a portare a tut to il set tore tur is ti co e al suo indot to sen za nep pure avere ver i fi ca to l’eventuale
ricadu ta neg a ti va sul sis tema idroter male.
Sarà anche inter es sante capire quan to abbia pesato in una scelta così rovi nosa per la tutela del pae ‐
sag gio il fat to che se Cave di Campiglia SpA non potrà finire di scav are quan to promes so, il Comu‐
ne di Campiglia si tro verà ad avere già incas sato fin dal 2009 gli oneri su 8.000.000 di metri cubi in
base ad un accor do fat to tra il sindaco/onorevole Sil via Velo e Cave di Campiglia. Se quin di alla
fine del 2018 l’amministrazione si lim i tasse a rispettare la legge, rimar reb bero anco ra da estrarre da
Monte Calvi due mil ioni e mez zo di metri cubi e il Comune si ritro verebbe deb itore degli oneri già
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riscos si su questi volu mi quan tifi ca bili in  1.200.000 euro e qual cosa di sim i le suc ced erebbe per SA‐

LES alla fine del 2020.
Poiché prob a bil mente le pro pri età vor reb bero ria vere quan to indeb ita mente ver sato viene il dub bio
che non sia solo la pre oc cu pazione di tute lare i posti di lavoro che ha mosso l’amministrazione, ma
anche il ter rore di sen tir si richia mare a rim bor si mil ionari.
Spe ri amo allo ra che il 24 otto bre non si risol va solo in un incon tro cel e bra ti vo con la cit tad i nan za e
si pos sa invece chiedere chiari men ti ed avere risposte esauri en ti e con vin cen ti.
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Cave di Campiglia: ma cosa te ne frega a
te!?!?!

•

CAMPIGLIA 25 otto bre 2017 — Guai a chi, come il Comi ta to per Campiglia, difende il futuro del
nos tro ter ri to rio. Si fa subito aggredire dall’amministrazione e anche dai lavo ra tori delle cave.
Reso con to di un incon tro bur ras coso.
L’assemblea con vo ca ta dal sin da co il 24 otto bre è sta ta pro mossa per illus trare la Vari ante al Rego ‐
la men to Urban is ti co e la Vari ante al Piano Strut turale e al Rego la men to Urban is ti co nec es saria per
adeguar li al PAERP (Piano attiv ità estrat tive e di recu pero provin ciale) e per mod i fi care la Nor ma
rel a ti va alle Cave del Comune di Campiglia. Dopo l’illustrazione del la Vari ante e le pre cisazioni sul‐
le moti vazioni (sull’immediato si trat ta di evitare dieci licen zi a men ti nel la Cava di Monte Calvi) è
sta ta data la paro la al pub bli co.
Il Comi ta to per Campiglia ha chiesto chiari men ti sul la legit tim ità del la Vari ante alla Nor ma del
Piano strut turale vis to che la legge regionale ammette solo Vari anti al Rego la men to Urban is ti co e
vari anti al Piano Strut turale solo per adegua men ti ai Piani sovra or di nati inter venu ti dopo l’appro‐
vazione del Piano Strut turale (Piano provin ciale attiv ità estrat tive PAERP del 2014, legge regionale
sulle attiv ità estrat tive 35/2015 e Piano Pae sag gis ti co PIT/PPR).
Di fat to la Vari ante adot ta ta dal Comune non si limi ta a questo, ma mod i fi ca anche la nor ma ri‐
guardante tut to il set tore delle cave di iner ti e non solo per il caso del la Cava di Monte Calvi, che
ave va lamen ta to una crisi che in realtà va avan ti da almeno sei anni, ma anche per la Cava di Mon‐
te Vale rio. Quin di la vari ante non affronta solo un prob le ma stret ta mente locale, come ammis si bile
fare sec on do una delib era del Comune, ma coin volge tut to il set tore estrat ti vo di iner ti che è di
impor tan za regionale e non solo, il che non è ammes so.
Il Comi ta to ha chiesto anche per ché il Comune, nel momen to in cui face va un piacere non dovu to
alla Cave di Campiglia SpA (e, anche se non richiesto, alla SALES) non avesse chiesto impeg ni pre ‐
cisi sulle sca den ze defin i tive delle con ces sioni, garanzie sul man ten i men to dei posti di lavoro, pre ‐
ven tive indagi ni idro ge o logiche come richiesto dall’ARPAT e ver i fiche di com pat i bil ità con i prob le ‐
mi pae sag gis ti ci, in modo che la Vari ante si con fig urasse come atto eccezionale e non strut turale e
con con tenu ti cer ti e con cor dati.
A queste osser vazioni il Comune ha rispos to di essere nel la piena legit tim ità per ché anche se face va
slittare i tem pi non per me t te va di scav are più del con sen ti to.
È sta to fat to notare che spostare la data di sca den za delle estrazioni di iner ti di 5 o 25 anni non è
la stes sa cosa in una otti ca più gen erale dell’economia del ter ri to rio, che non si basa solo sull’attivi‐
tà estrat ti va ma anche su altre, tra le quali quel la tur is ti ca in gen erale e in par ti co lare sul Par co di
San Sil ve stro il cui svilup po è total mente incom pat i bile con la pre sen za del la attiv ità di cava di
Monte Calvi.
L’amministrazione non ha saputo dare nes suna rispos ta cred i bile, così come non ha dimostra to la
legit tim ità del la mod i fi ca delle norme anche per la SALES la cui con ces sione scadrà nel 2020 e sarà
pro ro ga bile ex-lege fino al 2022 o il 2024, e quin di in una situ azione di non urgen za.
Di fronte a queste critiche all’azione del Comune è scat ta ta la bagarre con proteste di lavo ra tori
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delle cave ai quali forse i sin da cati han no taci u to che la tutela del lavoro promes sa si basa in realtà
solo su chi ac chiere e non su impeg ni pre cisi e vin colan ti e che, per du ran do la crisi di doman da degli
iner ti, anche even tu ali licen zi a men ti non potran no essere evi tati in futuro. Infat ti la trat ta ti va tra
Cave di Campiglia SpA e Comune del la quale la Vari ante è il solo frut to è sta ta por ta ta avan ti in
modo tale che gli uni ci a ben e fi cia rne real mente saran no i pro pri etari delle cave.
In mez zo a queste proteste, uno dei pre sen ti mi ha chiesto a gran voce: “MA COSA TE NE FREGA

A TE?”, doman da che riflet te va il pen siero e le voci di tan ti che non con cepis cono che a qual cuno
pos sa stare a cuore il futuro di tut to un ter ri to rio che non può con tin uare a essere ostag gio delle
cave per tem pi inde fin i ti.
A questo pun to ho capi to che era inutile con tin uare e ho prefer i to andarmene da un con testo che il
sin da co non ha saputo gestire e nel quale ha solo ripetu to che il prob le ma del pae sag gio, del Par co
Archeo-minerario, del futuro delle acciaierie e dell’occupazione sono prob le mi da affrontare organi ‐
ca mente, sen za però mai assumere un impeg no pre ciso con con tenu ti cer ti, ma cer ta mente assume‐
n dosi la respon s abil ità di una Vari ante che, se approva ta, riporterà indi etro di anni e anni il recu ‐
pero di un ter ri to rio che, citan do il sin da co, “ha già dato molto” e che, aggiun go io, gra zie al sin da ‐
co con tin uerà a dare.
In con clu sione l’incontro pub bli co si è riv e la to solo un’exploit elet torale delle forze di mag gio ran za
per ottenere alle prossime elezioni il voto dei lavo ra tori delle cave, facen do credere di aver loro ga‐
ran ti to un pos to di lavoro sicuro.
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Cave di Campiglia SpA difendendosi fa
autogol

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 29 otto bre 2017 — In QUI NEWS VAL DI CORNIA del 27 otto bre 2017 leg giamo che il
sig. Mau ro Radael li, ammin is tra tore del e ga to di Cave di Campiglia SpA, ha dichiara to: “Leg giamo
il reso con to del Comi ta to per Campiglia tro vi amo l’ultima di una lun ga serie di errori e fal sità: non
è solo igno ran za ma c’è una parte con sis tente di malafede, che non fa del bene a nes suno, soprat ‐
tut to alla ver ità”.
In prat i ca quin di il sig. Radael li, in veste di ammin is tra tore del e ga to di Cave di Campiglia SpA e
quin di di por tav oce dei pro pri etari BERFIN srl e UNICALCE SpA, accusa il Comi ta to non solo di
non conoscere i fat ti e di fare errori, ma anche di dare notizie false e in malafede. Il Sig. Radael li
evi den te mente abit u a to a far saltare mine in cava non va per il sot tile e non ha coscien za del la
grav ità di quel lo che dice. Le sue accuse infat ti, se non ne dimostra la fon datez za, sono al lim ite del
codice penale.
In realtà, almeno stan do all’articolo, il sign or Radael li non solo non dimostra le sue calun niose af‐
fer mazioni, ma anzi dà ragione a quel lo che il Comi ta to sostiene nei suoi scrit ti e che forse il sig.
Radael li non ha avu to tem po di leg gere o non ha capi to.
Il fat to che sia solo e sem pre solo Cave di Campiglia a lamentare la crisi e trat ti in mer i to con il
sin da co, sen za che mai si sia vista alcu na richi es ta da parte del la SALES (che pare abbia ben sette
anni davan ti a sé per finire di scav are), e il fat to che anche l’articolo sia ispi ra to alle parole del solo
rap p re sen tante di Cave di Campiglia, dimostra quan to sosteneva mo, cioè che l’avere mod i fi ca to una
Nor ma del Piano Strut turale per tut to il set tore estrat ti vo di iner ti è ingius ti fi ca to in quan to non
atto eccezionale e cir co scrit to ma strut turale, che rimette in dis cus sione tut to il futuro quadro del
sis tema pae sag gis ti co del Comune.
Quan to alla impos si bil ità di con viven za tra cave e Par co di San Sil ve stro, il Comi ta to ritiene che le
parole del prof. Fran covich siano fon date su una imparzial ità e conoscen za che man ca a quelle del
sig. Radael li che cer ca com pren si bil mente di tute lare l’interesse dei padroni al di là di ogni ragion a ‐
men to sci en tifi co ed eco nom i co. Infat ti il sostenere che i vis i ta tori al Par co ci sono e crescono (no‐
nos tante anche i gravi inci den ti) non dimostra la com pat i bil ità con le cave, ma sem plice mente che,
mal gra do le cave, il Par co ha gran dis sime poten zial ità. Solo con la chiusura o il ridi men sion a men to
del la Cava di Monte Calvi, queste poten zial ità potran no svilup par si in pieno, per me t ten do di am‐
pli are il Par co e di far lo diventare uno dei più impor tan ti parchi archeo-min er alogi ci d’Europa in
gra do di portare van tag gi eco nomi ci per il ter ri to rio e per l’occupazione, molto più di quan to non
fac cia la Cava di Monte Calvi.
Quan to al val utare il rap por to tra mate ri ale estrat to e cal care pre gia to, il Sig. Radael li dimen ti ca
di dire che in realtà nelle fasi pas sate di sca vo, il rap por to tra micro cristalli no e altri mate ri ali non
pre giati è sem pre sta to di due a uno: per ottenere un metro cubo di micro cristalli no occor re va scav ‐
are due metri cubi. Solo ora, mod i f i can do il Piano di colti vazione con estrazione in pro fon dità si
potrà rag giun gere la per centuale cita ta del 70% di micro cristalli no.
Va ricorda to poi che la per centuale di mate ri ale che fino a qualche anno fa veni va uti liz za to per le
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acciaierie era solo il 25% del tut to e che il resto veni va sca v a to e ven du to invece di restare sul pos ‐
to come avveni va fino a che la cava ser vi va solo per le acciaierie. Solo suc ces si va mente con pas sag gi
com p lessi, vor ti cosi e poco com pren si bili, con pas sag gi da pro pri età pub bli co-pri va ta a solo pri va ta,
Monte Calvi è diven ta ta una cava di presti to che poco ave va a che fare con le acciaierie. Cer to è
che con questo cam bi a men to di carte, fun zioni e des ti nazioni, Cave di Campiglia si è garan ti ta tre
cose:

un sacco di soldi per i proprietari,

il prolungamento del posto di lavoro per 39 dipendenti,

una massiccia distruzione del patrimonio paesaggistico di un’area oltretutto circondata da un Sito di Interesse
Comunitario e incistata nel parco di San Silvestro.

Del guadag no delle soci età pro pri etarie ci inter es sa poco, anche per ché non sap pi amo nep pure se e
quan to dei guadag ni mil ionari sicu ra mente fat ti in tut ti questi anni è sta to rein vesti to sul nos tro
ter ri to rio.
Ci inter es sa invece molto il fat to che il Pae sag gio di questo ter ri to rio sia sta to dis trut to e con tinui a
essere dis trut to dan neg gian do altre attiv ità, per l’interesse dei pri vati e l’incapacità dell’ammini‐
strazione di gestire una crisi in atto da anni.
L’unica cosa pos i ti va può essere il con tin uare a dare lavoro a 39 per sone ma ci sen tirem mo più ras ‐
si cu rati se ci fos se un accor do che impedisse cat e gori ca mente che i lavo ra tori siano licen ziati anche
per sis ten do la crisi del set tore e se, in pre vi sione del la chiusura o ridi men sion a men to dell’attività
estrat ti va, i pri vati e il pub bli co si atti vassero per ricol lo care le maes tranze in esubero.
Solo con queste garanzie una pros e cuzione delle attiv ità estrat ti va oltre i tem pi di legge sarebbe
accetta bile ma solo per Monte Calvi e solo per tem pi ben defin i ti, con tenu ti e non nec es sari a mente
legati ad estrarre tut to il mate ri ale con ces so vis to che quel lo che è vendibile è solo il micro cristalli ‐
no.
Per il resto le parole dell’amministratore del e ga to di Cave di Campiglia SpA sono solo chi ac chiere
che dimostra no igno ran za dei prob le mi com p lessi di un ter ri to rio e delle poten zial ità di svilup po
che le cava sof fo cano. Quel che res ta è una com pren si bile, ma inevitabil mente non imparziale, dife ‐
sa degli inter es si dei suoi datori di lavoro.

Comi ta to per Campiglia, arch. Alber to Pri mi
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Su cava di Monte Calvi notizie prive di
fondamento

•

CAMPIGLIA 31 otto bre 2017 — Sul la cava di Monte Calvi cir colano notizie sec on do le quali i suoi
pro pri etari avreb bero finanzi a to il par co di San Sil ve stro e non gli avreb bero arreca to nes sun dan ‐
no, tant’è che i vis i ta tori sono aumen tati. Sic come quel par co  è sta to real iz za to con ingen ti con ‐
tribu ti dell’Unione Euro pea e con il cofi nanzi a men to del Comune di Campiglia, la notizia meri ta
davvero chiari men ti.
Da anni  i pro pri etari del la cava Monte Calvi dicono di aver finanzi a to il par co. È un fal so clam oro‐
so. La soci età ha ver sato al Comune di Campiglia solo somme dovute per le con ces sioni a scav are
mate ri ali dalle colline. Lo prevede la legge regionale per le attiv ità estrat tive, per al tro con tar iffe
irrisorie che sono rimaste invari ate per decen ni (cir ca 50 cen tes i mi a metro cubo), con tro tar iffe eu‐
ropee ben più ele vate di quelle sta bilite dal la Regione Toscana. Somme dovute per com pen sazione
dei dan ni ambi en tali subiti dai Comu ni e per gli impat ti delle cave sui ter ri tori, a par tire dalle stra‐
de.  Somme dovute, pochissime, non regali. Somme che il Comune ha il dirit to d’impiegare come
meglio ritiene oppor tuno, con il solo vin co lo del rispet to delle leg gi. Se così è anda ta la soci età
Cave di Campiglia non ha nes sun dirit to di dire che ha finanzi a to il par co di San Sil ve stro. Se il
Comune ha deciso d’impegnare quelle somme per il par co vuol dire che ne ha spese altre per il ter ‐
ri to rio dan neg gia to dal la cava.
È comunque giun to il momen to che anche il Comune fac cia chiarez za, citan do atti e provved i men ti
ammin is tra tivi. Quan to è costa to davvero il par co di San Sil ve stro? Quan ti sono i finanzi a men ti
pub bli ci dell’UE e del la Regione? Quante sono le somme che il Comune ha dovu to attin gere dal
pro prio bilan cio e da quale capi to lo le ha prese?
Incred i bile poi che la soci età Cave di Campiglia, o chi per essa, sosten ga di non aver cre ato dis a gi
al par co. La realtà è ben altra. Bas ta riper corre i gravis si mi inci den ti di questi anni, dalle pietre
piovute dal cielo nelle aree del par co acces si bili al pub bli co, all’incidente del camion di cava (nel
quale perse la vita il con dut tore) che nel la cadu ta per centi na ia di metri tran ciò i sen tieri del par ‐
co, fino al recen tis si mo sradica men to da parte di un mez zo di cava del ponte su cui pas sano tut ti i
vis i ta tori del vil lag gio di Roc ca San Sil ve stro.  Ponte non anco ra ricostru ito. Bas ta guardare il bo‐
sco (che dovrebbe essere un par co) imbian ca to dalle polveri degli impianti di fran tu mazione o il
com p lesso dell’Etruscan Mines che, anziché essere val oriz za to  come pre vis to dai piani del Comune,
res ta tutt’oggi in sta to d’abbandono.  La realtà è che quel par co ha aumen ta to i vis i ta tori solo gra ‐
zie all’impegno di chi ha elab o ra to prog et ti, sal va guarda to il pat ri mo nio cul tur ale e garan ti to in
questi anni una dif fi cile ges tione, resa anco ra più dif fi cile pro prio dal la pre sen za del la cava.
Sono tut ti ele men ti che richiedono chiarez za, trasparen za, ver ità.  Il Comune ha oggi deciso di as‐
sec on dare solo gli inter es si del la soci età Cave di Campiglia, igno ran do la sca den za del la con ces sione
fis sa ta al 2018, con sen ten do il pro l unga men to a tem po illim i ta to delle estrazioni per oltre tre mil ‐
ioni di metri cubi ed amplian do di cir ca tre ettari il perimetro del la cava. Una resa incon dizion a ta
ai pro pri etari del la soci età Cave di Campiglia.
Questi soni i fat ti.
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Quella variante per le cave è illegittima
Alberto Primi

CAMPIGLIA 8 novem bre 2017 — La vari ante sulle cave di Campiglia adot ta ta, e ora da approvare,
nasce dal “Tavo lo di crisi delle Cave di Campiglia” mes so in atto per cer care di evitare il licen zi a ‐
men to di 10 operai da parte del la Soci età Cave di Campiglia Spa, che lamen ta una sua crisi azien ‐
dale, vuoi per la crisi dell’edilizia vuoi per il fer mo delle acciaierie di Piom bi no che si rifor ni vano di
cal care pres so la cava di Monte Calvi.
Dopo l’incontro pub bli co del 24 otto bre pro mosso dall’amministrazione comu nale per illus trare la
vari ante al piano strut turale e al rego la men to urban is ti co, il cui scopo è fare in modo che a Monte
Calvi e a Monte Vale rio si con tinui a scav are oltre le sca den ze fis sate del 2018 e del 2020 fino a
data impre cisa ta, il Comi ta to per Campiglia ha pre sen ta to le sue osser vazioni.
Alla base di queste vi è il con vinci men to che ques ta vari ante sia ille git ti ma.
Infat ti sec on do la legge regionale il Comune può fare vari anti al solo rego la men to urban is ti co (sca‐
du to nel 2016), in atte sa di farne uno nuo vo (al più tar di entro il 2019), e, sec on do una delib era
del la giun ta, può fare mod i fiche al piano strut turale d’area (quel lo più gen erale che vale per Piom ‐
bi no, Campiglia e Suvere to) solo su aspet ti stret ta mente locali.
In base a questo cri te rio è sta ta, ad esem pio, richi es ta una vari ante al piano strut turale per costru ‐
ire un nuo vo cen tro com mer ciale accan to al CONAD di Ven tu ri na in area oggi ined i fi ca bile.
Ques ta vol ta si vuol fare pas sare per un prob le ma stret ta mente locale una vari ante che riguar da
tut to il set tore delle cave di iner ti. Già sarebbe dif fi cile par lare di una cava che estrae
350.000/250.000 metri cubi all’anno e che ha anco ra da estrarre 3.000.000 di metri cubi, come di
un fenom e no stret ta mente locale, ma vis to che la vari ante riguar da anche la cava di Monte Vale rio,
non c’è dub bio che il Comune vuole approvare una varante di piano strut turale che riguar da un
set tore, quel lo delle cave di Campiglia, di inter esse almeno regionale, come sot to lin ea la stes sa Pro‐
vin cia.
Il Comi ta to per Campiglia nelle sue osser vazioni sot to lin ea poi il fat to che dare alla SALES pro pri ‐
etaria del la cava di Monte Vale rio la pos si bil ità di pro cras tinare la fine delle escav azioni è un atto
nep pure richiesto né gius ti fi ca to.
Infat ti non risul ta che la SALES abbia mai chiesto nul la, né che sia mai sta ta pre sente al “Tavo lo di
crisi” e pur tut tavia ver rà ben e fi ci a ta anch’essa, per me t ten dole di scav are quan to anco ra estraibile
oltre la data di sca den za del 2020 già pro ro ga bile per legge al 2022, se non al 2024. Questo rega lo
ingius ti fi ca to e non richiesto rende anco ra più chiara l’illegittimità di una vari ante al piano strut ‐
turale che potrebbe essere fat ta solo per risol vere prob le mi stret ta mente locali.
Se poi si vuole con sid er are solo di inter esse locale il prob le ma del la Cava di Monte Calvi, si sarebbe
dovu ta accettare una vari ante eccezionale e cir co scrit ta alla sola cava di Monte Calvi, sen za gli
ampli a men ti ammes si dal la Provin cia, corre da ta da uno schema di nuo va autor iz zazione e uno sche‐
ma di nuo vo piano di colti vazione che garan tisse for mal mente (e non solo a chi ac chiere) il man ten i ‐
men to dei posti di lavoro, che riducesse al min i mo i tem pi di sca den za del piano, che ver i fi cas se
cosa deve essere sca v a to da un pun to di vista del la doman da di set tore (micro cristalli no?) sen za
nec es sari a mente scav are o portare via tut to quel lo che non è attual mente com mer cial iz z abile, che
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riducesse o mit i gasse tut ti gli effet ti neg a tivi mes si in luce dal piano provin ciale, dal la relazione
ambi en tale, dall’ARPAT, dal piano del pae sag gio, ecc. ecc.
Cer to è che ques ta vari ante dimostra anco ra una vol ta, se mai ce ne fos se sta to bisog no, il ben noto
cos tume dell’amministrazione di non sapere (o non vol ere) affrontare in maniera organ i ca il prob le ‐
ma del futuro del ter ri to rio, lim i tan dosi a fare vari anti parziali per accon tentare qual cuno sen za te‐
nere con to del ris chio di ricadute neg a tive su un futuro che riguar da tut ti.
Purtrop po già da quel lo che è sta to det to da sin da co, asses sori e tec ni ci comu nali nell’incontro del
24 otto bre emerge che quel la del la tutela del pae sag gio e di altre attiv ità eco nomiche che su questo
si basano sarà prob a bil mente una battaglia per sa.
E anco ra sarà dimostra to che la pigrizia e l’insipienza del la ammin is trazione di Campiglia, insieme
al col lauda to ricat to occu pazionale, servi ran no in realtà a tute lare una ren di ta di posizione di svari ‐
ate decine di mil ioni di euro che CAVE DI CAMPIGLIA SpA e SALES SpA perdereb bero se si faces‐
sero rispettare gli atti approvati e vigen ti.
*Alber to Pri mi coor di na il Comi ta to per Campiglia

:
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Natale 2017: anche le montagne sono
sistemate

Alberto Primi

CAMPIGLIA 13 dicem bre 2017 — Lunedì 11 dicem bre, con un cer to anticipo, i Re Magi han no por ‐
ta to ric chi doni a Cave di Campiglia spa e a Sales spa.
Infat ti, con l’approvazione del la vari ante adot ta ta tre mesi fa, il sin da co ha garan ti to alle due soci ‐
età la sicurez za di potere scav are almeno quat tro mil ioni di metri cubi dalle mon tagne di Campi‐
glia, che sen za ques ta approvazione e sen za le pro roghe ipoteti ca mente ammesse dal la legge avreb ‐
bero per so, vis to che le sca den ze delle con ces sioni era no tas sati va mente pre viste per il 2018 e nel
2020. In ter mi ni mon e tari si può val utare il pac co di Natale in cir ca cen toven ti mil ioni di euro di
affari non sfu mati sen za che il Comune di Campiglia ne trag ga alcun ben efi cio.
Per ché venis sero rispet tati i piani e quin di una sca den za cer ta per il ripristi no ambi en tale del ter ri ‐
to rio, il Comi ta to per Campiglia ave va pre sen ta to cinque osser vazioni che sono state tutte respinte.
Le osser vazione parti vano dal fat to che solo Cave di Campiglia ave va denun ci a to una situ azione di
crisi che, in prossim ità del la sca den za del la con ces sione, avrebbe costret to l’azienda a licen ziare die‐
ci addet ti.
Questo even to era sta to affronta to dal sin da co riman gian dosi tutte le affer mazioni fat te in tem pi
pas sati, promet ten do di annullare la data di sca den za del 2018 e di riman dar la a tem pi inde ter mi ‐
nati. Incom pren si bil mente questo cri te rio è però sta to appli ca to anche per la Cava di Monte Vale rio
del la Sales, che nul la ave va chiesto.
Così facen do il sin da co a pochi mesi dall’uscita del nuo vo Piano Regionale delle Attiv ità Estrat tive
ha tolto alla Regione qualunque pos si bil ità di gestire il sis tema estrat ti vo di Campiglia che riveste
una impor tan za di liv el lo regionale e non solo locale,
Questo aspet to, il fat to cioè che non si trat tasse di fare “vari anti al Piano Strut turale e al Rego la ‐
men to Urban is ti co di esclu si vo inter esse locale” (le sole ammesse al pun to 2 del la delib era G.C.
2015/115), ha fat to affer mare al Comi ta to che la vari ante è ille git ti ma. I tec ni ci comu nali han no
rispos to dicen do che la vari ante è pre vista dalle norme tran si to rie del la legge urban is ti ca toscana
del 2014 e che non con trasta con i prin cipi fis sati dal la delib era di Giun ta cita ta del 2015.
Così facen do il Comune ha scon fes sato sé stes so vis to che la delib era di Giun ta ammette solo vari ‐
anti per temi di esclu si vo inter esse locale e quin di esclude auto mati ca mente quel li di inter esse so‐
vra co mu nali come è il sis tema delle cave del campigliese.
Quel lo che più scan dal iz za è che l’inclusione del la Sales tra i regali di Bab bo Natale è sta ta moti va ‐
ta dai tec ni ci comu nali dicen do tes tual mente: risul ta irra gionev ole e spro porzion a to, oltre che ille ‐
git ti mo, cir co scri vere la mod i fi ca nor ma ti va alla sola cava di Monte Calvi.
Così dicen do i tec ni ci comu nali adot tano un com por ta men to che non si limi ta a garan tire l’applica‐
zione delle leg gi vigen ti, come richiede la imparzial ità del loro ruo lo, ma si sos ti tu is cono ai politi ci.
Infat ti usan do le parole “irra gionev ole e spro porzion a to” i tec ni ci cadono in una val u tazione di tipo
esclu si va mente eti co- politi co inac cetta bile e così quan do essi par lano di ille git tim ità sen za portare
prove e rifer i men ti leg isla tivi.
In con clu sione ques ta triste sto ria si con clud erà con la pre sen tazione a breve di nuovi piani di colti ‐
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vazione o di pro roghe a quel li esisten ti, che met ter an no una pietra tombale sul futuro del pae sag gio
nel la Val di Cor nia.
Il Comi ta to per Campiglia, oltre a con dannare anco ra una vol ta il modo di fare polit i ca di un sin ‐
da co mono crati co, denun cia e con dan na anche il fat to che il pres i dente del la Regione e gli asses sori
alle infra strut ture, mobil ità, urban is ti ca, politiche abi ta tive, attiv ità pro dut tive, al cred i to, al tur is ‐
mo, al com mer cio, all’ambiente e dife sa del suo lo, invi tati for mal mente a non girare la tes ta di fron‐
te allo scem pio in cor so, si sono guar dati bene dal rispon dere.
In cli ma evan geli co quale è il Natale, potrem mo allo ra dire non solo che i Magi sono arrivati a
Monte Calvi e Monte Vale rio, ma anche che Ponzio Pila to se ne sta a Firen ze e che il povero pae ‐
sag gio di Campiglia è fini to in croce.
*Arch. Alber to Pri mi è coor di na tore del Comi ta to per Campiglia
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Un inchino alle cave, altro che economia
circolare

•

PIOMBINO 14 dicem bre 2017 — Con l’approvazione del la vari ante che pro l un ga le con ces sioni di
tutte le cave a tem po illim i ta to e amplia il perimetro del la cava di Monte Calvi si è con clusa un’al‐
tra des olante vicen da nel rap por to tra cave e inter es si gen er ali. Sono state respinte tutte le osser ‐
vazioni: quelle del Comi ta to per Campiglia, che pro pone va mag giore tutela per il pae sag gio,  e
quel la dell’altra soci età estrat ti va, la Sales, che lamen ta va dis par ità di trat ta men to tra le cava di
Monte Vale rio e quel la di Monte Calvi.
Sono state dis at tese le pre vi sioni del  piano strut turale del 2007 e anche le recen tis sime dichiarazio‐
ni del PD e del la giun ta Sof frit ti al momen to del la cos ti tuzione del la soci età RiMa te ria. Allo ra dis ‐
sero che le escav azioni anda vano ridotte per con sen tire lo svilup po di nuove economie nel set tore
del recu pero dei rifiu ti indus tri ali. Ora difendono solo il lavoro che c’è nelle cave, sem pre meno e
con l’ausilio degli ammor tiz za tori sociali.  A nul la sono val si i nos tri ripetu ti appel li ad affrontare
in tem po il tema del la ricon ver sione di queste attiv ità per creare altre oppor tu nità di lavoro. Han ‐
no prefer i to atten dere colpevol mente il ricat to occu pazionale, arriva to pun tual mente, per com piere
l’ennesimo ced i men to sen za pen sare al futuro.
A noi sta a cuore l’occupazione, quel la vera, non assis ti ta, che guar da ai set tori emer gen ti del recu ‐
pero dei rifiu ti, dell’ambiente, del tur is mo, del pat ri mo nio cul tur ale. Ci siamo sem pre dichiarati di‐
sponi bili al con fron to respon s abile sulle attiv ità e sull’occupazione nel la cave per ché siamo ben con ‐
sapevoli che le ricon ver sioni han no bisog no di tem po. Non abbi amo mai immag i na to di abban dona‐
re chi lavo ra in questo set tore.
Di tut to questo alle ammin is trazioni in car i ca non è mai inter es sato nul la. Han no solo atte so per ché
ques ta era la loro uni ca vera strate gia: las cia re mano lib era alle imp rese estrat tive.
Per gius ti fi care quel lo che è l’ennesimo ced i men to, la sin da ca non ha esi ta to nep pure a gettare una
pes si ma luce sul la sua ammin is trazione. Ha sostenu to che la vari ante era nec es saria per ché altri ‐
men ti non si sareb bero potu ti fare i ripris ti ni ambi en tali. Affer mazioni false che evi den ziano due
gravi respon s abil ità politiche. La legge impone, infat ti, che escav azioni e ripris ti ni ambi en tali deb ‐
bano pro cedere di pari pas so e che le imp rese deb bano garan tire i ripris ti ni con con grue fide jus sio‐
ni. Se la sin da ca moti va così la vari ante, vuol dire che la sua ammin is trazione è venu ta meno a due
pre cisi obb lighi di legge: i con trol li sulle escav azioni e il man ca to uti liz zo delle fide jus sioni da uti liz ‐
zare in caso di inadem pien za delle imp rese. Prob a bil mente è vero, ma pros trar si così per moti vare
una scelta indifendibile ci pare davvero trop po.

Comune dei Cit ta di ni
(Foto di Pino Bertel li)
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Ora su monte Calvi anche due pale eoliche
Alberto Primi

CAMPIGLIA 4 feb braio 2018 — Il 24 novem bre 2017 la soci età Cave di Campiglia  ha richiesto alla
Regione Toscana l’avvio del pro ced i men to di VIA (val u tazione di impat to ambi en tale) rel a ti va men‐
te ad un prog et to di impianto eoli co cos ti tu ito da due pale eoliche alte 125 metri, da porre sul la
som mità di Monte Calvi, in aderen za alle mura del sito pro to stori co e a breve dis tan za dal la Roc ca
di San Sil ve stro (http://www.regione.toscana.it/-/progetti-sottoposti-a-procedura-di-valutazione-di-
impatto-ambientale).
Poiché le pro ce dure per con cedere questi per me s si, gra zie ad un pre sun to inter esse strate gi co ener ‐
geti co, sono estrema mente più veloci di quel li per i comu ni mor tali, tut to il pro ced i men to si con ‐
clud erà il 16 luglio 2018 vis to che il prog et to è già sta to pub bli ca to il 16 gen naio 2018 e le osser va‐
zioni potran no essere pre sen tate fino al 15 mar zo 2018.
Quin di se nes suno cercherà di oppor si a questo ulte ri ore scem pio pae sag gis ti co molto prob a bil men‐
te entro l’anno vedremo sorg ere le pale a “coro n a men to” di una polit i ca che dice di vol ere tute lare
il pae sag gio e il tur is mo ma che di fat to cede trop po spes so a spinte bar bariche deg ne di Atti la.

Oltre all’idea in sé, quel lo che scan dal iz za è che
men tre si com ple ta va il per cor so di vari ante al
Piano Strut turale e al Rego la men to Urban is ti co
avvi a to per “sal vare” il lavoro nel la cava di
Monte Calvi (pro pri età del la soci età Cave di
Campiglia, il cui mag giore azion ista è la soci età
Berfin a sua vol ta di pro pri età al 100% del la
soci età Berrighi Costruzioni), il Comune di
Campiglia, pur aven do già in mano il prog et to
del par co eoli co, ha evi ta to in qual si asi modo di
far sapere ai cit ta di ni cosa sta va succe den do.
L’amministrazione comu nale si è lim i ta ta a fare
il suo stret to dovere e ha invi a to alla Regione in
data 2 gen naio 2018 appro fon dite osser vazioni,
note e richi este di inte grazioni alla VIA, ma si è

guar da ta bene dal far trapelare qual cosa dagli uffi ci, per cui i cit ta di ni, se non infor mati da qual ‐
cun altro, si sareb bero trovati di fronte alle cose fat te e decise dall’alto dal la Regione.
In segui to descriver e mo meglio il prog et to con tutte le omis sioni e dub bi di legit tim ità, i dan ni che
porterà a tut to il pae sag gio, alle attiv ità tur is tiche e ad un futuro svilup po tur is ti co del la Val di
Cor nia.
Per ora pos si amo solo infor mare chi ci legge e la stam pa che i tem pi sono molto stret ti per scop er ‐
chiare una pen to la che si vol e va tenere ben chiusa per evitare di dis tur bare.
*Alber to Pri mi coor di na il Comi ta to per Campiglia
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Cave: ambiguità regionali e omertà locali
Alberto Primi

CAMPIGLIA 29 gen naio 2018 — Dopo l’approvazione del la legge regionale n.35 del 25 mar zo 2015
in mate ria di cave, la Regione sta proce den do alla for mazione del nuo vo Piano Regionale Cave
(PRC) che dovrà “pro cedere all’individuazione dei giaci men ti in cui pos sono essere local iz zate le
aree a des ti nazione estrat ti va; i com pren sori estrat tivi e gli obi et tivi di pro duzione sosteni bile; i cri ‐
teri al fine del la local iz zazione da parte dei comu ni delle aree a des ti nazione estrat tive; la sti ma dei
fab bisog ni a scala regionale; gli obi et tivi di pro duzione sosteni bile; i cri teri per l’esercizio dell’attivi‐
tà estrat ti va; i cri teri per il ripristi no ambi en tale dei siti di cava”. Sec on do il crono pro gram ma ap‐
prova to dal la Giun ta il nuo vo PRC sarà adot ta to entro l’aprile del 2018 e approva to defin i ti va mente
e pub bli ca to entro il dicem bre del 2018.
Nel caso del campigliese questo vuol dire che la Regione deciderà a breve se le attuali cave di Mon‐
te Calvi, Monte Vale rio e San Car lo devono ampli ar si o meno, quan to potran no anco ra scav are e
cosa e in quan to tem po.
Il Comi ta to per Campiglia dal la let tura dei doc u men ti pre dis posti dal la Regione è giun to alla con ‐
clu sione che va denun ci a ta l’ambiguità sulle attiv ità estrat tive là dove si par la di priv i le gia re il riu ‐
so dei mate ri ali assim i l abili agli iner ti di cava.
Inoltre ritiene che i doc u men ti pre lim i nari del PRC non met tano in evi den za:

che le attività estrattive della Val di Cornia risultano ormai una fonte di ricchezza e lavoro molto ridimensionate e/o
addirittura un ostacolo per lo sviluppo di altre fonti di lavoro meno impattanti sul paesaggio,

che occorre entrare nell’ottica di limitare, quantitativamente e qualitativamente, l’estrazione al calcare richiesto dalle
industrie non del settore edilizio, senza dimenticare che esistono gli ingentissimi accumuli di calcare di scarto delle
cave delle Apuane. (pag. 44 del Documento di avvio del procedimento),

che occorre ridurre drasticamente l’estrazione ai fini di commercializzazione dei materiali per l’edilizia, mettendo in
conto la presenza nella zona dei milioni di metri cubi di scorie riciclabili.

Per quan to riguar da poi il proces so di infor mazione e di parte ci pazione, il Comi ta to per Campiglia:
giudica negativamente la politica di informazione e partecipazione del Garante della Regione, vista la scarsissima
diffusione e informazione sugli incontri predisposti nel novembre del 2017 e sulla scadenza del 19 gennaio 2018 per
la presentazione di contributi da parte dei cittadini,

censura il comportamento della amministrazione comunale di Campiglia Marittima che si è ben guardata di infor-
mare i cittadini su questo processo di formazione del PRC, fondamentale per il futuro del nostro territorio dal quale si
cava un terzo (mc. 400.000 su mc. 1.300.000 annui) del calcare in pezzame destinato al settore costruzioni di tutta
la Toscana (pag. 39 del documento di avvio del procedimento); percentuale che diventa ben più alta se si considera
anche quanto cavato dalla Cava di San Carlo.

Il Comi ta to per Campiglia è giun to a queste con clu sioni attra ver so un appro fondi men to di quan to
elab o ra to dal la Regione e che illus tri amo più in det taglio.
Ad oggi la Regione ha pre dis pos to tre doc u men ti approvati dal la Giun ta regionale tra l’agosto e
l’ottobre del 2016: Infor ma ti va pre lim inare, Avvio del pro ced i men to e Doc u men to pre lim inare sul la
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Val u tazione Ambi en tale strate gi ca il cui fine è rap p re sen ta to dal la neces sità di garan tire l’integra‐
zione degli aspet ti ambi en tali nelle scelte che riguardano tut ti i piani e pro gram mi dell’attività di
piani fi cazione e pro gram mazione e quin di anche il Piano Regionale Cave.
Per rac cogliere dati, esi gen ze e sug ger i men ti, oltre a inter pel lare qua si quat tro cen to enti tra Regio‐
ni con fi nan ti, Comu ni, Province, Set tori region ali, Soprint en den ze, Enti parchi, Unione dei comu ni,
ecc., il Garante regionale per l’informazione e parte ci pazione ha orga niz za to 3 incon tri : l’8 novem ‐
bre 2017 con i rap p re sen tan ti delle cat e gorie eco nomiche ovvero ai sogget ti por ta tori di inter es si
eco nomi ci, il 15 novem bre con le Asso ci azioni ambi en tal iste o comunque i sogget ti por ta tori di in‐
ter es si ambi en tali e il 29 novem bre con tut ti i cit ta di ni, sogget ti inter es sati e rap p re sen tan ti delle
ammin is trazioni locali. Inoltre è sta ta data la sca den za del 19 gen naio 2018 per pre sentare con tri‐
bu ti val utabili ai fini del la redazione del PRC.
Il Comi ta to per Campiglia ha let to i tre doc u men ti nell’ottica di capire quali potran no essere le ri‐
cadute sul ter ri to rio del la Val di Cor nia sot to due aspet ti: la con ve nien za sociale ed eco nom i ca del ‐
la per sis ten za di cave di iner ti, la volon tà pub bli ca di poten ziare l’utilizzo degli scar ti di lavo razione
delle acciaierie in quan to rici cla bili.
In ques ta otti ca è da sot to lin eare il fat to che nei doc u men ti citati si par la dell’attività estrat ti va
come gen er a trice di lavoro e benessere del la comu nità (doc u men to di avvio del pro ced i men to pag.
14) ma mai si prende in con sid er azione i casi in cui la pre sen za delle attiv ità estrat tive ha in gran
parte per so ques ta fun zione e pur tut tavia con tin ua, fino a diventare osta co lo alla cresci ta di altre
attiv ità gen er a tri ci di lavoro e benessere del la comu nità.
È il caso del tur is mo in Val di Cor nia, in par ti co lare quel lo cul tur ale e in quan to tale attivabile per
un lun go peri o do dell’anno, che è incom pat i bile con il dram mati co impat to pae sag gis ti co deter mi ‐
na to dalle attiv ità estrat tive. Sot to questo aspet to il caso del Par co Archeo-minerario di San Sil ve ‐
stro è emblem ati co vis to che una strut tura di impor tan za euro pea non potrà mai svilup par si per
col pa del la pre sen za del la cava di Monte Calvi il cui peso in ter mi ni di occu pazione è sem pre meno
sig ni fica ti vo con sideran do che negli ulti mi quindi ci anni si sono svilup pati altri e più promet ten ti
set tori eco nomi ci.
Il caso del la Val di Cor nia è anche emblem ati co di una visione par cel liz za ta del ter ri to rio da parte
dell’amministrazione regionale che parte dal con cet to, anco ra non super a to, che le poten zial ità di
un ter ri to rio devono essere tutte svilup pate, sen za con sid er are che pos sono essere incom pat i bili tra
loro o che lo pos sono diventare nel tem po. Ad esem pio in Val di Cor nia l’attività mineraria ed
estrat ti va ha sicu ra mente rap p re sen ta to lo stru men to pri or i tario di soprav viven za delle comu nità
locali così come l’attività siderur gi ca a Piom bi no. C’è oggi da chieder si però se quei mod el li eco ‐
nomi ci sono anco ra da priv i le gia re o da ridi men sion are se non addirit tura da fare scom par ire in
cer ti casi, alla luce di un prog et to di risorse eco nomiche diver so da quel lo tradizionale che ha ret to
per tut to il 900.
Un altro aspet to, sul quale i doc u men ti del PRC mostra no di por tar si dietro un ritar do nel la let tura
del quadro eco nom i co regionale, è quel lo del la indi vid u azione dei mate ri ali ogget to delle attiv ità
estrat tive. Infat ti anche la sche da 1 del doc u men to già cita to con tin ua, con forme mente alla legge
35/2015 a dis tinguere solo tra mate ri ali per l’industria e costruzioni e mate ri ali per usi orna men ‐
tali.
In realtà per meglio val utare l’estrazione effet ti va mente nec es saria andreb bero dis tin ti i mate ri ali
ind i riz za ti alle indus trie da quelle des ti nate all’edilizia. Per esem pio in Val di Cor nia per quan to



04/11/18, 15)00Cave: ambiguità regionali e omertà locali - Stile libero

Pagina 3 di 4https://www.stileliberonews.org/cave-ambiguita-regionali-omerta-locali/

riguar da la cava di Monte Calvi, fino alla fine del 900 era ammes sa solo l’estrazione del cal care des ‐
ti na to alle acciaierie con il divi eto di com mer cial iz zazione dei mate ri ali resid u ali che dove vano esse‐
re las ciati in sito. Oggi che l’attività edilizia ha avu to tra il 2007 e il 2014 un crol lo del 50% (doc u ‐
men to di avvio del pro ced i men to pag. 37), sarebbe con sigli a bile ritornare a cri teri estrat tivi del ge‐
nere per uti liz zare delle cave del campigliese solo quel cal care cristalli no puro che, ci dicono, è ri‐
chiesto dalle indus trie chimiche, vetrarie, ecc. e che per altro in gran dis sime quan tità è accu mu la to
nei ravaneti delle Alpi Apuane.

Queste osser vazioni si rial lac ciano al sec on do tema che
in Val di Cor nia risul ta sottaci u to nei doc u men ti pre ‐
lim i nari del PRC: quel lo dell’uso dei mate ri ali rici cla bili
e des tin abili all’edilizia. In tutte le pagine si ripete
come un mantra che bisogna priv i le gia re il riu so dei
mate ri ali assim i l abili. A pag. 43 del doc u men to cita to
si dice espres sa mente che “Per mate ri ali riu ti liz z abili
ed assim i l abili si inten dono quei residui e/o rifiu ti de‐
rivan ti da altre attiv ità che sono suscettibili di riu ti liz ‐
zo e/o recu pero, nonché i mate ri ali rici clati derivan ti

dal recu pero di rifiu ti iner ti, che per la loro pos si bil ità di impiego pos sono essere assim i lati ed uti ‐
liz za ti in sos ti tuzione di quel li nat u rali.” Ne con segue che anche i rifiu ti derivan ti all’attività met al ‐
lur gi ca (scorie di Piom bi no) o minerarie (ad esem pio fanghi rossi di Scar li no) in quan to rici cla bili
sono da con sid er ar si tra mate ri ali assim i l abili e riu ti liz z abili.
Per con tro in tutte le altre pagine dei doc u men ti ci si riferisce qua si esclu si va mente ai residui delle
attiv ità edilizie di demolizione e costruzione. Questo evi den te mente nel caso del la Val di Cor nia e
non solo, elim i na dal con to dei mate ri ali a dis po sizione i mil ioni di metri cubi esisten ti a Piom bi no
e riu ti liz z abili con l’impianto di RiMa te ria. Ques ta “omis sione” si riscon tra anche del Doc u men to
pre lim inare del la Val u tazione ambi en tale strate gi ca (VAS), infat ti anche qui a pag. 34 tra i pun ti
indi vid uati nelle Strate gie di Azione Ambi en tale per lo Svilup po Sosteni bile in Italia (CIPE 2-8-
2002 n.57) il tema rifiu ti non viene pre so nep pure in con sid er azione come influ ente sul PRC in qua‐
n to si par la solo di ges tione inte gra ta dei rifiu ti rifer en dosi solo alla pro mozione del la rac col ta dif ‐
feren zi a ta e alla val oriz zazione ener get i ca del la frazione dei rifiu ti non rici cla bile.
Se a questo pun to poi si pren dono per buone le val u tazioni dei doc u men ti pre dis posti dal la Regione
sco pri amo a pag. 72 del Doc u men to di avvio del Pro ced i men to che nel peri o do 2014–2024 è pre vis ‐
to un incre men to medio annuale nei set tori dell’industria estrat ti va e del la lavo razione di min er ali
non met al lif eri dell’1,1%. Questo vuol dire che le pre vi sioni del PAERP di Livorno del 2014 in base
al quale sono state dimen sion ate le Con ces sioni per le Cave di Monte Calvi, Monte Vale rio e San
Car lo sono del tut to cam pate in aria per ché i fab bisog ni sono sta ti forte mente sovras ti mati e non si
è pre so in con sid er azione l’apporto che i mate ri ali rici clati sono real mente in gra do di dare.
*Alber to Pri mi è coor di na tore del Comi ta to per Campiglia

(Foto di Pino Bertel li)
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Già evidenziate le enormi criticità delle pale
eoliche

Rossana Soffritti

CAMPIGLIA 5 feb braio 2018 — Il Comi ta to per Campiglia non è nuo vo ad affer mazioni non solo
com ple ta mente errate nel la ricostruzione tec ni ca, ma anche infarcite da con sid er azioni inap pro pri ‐
ate. In pri mo luo go il prog et to dell’impianto eoli co sul Monte Calvi riguar da due pale ubi cate sul
ter ri to rio del Comune di San Vin cen zo, sul quale la Regione ci ha infor ma to dell’avvenuto depos i to
del pro ced i men to di Via, atto con cui il Comune, di legge, è mes so in con dizione di ver i fi care se
sono nec es sarie delle inte grazioni prog et tuali.
In par ti co lare, la tem p is ti ca è tut ta diver sa da quel la immag i na ta dal Comi ta to per Campiglia e
indi ca che l’amministrazione comu nale non ha nascos to asso lu ta mente niente. È erra ta l’affermazio‐
ne sec on do la quale il Comune, men tre com ple ta va il per cor so di vari ante al Piano strut turale e al
Rego la men to urban is ti co per le attiv ità estrat tive, ave va già in mano il prog et to delle pale eoliche.
Infat ti il con siglio comu nale ha approva to la vari ante urban is ti ca rel a ti va alle attiv ità estrat tive l’11
dicem bre 2017. Il 15 dicem bre la Regione Toscana per Pec (Pos ta elet tron i ca cer ti fi ca ta) ha infor ‐
ma to il Comune dell’avvenuto depos i to dell’istanza di Via (Val u tazione impat to ambi en tale) agli
uffi ci region ali e, pri ma di tale data, la soci età Cave di Campiglia non ha effet tua to alcun incon tro
pre lim inare con gli ammin is tra tori e con i tec ni ci comu nali. Con nota invi a ta il 2 gen naio 2018,
l’ufficio urban is ti ca del Comune di Campiglia ha invi a to la richi es ta di inte grazioni alla Regione To‐
scana, nec es sarie per esprimere il parere di com pe ten za. Dell’avvenuto avvio del pro ced i men to il 16
gen naio 2018, è sta ta data notizia all’albo telem ati co del Comune per giorni con sec u tivi come pre ‐
vis to dall’art. 27 bis com ma 4 del D.Lgs 152/2006.
Infine il Comune ha invi a to, pre via richi es ta alla Regione come prevede la nor ma ti va, non solo una
nota tec ni ca, ma anche un con trib u to in cui da parte nos tra si evi den ziano le enor mi crit ic ità legate
alla pre sen za di un impianto così impat tante sul Par co Archeominerario di San Sil ve stro che rap p ‐
re sen ta, non solo per Campiglia, un bene cul tur ale e ambi en tale uni co.
Tut ta la doc u men tazione è disponi bile sul sito del la Regione Toscana nel la sezione http://www.re‐
gione.toscana.it/-/progetti-sottoposti-a-procedura-di-valutazione-di-impatto-ambientale.
*Rossana Sof frit ti è sin da co di Campiglia
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Suvereto dice no a due nuove cave
Giuliano Parodi

SUVERETO 10 feb braio 2018 — Com’è noto, la Regione Toscana sta pre dispo nen do il nuo vo piano
regionale cave ( PRC). Il PRC indi vid ua sul ter ri to rio i giaci men ti in cui sono riscon tra bili sostanze
utili ai fini estrat tivi, entro i cui perimetri i Comu ni pos sono indi vid uare le aree a des ti nazione
estrat ti va.
Nel la fase di pre dis po sizione del PRC è arriva ta richi es ta nel Comune di Suvere to dell’inserimento
di due giaci men ti, per cui la Regione ha chiesto al Comune di esprimere un ori en ta men to in mer i ‐
to. Trat tasi di due aree sit u ate in loc. Monte Calvi e in loc. Palaz zot to dove sono riscon tra bili cal ‐
care e sab bia e ghi a ia allu vionale.
“L’inserimento di un sito del genere nel piano regionale delle cave aprirebbe in futuro sce nari dev ‐
as tan ti per un Comune come Suvere to dove gli ind i rizzi politi ci di gov er no del ter ri to rio sono cen ‐
trati oggi più che mai su agri coltura di qual ità, tur is mo sosteni bile, sen tieris ti ca, ter mal is mo, eno‐
gas trono mia e pae sag gio, incom pat i bili con attiv ità estrat tive di tipo mas si mo come sono cal care,
ghi a ia o sab bie, diver sa mente da quelle orna men tali che già esistono e che han no comunque un im‐
pat to più lim i ta to e un rit mo meno inva si vo.
La nuo va econo mia che anche gra zie all’impegno dell’amministrazione comu nale si va con sol i dan do
nel ter ri to rio di Suvere to, adesso inter es sato anche da un movi men to pos i ti vo sul piano demografi co
e occu pazionale, risul terebbe forte mente, diret ta mente o poten zial mente dan neg gia ta dalle nuove
pre vi sioni estrat tive.
Il ver sante suvere tano del Monte Calvi cos ti tu isce il prin ci pale pol mone verde, con ril e van ti inter es ‐
si geo logi ci e nat u ral is ti ci, che, a dif feren za di quel lo occi den tale ormai irri me di a bil mente com pro ‐
mes so dal pro l un gar si delle attiv ità estrat tive, cos ti tu isce una stra or di nar ia risor sa tur is ti ca e agro-
ambi en tale, un’area su cui si sno da gran parte del la rete sen tieris ti ca comu nale e ove insistono
aziende agri cole bio logiche, agri t ur is mi e altre pro duzioni di qual ità.
La local ità Palaz zot to, già in pas sato sede di attiv ità del la Sales, poi dismes sa per volon tà dell’am‐
ministrazione comu nale, si tro va ai mar gi ni del par co inter provin ciale di Mon tioni e adi a cente al
fiume Cor nia e al tor rente Mil ia che rap p re sen tano per il ter ri to rio due ril e van ti assi di val ore am‐
bi en tale, stori co e nat u rale. Anche qui insistono sul ter ri to rio di San Loren zo aziende vitivini cole di
eccezionale sig ni fica tiv ità – si pen si all’azienda agri co la Petra con la grande can ti na dis eg na ta dal‐
l’architetto inter nazionale Mario Bot ta. Questo trat to flu viale cos ti tu isce inoltre, pro prio per la
pre sen za strat i fi ca ta di ghi aie e sab bie, una essen ziale fonte di ravve na men to delle falde freatiche
del la Val di Cor nia, legate a un del i ca to equi lib rio assi cu ra to pro prio dal trat to di fiume tra Palaz ‐
zot to e Forni, che sarebbe peri colo sis si mo alter are.
Le impor tan ti cer ti fi cazioni ambi en tali e/o pro mozion ali (bandiera aran cione, borghi più bel li, cit tà
slow, cit tà del vino, cit tà dell’olio) di cui può fre gia r si il ter ri to rio di Suvere to sono aspet ti che ren ‐
dono total mente incom pat i bile le pro poste per l’inserimento nel piano di nuove aree rica den ti nel
nos tro Comune in cui è pre vis to un inse di a men to ter male già autor iz za to dal la Regione in adi a cen ‐
za del Palaz zot to.
In tut to questo quadro, che si regge su una ele va ta qual ità pae sag gis ti ca del ter ri to rio comu nale,
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sostenu ta per oltre vent’anni dalle ammin is trazioni comu nali di Suvere to e che oggi ha prodot to
risul tati ril e van ti in ter mi ni di econo mia agri co la e tur is ti ca, il parere non può che essere decisa ‐
mente con trario. Per questo l’amministrazione comu nale por ta la pro pos ta arriva ta all’attenzione
pub bli ca affinché, a rin forzare il parere neg a ti vo del la giun ta comu nale, si pos sano atti vare per cor si
parte ci pa tivi al fine di scon giu rare una prospet ti va che cos ti tuirebbe un dan no per il ter ri to rio, per
l’ambiente, il pae sag gio e l’economia locale, sen za dimen ti care che ampli are l’estrazione di iner ti
con trasta con il prog et to di RiMa te ria che come mis sion prin ci pale ha pro prio il recu pero e la tra‐
sfor mazione degli scar ti del la lavo razione indus tri ale al fine di pro durre mate ri ale per riem pi men ti
per lim itare le escav azioni sul ter ri to rio del la Val di Cor nia.
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Cave e pale eoliche: bene San Vincenzo e
Suvereto

•

CAMPIGLIA 11 feb braio 2018 — Il Comi ta to per Campiglia accoglie con sod dis fazione i pareri neg ‐
a tivi espres si dai Comu ni di Suvere to e di San Vin cen zo sui prog et ti di nuove escav azioni sul Monte
Calvi e di instal lazione di pale eoliche.
Ci pare una inver sione di rot ta, nel la sostan za, e soprat tut to, nel meto do, rispet to a quan to avve‐
nu to fino ad oggi, quan do i Comu ni – in par ti co lare quel lo di Campiglia – si lim i ta vano ad esprime‐
re pareri sen za alcu na evi den za pub bli ca, trop po spes so accondis cen den ti agli inter es si pri vati dei
cava tori, che si chia massero Sales o Cave di Campiglia.
In una fase come ques ta, nel la quale assis ti amo ad una nuo va offen si va con tro il ter ri to rio e il pae ‐
sag gio, ci sem bra par ti co lar mente sig ni fica ti va l’opposizione del Comune di Suvere to nei con fron ti
di due pro poste che la Sales ha fat to alla Regione Toscana per inserire nel nuo vo piano regionale
due nuovi ambiti per l’estrazione di cal care e di ghi a ia, rispet ti va mente sul ver sante suvere tano del
Monte Calvi e in local ità Palaz zot to, tra il Cor nia e il par co nat u rale di Mon tioni.
Si trat ta di due siti di par ti co lare pre gio ambi en tale e di zone ormai inserite in una nuo va econo mia
sosteni bile incen tra ta sull’agricoltura di qual ità e sull’ecoturismo. Il Comune di Suvere to gius ta ‐
mente ha oppos to le sue ragioni, difend en do il ter ri to rio e l’economia locale – come dovrebbe fare
ogni Comune – e lo ha fat to pub bli ca mente, alla luce del sole, nel rispet to dei prin cipi di trasparen ‐
za e di parte ci pazione.
Aprire un nuo vo fronte estrat ti vo sul lato suvere tano del Monte Calvi, che gra zie alle ammin is tra‐
zioni suvere tane fino ad oggi è rimas to mira colosa mente intat to a dif feren za del ver sante campiglie‐
se e san vin cen zi no, let teral mente sfig u ra to dalle attiv ità di Sales, Solvay e Luc chi ni (ora Cave di
Campiglia), sarebbe un dan no gravis si mo per l’intera Val di Cor nia. Così come riaprire il vec chio
sito Sales di estrazione di sab bia e ghi a ia lun go il Cor nia, sig ni ficherebbe non solo un dan no pae ‐
sag gis ti co, ma un ris chio per il del i ca to equi lib rio rap p re sen ta to dal fiume Cor nia, vero e pro prio
asse di vita del ter ri to rio.
Soste nen do pien amente l’azione di dife sa del ter ri to rio da parte del Comune di Suvere to, ci auguri ‐
amo davvero che i tem pi siano ormai maturi per una coer ente e traspar ente strate gia di dife sa del
pae sag gio, non  soltan to un fat to esteti co ma anche una delle prin ci pali risorse eco nomiche del
com pren so rio.
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Il Comune di Campiglia è contrario alle pale
eoliche

•

CAMPIGLIA 13 feb braio 2018 — La giun ta comu nale di Campiglia riprende il dis cor so sulle attiv ità
estrat tive e gli impianti con nes si affer man do: “Rite ni amo doveroso inter venire sul la fan ta siosa rico‐
struzione apparsa sul la stam pa in questi giorni per rin no vare e fare chiarez za sulle linee politiche
che ispi ra no da anni l’azione di gov er no del la giun ta comu nale campigliese gui da ta dal la sin da ca
Rossana Sof frit ti. Nonos tante sia molto chiara la posizione in mer i to ai temi che riguardano
l’ambiente, la tutela del pae sag gio e la dife sa del ter ri to rio, occorre dare un con trib u to serio e obi ‐
et ti vo affinché i nos tri cit ta di ni e l’opinione pub bli ca in gen erale pos sano dis tinguere la ver ità dal la
dis tor sione dei fat ti”. “Con vin ti che le oppo sizioni, politiche o prove ni en ti dal la soci età civile, siano
real mente in gra do di dare un con trib u to fon da men tale per lo svilup po del la coscien za col let ti va
attra ver so un dibat ti to con tin uo e serio – pre cisa la giun ta — abbi amo l’obbligo di cor reg gere chi ‐
unque ten ti di svilire attra ver so fan ta siose e false ricostruzioni dei fat ti il lavoro del la giun ta e del
con siglio comu nale, organi che rap p re sen tano la volon tà del la mag gio ran za e che ne rac chi udono e
ne tra ducono in fat ti il suo vol ere. I nos tri pro gram mi politi ci e gli atti approvati sono l’unica fonte
legit ti ma per capire il per cor so fat to in mate ria di con ces sioni in parte legate alle attiv ità estrat ‐
tive”. Nel lo speci fi co si sot to lin ea: “Il pro ced i men to rel a ti vo all’installazione di pale eoliche nel ter ri ‐
to rio del Comune di San Vin cen zo è sta to chiaro e traspar ente e, con trari a mente da quan to scrit to
dal Comi ta to da Campiglia, lon tano dal con clud er si. Sebbene si trat ti di un argo men to di attual ità
come quel lo dell’approvigionamento di ener gia alter na ti va e puli ta, tema per il quale vale pena in‐
trapren dere una dis cus sione appro fon di ta e laica, quest’amministrazione, seguen do rego lar mente
l’iter e rispet tan do tem p is tiche e modal ità che la legge pre scrive, ha espres so parere neg a ti vo in
per fet ta coeren za con quan to sostenu to e affer ma to durante questi anni tenen do di con to di ele ‐
men ti quali sosteni bil ità ambi en tale, sosteni bil ità eco nom i ca e sociale, vocazione estrat ti va in rela‐
zione al pae sag gio e al tur is mo, impor tan za del par co di San Sil ve stro”.
Infine la giun ta gui da ta dal la sin da ca Rossana Sof frit ti con clude: “Tut ti questi temi sono già sta ‐
ti affrontati e dis cus si in altre occa sioni, che la nos tra cit tad i nan za conosce molto bene. Stes sa cosa
per il tema lega to alla richi es ta del la trasfor mazione delle miniere in cave per cui si rib adisce da
sem pre un parere con trario. Pos si amo quin di affer mare che quel la apparsa in questi giorni sul la
stam pa, altro non è che una pes si ma traduzione, non per col pa del la stam pa, una ricostruzione
forza ta di atti tec ni ci cui seguono val u tazioni politiche errate e mai dis in ter es sate. Nes suna col lu ‐
sione con i poteri for ti come la sug ges tione det ta ta dal livore di qual cuno lascerebbe inten dere, ma
una reale e costante atten zione nei con fron ti del ter ri to rio e dei cit ta di ni nell’ottica di una tradizio‐
ne polit i ca che dif fi cil mente può essere inquina ta da chi ha poco da dire e molto tem po da dedi care
a ques tioni che altri si pre oc cu pano di risol vere sec on do il cri te rio del benessere col let ti vo e gen ‐
erale”.

UFFICIO STAMPA COMUNE DI CAMPIGLIA
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Dopo Suvereto anche Campiglia dice no alla
Sales

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 15 feb braio 2018 — Dopo le cres cen ti pres sioni del la soci età civile, l’impegno del nos ‐
tro Comi ta to e l’iniziativa esem plare del Comune di Suvere to, anche il Comune di Campiglia ha
det to no alla Sales per l’ampliamento delle cave. È un seg no dei tem pi, da salutare con favore, il
seg no che si sta incom in cian do a capire che il pae sag gio e l’ambiente sono le risorse più impor tan ti
per lo svilup po del ter ri to rio.
Con la delib era n. 15 del 12 feb braio 2018 la Giun ta comu nale ha espres so PARERE NEGATIVO alle
pro poste di inser i men to nel Piano Regionale Cave avan zate dal la Soc. SALES, cioè all’ampliamento
del perimetro del la cava di cal care in Loc. Monte Vale rio e alla trasfor mazione in cava delle due mi‐
niere di aplite (feldspa to) attual mente attive in Loc. Mon tor si. Ques ta delib era, pur las cian do la
por ta aper ta ad “ulte ri ori appro fondi men ti pre lim i nari e con giun ti” con il Comune di Piom bi no sul
fab bisog no di mate ria pri ma, seg na comunque una dis con ti nu ità rispet to al pas sato e nel rap por to
tra ammin is trazione e cava tori.
Essa segue quel la annun ci a ta pub bli ca mente e ben più moti va ta assun ta sem pre nei giorni scor si
dal Comune di Suvere to, che va ben oltre le moti vazioni tec niche, denun cian do esplici ta mente il
con trasto tra le cave e le risorse agro-ambi en tali e tur is tiche ed espri men do un parere decisa mente
con trario alle richi este avan zate dal la Soci età SALES di inser i men to di due nuove aree, ubi cate nelle
local ità Palaz zot to-San Loren zo e Monte Calvi, tra i giaci men ti del Piano Regionale Cave in cor so
di for mazione. Ques ta prospet ti va – scrive la Giun ta suvere tana — cos ti tuirebbe un dan no per il
ter ri to rio, per l’ambiente, il pae sag gio e l’economia locale.
Ora le due delibere sono state trasmesse alla Regione Toscana che ci auguri amo ne ten ga deb ita ‐
mente con to nel rispet to dei ter ri tori e delle loro comu nità.

Comi ta to per Campiglia
(Foto di Pino Bertel li)

© 2018 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

Ma quale no alle cave, non
scherziamo

Cave e pale eoliche: bene San
Vincenzo e Suvereto

Quella variante per le cave è
illegittima

19 febbraio 2018
In "È accaduto"

11 febbraio 2018
In "Da non perdere"

8 novembre 2017
In "Leggi e normative"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/suvereto-anche-campiglia-dice-no-alla-sales/
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2018/02/Delibera-Campiglia.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2018/02/Delibera-Campiglia.pdf
https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/quale-no-alle-cave-non-scherziamo/
https://www.stileliberonews.org/cave-pale-eoliche-bene-san-vincenzo-suvereto/
https://www.stileliberonews.org/quella-variante-le-cave-illegittima/


04/11/18, 15)02Ma le cave ormai sono il passato - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/le-cave-ormai-passato/

Ma le cave ormai sono il passato
pervenuta in redazione

PIOMBINO 17 feb braio 2018 — Le recen ti scelte delle ammin is trazioni comu nali di Suvere to, Cam‐
piglia e San Vin cen zo, che han no det to no all’inserimento di nuove cave nel piano regionale e al‐
l’ampliamento di quelle esisten ti, pos sono davvero aprire uno sce nario nuo vo nel la polit i ca di tutela
del’ambiente e del pae sag gio; come han no effi cace mente sot to lin eato il sin da co di Suvere to ed una
nota del Comi ta to per Campiglia, i tem pi sono maturi per avviare con crete politiche di con ser va‐
zione pae sag gis ti ca e di recu pero ambi en tale, che escano dall’ambiguità di posizioni che, per como‐
d ità o cin is mo elet torale, han no fan no inten dere che è pos si bile la coesisten za di attiv ità che sono
invece in palese con trasto. Nei decen ni pas sati, quan do le sen si bil ità ambi en tali non si era no anco ra
svilup pate e c’era la neces sità di un svilup po ad ogni cos to, è sta ta imposta ta local mente una eco‐
no mia che ha las ci a to, e con tin ua a las cia re , un’impronta sul sis tema pae sag gis ti co ed ambi en tale.
Tut ti a parole sono per la dife sa dell’ambiente, ma ser vono i fat ti. E le recen ti delibere dei Comu ni
sono un fat to che può rap p re sentare una svol ta. Il tur is mo, il sis tema dei parchi (tra questi ricor ‐
diamo i parchi di San Sil ve stro e di Mon tioni, vici ni ai siti indi vid uati), l’agricoltura di qual ità,
l’innovazione nei pro ces si e nei prodot ti non pos sono essere coer en ti con le attiv ità estrat tive che
alter a no una risor sa fon da men tale come il pae sag gio.
Ecco per ché il no dei Comu ni all’apertura di nuove cave a Monte Calvi e sul Cor nia oppure all’am‐
pliamento di quel la già enorme di Monte Vale rio o alle pale eoliche sul crinale è una cosa sig ni fica ‐
ti va.
Men tre in altri ambiti, come quel lo del la finan za, l’affermazione di mod el li eti ci fa fat i ca a trovare
cred i bil ità, è pro prio sul ter reno del la tutela ambi en tale e pae sag gis ti ca che si può trovare la sin te si
tra sal va guardia del ter ri to rio, econo mia e occu pazione; insom ma, dob bi amo innanz i tut to fare la
cosa gius ta per tute lare il pae sag gio e questo darà da lavo rare in un mer ca to sen si bile a questi val ‐
ori.
Il nos tro ter ri to rio ha dato già molto alle cave e alle miniere, ma le cave ormai sono il pas sato. Il
futuro sta nel la rigen er azione e nel la tutela delle risorse ambi en tali e del pat ri mo nio ter ri to ri ale.

Alessan dro Cameri ni – Assem blea Popo lare Suvere to
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Ma quale no alle cave, non scherziamo
•

CAMPIGLIA 19 feb braio 2018 — Dopo i recen ti comu ni cati dell’amministrazione di Campiglia sul
parere neg a ti vo all’ampliamento del perimetro di cava di Monte Valerio,emergono tutte le con trad ‐
dizioni di ques ta ammin is trazione.
Ma quale no alle cave?  A Campiglia si con tin uerà a scav are anco ra per decen ni
Il 12 feb braio 2018 la giun ta di Campiglia ha espres so parere neg a ti vo sulle richi este del la soci età
SALES per l’ampliamento del perimetro del la cava di cal care di Monte Vale rio.  La moti vazione ad‐
dot ta dal la giun ta è che deter minerebbe “l’incremento degli effet ti pae sag gis ti ci neg a tivi del la già
ampia cava” e “un sig ni fica ti vo impat to ambi en tale sul cen tro abi ta to di Lumiere”. Aggiunge che la
richi es ta “risul ta del tut to immo ti va ta in ragione dei cospicui volu mi anco ra da estrarre”.
Niente da obi ettare a queste moti vazioni. Pec ca to che pochi mesi fa la stes sa giun ta ha fat to appro‐
vare al con siglio comu nale con la delib er azione n. 103 dell’ 11 dicem bre 2017  una mod i fi ca del pia‐
no strut turale che prevede l’ampliamento del perimetro del la cava di cal care di Monte Calvi gesti ta
dal la soci età Cave di Campiglia. Essendo in posizione alti met ri ca più ele va ta e nel bel mez zo di un
SIC (sito d’interesse comu ni tario per la bio di ver sità), la cava di Monte Calvi deter mi na impat ti
pae sag gis ti ci e ambi en tali anco ra mag giori del la cava di Monte Vale rio. A questi devono aggiunger si
poi i gravi impat ti neg a tivi sul pat ri mo nio stori co-arche o logi co e sul la sicurez za del par co archeomi‐
nerario di San Sil ve stro vis i ta to da migli a ia di per sone. Basti ricor dare l’ultimo inci dente che ha
vis to travol gere da un mez zo di cava la passerel la per l’accesso alla Roc ca di San Sil ve stro, per al tro
non anco ra ricostru i ta! Come per la cava di Monte Vale rio, gra zie alle recen tis sime deci sioni del
Comune, la cava di Monte Calvi potrà con tin uare a scav are a tem po illim i ta to, fino al com ple to
esauri men to dei volu mi autor iz za ti, igno ran do la sca den za del 2018 pre vista dalle prece den ti autor ‐
iz zazioni e dai piani urban is ti ci comu nali che prevede vano la ces sazione delle attiv ità estrat tive.
Non si com prende quin di ques ta dis par ità di giudizio rispet to a due soci età che svol go no la medes i ‐
ma attiv ità. Non sarà cer to la nos tra lista a dol er si del man ca to ampli a men to delle cava SALES,
vis to che abbi amo sem pre sostenu to la neces sità di ricon ver tire pro gres si va mente le attiv ità estrat ‐
tive a favore di altre economie, ma res ta il fat to che il Comune ha usato due pesi e due mis ure per
le cave di Monte Vale rio e di Monte Calvi.
Infine vogliamo ricor dare che sec on do quan to espres so dal sin da co Rossana Sof frit ti durante l’ul‐
timo con siglio comu nale quan do si approva va pro prio la mod i fi ca al piano strut turale, entrambe le
soci età potran no con tin uare a scav are sen za dover rispettare le sca den ze 2018 -2020 fino a quan do
non saran no esaurite le quan tità di volu mi accor date dai piani di colti vazione. Tradot to: le cave
avran no lun ga vita. Svilup po del par co archeominerario, tutela del pae sag gio e degli equi lib ri idro ‐
ge o logi ci, econo mia tur is ti ca, rici clo dei rifiu ti in sos ti tuzione delle escav azioni, qual ità dell’ambien‐
te a Campiglia pos sono atten dere.
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Stop al progetto di centrale eolica su Monte
Calvi

•

PIOMBINO 9 mar zo 2018 — L’associazione ecol o gista Grup po d’Intervento Giuridi co onlus ha
inoltra to (9 mar zo 2018) un atto di inter ven to con “osser vazioni” nel pro ced i men to di val u tazione
di impat to ambi en tale (V.I.A.) rel a ti vo al prog et to di cen trale eoli ca Cave di Campiglia s.p.a. in
loc. Monte Calvi, nei Comu ni di Campiglia Marit ti ma e San Vin cen zo (LI).
Il prog et to di cen trale eoli ca com prende 2 aere o gen er a tori (altez za com p lessi va mt. 125, diametro
rotore mt. 90) da 1.500 kW cias cuno, per una pro duzione annua di ener gia elet tri ca pari a 9,670
MWh, con fon dazioni, strade di acces so e opere di con nes sione alla rete elet tri ca nazionale (strade
di servizio, cavi dot ti, cab i na di smis ta men to, ecc.).
Inter es sato il Set tore VIA–VAS – Opere pub bliche di inter esse strate gi co regionale del la Regione To‐
scana, i Min is teri dell’ambiente e dei Beni e Attiv ità Cul tur ali, i Comu ni di Campiglia Marit ti ma e
San Vin cen zo.
Numerose le crit ic ità evi den zi ate:

il progetto in argomento è in sito di proprietà e contiguo alla pluriennale attività estrattiva di calcare svolta dalla
medesima società Cave di Campiglia s.p.a., con indubbi pesanti impatti ambientali non ripristinati: devono, quindi,
esser valutati gli impatti cumulativi, come da giurisprudenza europea e nazionale costante;

l’area di Monte Calvi interessata dal progetto è in parte tutelata con vincolo paesaggistico (decreto legislativo n.
42/2004 e s.m.i.), vista la presenza di bosco/macchia mediterranea e dell’insediamento archeologico di epoca tardo
etrusca (muro difensivo in pietra) di Scala Santa, appartenente al sistema difensivo di Populonia; il Piano di indirizzo
territoriale (P.I.T.) con valenza di piano paesaggistico dispone il divieto di realizzazione di centrali eoliche nelle zone
d’interesse archeologico;

l’area di Monte Calvi interessata dal progetto coinvolge la zona speciale di conservazione (ZSC) “Monte Calvi di
Campiglia — IT5160008” (direttiva n. 92/43/CEE sulla salvaguardia degli habitat naturali e seminaturali, la fauna e la
flora), è tutelata anche con vincolo idrogeologico (regio decreto n. 3267/1923 e s.m.i. e legge regionale Toscana n.
39/2000 e s.m.i.);

la Soprintendenza per Archeologia. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno ha espresso parere net-
tamente negativo sotto il profilo della tutela paesaggistica e della tutela archeologica (nota prot. n. 178 del 26 gen-
naio 2018);

il Comune di Campiglia Marittima ha espresso parere negativo riguardo gli aspetti urbanistici, dell’impatto acustico,
della viabilità (nota Settore Assetto del Territorio del 2 gennaio 2018);

il Servizio del Genio civile (Valdarno Inferiore e Costa) della Regione Toscana ha espresso parere interlocutorio neg-
ativo con richiesta di integrazioni (nota prot. n. AOOGRT/68899/P.140.020 dell’8 febbraio 2018);

nello studio di impatto ambientale – S.I.A. non vengono considerate con il dovuto approfondimento le necessarie
alternative progettuali, tantomeno viene approfondita l’auspicata “ipotesi zero” (non realizzazione del progetto), in
violazione di legge.
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Oltre all’interessamento di inse di a men ti arche o logi ci, gli aero gen er a tori, per la loro notev ole dimen ‐
sione, sareb bero poi ben vis i bili fin dal la cos ta, alteran do il pro fi lo mor fo logi co di grande val ore
pae sag gis ti co, anche vero richi amo tur is ti co del la zona, incre men tan do il già pesante impat to ambi ‐
en tale causato dalle esisten ti cave di cal care.
Il Grup po d’Intervento Giuridi co onlus, ha, quin di, chiesto che il pro ced i men to di V.I.A. si con clu ‐
da con un provved i men to neg a ti vo per l’insostenibile impat to ambi en tale.

Ste fano Deliperi, Grup po d’Intervento Giuridi co onlus
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Sulla cava del Broccatello c’è poca chiarezza
pervenuta in redazione

SAN VINCENZO 12 mar zo 2018 — La vicen da che vede in esame il per me s so di ria per tu ra del la
cava del Broc catel lo, sit u a ta sul ter ri to rio comu nale di Castag ne to Car duc ci, per il quale il nos tro
Comune risul ta inter es sato dal per cor so che vedrà il tran si to di camion da cava, nell’abitato del‐
l’Acquaviva, riscon tra una inco eren za tra le posizioni nei vari con sigli comu nali e nei doc u men ti
prodot ti in mer i to.
Un dan no ambi en tale che si riflet terà anche sull’immagine tur is ti ca, dis a gi che grav er an no sull’abi‐
tato cir costante. Nonos tante questo, dagli uffi ci comu nali di San Vin cen zo, nell’ottobre 2017 viene
sti la to un atto che ripor ta parere favorev ole alla ria per tu ra del la cava del Broc catel lo, del quale
non conos ci amo in maniera chiara il con tenu to.
Oggi, dopo l’assemblea pub bli ca svoltasi a Dono rati co il 7 mar zo scor so, alla pre sen za del la ammin ‐
is trazione comu nale di Castag ne to Car duc ci, pos si amo affer mare che il Comune di San Vin cen zo,
su ques ta vicen da, ha fat to almeno un paio di mosse sbagli ate. L’iter ormai va avan ti, forse, a cau‐
sa anche di un parere favorev ole espres so in pri ma bat tuta nel 2014, omet ten do la noti fi ca al Co‐
mune di Castag ne to Car duc ci, dell’ordine del giorno approva to dal con siglio comu nale di San Vin ‐
cen zo nel mar zo 2015.
Par la la sig no ra Scarpelli ni, sin da co di Castag ne to Car duc ci:
“Non ricor do questo ma non vor rei dire una cosa per un’altra… Non ho cog nizione che sia sta to in‐
vi a to questo doc u men to. Sic come non ho cog nizione… è un doc u men to un pò par ti co lare e quin di
dovrei ricor dare se è sta to invi a to… però pri ma di dire con certez za se questo doc u men to è arriva to,
mi accert erò con la seg rete ria…”.
Questo è quan to ha affer ma to la sin da ca Scarpelli ni nell’assemblea pub bli ca del 7 mar zo 2018, so‐
ste nen do di non aver rice vu to, “l’ordine del giorno approva to nel con siglio comu nale di San Vin cen ‐
zo nel mar zo 2015” …cioè quel parere con trario alla ria per tu ra del la cava del Broc catel lo. Se così
fosse…è grave!
E non solo, l’osservazione “a tem po scadu to” a questo pun to, invi a ta da San Vin cen zo in data 30
gen naio 2018 al Comune di Castag ne to, è sta ta poi boc cia ta durante la pro ce du ra di val u tazione…
osser vazione che con tene va anche l’odg del mar zo 2015, invi a to con qua si tre anni di ritar do.
Con sta ti amo così, che la posizione pre sa dal Comune di San Vin cen zo nei vari con sigli comu nali in
mer i to alla ques tione cava Broccatello/Acquaviva, sem bra sia rimas ta tra le quat tro mura del nos ‐
tro palaz zo civi co.
Ci sem bra di aver capi to che le osser vazioni del la nos tra ammin is trazione comu nale siano fuori luo ‐
go vis to che, oltre alla VAS favorev ole del 2017 e poi ritrat ta ta dal Comune di San Vin cen zo, il nos ‐
tro uffi cio cave non ha mai fat to osser vazioni diret ta mente al piano delle estrazioni PAERP del la
Provin cia di Livorno, venen do meno così anche la legit tim ità dell’osservazione del 30 gen naio 2018
al Comune di Castag ne to Car duc ci.
L’amministrazione comu nale di San Vin cen zo si las cia sfug gire un doc u men to invi a to tramite PEC

(n.28706 del 25/10/2017) al Comune di Castag ne to Car duc ci, favorev ole alla ria per tu ra del la sud ‐
det ta cava.… oltre, come già men zion a to, una val u tazione prodot ta dagli uffi ci comu nali nel luglio
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2014, che emette un pri mo parere favorev ole sul la ques tione, che può sem pli fi care la ria per tu ra del ‐
la cava del Broc catel lo.
C’è anche un atto di auto tutela deciso ria, por ta to in votazione dal la “mino ran za” in con siglio co‐
mu nale, del 9 feb braio 2018, che prevede va oltre l’annullamento del la val u tazione emes sa nel 2014
dagli uffi ci urban is ti ci del nos tro Comune, anche il ritiro del la PEC favorev ole n.28706 invi a ta a
Castag ne to Car duc ci  il 25 otto bre 2017 … atto che viene però riti ra to dal capo grup po del la mino ‐
ran za per ché l’amministrazione gli garan tisce che il parere favorev ole alla ria per tu ra del la cava del
Broc catel lo, emes so appun to il 25 otto bre 2017, è sta to parzial mente ritrat ta to.
Per ché, la mino ran za in con siglio comu nale si è con vin ta a riti rare l’atto di auto tutela?
Che prob le ma ave va la mag gio ran za ad approvare una mozione di “auto tutela deciso ria” che met‐
tesse al sicuro la zona dell’Acquaviva dal pas sag gio dei camion con sideran do quin di anche la tutela
ambi en tale, area di com pe ten za del nos tro Comune?
Per ché, solo in dirit tura di arri vo il Comune di San Vin cen zo ten ta una tim i da oppo sizione invian ‐
do anche l’odg “sbu ca to” fuori da un cas set to degli uffi ci ammin is tra tivi data to mar zo 2015, quin di
fuori tem po mas si mo ma, accom pa g na to da tenere scuse, il 30 gen naio 2018?
La con clu sione la las ci amo ai let tori.

Meet up stori co SanVincenzo5stelle
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Sei osservazioni contro pale eoliche a monte
Calvi

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 15 mar zo 2018 — Nelle sue osser vazioni man date oggi alla Regione Toscana, il Comi ‐
ta to per Campiglia elen ca sei ele men ti che gius ti f i cano la sua richi es ta di dare parere neg a ti vo alla
VIA pre sen ta ta dal la soci età Cave di Campiglia per il suo prog et to di un impianto eoli co in cima al
Monte Calvi.
Di segui to le osser vazioni:
REGIONE TOSCANA

- SETTORE VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE

- VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

- OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STRATEGICO REGIONALE

Ogget to:
D.Lgs 152/2006, art. 23 e seguen ti; L:R: 10/2010, Tito lo III. Istan za di avvio del pro ced i men to di
val u tazione di impat to ambi en tale (VIA) nonché di rilas cio di provved i men ti autor iz za tivi ai sen si
dell’art.27 bis del D.Lgs 152/2006, rel a ti va al prog et to di un impianto eoli co per la pro duzione di
ener gia ecososteni bile. Comune di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma (LI). Pro po nente Cave di
Campiglia S.p.A.
Il sot to scrit to Arch. Alber to Pri mi (nel la foto in alto a sin is tra, ndr) nato a Pra to (PO) il 3 aprile
1942, res i dente a Firen ze c.a.p. 50131 in Viale dei Mille 139, c.f. PRMLRT42D03G999C, in veste di
pres i dente del “COMITATO PER CAMPIGLIA” con sede in via Par en ti 4 a Campiglia Marit ti ma,
pre sen ta n. 6 osser vazioni alla VIA pub bli ca ta sul sito web del la Regione Toscana in data
16/01/2018.
Pre mes so che le Osser vazioni che seguono pren dono spun to dagli ele men ti inte gra tivi richi esti in
data 02/01/2018 dal Set tore Asset to del Ter ri to rio del Comune di Campiglia Marit ti ma, il Comi ta ‐
to per Campiglia chiede che ven ga dato parere neg a ti vo alla richi es ta di Val u tazione di
impat to ambi en tale in base alle seguen ti osser vazioni, final iz zate a met tere in evi den za
non solo gli aspet ti di ille git tim ità, ma il fat to stes so che il prog et to non può essere
cor ret to con sem pli ci adegua men ti o appro fondi men ti e che deve essere respin to in
toto:
A) Nel prog et to si par la di dif fuse coeren ze con dizion ate al sod dis faci men to di speci fi ci req ui si ti di
com pat i bi liz zazione per garan tire la coeren za con gli obi et tivi del PIT. Tali req ui si ti, per altro im‐
pos si bili a rag giun gere, non sono spec i fi cati. Il prog et to è quin di incom pat i bile con la dis ci ‐
plina del Piano Pae sag gis ti co del PIT in quan to inter viene pesan te mente sug li ele men ‐
ti geo mor fo logi ci che con dizio nano il pae sag gio quali il crinale col linare di Monte
Calvi.
B) Nel prog et to viene ripor ta to: “Il sito scel to per il prog et to del cam po eoli co è sta to ritenu to par ‐
ti co lar mente ido neo sia dal pun to di vista dell’orografia del ter reno anche se local iz za to su un cri‐
nale con dimen sioni ridotte, sia in relazione alla min i miz zazione dell’impatto ambi en tale e pae sag ‐
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gis ti co che un impianto di questo genere può deter minare, essendo local iz za to all’interno dell’area
di cava, come pre vis to dal la nor ma ti va, come area da eleg gere per lo svilup po di tali impianti”.
Ques ta con sid er azione non tiene con to del fat to che l’inserimento delle pale all’inter‐
no dell’area di cava è pura mente nom i nale in quan to queste si tro ver an no al lim ite
dell’area di cava, “per altro nell’unica porzione di colti vazione già inter es sa ta da fati ‐
cose opere di ripristi no ambi en tale” e nel la parte più alta (il crinale appun to). L’im‐
patto pae sag gis ti co delle pale non sarà rias sor bito da quel lo del la cava esistente, ma
addirit tura sarà esalta to in maniera espo nen ziale. Citan do il doc u men to del Comune di
Campiglia Marit ti ma: ”Si ritiene infat ti che sot to il pro fi lo dell’impatto pae sag gis ti co le opere in
prog et to deter mini no un sig ni fica ti vo effet to cumu la ti vo con il ver sante di cava forte mente com pro ‐
mes so, innalzan done il liv el lo di inter vis i bil ità da tut ta la fas cia costiera e la pia nu ra del la Val di
Cor nia”. Inoltre non si tiene con to che il prog et to di colti vazione del la cava prevede comunque la
rinat u ral iz zazione dei luoghi e che quin di a com ple ta men to dell’estrazione con ces sa e ad area rinat ‐
u ral iz za ta il pae sag gio resterà com pro mes so dal la pre sen za delle pale poste sul crinale.
C) Il prog et to prevede di uti liz zare la via bil ità esistente all’interno del la cava, per rag giun gere il
piano di instal lazione delle pale eoliche, in parte adeguan dola per per me t tere il pas sag gio degli au‐
tomezzi, trasporto di aero gen er a tori e pale Se si con sid er a no le carat ter is tiche degli automezzi con
trai ni lunghi 40 mt, le carat ter is tiche dei luoghi e la man can za di un prog et to che indi vidui esat ta ‐
mente gli adegua men ti, è dif fi cile credere che non saran no nec es sari inter ven ti sulle aree boscate e
quin di tute late all’art. 142 c. 1, lett. g) Foreste e boschi del D.lgs. 42/2004 s.m.i. A tal propos i to si
cita il prog et to: “Si ram men ta che, qualo ra in fase esec u ti va la som ma to ria delle super fi ci asportate
clas sifi cate come bosco (ai sen si art. 3 del la L.R. 39/00 s.m.i.) per la real iz zazione delle piaz zole e
la posa in opera dei cavi dot ti (spe cial mente nel trat to dal la cab i na d’impianto alla via bil ità di cava
e dal pozzet to 3 alla cab i na MT) fos se supe ri ore a 2.000 mq, sarà cura del la Pro po nente intrapren ‐
dere un per cor so di com pen sazione sec on do quan to pre vis to dall’art. 44 Rim boschi men to com pen ‐
sati vo del la L.R. 39/2000 s.m.i. e rel a ti vo Rego la men to di attuazione di cui al D.P.G.R.
48/R/2003.” . Si prevede cioè di pro cedere con ripor ti di ter reno veg e tale e posa di arbusti e alberi
che nul la han no a che vedere con la flo ra orig i nar ia. Infat ti va tenu to con to che per creare su Mon‐
te Calvi il ter reno sul quale è nata la veg e tazione orig i nar ia sono occor si alla natu ra dai 100 ai 400
anni per creare uno spes sore di 10 mil limetri e da 2000 a 8500 anni per creare 20 cen timetri (R. Al‐
len – Sal vare il mon do; una strate gia per la con ser vazione del la natu ra- 1981). Da quan to det to dis ‐
cende che la real iz zazione delle opere via bilis tiche nec es sarie, così come la real iz zazione delle piaz ‐
zole di posa delle pale (mq. 450 cir ca) non potrà comunque rag giun gere gli obi et tivi di
qual ità, con ser vazione e riqual i fi cazione pae sag gis ti ci defin i ti dal PIT con valen za di
Piano Pae sag gis ti co. A tal propos i to si cita il doc u men to del Comune di Campiglia Marit ti ma:
“Inoltre, in con sid er azione dell’elevata tor tu osità del la via bil ità di arroc co ver so il crinale di Monte
Calvi, appare del tut to irre al iz z abile il trasporto delle tur bine, dei tral ic ci e delle pale eoliche, sec on ‐
do le modal ità indi cate dal pro po nente.”
D) Una val u tazione altret tan to neg a ti va va data alla soluzione pro pos ta per la real iz zazione dei
cavi dot ti. “Sia l’ambito Fb-Par co pub bli co ter ri to ri ale di Monte Calvi e Monte Vale rio che le aree
boscate sono con siderati invari anti strut turali dal P.S. e dal R.U., ove la tutela e la val oriz zazione
del pae sag gio sono da perseguire ordi nar i a mente, a ciò val en do la qual ità del la prog et tazione e del la
real iz zazione di tut ti gli inter ven ti ammes si. com pre si gli impianti di pro duzione di ener gia eoli ca,
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fat ti salvi pic coli gen er a tori ad uso domes ti co)”. Sug li stes si beni sono sem pre vietate nuove infra ‐
strut ture. Per tale moti vo non è accetta bile la soluzione prog et tuale che prevede due trat ti di cavi ‐
dot to: un trat to inter ra to in uno sca vo pro fon do mt.1,20 su sot to fon do roc cioso, ed uno con uno
svilup po di 495 mt pos to in una tubazione ester na in cls staffa ta sul la roc cia. Se quest’ultimo è in
con trasto con il pat ri mo nio pae sag gis ti co, il pri mo trat to inter ra to dif fi cil mente potrà essere real iz ‐
za to man te nen do fun zio nante la via bil ità. Man cano infat ti appro fondi men ti tali da ras si cu rare su
una even tuale neces sità di ampli are la sede stradale inter fer en do con la veg e tazione orig i nar ia anco ‐
ra esistente. È evi dente che in tal caso si ricadrebbe negli aspet ti osta tivi di cui al pun to “C”:
E) Altro ele men to che gius ti fi ca la richi es ta del Comi ta to per Campiglia alla Regione di dare pare‐
re neg a ti vo alla VIA pre sen ta ta è quan to il prog et to prevede in mer i to alle mis ure di com pen sazio‐
ne. Infat ti a fronte dell’installazione di due pale alte mt. 125 che deter min er an no inevitabil mente
durante l’esercizio la morte di molti esem plari di rapaci diurni-not turni come dichiara to dal lo stes ‐
so richiedente, nonché di numerosi chi rot teri, si pro pone di pro teggere i luoghi di nid i fi cazione dei
chi rot teri stes si con opere ben poco descritte e non meglio spec i fi cati “nidi arti fi ciali”. Queste forse
potran no essere opere di mit igazione ai dan ni che le pale porter an no alla fau na, ma non cer to opere
in gra do di mit i gare il dan no che le stesse porter an no al pae sag gio. In con clu sione il prog et to
non prevede alcu na vera opera di mit igazione, per altro impos si bile, all’impatto delle
pale sul pae sag gio.
F) In mer i to alla relazione tra impianto eoli co e pat ri mo nio stori co arche o logi co pre sente su Monte
Calvi, l’approccio è dei più rozzi. Infat ti l’unica pre oc cu pazione del richiedente è dimostrare che
l’aerogeneratore CC01 e rel a ti va piaz zo la, posti pres so la Scala San ta non si trovano all’interno del la
zona di inter esse arche o logi co ai sen si dell’art.142c.1, lett. m) D. Lgs. 42/2004 per la pre sen za di
una cin ta muraria di epoca pro to stor i ca. Occorre invece tenere con to del fat to che il T.A.R. Emil ia-
Romagna, sede di Bologna, con sen ten za Sez. II, 10 gen naio 2018, n. 16, ha ricorda to autorevol men‐
te che “cos ti tu isce mas si ma giurispru den ziale con sol i da ta quel la sec on do cui il potere di con trol lo
del Min is tero dei beni cul tur ali ai sen si dell’art. 146 del d.lgs. n. 42 del 2004, si estende oltre il
dato mera mente car tografi co del vin co lo o di quel lo fisi co del bene tute la to, pur doven do esso sem ‐
pre gius ti fi care l’esercizio dei pro pri poteri sulle aree esterne di inter feren za, in quan to stret ta mente
stru men tali alla con ser vazione del bene pae sag gis ti co tute la to”. In propos i to, “è sta to, in ogni caso,
affer ma to che «in tale ambito val u ta ti vo, infat ti, il pae sag gio, quale bene poten zial mente pregiu di ca ‐
to dal la real iz zazione di opere di ril e vante impat to ambi en tale, si man i fes ta in una proiezione spa‐
ziale più ampia di quel la rive niente dal la sua sem plice perime trazione fisi ca con sen ti ta dalle indi ‐
cazioni con tenute nel decre to di vin co lo” e che “ai fini del la val u tazione dell’impatto ambi en tale il
pae sag gio si man i fes ta quale com po nente qual i fi ca ta ed essen ziale dell’ambiente, nel la lata accezione
che di tale bene giuridi co ha for ni to l’evoluzione giurispru den ziale, anche cos ti tuzionale» (ex ali is,
Corte Cost. 14 novem bre 2007, n. 378)”. Quan to det to dimostra chiara mente che l’impianto eoli co
non rispet ta min i ma mente i cri teri ormai asso dati e accettati nell’intendere il ter mine “Tutela”. In‐
fat ti il prog et to non solo non tiene con to delle ricadute neg a tive sul sito arche o logi co, ma nep pure
sul com p lesso del la Roc ca di San Sil ve stro, di vil la Lanzi e del Palaz zo Gowett. Inoltre il prog et to
non è con forme all’art.2 com ma 2.4 dell’Allegato 1b “Norme comu ni energie rin nov abili im‐
pianti eoli ci. Aree non idonee e pre scrizioni per il cor ret to inser i men to nel pae sag gio e
sul ter ri to rio” del PIT” sec on do il quale: Nelle aree di cui all’art. 142 com ma 1 del Codice lett.
m) “zone di inter esse arche o logi co” non sono ammes si impianti eoli ci, fat ta eccezione di impianti



04/11/18, 14(27Sei osservazioni contro pale eoliche a monte Calvi - Stile libero

Pagina 4 di 4https://www.stileliberonews.org/osservazioni-pale-eoliche-monte-calvi/

con poten za infe ri ore a 60 kW e deter mi nate carat ter is tiche tec niche (si ricor da che ogni pala pro ‐
pos ta ha una poten za di 1.500 kW). Il prog et to è total mente in con trasto poi con i cri teri espres si
da molti stu diosi e, a tito lo esem pli fica ti vo, da Valenti no Izzo, capo del Museo Nazionale Etr usco di
Vil la Giu lia, che in una inter vista dice : “…la con sapev olez za che ogni trac cia del pas sato, anche la
più umile, può avere una ril e van za ines tima bile se inseri ta nel con testo orig i nario e recu per a ta in‐
sieme alla sua ram i fi cazione di rap por ti con la realtà cir costante”. Il prog et to quin di, oltre a non
rispettare il PIT, è ben lon tano anche dalle recen ti linee sci en ti fiche del set tore e per tan to è indis ‐
pens abile che ven ga espres so parere neg a ti vo al prog et to pre sen ta to.
Campiglia Marit ti ma, 11 mar zo 2018
Comi ta to per Campiglia
Arch. Alber to Pri mi
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Ancora cassa integrazione per ArcelorMittal
e Cave

•

PIOMBINO 4 mag gio 2018  — Anco ra cas sa inte grazione stra or di nar ia per il 2018 a Arcelor Mit tal
di Piom bi no e Cave di Campiglia. Lo han no sta bil i to due decreti del Min is tero del lavoro che ha
autor iz za to l’utilizzazione del la cas sa inte grazione stra or di nar ia  per Arcelor Mit tal dall’ 1 aprile
2018 al 23 set tem bre 2018 e per Cave di Campiglia dall’ 1 feb braio 2018 al 31 dicem bre 2018. Per
ambedue la causale dell’intervento è l’applicazione dei con trat ti di sol i da ri età.
Di segui to la situ azione del la cas sa inte grazione stra or di nar ia nelle imp rese del la Val di Cor nia:
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Materiale dalle cave alla spiaggia: mille firme
contro

•

SAN VINCENZO 27 agos to 2018 — Il prob le ma di ero sione del la cos ta è cosa seria e sicu ra mente da
affrontare con urgen za. Nes suno ormai, tra politi ci e impren di tori, nega l’impatto che il por to, vo‐
lu to da ammin is tra tori poco lungimi ran ti, abbia avu to sulle spi agge del cen tro.
L’amministrazione comu nale gui da ta dal sin da co Alessan dro Ban di ni è sta ta inca pace di indi vid ‐
uare in questi anni soluzioni alter na tive al buttare il mare mas si prove ni en ti dalle nos tre colline.
Il prevedere ripasci men to delle spi agge cit ta dine a sud del por to con “mate ri ale di cava”, come fir ‐
ma to in più di una delib era dal la Giun ta Ban di ni, di prove nien za e gralunome tria diver sa dal tipo
di sab bia pre sente sulle nos tre spi agge (nel pri mo inter ven to si con fer mano 30mila ton nel late di
graniglia e mas si da cava) è davvero da fol li.
Se il sin da co rep u ta non impor tante man tenere il nat u rale tipo di sab bia che abbi amo sem pre avu ‐
to sul la nos tra cos ta, sem pre apprez za to da tur isti e impren di tori, che lo dica chiara mente, trop po
facile fir mare con la giun ta l’approvazione e davan ti ai pochi rimasti nel suo par ti to rac con tare il
con trario con la sper an za di sal vare qualche pug no di voti.
I doc u men ti ci sono, par lano chiaro e sin da co e giun ta li han no fir mati.
Per quan to ci riguar da tro vi amo irre spon s abile e peri coloso sos ti tuire la nos tra sab bia, dora ta, tipi ‐
ca, con mate ri ale di cava.
Le oppo sizioni sono con cor di che questo prog et to parte male e finirà peg gio e a sostenere questo
abbi amo pre sen ta to una mozione in cui chiedi amo un cam bio di direzione net to al sin da co, cam bio
che in sole due set ti mane è sta to sostenu to da più di mille firme tra cit ta di ni e tur isti, tut ti forte ‐
mente moti vati nel fer mare questo scem pio.
Il tur is mo non è una pri or ità per il sin da co, questo ormai è evi dente, e men tre piovono vari anti per
fare altre case, su cui gli uffi ci han no lavo ra to impeg nan do molte forze, spes so facen do mira coli, ci
si dimen ti ca di lavo rare seri amente a risol vere i prob le mi che stan no dan neg gian do le sta gioni tur is ‐
tiche. Che almeno Ban di ni si ravve da su questo prog et to e si impeg ni a coin vol gere la cit tad i nan za
e stu di seri amente pri ma di diventare colui che cam bierà per sem pre la natu ra di San Vin cen zo.
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AVVIATO PROCEDIMENTO URBANISTICO PER SAN CARLO E MONTECALVI

Ampliamento cave: è il nuovo modello di
sviluppo

•

PIOMBINO 4 novem bre 2018 – Pare persi no poco cred i bile. È pas sato poco più di un mese da quan ‐
do il Comune di San Vin cen zo ha approva to la con ven zione con i Comu ni di Sas set ta e Suvere to
per la ges tione asso ci a ta dell’elaborazione e redazione del piano strut turale inter co mu nale (il più
impor tante stru men to di piani fi cazione urban is ti ca comu nale ed inter co mu nale) e già smen tisce
quel la deci sione. Con due delib er azioni del 30 otto bre la Giun ta comu nale ha for mu la to l’indirizzo
oper a ti vo agli uffi ci comu nali per ché vengano pre dis posti gli atti per pro muo vere l’accordo di piani ‐
fi cazione per l’ampliamento del la cava di Mon te calvi, come da richi es ta del la Cave di Campiglia
spa, e del la cava Solvay di San Car lo, come da richi es ta del la soci età Solvay Chim i ca spa.
Nat u ral mente nelle delib er azioni ci sono ben pochi dati tec ni ci ma per capire cosa sig nif i cano gli
ampli a men ti di cui si par la bas ta dare un’occhiata alle due planime trie sot tostan ti, trat te dalle de‐
libere stesse per ver i fi care l’imponenza degli ampli a men ti pre visti:

https://www.stileliberonews.org/ampliamo-le-cave-e-il-nuovo-modello-di-sviluppo/
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Il Comi ta to per Campiglia ha ricostru ito la som ma delle due nuove aree di cava che sareb bero così
estese da “ricon giunger si in un uni co enorme fronte cava che da San Car lo si dipan erà fino alla po‐
vera Roc ca di San Sil ve stro”:

Ma se ne capisce il sig ni fi ca to anche leggen do l’elenco degli stru men ti urban is ti ci e piani fi ca tori che
deb bono essere o defin i ti o variati:
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variazione del PIT (approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.37 del 27 marzo 2015) per l’inserimento
della nuova localizzazione nei caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici (Invari-
ante I) e caratteri eco-sistemici del paesaggio (Invariante l);

variazione del PTTC della Provincia di Livorno approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 52 del
25.03.2009;

variazione del Piano strutturale del Comune di San Vincenzo approvato con la D.C.C. n° 76 del 05/08/2015, integra-
ta dalla D.C.C. n° 11 del 08/01/2016 pubblicato sul B.U.R.T. n°. 6 il 10.02.2016;

variazione del Regolamento Urbanistico approvato con D.C.C. n°. 32 il 0 6.07.2013;

definizione dell’inserimento della proposta di localizzazione nel Piano Regionale Cave (PRC) in corso di formazione;

variazione del Piano delle Attività Estrattive di Recupero delle aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili della
Regione Toscana (PRAER) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 27 del 27 febbraio 2007;

variazione del Piano delle Attività Estrattive di Recupero delle aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili della
Provincia di Livorno (PAERP).

È un atto dovu to quel lo del Comune di San Vin cen zo in con seguen za del la richi es ta dei due pri ‐
vati? Non sem bra dal la let tura delle leg gi region ali citate. Appare piut tosto una volon tà del Comu‐
ne e del solo Comune che non a caso non cita nem meno nelle due delib er azioni la con ven zione per
la redazione del nuo vo piano strut turale che lo lega a Sas set ta e Suvere to.
Sarà inter es sante capire l’opinione di questi due Comu ni.
Ma non solo di loro.
Nel la sud det ta con ven zione si sono approvati anche gli obi et tivi strate gi ci con tenu ti nel doc u men to
politi co del 17 luglio 2018, quel lo che anche i Comu ni di Piom bi no e Campiglia han no pos to a base
del piano strut turale che han no deciso di redarre ed approvare. Cosa pen sano i Comu ni di Campi‐
glia e Piom bi no, un sim i le ampli a men to delle cave è in lin ea con quel la “nuo va sta gione di piani fi ‐
cazione urban is ti ca come stru men to di svilup po eco nom i co, delle vocazioni e delle ambizioni ter ri ‐
to ri ali” tan to recen te mente decla ma ta?
È ques ta la qual ità ambi en tale per la quale, parole del Comune di Piom bi no, “il ter ri to rio del la Val
di Cor nia sceglie di rileg gere e aggiornare il pro prio mod el lo di svilup po pun tan do sul la sosteni bil ‐
ità ambi en tale. Sosteg no al lavoro e rispet to dell’ambiente devono essere due aspet ti inter con nes si e
non in con flit to per una reale diver si fi cazione eco nom i ca, con econo mia cir co lare, nuove sfide dell’a‐
gricoltura, tur is mo lega to al benessere, poten zi a men to del sis tema dei parchi”?
Un’ultima con sid er azione: in genere quan do si lavo ra per rin no vare uno stru men to urban is ti co
come il piano strut turale le vari anti che si fan no sono in riduzione non in aumen to, se non altro per
las cia re un più ampio mar gine di scelta e deci sione finale e per ren dere quel lo stru men to più coer ‐
ente con la visione dell’assetto ter ri to ri ale che politi ca mente si ha in mente. In questo caso, ma non
è il solo e non solo nel Comune di San Vin cen zo, si è fat to il con trario.
Ed anche queste sono val u tazioni politiche.

(Foto di Pino Bertel li)
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